
 



ECCELLENTISS. SIG.

LA présente Operiu

délia Guida de'

Forestier i , laJ

quale è stata a curiosi delr

le Napoletane memorio

oltremodo a grado j eíïèn-

domi convenuto per JeJ

richieste , che a giorna-

te ne hò avute pubbli--

caria di nuovo per mezzoi

délie starape, hògiudica-

tó di doverle aggiunge-

te qpalche bel fregio,e or-

naIîlcnto3onde ella perve-'

íf*> anche a coloro ^



che altre fiate veduta l'ha-

no : e benché molte cose

sìansi in questa seconda-

impressione variatele mol

te aggiunte , che nella-

prima non erano ; non.,

di meno avvisando io, che

il presente secolo per la*

i moltitudine de'libri, che-»

mettcn fuori le stape fia

ccasi stuccato; ne pregia-

gran satto le opere anti^

che a se non escano di van

taggio arricchite di qual

che gran cosa di pellegri

no j e raro,e ammirabile^,

hò deliberato di aggiúge-

re in srote di questo libro



il nome dell' E. V. il qua*

le supremo onore , e akit

sima estimazione può ac

quistarle S essendo perso

onorarissimo al mondo, e

sommamete da tutt'i buo

ni letterati venerato.e me

ritevolmente ciò auviene

prima per lo ipledore del

la vostra casa, del quale io

non sono già per far mot

to , poiché anche quando

assai ne dicessi moltistìmoj

nii rimarrebbe a dirne,- ne

cosa giammai direi, elio

POH fuííe a ciascun cono-*

sciuta 3 e ^a m^c Penno

ejebra£a • e stimo,che co

me



me le rózze miïra'delle di-

pintureí o degii alcri or-

namenti abbisognînoj ma

a'tersi marmi, a'serpentini

agíi alabastri ogni orna-

mentoj che lor sovraggiú-

gafi la saturai bellezza ne

scema ìcosìallachiarezza

délia voVlra nobilcà ogn,'

alcro lume di eloquenza-

sconvengasi. Sol non po£

so trapaíïàreiche alla gloria

délia vostra Caíà,par cho

non sia alcuna meta pre-

seritta, poiche eflèndo ella

gionta,íono già più secoli,

aile maggiori grandezze—>

délia famosifïìma ùmigìk

de*



de'Caraccioli, oggimai hà

ricevuto l'onore di Grade»

mercede tra le più pre

giatali, che dia a' suoi vas*

falli la Monarchia dello

Spagne.Ma che è ciò in pa

ragone di quella virtù,e di

quell'altissima sapiéza,che

in lei come iniua propia

regia soggiorna? Nè io ri

cerco perciò altri testimo-

ni,che del vostro sapiens*

fimo padre,e di voi. E chi

non rimane da rara mara

viglia ingombro udendo-'

vi sì altamente favellare^»

di tutte le scienze, di tut

te l'ardi di tutte le più no

bili '



bili facilità . Chi non ri-

man preso con dolci lac

ci dalla facondia del dot

tissimo Signor Principe di

S. Bono vostro gran pa

dre , che a guisa di uru

novello Ercole gallico co

suaviífime, catene d'oro ,

cioè a dire còlla forza del

ben parlare gli occhi * e le.

orecchie di ciascú ovûque

le aggrada può trarre. E

non che altri,ma un Rè de'

Regi s un Vicario di Chri-

stojla Santità d'Innocenzo

XI. gloriosissimo Pontefi

ce stette ben tre ore pen

dente dalla sua suavissima^

e fa»



c facondiífíma bocca , aî-

lorche preíêntogli il soli-

to tributo del Regno di

Napoli, corne Àmbascia-

dore délia Maestà Cactoli-

ca . Evideli in Roma un,

forestière suegliar le glo-

rie délia Roniana eloquë-

za. Edè in amenduel'E.

loro la dottrina congion-

ta con ugual modestia, ed

il profondo intendimento

di tuttele scienze con mi-

rabil piacevolezza. ondo

sono soaviíTimi estimato-

ri délie altrui satiche. 11

perche io hò preso ardire

dipresentarvi quest' ope-

ra



ra> nella quale ove purV

avvegnate in colà, che se-

braíïèvi d'aver bisogno di

maggior lima fiate per co»

patire la debolezza deli'

umana mente,tanto più l

che il dottissimo Autoro

di lei non si è trovato pre:

íènte à questa ristampa.. •

E iè io non vi presento

cosa confacentc al vostro

merito* e al mio debitori-

guardando alla mia impo

tenza siate iblo per gra

dirne i'affettOjCol quale mi

proserò altresì per sempre

DìV.E.

HumtUss. Servidore

" Antonio Bnlifon,



* ANTONIO EVLIFON.

Al curioso Lertore..

SE bent è costumant,*) dajfti Scrittê*

ri non mai inttrretta fdi spiegare

la lor mente , prima d'imprendere k

trattare qual/ïvoglia mattria ; tutta-

<via,eJ?endo in fine il présente libro , td

havendo h ricercato VtSÎHtore dell/L»

prefaz,ione «''Lettori; mirispose, notu

tjsere cio necejjurio , anx,ipitt toflo sw

perchio,percbe farebbe voler traite nere

il Foreftiero con vani discorji , quand*

tjHegli,stado sùlespese, vuoCaccelernre

Cincominciato cammtno. E,replicandé

iê , ejser cioconvenevole, per lo décora

fóiîibyoieglicosì foggiunse : £d ktbe_»

fine debbo io premettere tjuesto discorfoì

torse per dimoílrare lo scopo deW

OpéraiMa basta leggere il titolo del li-

broiper havtrlo toccatoeon mani > 000

cbe vtdnto.

O p»re pereJs*r lodato délia mìafa-

tica ì Ma voi sapete , che,non tflindo

anestasatic* dsingegno, poca Iode »o

tHo rtsttiure alPtfÎHtort't aniui e w*

% ta.



t*Ufacenda, che benespejso neripafta

biasimo,, perciocche xrattandvsiàicose

difattc^Àçhe cìàfcuno le dee vederc_, ,

ptio AHvmÌYttcht tjsendo hoggi Napo-

li santamjente applicara all'ornamento

de Ile Chiej\Jifacile qutlo,che iogior-

nisono viditn unsite-, dimanisimetta

in un'altroyovtrosi tolga ajsatto ; e cosi

chi legge habbia ragio» di dire , che lo

Scrittcresifignava . Loflejfo dico dél

ie coff»manz,e partictlari,che parimë-

te fvan mutando Jlcondo , che meglio

nftg na la spcrienz,a.

O voletéforse, che io premetta ltu>

prefaz,io>te,per cattivare la bénévole-

maciòsiottiene co,benrfic)-lnon colle

belle parole:oltre à che^pete^ che io ho

fatto queflaopera , per foddisfare aile

xosire iílance^uando ella non mipas-

sava ne men ptr lo pensiero , ederaat-

tunimente applìcato in coft di tnafgiore

importanz^a . Folete forse , che io pre-

scriva r»so,e lapratica del libro'ì Ada

wì pare di haverlo ordinalo in maniera,

che di vantaggio non vi fi richiegga . E

se ad altri altrimente piacefîe-, ricorra

aldndice abecedario , e sel met ta insic-

me corne vuole.

For-



Forse esagerar debbo Vutile della

materia ? Quefio vede chi sa no» es

servi altra guida che quesia, la qua?

è pure addottrinata da quanti delle co

se di Napoli hannoscrittola qualcosa

st vede dall'Operastejsa.^

Scuseròsorse laformai lo file ? Mà

qy.eïïa è una materia , che non ricerca

abbellimenti ; ese le può scrìvere sh la

fronte quelverso di Manilio : Ornar»

res ipsa vetar, contenta doceri.

Che dunque ? ho dapredicare il mi0

sludio,e la mia fatica ? Eccole in poche

parole : Non hofatto altroché un com

pendio di quanto hanno lasciato scritta

l:'accurati/fimo Sngcnio , l'eruditissimi

Carlo de Lellis, il ddigentissimo Mor

dile,ed altri Storici Napoletani , ttg-

fiifHitevi alcune cose da me ricercate >

perche essi no» iscrijscro-,che de'lor tem

pi , ed i due primi delle cose alle sole

£ biffi apparienenti^mi e gievrto anele

rapplica^*»*1* havuta nella ristampa-»

del Suntr»onte\se bene circa l'origine di

ftapoliìso" di parere da lui diverso: es

sendo ejfttst* "sa di {judio , e deve può

.iuocareCtvg'gno,

Debboforse implorare il patrocini»

S z del

 



del Lettorticontro a'matedici, esusur

rant , e contro à colo ro,che voglion pa

rer pìu degli aliri colle calogtitWi gen

te di e}ueílasarinat ne men per le altre

mie opère Ai maggior rilievo » mi soru

preso safiidio^hor pensate se possa^odeb'

baprendcrvtclo per queíía ? Tanto più,

the non pofîo dire à chichefìa con Mar-

x>j«l;:Carperc,vc] noli nostra,vel ede

tua : ejsendo quejìa una sacenda , cbe

tiascuno,che ne vada cercando le noti-

x>ie,puosarla,tanto migliore^uanto piit

visassatica\an%,i.>a dir vero,h mesliere

ejHtjìo pìu da ssacendati,e dt medioc ris-

pmo talento , cbe da applicato agli sud]

piif gravide da tutChuomo ; basta,cbe

haboi* qualche poco di slile, eche notu

metta le cose alla pfggio.

£finalmeute io non ìntendo di preoc-

cupare obbicx*ione di chiches*, perche

m* euro di que*Lettori,Qu'\ velintcô-

tentionibusdeservire, & clarcsccrc_»

jnìmicici/s, corne dijse l'Eminenti/Jìmo

Bona inpropofito fimigliantìfi. Dovrei

solamente acceanare, che dove io scri-

ïw,nostro Napolctano,nostro Côpa-

trioto,3cc./<íî/<'//o in que/ìaguisa,per

che se henenonson nato in Napoli, ma.



\n Tolignano, antichiss. Città del Ri-

gno,hì> pero dalla mia fa»ciullex,z,jt ci-

traita il domicilie in Nupoliy corne ap-

pare dal priviltgio di Napoletano,rtgi-

Jirato nella £uria Arcivejcovale di

cjncft.i.noíìraLitth\mÀ perche ciò è no-

tisfimo, iltralafcio.

Talifnro»o le ragioni apportatemi

JiaWAittorc-, per le quali egli non voile

farvi prtfatione . Ma io con haverle

rapportutíicredo di haverla far.ro pur

troppo lunga; onde altro non foggi»ngOy

senoncheper <voílrobeneficio ho proccdm

rato,che s'impiegasse à cjtteJì'Opera «•

fia penna délie migliori : ed ko pari-

mente fatte incidere in Ramç_j ,

senz,a guardare afpéfa , le vere figure

délie cose piùnotabili, colle loro[cale 1

perfaperne la certagrandez,z.a, ed im-

oltre l'altro Libr* , délia Guidai

de'Forestierî , curiosi di vcdere , ç_,

considerare le cose notabili di

Pozznolo, Baja, Miseno, Ciima, &c.

che fucctjsivamente ufci dal Torebto:

Opéra dello stejso Autore , /'/ qualcfie

dichiarato non tnttndtre di Jcrivere

Storia comptutA, mafolamente di an~

dare ACttrto<*'idc le cose piit ìnfign$, e di

B 3 mag-



ptaggtore riflesJloKfyjìccome nel rappor-

îaregli Epitafì,e le lscriz,ioni,hit tocca-

tosolamettte quelle , cbeglison paru te

più notabili: ehe e quanta apparùene a.

cbifkla Guida, e quanto alirest debbo

io aceennarvi . Eperche quefìo e ïìbro

di Netiz,ie,mifaro le cita quìdijoggiu-

gttere mu Çatalogo di tutte le opère del-

l'esfntore,havt*to da un''«yímico; per-

eiocfhe íAutore Jlefîo non hàmai va-

Lnto darment contez,*,*.

 

CA-



CATALOGO

De librî compost!, e dati aile Stampe

dal Signor

POMPEO SARNELLI

Dottor deîle Leggi , e délia Sagra_»

Teologia , Protonotario Apo-

siolico , Abace del titolo

di S.Huomobuono

inCescna.

Lttttrt Humant ì

NIccolò Toppi » Patrìzio dï

t'Chieti , nella suaBiblioteca

Napoletana stamp. in Nap.

del 167 S. aíTîrisce haverve-

duto scrittoda Pompeo Sarnellitut-

to il corso délie letcere hutnane, cioc

Grammatica , Poetica, Rettoricaw

Délia Grammatica , divisa in nove_»

libri 1 due se ne leggonodaci allo

stampe 1

A. Uno è il DoH/tto Rinnevato, con

t verfi di Cattnt in altrettanti verji

hal'mni trasportati . In Napoli pec

b 4 No-



Novello de Bonis 1675. în dodìcî .

B. L'altro è VQràin*rio Grain»

ntaticale , per traslataredilatiao in

rolgare Italiano táto la proia , quan-

to ogni forte di verso , colla fpiega-

ZÌone délie figure tutte , le quali egli

dimostra esser tutti Grccismi,p«,oTan-

doloco' testi greci . In Napoli presse*

Antonio Bulifon 1 677.10 dod ici .

C. Hà ferittoi Rudiments délia

lingua Greca, colla difeia délia Pro-

nuncia de'modernj Greci ; onde fié

cavato UAlftbtto Greca, stampato in

Roma presso il Mafcardi 1 675.10 iz.

rapportato nelGiornale de'Le teerati.

D. Scrisse , essendo fanciullo, un

PoÇHîÇUo in ottava rimai intitolato

S. Ann* , che poi fù stampar« Qja

rolamo Fafuîo del 1 <5<58 . in 16.

E. Hà ícritto (íoggiugne il Top-

pi fudetto) molti versi latini di vario

métro, , comeEpigrammi, Ode, Elé

gie , ed un Panegirico di S. Vito iru

vetû csametri,alcuni delli quali sono

rapportât! da MuzioFebonio nella_,

Storia de^Marsi Iib. r. c. 2- elib.2.c.I.

va starnpata la sua Parafraji d?[tue

Stlmi Ten'ucnÙAÌi in verso clegiaco,

in



in Napoîî presso Gîrolamo Fafulo

1672.104. Oltrc à chc (feguitail

Toppi) fi potrebbefare un Tomo dél

ie Dedicatorie, Prefazioni , Difeso»

Ode, Epígrammi, Canzoni,Sonetti,e

Vite degïi Aucori stampate nc' loro

libri .

Var'm erttdix>iene .

F. Hà tradottodal Francese,ed

illustrato con nuovi , e curiosi Epiíb-

dij Çti Avvenimtnti di Fortu>tAto,di-

v i fi in due libri» l'uno de5 quali ne

inscgna la Commedía, e l'altro la_.

Tvagedia , e và sotto il nome Ana-

grammaricodi Majtllo Reppo»eyíiam-

pato in Nap. presto Antonio Bulifon

dtl ìójó. in dodici, E riíîampattiru

BolognA , presso il Riccaldini . In.»

questo libro è citato un' altro fuo vo

lume intitolato : la Metamorfosidel

Bue-humano .

G. Pojìlicheata diAfaJìllo Reppoxe,

cioè trattenimento , ed honesta ri-

creazione in Pausilipo , scritto in lin-

gua IsTipoletana, e stampato in Na

poîi presto Giufeppe Rofclli del

j <$84- »n dodici.

H. Hàtradotto, edillustratola

b j Chi.



ÇhirofifoHomia di GttV&m ■'Bati'tîíXa

della Porta, lasciata dall'Autore po

stuma, ed informe in lingua latina .

Scamp, in Napoli, pretto Antonio

Bulifon del 1677. 'n 4- c<^ in 1 2. ove

G legge la vita del detto Porta, scrit

ta dal medesimo Sarnelli , che pari

mente hà corretto la di lui Magia».

Naturale, in lingua volgare Ita

liana.

I. Jl Filo d'arianna : Commen

tar) intorno ad un' Epigramma , che

faoggi si legge al destro lato della..

Porta grande della Chiesa di S. Do

menico,detto il Maggiore:contro al

la cisterna discoverta del P. M. Fr.

Cipriano di Gregorio 5 detto Filo

d'Arianna , fù stampa in Nap. presto

Lue' Antonio di Fusco del 167.2. in 4.

rapportato dal celebratiflìmo Conte

Carlo Cesare Malvasia, honore delle

Accademie famofisiìme di Bologna»,

nel suo eruditissimo trattato sopra.,

quell' antica , e disputata lapida..

ùitlia , Lilia Crispisi in cui del Sar

nelli così dice : Ingenti acumini nulli

ftsundus Ptmptius Sarnelliut Neapo-

litanus, &c. ftl, 1 J.



R. "Befliarum scbtla, adbomìnet

erndiendos ab ipfurerum natura pro~

vidè institut* , & ab Aesopo Primnel-

Ho (nome Anagrammatico ) decem,

& ctntum leEliontbus explicata . Cx -

íVnae apud Petrum Paulum Recepu.

tum Episcopalem typographum.. .

16S0. in dodici.

L. Antichità di Tozz,uolo di Fer-

rAnte Loffredo > colle note delSarnellì ,

t d altri «ggitiHtamentt del medejtmo ,

Samp. inNap. preslb Luc' Antonio

di Fuíco del i ^7 5 - in q.ed aggiunta,

alia Storiadel Summonte, ristampa-

ta per opéra dello stesso Sarnelli .

M. Guida dé1"Forailier l , curiostdi

Vcdtre, ed ìntendire le cose più notabúì

délia Real Cittk di Napoli , e del fuo

amentfstmo distrette,([ampato in Nap.

presso Antonio Bulifon del 1685.1a

dodici , ristampata dal medesimo nel

N. Cuida de' Forastieri , curiojìdr

vedere , e constderare le cose notabili di

Po^hoIo, rBa\a , Aíiseno, CMmai

in Napoli presso Antonio Bu liforu

1 <$8 5. e di nuovo ristampata dal rce-

deíîmo 168$.

b 6 o. n-



O. Vtu del P. D.GlováH.Niccolì

Boldoni Harndbitajcxilia dal Sarnel

li, ed aggiunra al di lui quarefimale >

jptitolato // Ciele in terra dalmcdcsi-

moSarnelli d«o aile stampc io Na-

poli per Giacînto PaíTaro del 1677;

in quarto.E stata molco stimata dagli

cruditi La Lestera a?Lettori , da lui

premciïa alcelcbre Poema del dottis-

simo Camillo de Notarijs intitolato:

Costantina il grande. Dovedal íu-

detto Poeta in una Galleriaè collo-

cato tra'Lctterati del nostro secolo ,

con qucsto tetrastico délia strof. 4Z.

Del Canto }6V. •

Pompeo Sarnelli è poi-.le glorie antìche

^D*uttClero iSmSrtri nè'fmt Volumi.

E di melti Scrittori a Pattrce carte :

Daràfplëdor lasua pradez>a%e Parte.

Storia Sagra

P Negli accennati versi il Poera_i

annuncia í tre Torni dati poscia alle_,

ftampe da Pompeo Sarnelli , socroil

tîtolo: SpeccbiedelClero Secalare.ìHtX

primo Tomo,dalla prima Tonsura in-

Jìnoalsagro Ordine Diaconale in-

clusivè,va discorrendo co'moralisli di

ciascunodi decci Ordini, edopodi-

ftintammte ri aggiugae U Vite de5

San-



Santi Cherici Secolari, che furono il-

lustri in essi.

Nel fecondo Tomo discorre

deirOrdine Presbiterale contre trat-

tati particolari, alli quali foggiugae

le Vitedc'Santi Preti Sccolari.

R- Aquestovà aggiuntala Vita

dîS. Vito Marcîre Procettore della_j

Città di Polignano colla Storia dél

ia medcfima Città , Patria dell'Aii-

toro •

S. NelTerzoTomo và tefsendo

gli E!og] dc'Preti illustri per la bon-

tàdollavita. Tutti, e quattro stam-

pati in Napoli presio Antonio Bulirô

del t 6 79. in quarto.

Di quest'opera cosìscrive ildottis-

simo Ignazio de Vives nella Vitadel

P.Francefco Caractiolo,che hà egre-

giamente defcritta,lib 3. cap. 10. Del

nostro P.Francefco Caracciolo íà al-

tresìdegna commemorazíone l'eru-

ditisfirno D.Pompeo Sarnelli, Scrif-

toreclettissimo de'nostri tempi nel

la terza parte del suo Sptcchit dtlCU-

ro SecoUre,çhe con applauso univer-

[íìthkdatoallesti'mpe in Napoli ntl

iÓ7Q,Prcse in manola penna,pcr la-

scia-



sciate al mondo una testimonianza_»

della sua faconda erudizione , &c.

T. Cronologia de'Vescovi, ed Ar-

cìvtscovi Sipontini , colle notizie hi*

storiche di molte notabili cose ne'lo-

ro tempi avvenute tanto nella vec

chia,e nuova Siponto, quanto in al- *

tri luoghi della Puglia . In Manfre

donia 1 6"8o. in 4.

V. Ritratto di S.TorxpeOy Vescovo

diTavia, con dne altre vice a modo

d'£logj,cioè di S.Luca,e di S.Vito ,

tutti, e tré Nçjsni, che riportò l'Auto

re dal Sagro Lavacro . In Cesena.,

1682. presso il Ricceputi.in 12.

X. La Statua di ferro di S. Mar^

tÌKiano tSfyt. Assolo delia Maurita

nia interiore. In Cesena presso Pietro

Paolo Ricceputi del 1 ó g 3 .in 8- Lo

data dal Reverendi ss.PM.Fr Angelo

Giuliani già Inquisitore di Genova,

hoggi Teologo dell'Eminéciss.Card.

Altieri , con quel breve insieme , e

grande elogio, che leggesi presso Cic.

in Brut. Vt Phidi&fignum f.mkl oitcti-

[ttm , & probatem est.

tSfâaterie Canoniche.

Ì[. Lettere Eeclejlastì che, stampa

te ia



te in Napoli nel i&ló. in 4. presto

Antonio Bulifon .

Z. IlClcroSecolarentl fm fple»*

dore,overo delU vita comune dtl Qero

Secolare) in 4. in Roma nel présen

te anno 168.8.

Afcetici .

Aa. Scuola dcll'esf/iima, eretta^

nel sagrosantoSacrisicio délia Meíïa,

ne'cui fagri Ornamenci,Ministri,pa-

role,e ccrimonic vivaraente sirappre-

senta rincaroazìone>Vïta, Pasiìone ,

Morte, Resurrezìone, ed Ascensione

al Cielo di Giesù Christo unico no-

stro Maestro. In Cefena presto il Ric-

cepuûdel x63z.in î z».

RnHait.

Bb. Commentarj intorno al Rit*

d'elle S.MeJsa, per que'Sacerdoti,ch.e

privaramente la celebrano , ícritri

dall'Abate Pompeo Sarnelli, Dotcor

délie Leggi> e délia Sagra Teologia,

Protonotario Apostolico. Stampato

in Venezia del ió84.in 1 z. presto An-

dreaPoletti. Ristampata in Napoii

per Aatonio Bulifon 1 686. in 24.

Cc. j4»tica'2-afilicografia,\n cui si

delinean» j c diseiivono le Primt_,

\

Chie-



ej.rae de'Christiaaii con trattare_,

degliantichiRiti, che nelleSagro-

santeBasilichesi pratticavano .Opé

ra utiliffima agli studiosi degli an»

tichi Padri, de'Sagri Caooni, c délia

Scotia Ecclesiastica . Stampataia..

Napolinel ió'Sq'. in 4. presso Anto

nio Bulifon.

EMINENTISS. SIGNORE.

ANtonio Bulifon supplicando es-

pone all'Emîn. V- comedesi-

dera stampare un Libro intitolato:

Çttida de'forajìieri cnriofi di vedere le

çoft pifs notabili délia Real Cittk di

Napoli, e delfuo amenipmo distretto,

(omposto dal Signor D.Pompeo Saruel-

li,c la su p pli ca perle solite licenze,

cj'haverà à gratia,ut Deus.

In Congrcg.habita coram Eminè'-

tiss. Domino Cardinali Caracciolo

Archiep.Neap.sub i4.Augusti 1Ó84.

fuit dictum,quod D.Canon. Sanfeli-

cius, videat , ôc in fcrîptis référât ci-

dem Congrégation!.

S. MENATTVS VIC.GEN.

Ollav'tHS Laracciolus S.I.

Th. SmincKtìfs.

EMI-



EMINENTTSS. DOMINE.

ITerum »aciterum prçlo innotescit

D.Pompejus Sarnellius V. I. S. T.

D. » ac Proronotartus Apostolicus,

moxdemum Topographi facicdeco.

ratus» neviro cruditiílìmo totillu-

strium operuin confcriptori insignis

harc nomenclatura decssít; Elabora*

vere fané complures » scd hactenus

tOTum studia novitatìs accessu perie-

tc-.mox prarfensopuículum , cujus ti«

tulus: Guida de'Fora/tieri, &c. nostro

tempcri opportun.ùs, vel nova, vtl

omissa K'ctiús enarrabit , quod ut di-

gnislìinum publicae luci tradendura

censeo, si E.T. sapientiíCmumaderie

COmprobandi jadicium. E proprii|

«dibusdie i 5-Octobris i6"84-

E.T.Revcrendiss.

Addictiífimus Sèrvus

D.Antonius Sanfelicítis Metrop.

Eccles.Neap.Canpnic.libr. cens.

Tn Congregatione habita corarru

Eminentiss. Domino Cardinali Ca-

racciolo Archiep. Neap. íub die i 8.

Octobrisi684- fuitdictum , quod

stante (upradicta relatione , Impr.

S.MENATTUSVIC.G£N.

QÛavìus CaracciolM S.I.Th.Sm.



ECCELLENTISS. SIGNORE.

ANtonio Bulìfon fupplicando es-

pone a V.E.comedesidera stam-

pare un libro intitolato : Guida de'

Foreflifri ftr Aapoli,Po^uoli, e loro

diftretti t ordinata dall' Abate D.

Pompeo Sarnelli. Supplica V.E. pet

le Fol i te Régie licenze , c l'haverà a_i

gratia,ut Deus.

Magnificus Blasius Altîmarus vi

dent^ in ícriptìs référât.

CARRILLO Reg. SORIA Reg.

MlROBALLUSReg. JACCA Reg.

PROVENZALIS Reg.

Prov.per S.E.Neap.dic 1 8- Aug. 1 684.

Afaftellouut.

EXCELLENTISS. DOMINE.

ATcentiífimè legi libellum, cujuî

titulus est: Guida de' Foraíìieri

perNtpolì, Pox,z,uoli >e loro distretti ,

Abbatis D.Pompeij Sarnelli) , & ìru

íllo nihil reperi contrarium Regiae

juriídictioni, sed curiosus valdèjideò

poste illumimprimi,censeo,fi Excel-

lentix Turc videbitur,cui pedes deo-

ículor. Kal.Novemb.MDCLXXXlV.

Excellentiae Tuz

Humillimus Servus

. . BlajtHS Aïtimurns.



Visa supradictá relatîone Impri

matur, & in publicatione scrvetuc

Regia Pragmatica.

CARRILLOReg. SORIA Reg.

MIROBALLUS Reg. JACCA Reg.

PROVENZ ALIS Reg.

Provisum per S. E. Neap.die 15.

Decembris 1 68 4-

tJMastelloHHf,

 

P R 1 V I L E G 1 O.

CÁROLVS DEI GRATIA REX.'

Don Gaspar deHaro , et Gusmah

Marchio farpii^ux Montorii^Çomes

Dmx de OlivareSfComes etiam Morea-

tis •> ìAarchio Helicis , Domìnus Status

dúSorbas,(,aftriSanElìAndre& de Car-

botiara,feptem Vûlarum de las Pedra»

ches,la (/ZtjuiJïaì& Lueches, Cuflosejue

perpetuus Regiarum Arciunti & Tur»

rium Cìvitatis Cordubeufis , èquifonus

ma\or , & perpetuus Regiorum Stabu-

lorum, ArceJJor ma\or perpétuas e\uf-

dem Civìtatis ,"e)ufque Sanfta Inquifi-

tionis , Pr&feftus perpetuus Regiarum

Ar-



tAreìû, & Nabalium Gvitatis Hispa-

lenjts,Prtfecîusperpetuus CastrifPr*-

jídticjiit Gvitatis deMoraçar,Aiagnus

Cancellarius , Regiflratorcj; perpétuas

Indiarum,Commendatarius ma\orOr-

dinis de Alcantara , Cuflos Regiorum.,

Situant Pardi , Sarfuel* , & Bslsajn , *

JProcerCubicularius Régit Caméra Su*

AíajeflatiSt& Venator ma\or, Confilia-

rius T{eg'i Confia Status,& "Be!li,& in

prtfenti Regno Vicerex, Locumteneus,

& Capitaneus Généralisée. Aíag.Viro

Antonio Enlisai Regio fideli Diletlo

grafiam regiam>& bonam voluntattm.

fìuptrex vestrì partefuit nobisprœsen-

tatum tnfrafcriptummemoriale tenoris

Jeauentts v$. Eccellentijstmo Sig»or£j.

Antonio BultfonLibraro di V.S.fuppli-

tandoPefpone , corne cograndi diligen-

%eyefatìchc hàfatto comporre,estampa-

re diverst libriycome dalla nota qui sot- '

to,efragli altrìydue Guide de Forestiers

curiofìdt vedere Napoli, Poz,z,uoli,e lo

to vicinanz,efirttte dall'Abbate Pont,

pco Sarneût, le quali have adornato con

diverse belle figure di rame , corne loj

Cttta di Napoli, la carta di P*x*$toli,t

íMitre cosepiu notabili di PoT^uoli , il

Ta-



Tala^o Regìoiglì Studii publici , U

Çugliadi S. Genaro, edt S. Domenico ,

ï Altare de FilamariniJ'' Affacciata di

S.Paclo, il Sepolcro di Sannai,x,aro, le

Fontaine principal/ ,e moite alire, tut te

con gra» diligenx,a intagliate , e corne

cht i fopra detti disegni,et intaglifarcb-

be facile ad altri di copiar con ment

fpefa , t d/tnno notabile delsupplicante,

quale farebbeprivo délia mercède-, che

mérita per tante diligencespefe, tfati-

the, che ha satte con molto décoro di

tjuesta patria,publicado per tttlto Vuni-

verso per congiuntura de Forastieri le

cose pi» maravigliose di quesii Paejt .

Peraòsupplica V. S.concederli Trivi-

legio , che per venti anni nisiune possa\»

stampare,»è introdurre in Regno aIch-

JJ{ iídifettô notati libriye lefigure,sotte

le pêne i cheparera a V.E.appUcabtle la

meta al supputante , e Paîtra meta al

ggifa Fisc o, ut Deus.Li libri per li qua

si gsupplicasono vi .Guida de Forasticm

ri perNapoli,ePoz.z,Holiìe loro vicinan»

 

 

■ auell* ifítprciïe> -Argutte á hmmUk
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BulifotiiViaggì delCavalier Patini,Pom

filicbeata dì A4afiílo Reppoxe , Aîaneg-

gio dtlí'Armi configure, & nova rac-

colta dì Lettere MemorabtlUQuo ttno-

re prtinfiertì tnemorialis per nos vi/o ,

confiderantes diftoslibros, maximarru

utilitatem ajferre,vtstris proptereafinp- •

piìcationibus inclinari-,tenorepr<tfientiií

de certanojira fcientia, cnm deltbera-

tione , & ajfifientia Régit Collateralis

Confûii-apud nos afiislentis jìatuimus ,

quod nemini liceat per annos decem à

die dau prafentium in antea deeurten

dosfiupradiSios libros,utsupra exprejfos

imprimere^nec ullaíenas imprìmiface-

re in hoc Regno-, nec alibi impresos ìhj

Regnum ipfum immittere, ne immifíos

vendere,nec tenere ab[quefpeciali per-

miJfìone}& vefira licentia, velvistrorií

httredmn , &fiuccefiorum diiìo tempore

perdurante , &fi aíitjui contra vestram ,

erdiuaticnem facere,vel attendere pra-

fumpferint, ipso faclo,ipsoq,\tireyì>icur-

rat,& incurrere intelUgatur in pmnam

Hnciarfí a.uri quinquaginta, vobis, vel

veflrìs hareátbus , & fuccejforibus pro

mtdietate, & pro alia medietate Régie

í'ífio applisanda , & opéra taliter tm-

prcfia,



prejsa , ans quomodolìbet ex qualibet

farte in hoc Regno immijsa devolvâturj

& fint vtstra,vel vefirorum htredftm >

C7" fuccefiorttm\ mandates proptereaper

présentés omnibus, &singulis Officiait-:

bus,& fubditis régîts ma\oribusì& mi-

tivribus, qmcumque nomine nslcupatis

titulo, tjjicio , authoritate , potestate-, &

jurifdiíìicne futigentibns adquos , feu

quemprésent espervenerint, velsuerint

quomodolibet prasentau Hnìcttìque in

sua \urisdiRione-, quod vobìs, vel aliis

legitimis perfonts ex vejïri parte, prd-

fient, & prafiarifactant cmneauxiliS,

constlittm, Gr favoren^.ncceJfarinm,&

opportunum super consequtione diíla

fccn£pccnniari<t,ac dìUorum opcrtaru

imprejforum in eajìbus pradiUis vobis

devoltttornm-,adeo quod de prtàittìs ad

nos recursum kaberevobis necejse non

Jît, &sisecussatlumsuerit , Jîatim in-

eurrant in ir^m, & indignationetn r.o-

Jlratn, ac pavant ducatorum mille . In

quorum fidem hoc praseiis priviìegium

feri fecirnus magno pr<tfaì<t Aíayflmis

Sigilìopendëtt muntium, Datum Nca-

ptli inReg'oPaLtio die 1 z,me>-ssAfaii

mit-



miìhsimo scxa*tcjìmo cfttêâgesim*

quintQ m

D. Gaspar de Haro ) y GusmaN" . .

V.Carilio Reg. V.Soria Rcg,

V.Miroballus Reg.

V.ProvtnzalisReg.

dMattcttontiS .

Solrat tt. duodecim

Jmparatusper Tax*

In Privîlegiorum 14.fol.174.

friscolus.

Solvat duc.quïnque

2>r JannariQ.

B K % A T A.

tfstnJêf rUrtuttê tAuttn^tBenevent* (in qnest* rìftm*y*) Ab»

Aitwrt dt&**Emintntitfm* C*rdÌQ*lt Ors»» A rc; vtstt l • , hk t**~

sdt*t tbt stm scoff *lcm*i tVfri , frk J*l/i mmntte li fi» frii$

iipAÍi . ZV.v/ jî rimttfui4U4$t%de*\* dtí k enigrn ItUort.

Alsoglio 5;. verso 1. st gin g

la mclzn del Cortile , il qualc a torno c ornatô ii noire fta*

tue di siogolari scarpelli,seorgesi unacolonna sopra la ijualei

il RcAlíonso II. d'Aragooa , qnale su tanio Jfamigliarr cô

Dioraede Carala d'Aragona fonte di Maddaloni ,chc renne di

perso n a con tatta la forte a cbiamarl» $ pet aodar seco a

•accia.

m r- m ti tx

JM v. a z naniico antico,

14a v. ii scancellate scanncllatt?*

1.14 v. 5 medcwia • mc^íma,

—- v. ult. prczzibili preaxabili*

l*o r. utt. detta de! la.

». S û levi la paroi» /•»*•

GUI-
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mìtlesii

quinto

D. G.

V.Cari

V.Min

V.Proi

Solrat

Jmpara

In Priv

tjsenjijì ritrt

futf ebt /im»

tifli. L'tln

Alfoglie 5;.

Id mctzo dcl

<ue Ai fingola

il XcAlfonl'o

Dioroetie Cjr.

persuna «on

iaccìa,

«ï> v. 15

> » i v. 1 1

«4» v. u

>44 v. S

— - r. ulr
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GUIDA￼

DE'FORESTIERI,

' 1 Curiofì di vedere , td intendere le cose fiìt

notabili délia Xêgal Cirtà diUAVOLl

Edelsuo amenissimo diílrttto.

. Utrovata colla lettura de'buoniScrittorï,

c colla propria diligeaza, dcll'A bata

' POMPEO SARNELLI.

. pefcr'rçìonè tante delCantìca, quante dell/t

modem» Napoli ,'tdi alcunesue

foseprintifalij

i UBRO PRIMO.

JJtlP anûchìsùma origine délia nebìlìfsim*

C ITT A D l N A P O L 1.

i * JT Oi/ro abbassanô gîi altï

l'edifìcazion di |\»rt«iopc ad unsu
■ — " — A «1_•_

 

 

princìpj dcH'antichìs-

fima, e nobilifíìma Cit-

tà di Napoli quegli

Scrîttori, che riducono



tf Guida

PrmcïpelTa diquesto nom fîgliuol a

di EumeloRèdi Fcra,Città nella Tes-

saglia; cioè à dire : 70. anni dopo la

rovina di Troja,giusta ilcorrpucodcl

Ccnfarinijche sono gli anni del mo

do 2937/e prima délia nascita del

Salvatore 101 1. perciocche gran té-

po prima io trovo> ch'dla stata fosse

edisicata .

2-. L'Autórità è di Strabonc , che

ncl ìib. 1 if.deJìtn orbii.ccsì lasciò regî-

strato: Rhodii tSHVLT/S jíNNIS

antequâ OLTMPIA instituèrent tir\ai

hominum ftilutem navtga,bant'-)unde&

ufcfiitt Iberiatn profetli ibi Rhodii con'

didertint ; postea à MajfúienstbHs occh-

fatkm. Âpud Opicos vero TARTHS-

MOPEM.GÌi Opîci,dice Srefano,fu-

ron chiamati i popoli di Cápagna, in

tjHibus Cumaxì,Puteelani, Neapolita-

ni. I gíuochi Olimpici istítuiri furo- |

no da Atreo(i 9. anni prima, che Er-

-cole-gli rinnovasse)cioè, nell'ânodcl

mondo 272 g.e prima del nascimenco

del Redentore 1220. dunque più cen-

tinaja d'anni prima di Partenope fi-

gliuóladel Rc Eumelo hebbeda Rò-

diani l'OHgine,Paj:ienppe,hoggi N*-

Plli-. t A * . 3- Ncl-

 



De' FOREJTIEXt J

j. Nell'anno della creazione del

mondo 2747. Ercole rinnovò i giuo

chi Olimpici; ed havendo nell'Aven

tino estinto quel famoso ladro, che.»

Cacco era appellato , quindi si portò

alla nostra Partenopea vi lasciò mol

te memorie degne di se» così dentro»

come fuori della Ci t tà,che 'nsino a'n 0-

stri dì ne ritengono il nome ; cornea»

la strada di Ercole dietro la Chiesa di

S. Agostino,ov'è anche una Cappella ,

detta di S. Maria d'Ercole.Vi è anche

il luogo detto Echia, hoggi Pizzofal-

cone,e vogliono, che sia un nome cor

rotto da Ercole . Dove hoggi è la_»

Torre del Greco, edificò egli una Cit

tà,che ne fù detta Erculana , poidat

Vesuvio assorbita. Ed anche in Baja,.

ove hoggi sono i Bagni del Sole,e dei-

la Luna,evvi la via Erculana.

4. Due anni doppo la rovina dì

Troja,cioè negli anni delmódo tjóy.

e prima del nascimento di Christo

1 i79,Enea fù alla vista di Partenope,

secondo Dionisio; e desideroso di ve

der Cuma,e la sua Sibilla, non volle»

toccar terra ; ma come dice Ovidio

mtt.lib.\.

A l Pay-
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Vartenopfîa dextrà

Mœnia déferait.

5. Negli anni del mondo 2775.

Ulisse íù nel mare Tirreno, edopodi

haverpaíïato colla celerità délia sua.»

Naveimmune da'perigli diScilla, edi

Cariddi,giunto all'Isola Capri,dove_»

habitavanole Sirène, (che crano don

ne di mondo, favoleggiate dopo da'

Foeti) non lasciâdofi allettare da' vea-

»i,e dalle Iusinghe di unadiquelle_. ?

die Partenope appellavasi, e che co-

stumî contrarj al suo nome havea, íù

cagìone,checolei , corne un'altra di-

sperata Didone incontrasse da íe stessa

la morte, con questa difîerenza , chc_,

Dìdoneco'Ifuoco,e questa coll'acque,

precipitando nel mare , s'esiinse. II

prudente Ulisse , compaslìonando il

duro cafo , fatto pescare il cadavere ,

in un monte alla Città vicino il íè íc-

pellire. Di ciò fà mentione il Ponta-

no Ub ó.Belli Neap. & in vicino monte

stpulta Parthenope,Sirenum ««rf.Quivi

Ulisse fi csercitò ne'giuochï Ginnici, e

v'jstituìil corso Lampadico ad honor

di Partenope. E, perchedovei giuo-

chi Ginnici fìfacevano , il luogo era_,

dcc-



De'Foreítieri. 5

dettoGinnafiojComei chehoggi Gin-

nasii parimente si chîaman le scuolo

délie lettere,alcuni si sono malavvisa-

ti,che Ulifie venuto íosse à Parteuope

per lo studio délie seietue : quádo ciò

èfalso,non solo perle cose dette; ma_.

eziandio , e perche fiorendoalloragli

studj in Atene,nô sacea mestiere,ch'e>

venilse ad imparare in Partenope; e

perche egli non vi véne di voglia sua;

ma vi fù spinto à forza di tempeste_j j

corne da tutti gli Scrittoriè notato.

6. Dopo la rovina di Troja,essen-

do ícorsi 1 70. anni ,cioè correndo gli

annidel mondo 20}7.eprima del na-

scimento di Christo 101 1. Partenope

figliuola di Eumelo Rè di Fera in Tes-

saglia , ad imitazione di tant'altre

Eroine , che edificarono,e ristorarono

Città ,partita con moite gentidall'I-

sola Euboja , hora detta Negroponte ,

havendo udito il nome délia nostra

Città, che Partenope , siccomeella ,

chiama vasi,venne ad habitarlajed ha-

vendovi condotto la prima Colonia,

laristorò. Vogliono , che un'antico

bustodi marmo,hoggieretto pressola

Chieía di S. Eligio,nel capo délia stra-

A 3 da
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8a, che và a'Cuojari, chiamato Capo

di Napoli,sia statua di Partenope,qual

tutto è di donna colle treccie accolte

alla greca usanza - Il sepolcro di que»

sta Partenope fù da'Posteri racchiuso

nella Chiesa detta di S. Giovani Mag

giore^ propriamente nella Cappella,

che sta all'angolo destro del principa

le Altare , sopra l'arco della quale sti

llo dipinte le insegne delle sei famiglie

nobili del Seggio di Porto, volgarmé-

te dette dell'Acquare) . Evvi la segui

te iscrizione, con una Croce , fartavi

sorse nella dedicazione della Chiesa di

S. Giovanni,perche le breviature late

rali alla Croce par che dicano SALUS

] ANUyis, la consagrazione fù fatta da

S.Silvestro Papa a 2 2. di Gennajo , che

per toglier forse qualche superstizio

ne, che fofie intorno al sepolcro di

Partenope, servissi della stesta Pietra

soprala porta della Chiesa.

Nell'asino là 8 7 mentrefiriftampala

seconda volta qnefio libro , fi è levata.»

iasudetta Pietra del luogo ov,eraìper

cagione , chefi rifa la Chiesa di nuovo-,

e nonfi jà ovefi rifonerà.

Ora-
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PARFCîíOPEM "EGEFAU5TÏ

7. Nell'annO del mondo 2947. c

prima del nascimento del Redentorc_»

100 r. allettati nó pochi Cumani dát-

l'amenità di questo luogo, edalbel-

lissimo sito délia nostra Partenop£, »

dalla figliuoladi Eumelo ristorata, ed

in beila forma ridotta , cominciarooo

a lasciar Cuma,e venire ad habitaro

in Partenope; délia quai cosa mal có-

tentalacomunîtà di Cuma , dubitan-

do, che inquestaguisa non rimaneffe

la sua Cittàdisabirata, se ne venne có

armata manoa Parcenope,ediroccolIa

in maniera, che la reseinabitabile.Ciò

fatto, assaltò i Cumani una graviffima

pestilenza; e ricorrendo effi, corne so-

levano, all'oracolo di Apollo,fu loro

tispostojche non sarebbe cessata la có-

A 4
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tagione, se prima riedificato non ha--

vesscro Partenopee l'haveiTero di nuo

vo habitata. A quest'oracolo prestâ-

docftì ubbidienza , riedificarono Par

tenone, e la chiamarono NAPOLI ,

cioè nuova Città , dalle voci greche

>iia,che significa f7ttova,c iro\tf,Chtà.

Nel qual tempo si crede impressa la-,

seguente moneta,che vedesi presso Al-

drovand./i£. j.de instflis, dove tratta

delle Api nel tit de Uumifaatib.

 

Questa moneta è così spiegata da_#

Goltzio,dice Aldrovando:in una par

te è il Minotauro,che stà per esser co

ronato d'afloro dalla Vittoria : fra*

piedi del Minotauro si legge TAV.

sotto i piedi NeotoMthS cioè 7*4*-

rus Ncapolitantts . Nell'altra parte vi

è il capodi Diana detta da'Greci AP-

TEMI2 :cticn d'appresso un'Ape.la
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quale ne significa la clemcnza,e secô-

dità dcl paesc , che di comnne cósen-

timentodegli Scrittori è ítimato il

più bcllo non solamente di tutta VI-

talia,ma di tutto il mondo : E doppo

altre lodi,cosìloggiugne: Minotauri

figurant ,ì>ieapolitanos originemfuam.»

(cffendo la tiparazione una nuova_,

origine ) adThefeumima\orefquefuos

hthenienfes, quorum Coloni Calciden

ses eratityvolutjfe referre.

%. Oltreà Partenope eravî anche

la Città,detta Palepoli,secódo Livio >

il quale così ne (crisse : PaUpolis fuis

baud procul inde , tibi nunc Neapolis

fila efl : daubas urbibus pcpulus ìdenu

habitabat , &c. dei sito délia qualo

parleremo qui appresso.

DtlPanticofto délia Città di Napoli.

i . f* Li antîchi osserratori délie co-

vJ se lasciarono scritto,che Par

tenope,poidetta Napoli,era antica-

mente fituata nell'alco , cioè dalle»

scale dell'Arcivescovadoinclulivc fi-

no à S.Pietro à Ma jel la > ove anche_»

<h°ggidì appajooo vestigie grandis
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{Ime d'antichità) girando in sù per S.

* Agnellojgl'Incurabili, per dove hog-

gi fono i Girolamini, per SS. Cosmo ,

e Damiano, ove si veggono le medesi

me antiche fabbriche di mattoni , e

più oltre per dove è S. Domenico , S.

Angelo à Nido col Collegio del Gie-

sù, ove medesimamente appajonosi-

miglianti vestigie; seguendo per San

Marcellino,e sotto S.Severino , rin

chiudendo anche la Chiesa di Saiu

Giorgio .

2. Palepoli era in quella parte»

ove si dicela Grotta di S. Martino,có

tutto il resto di quelle strade, dove è

detto il sottoportico di S.Pietro, do

ve hoggi è il Monistero della Madda

lena^.Maria a Cancello , e la strada-

de'Tarallari ,che per l'alto gira ver

so l'Egiziaca , ne'quali luoghi veg-

gonsi grandi vestigie d'antichità siiu

presso la fontana dell'Annunziata.

}. Di queste due Città se ne fece

poscia una sola , che sorto un sol no

rme sii chiamata Napoli,ed era di for

ma circolare, ò più tosto ovata, solle

vata in alto,per maniera,che come di

ce il Pontanoj Mária,*c ttrrassuper
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hijsitaoquodam prosperiu despeftaèat »

Tutta la Città era divisa in tre sole

piazze, ò strade luDghe p»r dirittura,

che altre per traverso erano dette vi

coli. La prima strada era àtxx.zfomm*

piaz,z,a)zhc hora dicesi strada di Poz-

zobianco:era appellata somma, per

estere nel più alto luogo della Città ,

perciocché cominciava presto la por

tabile hora è del Palagio dell'Arcive-

scovado,e finiva, come hoggi finisce

al Monistero della Sapienza. Lafecó-

da strada èquella,che prima fù detta

del Sole, e della Luna, e cominciava^

dalla Porta d onn'Orso,della quale di

remo appresso,infino alla Capovana.

La terza strada havea per termini la_»

Porta Ventosa, e la Nolana , benché

non istassero a dirittura.

4. Per conoscere la grandezza del

l'antica Città , gioverà molto havec

notizia delle porte di esta , giacchi

dell'antiche mura nò vi è che qualche

vestigio, e questo ancora nascosto.

5. Porta Ventosa,fu nella siradaJ

di Mezzo-Cannone appresto la Cap

pella di S. Angelo vicina a qnella di

S. DafiUpiche però fù detta S. Angelo

A 6 à
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à Porta Ventofa , quai Cappella fìi

trasferita détro laChiefa diS.Maria,

dctta de'Meschini;e fin'hoggìdì se ne

veggono le vestigia di due archi al

muro; e peravventura quelle due basi •

di marmo, chestanno avantiS.Maria

délia Rotôda, doveano eflere di que-

fia porta. L'una hàquesta iscrizione :

ÍOSTVMIVS LAMPADIVS.

V. C. CAMP.

l'altra : POS1VMIVSLAMPA

DIVSVic.Qonf.CAMP.CVRAVIT.

fù detta Porta Ventosa da'venti, che

ipiravano dalMare,che all'hora giu-

gneva fino agli scalini délia Chiesa

di S.Giovanni Maggiore, dov'erail

Porto délia Città , onde fin' hoggine

xitieneilnome,chiamandofi il vicino

Seggio,Seggio di Porto . Questa Por

ta ncl tempo di Carlo II.Rè di Napo-

lijfu rimoíTa,e trasportata nell'ultima

parte del Palagiodel già Principe di

£alerno,hoggi dc'PP. Giesuitî , ove il

Rè fc porre in marmo que'due versi

Egregi* Nidisum Régi* Torta Plate*,

Mania, ntbilitas hu\ns mbis Tartht»

nope*.

a itmpo di D. Pietro di Tcledo ,sotto

Car-



-
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Carlo V. Impcradore; la detta Porta_i

fù trasferita di là dalla Chiesa dello

Spirito-santo i e benché prima chia

mata folle Porta Reale , hoggi si dice

dello Spirito-santo .

6. Porta D'Orso,così detta per le

vicine habitazìoni della famiglia^

Donn'Orso,era avanti la porta gran-

- de della Chiesa di S. Pietro à Majella.

- Per questa entrarono i Sarac ini nell*

anno di Cristo 788. questa Porta sii

trasferita,ove hoggi è la Chiesa di S.

Maria di Costantinopoli,e quindi el

la riceve il nome.

7. Porta di S.Gennaro, era anti

camente là dove hoggi è il Moniste-

ro di S. Maria del Giesù,poi sii trasfe

rito poco più oltre a tempo dell' Im-

perador Carlo V. Fùsempre appella»

ta Porta di S.Gennaro, perche mena_«

alla Chiesa delSanto,detta S.Genna

ro extra mani».

8. Porta di S.Sofia,era dove hog

gi è la porta del palagio Arcivesco-

vale, che poi fù trasferita più oltre»

dall'imperador Costantino.

. 9 Porta Capovana, così detta.,»

perche quindi si và g Capova,era an-
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ticamente dall'altra parte dell'Arci*

vescovado,dove sono molti scalini ,

ed hoggi all'incontro vi è il Monte.*

della Misericordia . Questa poi fù

trasferitale hoggi si vede , abbelli

ta del 1535. in memoria dell'essere.»

per essa entrato Carlo V.

10. Da questa porta si calava iiu

giro verso quella parteiO v'era detto il

vico de'Carboni,e per poco più sopra

di S.Maria de'TomacelIi, fi scendeva

la muraglia parimente in giro fino al

palagio degli heredi di Girolamo

Coppola, dov'era un'altra porta , di

cui non si sà il nome. £ così questa-. »

come la Capovana dovevano haver

l'accesso all'antica Palcpoli à tempo

de'Consoli Romani , per ajutarfi ícá-

bievolmente, come Livio scrisse:Que-

sta sù trasferita lotto il quadrivio di

Forcella , e propriaméte nel principio

della salita del luogo detto Soura-

mnro ;'e fù detta Porta di Forcella^

dalle Forche, le quali eran piantato

fuori di questa porta ; onde infino a*

nostri tempi si scorge sù la porta pic-

ciala diS. Agrippino , che sta dirim

petto a S- Maria à Piazza, uno feudo»

ove
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ove fi vede scolpita la Forca,col mot-

toj ad bene agenium natifumus. Que*

sta porca di forcella fu trasferita dal

Rè Ferrante,primo di questo nome,là

dove hoggi chiamasi Porta Nolana-.,

perche quindi fi passa per andare a_»

Nola.

ri. Eravi un'altra porta,onde s'u

sciva al lido del mare, e stava più (ot

to là,do ve è il supportico di S. Arcan

gelo,poco più sopra la fontana detta

delle serpi . Questa poi dal Rè Carlo

I. fù trasferita sotto il Monistero di

S. Agostino al Pendino, ove fono fin'

hoggidì le sue insegne de' gigli col

rastellotdi Gicrusalem,e della Città .

La stessa porta fù poi trasferita più

oltre del Mercato, che hoggi chiamati

si porta del Carmine .

i z. Dal luogo del Pendino , ovç_>

stava questa porta, girava la muraglia

verso il ponente,per sotto il palagio

de'rrati Domenicani di S.Severo,per

una stradetta,chiamata le portellc- .

perche ivi stava una picciola porta ,

onde similmente si usciva al lido del

marej nè vi era alerà porta persino al

la Ventosa-

13. Qiiest*



ì6 Guida

i j.Quest'antica Città haveva g suo

principal Tempio quello ,che hoggi

è S.Paolo: ed il palagio della Repub

blica, hoggi S.Lorenzo. Haveva il suo

Castello, e questo non fi sà dove cer

tamente suste. Credono alcuni suste

stato vicino S. Patrizia , nel luogo ,

ove hoggi dicono l'Anticaglia , per

edere il luogo più cminéte della Cit-

tà:altri dove hoggi è S. Agostino. Có-

tcneva anche questa Città i suoi Gin-

nafiiduoghi, dove nudi si esercitava

no nella lotta i Giovani per divenir

robusti; ed erano vicini a S.Andrea a

Nido. Servirono poi per le scuole

delle scienze , come ne sa fede l'Iscri-

tione greca , conservata in un muro

presso la fontana dell'Annunziata ,

che guarda verso l'Egiziaca , quale»

Iscrizione fù fatta fare da Tito Ve

spasiano , che fece parimente rinova-

re detti GÌnnasii, rovinati dall'erut

tazione del Vesuvio ; la detta Iscri

zione così comincia:

TITOZ KAI2AP VEZriASlANOS

2EBA2T02 EKH2 ESOTSIASTO,

ice.

14. Oltre a ciò,contenea la Città

due
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due Teatri : dell'uno dellî qualì hog-

gidì si veggono le átiche vestigia nel

luogo,ov'è il palagio dclDuca diTer-

mini , oggï côprato dal Dottor Pie-

tro Fusco insigne Giurifconsulto se

vra il Seggio dîMontagna colle sue

strade in giro;ove fù , come dice Sur

gente nella Napoli Illustrata, illuogo

in cui Ncrone Imp.câtò.Dell'altroTea»

tro se bene n ô si ha notîiia certaove

fusse, si stima però essere stato vicino

âl Collegio del Giesù.

15. Illuogo da rappresentargiuo-

chî era nella piazza de'Carbonari.

1 6. Dalla descrizione délie accen-

iiate porte li puòagevolmenteracco-

gliere, quantopoi la Città diNapoIi

íìa siata ampliata,parlando solamen-

te del recinto délie muraglie; il che

più chiaramente apparirà appresso.

Delle jimfliaíioni dtlPantica Città

di Napoli.

1. "C'Uquesta Città prîmieramentt.*

-L ampliatacoll'acccnnataunio-

nedi Palepoli; il che avvenne a tem

po de'Consoli Romani ; e Cesare Au

guste la ristaurò nellemura, e la rnu

nidi
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sii di Toni ; come in una Iscrizione ,

ritrovata, cavandosi i fondamenti di

S.Giacopo degl'Italiani nella strada

dell'OlmojOve si legge.

IMP. CAES.DIVI F. AUGUSTUS PONTI-

FEXMAX. C0S.XIII. TRIBUNICIA PO-

TESTATE XXXI I. IMP.XVI. PATER PA

TRI AE MORUM) TURRESQUE REFECIT.

2. La II.Ampliazione fu a'cempi

di Adriano , circa gli anni del Signo

re 1 3 o.In questa vuole il Pontano,che

le yalli,le quali da Oriente , ed Occi

dente chiudevano laCittà,fusiero sta

te uguagliate al Colle , sù cui era sita

la Città, e che la muraglia suste stata

in più luoghi xotta, e trasportata più

oltre .

3. La III. fù nel tempo di Costan

tino Magno Imperadore, cioè, circa

gli anni del Signore 30g.

4. La IV. leggesi nella vita diS.

Attanagio, fecondo l'autore de' set

te Uffici de'Santi Napoletani,e dicesi,

che fù a'tempi di Giustiniano Imper.

negli anni delSignore 540.

5. La V.fù a tempo d'Innocen-

zio IV. Pontefice Romano , circa gli

anni di Chrìsto 1253.

6. La
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6. La VI. fù sotto Carlo , primo

di questo Nome , Rè di Napoli , nell'

anno 1270.il quale havendo diroc

cato il Castelloantico della Città nel

luogo,ove hoggi è S. Agostino,vi edi

ficò questo Convento, come dalle sue

arme co'giglisi raccoglie : e fondò il

Castel Nuovo , dove prima era il Co»

vento di S. Maria de' Padri di S. Fran

cesco.Trasportò anche la porta vicina

alla fontana delle Serpi, e piantola-,

al Pendino1, come si è detto, e si vedo

dalle arme della Città,del Rè (che fo

co i Gigli,e'lrastello)e di Gierusalcm.

7. La VILfù fatta da Carlo II. fi

gliuolo del Primo, circa gli anni del

Signore 1300. il quale trasportò Ia_»

porta Ventosa presso il palagio del fò

Principe di Salerno,e circondò la Cit

tà di nuove mura di pietre quadrate,

delle quali ne appare fin hoggidì una

parte fuor la nuova Porta Reale die

tro al Monistero di S. Sebastiano, le_»

quali giravano per la sudetta porta..,

ed in giù verso il palagio del Duca di

Gravina, e di la sporgevano con uru

Baluardo fin dove era piantato un pi-

no,onde illuogo titenneil nome ; dì
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quà seguiva per la strada, che va à ter-

mìnare presso la Chiesa della Cari tà ,

ed ivi per dirittura continuava fino

alla strada, detta di D. Francesco, ove

piùingiù presso i fossi del Castello ,

stava una porta della Città detta del

Castello,e chiamata Petruccia da esso

Rè trasportata dal capo dello Spe-

daletto: che poi di nuovo trasferita ,

hoggi è la Porta di Chiaja . La Porta

del Pendino fù ancora trasportata a-

vanti la Chiesa del Carmine . Dal

tépo di questo Rè hebbero principio

le porte della marina al basso,có quel

la del Caputo , così detta dalla fami

glia Caputo,come da un'Epitafio dé-

tro la Chiesa di S.Pier Martire, nella

Cappella di Monferrato, ove si legge:

Hic \acet corpus cujufdamjanuenjis

mercatori* interferii in Porta Caputi ,

&c. Ann.Dom.\\6o àie ip. Ma'ji.

Edificò áche questo Rè il Castello,

detto S.Eramo,sopra il Móte:Ia Chie

sa di S. Pier Martire, e S. Domenico.

8- La Vili. Ampliazione fù a té

po di Rè Ferrante I. che vi fè le mura

di una pietra,detta Piperno, traspor

tando le porte del Mercato , Capova*

ria,
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na,c Forcella,dovehoggifi veggono.

9, La IX. ed ultima, c maggiore-»

di tutte le altre fù sotto Carlo V. es

sendo Viceré D.Pietro di Toledoi co»

minciata l'anno 1537. all'hora fi tra

sportò la porta detta Reale, e l'altra,

di D. Orso , quella di S. Gennaro, e

quella , che riabbiamo detta del Ca

stello , ò solfe Petruccia . La prima

hoggi Porta dello Spirito Santo:la 2.

di Costantinopoli , la 3.di S. Genna-

rojcome prima ; la quarta è Porta di

Chiaja. Ampliò le mura dalla parte

di tramontana , di Occidente, e di

Mezzogiorno , incominciando dalle

falde del Monte di S.Eramo , e prò*

priamente , ove dicevasi il Pertugio

( nogg' detta Porta Medina dal Vice-

rè,che la fece) fin dietro il Convento

di S. Giovanni a Carbonara; onde ri

mosse la porca,nominata a Carbona

ra,con alcune delle Torri di Piperno,

come si vede ; ampliò anche le mura

dalla parte del mare , con trasferirei»

porta Caputo nella marina , hoggi

detta,del Vino. La porta de' Zocco-

lari poco più oltre,così appellata da

gli Artefici di tal mestiere, che vi di

ra 0-
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inoravano. Ampliò il Molo piccia»

lo,cosi detto à comparazione del gra

der per ampliate , ed abbellirquesto

trasferì la Chiesa,e spedale di S.Nico

lò della Carità nel luogo , ore hoggi

fi vede .

Del modère e sito della Real Città

di Napoli.

I. Q Iccome l* Italia vien comune-

O mente appellata Giardino del

mondo:così parimentejnon anderà er

rato chi dirà, che Napoli è il Giardi-

nodeU'Italia,anzi di tutta l'Europa;

perciocché trà le più vaghe,e delizio

se Città, che quivi sono, ella pare,che

à gran ragione ottenga il titolo di

Gentile . Che se ne consideri il clima*

egli è benigniifimo ; se la campagna,

basta dire, che gli antichi la chiama*

rono felice : se il sito , ella è à guiskj

d'un bellissimo Teatro,che dalla par

te di Mezzogiorno vien corteggiata^

dal MarTirreno,che vago , e placido

le s'ingolfa . Dalla parte dell'Occi

dente le forge à fianco un monte fer-

tiliffiniOjchc con doppia custodia, o
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spj ritualc ,e temporale la dìsédejper-

ciocchè nclla sommità di lui evviil

Castelio detco di S.Eramo , ed il Mo-

nistero de'Padri Certosini j edamen-

due al tocco d'u no stestb oriuolo mu-

tan le sentinelle,! Soldat) del Castel

io colle armi à la mano,iReligiosìssi-

mi Monaci colle Divine laudi sùle_»

Jabbra j quelli a'nrilitari esercizi,que-

sli aile contemplazioni continuamc-

te inteíì. Dalla parte di Settentrione

è circondata da vaghi,ed ameni col-

li i chela difendono dalle îre impe-

tuofe di 6orea:e per ultimodalla pa r-

te d'Orienté fì lcorge una fertilissima

pianura,che per lunghezza giungo

fino à Campi Acerrani,e perlarghez-

za fíno al Monte di Somma. Dalla.,

parte délia marina la Città c pi an a,e

chiaramcn te ft Vede , che una graru

parte ne hà tolto al mare.

2. Oltre alFessere stata la Città

Cost ampliata, corne habbiamo detto

avanti,vienead eílereaíTai più accre-

iciuta dasette Borghi principal!,det-

ti latinamente Suburbj, nelli quali si

scorgono bellillìmî palagî , corv.va*

ghi,e deliziosihorti,egjardìni)a.bbô-

dan-
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dantissimî d'ogni sotte di srutta » ed

htibe pet tutto l'anno , con fontane

così d'acque vive, come artificiose, e

sono talmente ripieni d'habkatori ,

che ogni Borgo pare una popolata ,

ed ornata Città . Questi Borghi hatt

quasi tutti preso il nome dalle Chic

se,che vi sono:

11 Primo.bagnato dal mare, è det

to di S. Maria di Loreto.

- - Il 2. Di S.Antonio Abate.

- Il j. DiS.Maria delle Vergini.

Il 4. Di S. Maria della Stella.

Il 5. Di Gi es lì Maria.

Il 6. Di S.Maria del Monte.

Il 7. Ch'è il più delizioso nellaJ

spiaggia di S.Lionardo,detto volgar

mente Chiaja , per enervila spiaggia

bagnata dal mare.

3. ; Il circuito della Città, piglia-

dola quanto al ristretto delle sue mu-

raglie,cioè dal Torrione del Baluar

do dei Carrn; ne , caminando per ho

marina fino al Torrione delle Cro

ccile^ S. Maria della Vittoria , e di

qua alia porta di Chiaja , e seguitan

do» S.Carlo delle Mortelle, e per sot

to la Chiesa di Suot'QtsoIa,ed a vanti
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la Chiesa di S. Lucia del Monte, fino

al Torrione del Monasterio della Sá*

tissima Trinità delleMonachtje quin

di calando a basso, circondando lo

muraglie di Porta Medina , Porta,,

dello Spirito-santo , Port'Alba , Por

ta di Costantinopoli,Porta diS.Gen-

naro,Ponte nuovo, Porta Capovana,

Porta Nolana , Porta del Carmine,si-

no alfudetto Torrione del medefima

Carmine,dove s'è cominciato , fono

miglia nove,secondo la misura esattisi

fintasatta da'SìgnorìTomaso della Eu»

lette Nobile lbetnese , ed il Sig. tsfntt-

nio Bulison Francese nell'anno 1676.

4. Ma rinchiudendo i Borghi ha»

bitati , e cominciando dal Ponte del

la Maddalena per lo Borgo di Lore«

to,Torrionedel Carmine, Torrione

delle Crocelle,Santa Maria dellaVit-

toria, tutto il Borgo di Chiaja , per U

marina fino alla Chiesa di Nostra Si

gnora di Piedegrotta ; e rivoltando,

per dentro terra nelle strade dietro S,

Maria della Neve,S.Maria in Portico,

la Chiesa dell' Ascensione, salendo a

S.Maria a Parete, S.Nicoló da Tolen*

tiao,Chieia di Suor'Qrsola , $. Lucia

fi del
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delMonte, per sotto S. Martino, per

la strada dietro la Chiesa della Santis

sima Trinità delle Monacherà strada

di S. Maria de'Monti,che và per l'O-

livella,la strada, che và a S Maria del-

la Cesarea , camminando per vicino

l'Infrascata, e rivoltando alla Chiesa

della Salute , e per dietro S. Efrenu

nuovo,detto propriamente la Santis

sima Concezione de'Capuccini, per

la Chiesa intitolata Afater Dei, e ca

lando a S. Maria della Vita, rinchiu

dendo S.Gennaro extraruanii , tutto

il Borgo delle Vergini, passando pec

dietro la Chiesa della Sanità fino a S,

Severo,principio della salita di Capo

di Monte, e da S. Severo girandola.,

strada della Môtagnola,fino a S.Ma-

ria degli Angioli, principio del Bor

go di S.Antonio, circondando sotto

Ç. Efrem Vecchio, lecase diCapodi

Chino,per sotto la Chiesa di S. Giu

liano , rivoltando per la Polveriera»,

vècchia,per la strada dell'arenacela ,

e circondando tutto detto Borgo dì

S. Antonio fino agli Zingani , case»,

delle Gabelle, principio della strada»,

di Foggio Reale , camminando per le
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habitazioni di detto Borgo dì fuori

porta Capovana, seguitando perla.»

stradadel palagio degli Spiriti,e ria-

contrando la detta strada dell' Are-

naccia per avanti la Cavallerizza^

Reale, fin dóve fi unisce col Ponte*

della Maddalena , donde s'è princi

piato ilcircuito,tutto di case habita*

te dentro li detti Borghi , sono di gi

ro miglia dkiotto in circa ; ed è il pili

breve cammino,che si può fare.

Dtlla Polizia della fatta di Napoli.

I.T7 costantela tradizione , da tutti

Al/ gli Scrittori riferita, che la Cit

tà di Napoli, famosa avanti i Roma

ni,fiorì tra le più Illustri Città Greche

in Italia ; e'n quanto allo spirituale

infino all'8 78- in tempo di S. Atta-

nagio Vescovo della stesta Città,erá-

vi due Vescovi unolatino,l'altro gre

co ; ma per tal convenéte,che il Gre

co era come Vicario Generale del Ve

scovo latino g gli greci, giusta il cap.

c. delConcil. Lateranense sotto In-

nocenzio III. del 1215. Prohibemut

tnttm «mxinQ}i}{ una, eademque Civi-

E z k Uh



2g Guida

tassive Dìœcesis diverfos Pontifìceshd~

beat tamquam unum corpus diversion

capita, quasi monsirum . Sed,fi propter

frtdiEtas causas urgens nécessitas posiu-

laverit , Pontifexloci Catholicum Prt-

fulem nationibus illis conformenu

frovida deliberatione consiituatsibi Vi-

earium in pradiiïis, qui ei ptromniasit

obediexs,&fttb\e£lus,&c.

Così in Napoli îl Clero greco m o-

strava antfor'egli la sua sogezione al

latino, ed in ccrtigiorni eran tenuti

andare alla Cattedrale, corne nel Ve-

nerdì sancoà recitarc ici lezioni gre-

che : nel giorno di Pasqua aflistere al

Cimeliarca , e cantare il Credo in_.

greco, e fimiglianti cose. LeChieíê

greche erano S. Giorgio al foro. San

Gennaroalla Diaconia ,SS. Giovan

ni , e Paolo. S. Andrea à Nido. Santa

Maria délia Rotonda . S. Maria m_»

Cosmedin. Hoggi vi c soiamente una

Parocchia greca, detca S. Pietrode'-

Greci col suo Prête Greco, ficcomedi

remo à suoluogo.

Inquanto al temporale infin dalla

sua prima origine si governò comç

i\tpublica , ed ebbe tutti que' Magi«

stra;
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stratì,che ad una bc'ordinataRepub-

blîca fi convengono , corne diflFusa-

tnente nescrive l'erudito Giulio Ce-

sareCapaccioj Quindi è,chequando

i'Imperio Romano era in fiorc, e chè

andava soggîogando la Campagna,

fù ella rìcevuta nel numéro délie Cit-

tà libereve confederate de'Romani . E

avvegnacche la Romana RepubbliCa

molto depreísa vivesse per la guerra_»

dc'Cartaginesi, pur tutta viaNapoli

non mancolle nella contratta amici-

zta; onde ella présenté con atto dt

somma liberalità 'al Romano Sénat»

quaranta Tazze d'orodi gF?.r>peso>se

bene que*prudenti Senatori amaríd»

più l'amore de' Napoletani , che'l

prezzodell1 oro>una fola di quelle

Tazze diminor peso ritennero: perla

quai cosala Fedelisiìma Napolitanto

ne'tempi de'Consoli,quáto dcgl'Im-

peradori sn sempre stimata> ed hono-

rata tra le libère ChÙ.

2. Mancandopoi la potenza del

Romano Imperio, sùloggiogata da*

Goti>epoida Bcllisatio Capitanodi

Giustiniano Imperadore. Ed inon-

dando i Longobardi nella maggior

B 3 par-
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parte del Regno , c tenendola occa-

pata,Giovanni £ampsino Costantino-

politano i impadronitosi di quelU

parte di£ampagna,che non erasog-

gerta a' Longobardi essendo morto

ì'oca Imperadore,sifè Rè di esta >cir«

cal'anno del Sìgnoteóii.

3. Dopo la morte d'Eraclio Imp.

ritotoò Napolia divozione dell'Im-

perioje così rimaíe,infínattanto, che

venuti i Saracini d'Africa in Icalia»,

l'anno 829- havendo occupaco tutto

il paele,che da Gaeta a Regio dîCa*

lavria si stende , Napoli parimente

soggiacque al loro dominio,e fu da es-

fi tenu ta oppressa da 80. anni infina

al tempo di Giovanni X.il quale eoU

l'ajutod'AIberigo , Marchese diTo-

scana,gli scacciò da' confinide'Ro-

mani, e perseguitandogli finoalGa-

riglianojin un gran íatto d'armi glí

vinse; onde i Saracini, abbandonate

lealtre parti del Regno, siritirarono

al Monte Gargano , e quivi si fortifi-

carono.

4. Fu poi Napoli rravagliata da'

Greci,eda'Saracini insino alla venu-

ta de'Normannijli quali , diícaccian-

do
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doquell'altre Nazioni , vi fignoreg-

giarono. Daldominio de'Norman-

ni passò Napolì a'Suevi,.per conto

délia Regina Costanza i unica erede.

Indi havendo Carlod'Angiò ucciso

Manfredi, e vinto Corradino,Napoli

divenneso-ggetta a'Francesi. Cento

octant*annr appresso pervenne a gli

Aragonesi, da questi a gli Spagnuoli,

havendo Ferdinando Rè Cactolico

per mezzo del'Gran Capitano diseac-

ciati i Fcancesi , che contendevanol*

íuccesfione delRegno. Ed ultima—

mente pervenne a gli Austriaci pcr

conto di Giovanna terzogenita des

Rè Cactolico, e madre di Carlo V.Im-

peradore . Or si ripofa sotto l'oníbrar

juacevoltsiìoia del Cattolico Rè dï

SpagnaCarloII.

Delle Fortez,z,eìò RoccherdettìCaJielfì,

detla Çittk di Napoli.

I. "DEr comincîar dalP alto» evvi

J- iVl giogo del monte verso la

parte accidentale//C4/?í//o di S.Sra-

»»o,così detto dalPantica Chiesa, che

ivi era dedicata à S. Erasmojonde lo

B 4 stes-
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$eflo monte c denominato . Antïcá-

mente era una picciola fortezza , ò

Torrefabbricata, corne molti voglio-

tio da'Normannî,e chiamata Belfor-

te. Fù ampliata dal Rè Carlo II. per

potere diíender Napoli da ogni par

te t il che non fu da'suoi antecessori

tnolto offervato . Finalmente l'Ira-

perador Carlo V. havendo satto spîa -

nare moite vie antiche,e guaste,che 1

circondavano > il fè quasi dì nuovo

edificare , e ridurre in una fortiífima

Rocca;siccome dall'Iscrizione in mat-

mollie si ícorge la la porta } con que-

fie parole :

Impcratoris Caroli V. yíng.Casarìsjuf-

fttiac Teiri ToletiPilU Franchit Mar»

çhìonis ^itftïfs.Proregìs attfpiciis,Pj/r-^

rhus Aloysius Sertna Valentinus , D.

Joannis cque/y Cafareufque militant

Prœf.pro fuobelltcisin rébus ejeperime*

to F. curavit.

dMD.XXXFIlL

La forma diquesto Castello èstellare

con sei angolii la maggior parte è ta-

gliata nel monte , principalmente_«

quella che guarda verso Oriente.Den-

tro vi si vede una bella piazza d'arme,

con
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con ima cisterna di tanca grandezza »

che vi potrebbono andare due Galeej

e l'acqua è stimata per la sua freschez

za . Sopra de' Torrioni fi veggono

molti cannoni, e numeroso presidio

di Soldati. Sotto vi sono diversi ma-

gazeni , in cui si conserva gran mu

nizione di polvere, e di palle . E di

cono t che vi sia una strada segreta,e

sotterranea infino al Castel nuovo.

2 11 Castello dcWVovotè così det

to dalla sua figurala quale è in forma

ovale sopra uno scoglio in mezzo ali*

onde del mare, e vi si. và dal conti-*

nente per un pontelungo 220. pasti»

Questo scoglio era anticamente uni

to col monticello a rincontro , detto

Echia,da Ercole,che vi dimorò . Itu

questo luogo furono anticamente lc^.

Piscine diLucullo > come riferisce il

Falco , onde fù chiamato Lucullano,

di cui Cicerone Neapolitanum LuchI-

//',il cui palagio era nel capo d'Echiaj

questo capo, per sorse qualche terre

moto,di viso dal continente,restò iso

lato nel mare,e vi si edificò sopra una

fortezza,detta dall'antico habitatore:

Cniìrnm ÍHCullamm: così nominato

B £ nella
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nella vita di S. Severino Abate; ne fa

anche menzione S. Gregorio nel iuo

registro in più luoghi , e particolar

mente nel cap. 23.del ì.lib.e tielqo.dtl

2. Fu anche chiamato Isola,e Castello

del Salvatore, come filegge nell' Uffi-

ciodi S.Attanagio Vescovo di Napo

li. Questo Castello prima edificato da

Lucullo per palagio , fu poi da' Re

Normanni costituito per Rocca : per

ultimo fortificato da D. Giovanni di

Zunica ,che vi fèfare il ponte,sìcco-

me leggesi nell'Iscrizione sù la porta

del Castello , ch'èdi questo tenore:

ìhìlippus li. 2{ex Hijpaniarum Pon

tet» a continenti ad Luculliana* Arcesy

olim AufírifluElibus conquassammo »

vtuncfaxeis obicibus restauravit , fir-

IKitmquc reddidit . D. Ioannt Zunica

Prorcge. Anno MD.LXXXXF.

3. Sù la sommità del monacello

àrimpetto , detto Echia , hoggi Piz-

zofalcone,fù dalla providenza de'Si-

gnori Viceré eretto un'edificio,in cui

si destinò un corpo di guardia di più

compagnie di Soldati Spagnuoli pet

presìdio di questo luogo . Dopo dal

Signor D. Pietro d'Aragona, eslendo
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Viceré in questo Regno , fù ridottoli

d etto edifìcio a perfezione, e riuscito

molto raggu ardevole,essendo capace

di 40. mila Soldati.

4. La prudentissima vigilanza^

del presente Signor Viceré D. Gaspa

ro di Aro ha ben munito il conti

nente di fortissimi baluardi, ch'erano

tutti così rovinatijcheappenaie no

vedevano le vestigia: facédosi di pre

séte un'amplissima (cala, per scende

re dall' altezza del Monte a' mento

vati Fortini. Uno di questi baluardi

racchiude l'antico Platamone , luo

go, che prese il nome da Battista Pla

tamone segretario del RèAlfonso Pri-

mo,che hebbe quivi belle habitazio-

ni , e giardini . Questo Platamone»

detto dal volgo ShUtamone è molto

rinomato, e si giudica haver havuto

tanto nome da'bagni caldi, che quivi

erano,per cagion de'quali era molto

frequentato; e fi stima che di questi

parlasse Strabone nel sine del 5 ./^.di

cendo,ch'erano in Napoli i bagnino

meno salutiferi di quelli di Baja. t* .-

5. E per far ritorno al Castel del-

VOvojquivi dentro si veggono diver-

g ó se
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se celle , e stanze , dove per lungo te.

po dimorò S.Patrizia , che quivi pa

rimente morì. Viiono molti pezzi d*

artigliarie,distribuiti per varie parti.

Evvi parimente un buon presidio dì

Soldati. Domina questa fortezza prin

cipalmente tutto quel senodimarei

che si racchiude da S.Lucia a Mergel-

lina , come anche una buona parto

del Porto.

6. Il Castel Nuovo , una delle più

belle fortezze , e di maggior conse

guenza,^ sia nella Città, presidiato

da gran numero di Soldatesca,è situa

to sopra la riva del mare , e fondato

sopra l'acque, che corrono di sotto,e

da ogni parte : dentro del quale si ve

de un'habitazione, che rasianbra una

' Città, che potrebbe dirsi pensile, per

tante contromine , e luoghi sotterra

tane! . Quivi era anticamente il Có-

vento di S.Maria della Nova de'Frati

Minori Oíîèrvanti , e chiamavasi la_>

Torre maestra : fù poi il'Convéto tra

sferito dal Rè Carlo Primo,dove hog-

gi si vede, eia Torre maestra, fù mu

nita in forma d! Castello. Vogliono»

the le quattro Toni di pipcroo sia*

n0
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no opera di Alfonso I. c che lesa*

cesse fare à somiglianza della detta.*

Torre maestra (che dell'oro fù detta

da che il Castello fu degli Spagnuoli)

chefà la quinta torre, qual'è di pie

tra differente , e che gli Aragonesi in

più vaga forma le riducessero ; ma_>

nell'àtichissimo Archivio della Zec

ca di questa Città è manifesto essere

stata opera de'Normáni , e che la co

struzione di deìte torri, che fanno il

maschio del Castello importasse du-

gentotrentacinque mila scudi.L'Im-

pcrador Carlo V. diede al Castello

l'ultima perfezione,havédovì aggiun

to tré baluardi » unendo la linea del.

la fortificazione per le loro cortine.»

có un'altra torre,che prjma serviva d'

antiguardia dalla parte di terra,come

quella di San Vincenzo dalla parte di'

mare,amendue in uguale distanza^

dalla torre dell'oro,che veniva à sta

re in mezzo per linea retta da melo

di à tramontana : e queste tre torri fo

no della medésima pietra, fattura, c_»

Circonferenza. Questo Castello, ol

tre alle molte artiglierie , che si con

servano ne'magazzeni > è munito da^

42.
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4 z. pezzi di artiglierie di bronzo di

varia, ed esquisica fonditura : 9. de'

quali furonvi portati da Catlo V. da

Sassonia, dove gli guadagnò neiûu

battaglia contro à quel Duca, editi.»

elfi vie l'impronto di detto Duca di

Sassonia. Nel Baluardo di S. Spirito

è curioso à vedere un Cannone chia

mato la Maddalena, che pesa 7o.can-

tara di Napoli ( ogni cantaro è 300.

libre) la sua portata è 1 20. libre di~

palla tutto lavorato dalla gioia alla

culata con differenti fogliami,e freg

asti fatto nell'anno 1 5 1 i.da Massi

miliano cl. Imperadore predecessore

di Carlo V. che seco il portò dall'A-

lemagna : evviquesta iscrizione: Ma-

ximilianus Romanorum Imperatori ed

altre in Idioma Alemano . Il mede

simo Imp. Carlo V. , perche il Castel

lo era senza fossi , alzò le strade quan

to sì vede la discesa, e'1 pendio d'a

vanti le Chiese di S.Giuseppe, e dello

Spedaletto; sicché ne restarono mol

te case sepellite , e sopra di queste si

«edificarono le alrrc,come nelle occa

sioni si è veduto : e la Real Chiesa^

dell'Iocóronata de'PP.Certosini, ali»
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quale prima íì ascendeva , restò così

bafla,che vibilbgna per molti scali-

r>i difcendere,e così furonofatti i fbs-

si al Castello , ne'quali si può intro-

durreilmarequando bisogna. Corne

si entra ncl Castello ,pasiate le sortir

ficazioni di suora, vedesi íràdueTor-

ri un belliífimo Arco trionfale , fatto

perl'entrata di Alfonso Primo. Vo-

glionomohi) chequest' Arco,fia opé

ra di Pietro di Martino Milanese, il

quale per rimunerazione dal detto Rè

ne fù creato Cavalière , bencheGio:

Vasari nelle vite de'Pittori , e degli

Scultori ciò metta in dubbio ; tiensi

però pervero ,che'l fece lo scultorCj

medesimo , che havea fatto le scolcu-

redi Poggîo-reale sotto la Reina_,

Giovanna . Detto Arco dovea collo-

carsi nellastrada délia Vicaria, dov'è

la Guglia di S. Gennaro ; mà il detto

Alfonso non voile , perche ivi situan-

dosi , venian coh estb à chiudersidue

fìnestredel Palazzodel fuo commili-

tone Antonio Bozzuto nobile Napo-

Ictano , ed ordinò , chefrà dette due

torri si collocasse,che hc ggidì si veg-

goao scalpellatc , per farvi entrare i

cor-
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cornicioni di detto Arco. Sopra dì

cui nel tempo di Carlo V. fi aggiun

se la cima, colle statue di S. Antonio

Abate , di S. Michele nel mezzo, e di

S. Sebastiano: sonovi queste due iscri

zioni :silpho»fus Regum Princepshae

condidit Arcem . che s'intende quan

do à miglior forma la ridusse; e l'al

tra : Alphonfus Rcx NifpanuitSiculus,

Jtalichs jpiusyclemens , invittuì . Qui

fi vede una bellissima porta di bron

zo di basso rilievo, dove fono scolpiti

moltrfatti della Casa Aragona.Quá-

to questa porta fia forte , e robusta , si

vede da una palladi cannone , cho

v'è rimasta dentro , non essendo stata

sufficiente à penetrarla. Passata que

sta porta , sopra il suo architrave dal

la parte intcriore vi è la spoglia di un

Coccodrillo , portato da uno Spa

gnolo infin dal Nilo , ed appeso per

voto ad una antica , e divota imagi

ne di N. S. del buon parto , collocata

in una cappella nel corpo di guardia,

dal quale uscito, si vede una piazza d*

arme quadrata, ove si possono squa

dronare mille soldati . Da un lato vi

è una spaziosa scalinata di 34. sca-
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glîonï dipalmi 16. lunghi , e du«, e

' mezzo larghi di durilsimo pipcrno

tutti di un pezzo» per Ja quale si và ad

una ricchislima , e vaghissima arme

ria , ch'è un salone di palmi 100. iru

quadro, colle mura di palmi 2 2. di

grossezza, la cui volta è di grande sti

ma per la sua rara architettura , ed è

bastante ad armare cinquanta mila,

soldati . Sù la porta si legge questa.*

iscrizione :Cartlo II.Rege Hi/paniarié,

snb tntelaribus auspichs Muri* Dtipn»

Maria Aufiriactmatris ar-

mamentarittm hjìruttttm. Nel difen

dere da detta scala , si vede la statua-,

di marmo,dicono di un valoroso sol

dato,che solo sostenne quel posto co

ìrà cento,come vuole il Celestinojmà

il più ve-risimile è,che sia di Nerone-»,

Come la giudicano li periti Antiqua-

rii , dall'aspettOjpubescenza, ed habi-

to Eroico • come anche per esser simi

le ad un'altra di bronzo dello stesso

Nerone, situata in una nicchia sù leu

sfera dell'horologio , la quale sta a-

domata colle finte deità di tuttala

settimana con figurine di marmo à

* mezzo rilievo ne' loro medaglioni .

Qui
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Qui si vede una Chiesa, lotto il tito

lo dell'Assunta, di S.Sebastiano , e di

S. Barbara, e perche vi èia reliquia di

detta Santa »S. Barbara per lo piùè

appellata . E Parrocchiale non solo

di detto Castello , mà del Real Pala z-

zo,dell'Arsenale,della Darsena, e del

Molo . Nel Coro vi è una tavola,che

rappresenta l'adorazione de'Maggi,

ne'cui volti il celebre pennello del

Zingaro espresse i ritratti di Carlo

lè di Napoli , del Principe di Saler-

io » e Duca di Calabria figliuoli. So*

iovi altre pitture, ed opere di marmo

;entile,e di presente sta incrostando'

ù di stucchi , e adornandosi di pitto1'

rea fresco, e ad olio . Da un lato del

Coro, per una scala à lumaca di rj J«

gradini si và alle stáze de'Prett,e quin

di al Campanile : il grande artificio»

con cui è lavorata la rende celebro •

Quello però,che rende questo Castel

lo ragguardevole , oltre ad altre co>

se notabilissime , è chela natura l'hà

voluto arricchire di dicianove abbó-

dantislime sorgive d'ottime, e limpi

de acque in distinti luoghi del suo

distretto , e l'arte vi hà aggiunte tré

copio-
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copiose conserve d'acqua piovana,ed

abbellito con una fontana , cui pei

tré distinti acquedotti sotterranei

può condursi l'acqua , supplendo l'u

no in mancanza dell'altro : molte al

tre cose si tralasciano » per non uscir

dall'istituto di una semplice guida .

7. HTorrione del Çarmine dal te-

po det Côte d'Ognate è stato così mu

nito, che sembra un'altro Castello,hà

Da buó presidio di Soldati Spagnuo-

li j hà le sue artigliane, ed alza ban

diera come gli altri tre Castellijanche

questo è bagnato da una parte dal

mare , e dall'altra domina la piazzi

del Mercato»

Di alcune fabbriche considerabili

della Città di Aapoli.

t. TJ Agguardevole sopra ogn'al-

JV. tro edifìcio è il Palalo Rea

le y dove habitano i Signori Viceré, il

quale per la magnificenza delle fab

briche, perla multiplicité ben'ordi-

nata delle stanze , per l'amenità del

■i luogo, e perla nobiltà del disegnerò

uno de'più cospicui dell'Italia, basta
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dire, che sia opera del famosiffini»

Cavalier Fontana 5 nè io , per esser

breve , mi distendo a descriverlo: dirò

solamente,che aváti la spaziosa piaz

za di questo Real Palagio, ogni gior

no sù le zz.hore passano le Compa

gnie de'Soldati Spagnuoli,le quali sì 1

mutano da un forte all'altro , ed arri- -

vate vi si fermano per qualche spazio,

formandosi in squadrone , ed in altri

atti da guerra,con ordine così ben re

golato , che riesce di non poco dilet

to alla vista j ed a questa funzione^»

evvi cotidianamente assistente una

Compagnia di cavalli. Da questo pa

lagio per mezzo d'un Ponte si passa al

Castel Nuovo, stanza un tempo de*

Signori Vicerèjdelqual Castello hab-

biamo già discorso , era questo Ca

stello ne' tempi andati custode dell'

antico porto,hoggi della

2 . Tarcexa, che nell' anno 1 66 8.

fù fatta dal Sig. Viceré D. Pietro d'A

ragona, con fare scavar quelluogo al

pari del fondo del mare , acciocché

fosse sicuro ricovero alle Galee:all'in-

torno di questa Tarcena stanno i Ma

gazzini di tutti gli arredi concernen
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i a'bisogni delle Galee : come acche

ino spedale per gli Galeotti infermi.

3. Accanto alla detta Tarcena è

''Arsenale , dove si fabbricano le Ga-

ee,e gli altri armamenti marittimi *

:visi ammaestrano nella militar di

sciplina i novelli Soldati, che di que

sto Regno si mandano,ove bisogna ,

per servigio di S. M.Cattolica;questo

luogo è stato molto abbellito dal pre.

sente Sig .Viceré D.Gasparode Aro:

e vi ha facto molte habitationi per?

soldati . A rincontro vi sono le fon

derie de'cannoni , delle palle,e di al

tri militari strumenti.

4. Al lido del mare dirimpetto

airArfenale,ed aliaTarcena , vi è il

Fortino della Torre , detta di S. Vin

cenzo , edificata (com'è opinione* )

dal Rè Carlo; perciocché in quel luo

go era l'antico Molo per sicurtà delle

Navi. Leggesi nelle storie Napole

tane,^ questo Fortino in tempo di

mutazione di dominio di questo Re-

gno,si mantenne solo, per lo spazio di

tré mesi . In questa Torre sogliono!

Padri di famiglia metter prigioni!

loto difubbedienti figliuoli.

5- Ve.
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5. Vedesi più oltre il Molo gran-'

de hoggi Porto della Città. E questo

Porto molto lungo, e quanto si può

difeso dalle tempeste del mare , coru

un'argine lungo da cinquecento pas- '

si dal lido,espostoin mare in forma di

braccio piegato , fatto di pezzi gran- ^

di di salso quadro : nella piegatu

ra sorge una bellissima, ed artificiosa

Torre , detta Lanterna del Molo, sù

della quale si accendono lumi, che ac

cennano ogni notte a'navigami il si

curo Porto : dell'antico Faro hoggi

nuova lanterna, cantò Stazio Luml-

nanottivagis teliti Tharus amala Lu

na.

Fù questo porto edificato dal Rè Car

lo II. nell'anno 1 302. come si leggo

nel Registro A. sol. 38. e poscia am

pliato con molta spesa dal Rè Al

fonso Primo d'Aragona. Nella pun- j

ta del braccio piegato hàun bel for

tino detto di S. Gennaro colle sue ar

tigliarle.

6. Vi sohoinnoltre due nobilii-

sime fabbriche del Cavalier Fontana

celebre architetto, cioè il Monte dei-

la Pie cà,di cui diremo a suo luogo: o

1»



 

r
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la pubblica Universiràjdecta volgar-

mentegli

Sthd) Nuovi. Dicono , che que

sto luogo fosse stato prima destina

to per la Cavallerizza , essendo fuo

ri delle mura della Città presso la por

ta di Costantinopoli; ma che permá-

canza dell'acqua non fosse stato giu

dicato a proposito; laonde sopra i

fondamenti destinati per la Cavalle

rizza , vogliono che poi eretta fosses»

la fabbrica degli Studj, la quale fù co

minciata dal Conte di Lemos Viceré

di Napoli i e del Regno, eadornata

di molte statue trovate inCumanel

tempo del Duca d'Ossuna . Se la fab

brica suste terminata > mancandole.»

solamente unbraccio , sarebbe la più

bella Università d'Italia ; e dicesi,che

in quello,che hoggi si vede,siansi spe

si cencinquita mila scudi . Veggon-

û quivi le seguenti Inscrizioni.

I

P H I L I P P O III.

REGE CATHOLICO

Don Tétras Fernande*, de Cafiro

Lemens.Lomes Trorex

Compcjtta prò voto ri omnipublicA^
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Ltgum opportunitate,deletlH

Aíagiflratuumy

Fori,ac \udiciorum emendationet

JErartorum,ac Fiscr,

Prtterfpem ipraterqtte vacationcm

incrcmento,

Alta omnium ordinumquiete ,

Vberta te maxima exaustis ad

annonam paludibus,

Imporiata multiplicem ad ufum,

oblellationemque

Aqua Cafíria: quasioperum coronidtnt.

II.

Gjmrtasium cumVrbe natum,

"Ulysse auditore inclytum,

A Tito reftitutum , a Frider.lt.

îegibus munitum , auílum honorariij,

A Carolo II. Andegav. intra

mania pofitum,

Ferdinand* Catholici tumultibus

pen'e obrutum,

Ex humili , anguftoque loco in

ampliffìmum^auguflisjimumque

JuxtàVrbem,vetere fapientant

institutOy

Regìo sumptu excitâtum tvanstulih

Ann. sal. hup*. C 1 5 ì?cxv i .

In
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î 11.

la altéra ejusdem Gymnasii Janua £

ubi lapis alius testaturRegiis

equis eam structuram

inchoatam.

PHILIPPO III. REGE.

Z>. Tetro Fernande*, de Castro Lemens.

Com. Prorege.

Descripttt olìm alendis equis area\

Çrandiore Mufaramfato,

Erudiendh desttnatttr ingeniit.

Vera \am fabula,

Squina effoffum ungula fastentia

fontem.

La seconda di queste inscrizzîoni »

diede motivo all'etudititlìmo Pietro

Lasena dimetter fuora un libro del

Ginnasio Napoletano j tfél quale và

lungamente divifmdo,dove ecal'an-

tico Ginnaíîo , o vero il luogo dovc_»

esercitavansi i giuochi Gímnïci,cioè

délia palestra,del Desco , e simili : nel

quale,come scrivonoStrabone, e al-

trîjsmontò Ulísse.

7' La LavallerÌ7jz,a poi su cretta

nel Borgo di Loreto, presso il Ponte_.

délia Maddalena,la quale hà una stâ»

C za
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za per l'esercizio de'Cavalli > di lun

ghezza paimi 313. di larghezza 5) 2.

ed un terzo.

S.yicaria.Ma chi è curioso divedere

«dl'angolod'una Città,un'altra Cit

tà popolata , e numerosi stima , veda_.

neMì , ne i quali si tien ragione Ia_»

Vicaria di Napoli , che vi osicrverà

un'immenso popolo di litiganti , di

Procuratori , di Avvocati, e di Giudi

ci. Questo luogo era prima il Castello

Capovano , così detto dalla vicina

porta,che mena a Capova,efù edifica

to dal Rè Carlo , Primo di questo no

me , non havendo ancor dato princì

pio al Castel nuovo . Fù dipoi questo

Castello da D.Pietro di Toledo Vice-

rè,ridutto in un'amplislìmo,e maravi-

gliofo tribunale, per com modi tède'

negozianti,come hora si vede, distin

to in quattro parti , cioè in Vicaria

civile,e criminale, Consiglio, eSum- '

maria,oltre agli altri Tribunali , de'

quali tutti ragioneremo a suo luogo »

tralasciandoli discorso d'altre son

tuose fabbriche moderne, le quali da

se stesse si ofíèiiscQno a gli sguardi de' .

^ io-
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forestieri, ed è agevolissimo haterne

le notizie.

Delle Fontane.

QHello , che è piò considerabìse_.

_ tra le più magnifichefabbriche

della Città di Napoli,è nascosto agli

occhi de'curiofijche se come è sotter

raneo fosse sopra terra sarebbe mira

bile ; tale fabbrica è quella dogli ac

quedotti , che rendono quasi pensile

tutta la Città; ella è la stess'acqua del

Sebeto, che scaturisce sei miglia lun

gi dalle radici del Monte Vesuvio nel

luogo detto Cancellaro,e quindi con

ducendosi alla Bolla 1 si divide l'ac

qua indue parti col paramento dì

un gran marmo , una parte entra ne

gli acquedotti > l'altra diffondendoli

per la Campagna , viene à formare il

Sebeto.

Sono fatti questi acqiledottiin mo«

do,che si possono ben purgare, senza

levar l'acqua, essendovi una via pec

dentro à modo di balconetti , per gli

quali si può passar per tutto senza ba

gnarsi ; onde per gli medesimi acque*

dotti nell'anno 1442. il Rè Alfonso I.

Conquistò Napoli .
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Sono al più tortuofi , accíocchè di-

batundosi l'acqua,ed agitâdosi spes-

íe volte negli angoli , si renda più sa-

lutUera:oltre à che seandasse diritta,

la sua vehemenza apporterebbe dan-

no a'fondamenti degli edifici donde

pafla i'acqua.

Quest'acqua scaturisce per la Cìttà

în diversi pozzi>e fontane per publico

beneficio, siccome di passo in passo fi

veggono > sc benc il maggîor numero

€ ne'cortili délie Chicse,cale,spedali.

Noi però tralasciate tutte le altre_> ,

rapporteremo quìsolamente trè délie

più cofpicue esprefle nelle scguenti

figure, cioè

La bellissima fontana , detta di Me-

dina^rîmpetto al Castel nuovo.

La Fontana,quando si và à S.Lacîa

opéra del Cavalier Cçfmo Fansago.

La nobiliífima fontana în S. Lucia

opéra del célèbre Ical'pello di Giovan

ni da Nola.

Quìnon è da tacere , chela mag

gîor raunanza délie acque sotterra-

nee era nel luogo hoggi dettoSeggió

ôiNidojò di Nilo. E quindi è,chcj

io
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ío àettû luogo vedesi eretta la statua

del Nilo»che rapprescnta nn Vecchio

sedente sopra un Coccodrillo coru

molti bambini attorno. Soglionoes-

seredetti bambini nelle altre statut-,

del Nilo 16. signisicando,che l'acqua

di quel fiume nel suo maggior cresce-

re arriva alPaltezza di 16. cubiti. Iru

quella di Napoli, che prima erasenza

capo,leggesi la seguente Iscrizione :

Vetuíìiffimam Nili Statuât» vides

At capte nuper autìam non fuo

Hoc fctlicet Niltfatum tft

ÒHUm quod occulat capttty

Alieno speílari.

iVí tamen observandum antiquitatìs

Monumentum

Quod proxime nobilium

Scdi nomen fecìt.

Statua Truncusjaceret ignobilis

Elegantiori exornatum culttt

Vrbani adiles voluerunt.

Anno D.M.D.Ç.Wll.

Degli edìfìciprivattpiù conftderabìli.

IN Città sono considerabili iPalaz-

zi del Duca di Gravina nclla stra*

da dj Monte Oliveto.

C 3 Deí
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Del Duea di Maddaloni,presto la stra-

da,ch'csce allo SpiritoSanro.

Del Principe di S. Agata a S. Pietro a

Majella.

Del Duea délia Torrc a S. Giovanni

Maggiore.

Equello di Vandeneynd .In tnttî li

«juali vîíbno cose çonsiderabili; pre-

cisamente inquanfro aile dovizioío

ijsupellcttili d'ogni sorte.

Nel Palazzo di D. Diomede Carafa

di Aragona ,discendente dagli anti-

chiContidi Maddalcrjj,vedesi la te

sta del Cavallo di bronzo » impresa

délia Cittàdi Napoli, che stava nel

pianoavanti à S. Restituta >ovehog-

gi è l'Arcivescovato, al quai Cavallo

CorradoRè di Naptîiiè porreilíre-

no > ilquale manifestamente appare_»

hoggidì mirando quella reliquia dél

ia testa , ove fi scorgono le saldature_»

deglíanelli agliangoli délia bocca, c

neìla fronteilegni ìbvraposti d'oro ,

chefrenavanc la brìgîia , epoivïfè

scolpire due versidi questa te.nore:

HaUcnuseffrtnis , Domittf HttncfA-

Ttt hêS>snii\

Rex



 



í i
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Rex domat hune *q*us PartkcnOm

sensu equum.

Soprala porta si leggono le feguê. .

%ì parole ,

In honorem Optimi Régis Fer-

dinandi , et splendorem no-

Biliss. PaTriaeDiomedes Carafa

Comes Matalone . MCCCCLXVI.

E'considerabile ácheil Palazzo del

Principe di S.Buono vicinoS. Giová-

ni à Carbon ara.

Cogliono i curiosi vedere ezìandio

il Muíeo d i Francisco Picchetti , Re-

gio Architetto ,essendoun prontua-

rio délie medaglie più celebri,ed una

Galleria di cose maravigliosissime.

Fuori délie mura délia Citrà , sono

eziandio considerabili molci Palazzi ,

efràglialtri quellodcl Principe di

Monte Mileto , ovesonogiardini va-

ghisfimicon giuochi d'acqua di gra

de artifìcio, ediletto .

Nel Borgo di Sáta Maria délia Stella

vi è il Palazzo diGafparoRomer,hog,

gi del Duca d'Ayrola doviziofo di

supelletrili,di quadri ; degno di ester

vedutoè l'altro, che fùdel medesimo

Gasparo nel Casale délia Barra , ove

C 4 so-.
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sono belJiflìmi Giatdini » c gîuochi

d'acque assai vaghi.

Simìlmente degni íono di esser ve-

duti i & cóíìderati i Palazzi del Prin -

cìpediStìglìano , e del Principe dî

Botera a PosiJipo, del qu. Marchefe_.

Vandeneynd al Vomero, & delPrjn-

cìpe di Cellamare alla S a lu te .
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Dt*!ributtaliy ì» cuiji ammiuijlragitti

íliz-ia per la Città, e Regno

di Napoli.

i T)Er cominciare dal supremo de*

A Tribunali, questo è il Consiglio

distato , il cuiCapo è il Viceré del

Regno, ed i iuoi Consiglieri al nu

mero di circa zo. sono eletti dal pro

prio Rè . Questo Tribunale fi regge

nel real Palagio,ove si tratta , non so

lo di quello,che appartiene alla guer-

ra;ma anche alla Corona, edallo sta

to del Rè; e mancando il Viceré nel

Regno,resta in suo luogo il Collate

rale.,.

2. Nell'istesso grado è il Consiglio

Collaterale, il quale è retto dal mede

simo Viceré , insieme co' Reggenti dì

Cancellataci quali sono sei,ed anche

col Segretario del Regno. Di questi

Reggenti,per ordinario sono tre Spa-

gnuoli ,e gli altri Regnicoli , e di

questi n'assiste uno in Corte del Re nei

Consiglio d'Italia, per intendere , e_»

consultare le cose del Regno ; la qual

cola hebbe principio a tempo del Rè

C 5
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Ferrante il Cattolico , il quale volle-»

tenere appresso di se nella sua Corte-»

un'huomo dotto Regnicolo, bene in

formato delle cose del Regno. Gli al

tri Reggenti convégono nel Real Pa

lagio intutt'i dìde'negozj, eccetto

il giorno del Sabato. Provede que

sto Tribunale di giustizia a que5 che

ricorrono da S. E. nelle cose impor

tanti,ò per gli aggra vj> che pretendo

no a sefatti dagli altri Tribunali,ò da

qualsivoglia Ufficiale tanto in Napo

li , quanto negli altri luoghi del Re

gno ; e da questo Tribunale nascono

le determinazioni gravi > eie Práma-

tiche da osservarsi. Le preeminenze ,

ed autorità de'Reggenti sono molte,

perciocché nella propria casa spedi

scono , e determinano molte sorti di

memoriali, che vengono dirizzati al

Viceré, portando il peso della Regia

Giurisdizione, e di tutte le spedizio

ni , che passano per la Regia Cancel

leria^ quali vengono firmate tanto

dal Viceré , quanto da' Reggenti, li

quali a tempi de'Rè Aragonesi , erano

nomÌHati Regii Auditori , comeda_»

molte scritture dj quel tempo si racco-
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glie . Il Segretario accennato è capo

della Regia Cancelleria ( al quale sta

trasferita buona parte dell'uffizio del

Gran Cancelliere del Regno) qaal*

uffizio tiene sotto di le molti Scriva

ni > delli quali sei ne seno detti di

Mandamento , e seidi Registro . Vi

sono inoltre quattro Cancellieri > li

quali attendono a spedire tutti Li di

spacci della Corte del Rè,ed anche le

consulte , che s'inviano a S.Maestà.

J. Il Tribunale del Sacro Coniglia

è retto dal suo Presidente, oggi Don

Felice de Lanzina Uloa huomo dot-

tiflìmo accompagnato da 24. Consi

glieri, 1 6. de'qu ali sono Regnicoli,*

gli altri Spagnuoli; e tanto i Consi-

s glieri, quanto il Presidente fono elet

ti dal proprio Rè,e fono in vita: due

de'quali vengono nell' Udienza cri

minale della Vicaria, gli altri fono

cópartiti nelle 4. Rote del Consiglio,

dove siedono in giro . IlPresidente_»

siede in quella Rota, che più gli ag-

grada,ora in una,ora in un'altra.Que-

fto Tribunale è di grádiííìma autori

tà, e preeminézajperciocchè nelle fu p-

plkhe,çhe si dóno al fudetto Fieli dé te
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gli si dà il titolo di Sacra Maestà . ( e

qucsto perche ne'primi tempi v'aíìi-

steva ilRè, incuiluogooggi assiste^,

îl detto Présidente) e nellesentenze_j

s'oíserva il d'ufv.Nos Carolus Secuxdus,

Dei Gratta Rex,&c. de mandata Regío,

&c.eà anche,perche ogni Giovedìví

vengonoi Giudici , e Consultori di

ciascuno Tribunale a farrelazionedc-

glî aggravj .délie parti presenti , cîrca

gl'incidenti , ed interlocutori delle_,

liti.In questo Tribunale si riconosco-

110 le cause délie appellazioni crimi-

nali>e civili délia Vîcaria , e degli al-

tri Tribunali inferiori,così délia Cit«

tà , corne degli alcri luoghi del Re-

gno ; ed anchesiamministra giusiizia

nella prima istanza a tutti coloro,che

ladimandano di cofeperò d'impor»

tanza_» .

4 Evviînoltre il Tribunale del-

la T^egiaCamera délia Summaria , il

cuicapo è ilGran Camerariojunode'

sette supremi uffizi del Regno; la giu-

risdizioneperò siesercita dalsuo Luo-

gotenente,eletto dal proprio Rè,og-

gi D. Antonio di Gaeta,huomod'in-

tegrità, « dottrina Cngolare, Eglià
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Capo dì 8. Presidenti Dottori, tre de

î quali sono Italiani , e gli altri Spa-

gnuoli,e 6. Presidenti detti Idioti si

milmente v'é l'Avvocato,ed il Procu -

rator Fiscale,li quali sono anche elet

ti dal Rè . V'è il Segretario, tre Mae

stri Attuar], 24. Razionali, con molti

Scrivani: ventidue Attitanti,con un.»

gran numero d'altri Scrivani , un'Ar-

chivario , un Conservatore de'quin-

ternioni de'Regj Assensi,ed Investitu

re di Feudi : un'altr'ordinario dello

Segretarie del medefimo Tribunale ,

un Percettore delle lignificatone, tre.

dici Portieri,con altri . In questo Tri

bunale si tratta del Patrimonio Rea

le, e delle differenze , che vertono

tra'l Regio Fisco, e qualsivoglia per

sona. Affitta tutte le Dogane, ed Ar-

rendamenti del Regno , e vende ï

Feudi , che si devolvono alla Regiaj

Corte. Provvede, e sovrasta a tutto

le cose appartenenti alla Milizia, co- -

me le Regie Galee,Castella, Artiglia-

rie,ed altri strumenti da guerra.Ed in

essa si rendono i conti di tutte l'entra

te del detto Patrimonio,eda lui sono

soggette le Dogane di tutto il Re-
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gno,glj Arrendamcntarj délie Régie

Gabelle, i Maestri Portulani » il Capi-^

tan délia Graísa, i Guardiani de'por

ti , il Consolato dell'Arte délia Seta*

quellodell'Artedella Lana , ed altri*

Lc sentenze,cdi decretidiquestoTri-

bunale fi eseguiscono, non citante la i

reclamazione . Questo Tribunale è

antichisiìmo, perciocchè íuccedetto

all'uffizio del Procuratore di Çesare ,

qual'uffizjo era a tempo de'Romani ,

corne affermano molti Autorî.

5 II Tribunale délia GranCorte

tlella FicariaSù cosìdetto da due Tri.

bunali, uniti infieme: uno delli qua-

li era la Gran Corse : l'altro la Ccr/c_»

Vicaria.U primo fù istituitodall'Im-

perador Federigo II. di cuileggiamo

Présidente il Gran Giustiziero , coru

quattro Giudici, è quest'era la Corce

íiiprema , la qualc aííisteva k laiere í

d'esib Imperadore, comenelle Costi-

tuzionidel Regno,nel titolo dt Offi-

eio AÍAgifiri JuSìitiarii y& JuAkunu

Magna(,uriti. Del Tribunale della_/

Vicaria,fù Autore il Rè Carlo I- co-

stituendo Vicario Carlo Principe di ■

Salerno suo fìglinoIo>ehe perciò Corte
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Vìcuria sii dcttaj e Carlo II. vi costi

tuì Vicario Carlo Martello suo pri

mogenito : e così gli altri . Hoggi ,

«siedo tutto un Tribunale, è retto dal

gran Giustiziero del Regno , sotto il

cui nome sonospeditetutte le provi

sion], bêche l'uffizio Sa esercitato dal

suo Luogotenéte,iotto nome di Reg.

di Vicaria, il quale viene 'eletto dal

Viceré, che per ordinario l'elegge di

nazione Spaglinola,benché da alcuni

anni in qua sia Cavalier Napoletano»

e si conferma per altri anni. II suo uf

fìzio dura dueanni, ed in sine del suo

governo , dà il Sindicato. E' diviso

quello Tribunale in dueaudienze,una

civile , e l'altra criminale : Nella crì-

minale riseggono sei Giudici, li quali

loglioso ancora esler'otto,e più, secò»,

do la volontà de'Signori Viceré. So-

novi eziandio l'Avvocato,e Procura

tore Fiscale col Percettore, che esìgge

li proventi della criminale , e civil

Corte. Sonvi molti Maestri d'attico

gran numero di Scrivani Fiscali.Nel-

Tudienza civile vi sono Deputati sei

Giudici , li quali consistono in duo

Rote, e eoa essi alcune volte intervie

ne il
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ne il Reggete, dove sono molti Mae

stri d'atti , con Subattuarj,e con gran

numero di Scrivani. Da questo Tri

bunale escono tutti coloro , che sono

condannati a morte con buon ordine,

e con accompagnamento di guardie,

precedendo un servente di Corte, che

in ogni capo di strada, iofin che arri

va il condannato al patibolo a suor»

di tromba,và notificando il delitto , e

qualità della morte. Siegue dopo V

Insegna della Giustizia portata da un

ministro a cavallo, quale Insegna è un

grande Stendardo , chiamato Penno-

ne,di color rosso colle insegne Reali ,

e con quelle del Gran Giustiziero del

Regno,Scc.

6. Il Tribunale del grane? Am

mirante hà la medesima preeminen

za della Gran Corte della Vicaria, no

riconoscendo altro Superiore in gra-

dod'appelIazione,che il S.R.C.Que

sto Tribunale hà giurisdizione (opra

tutti coloro, ch'esercitano l'arte ma

rinaresca,così nel civile,come nel cri

minale^ ritonosce tutti i del itti có-

meíE nel mare . Si regge detto Tribu

nale da unGiudice, il quale è destina

to
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to dal Grand'Ammirante,unode'set-

te uffizi del Regno , e nelle cause cri»

minali interviene l'Avvocato Fiscale

della Vicaria.

Vi sono eziandio molti altri Tribu

nali, il cui racconto per brevità fi tra»

la scia-i.

DiNobilitimi Seggi della Città di

Napoli.

I TT\A quellojche famosi buominì,

jl-J curiosi dell'antichità, hanno

lasciato scritto intorno a* nobilissimi

Seggi della Città di Napoli , racco

gliendo una brevissima notizia ,hab-

biamo,che

z I Nobili di Çafovana eressero il

lor Seggio nell'angolo della Chiesa di

S. Stefano , appresso al quale vedevasi

la statua marmorea della bella Parte-

nope, ristauratrìce della Città. Di*

cesi, che detta statua inviata dal Du

ca d'AIcalà Viceré del Rcgno,con al

tri antichi marmi a Spagna , portò il

caso,ehe per viaggio sì sommergessCi*

nel Golfo di Lione . E perche questo

sito , da principio eletto, troppo an

gusto
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gusto era ,a1Ia seconda venuta del Rè

Alfonso I. cioè nell' anno 1443. diè

principio a quel gran Seggio>c'hora_i

si scorge 1 ove congregati i Nobili a*

23. di Agosto dell'anno sudetto, fe

cero una tassa irà di loro, per riedifi

care il sèggio predetto. Fù dettodi

Capovana perla contrada così deno

minata dalla porta della Città ivi ap

presso, che conduce a Capova . L'in-

iegna di questo Seggio,come si vede,è

un' Cavallo d'oro in aperta Campa

gna,col frenorsimulacro di qu dio, che

per antico stava.nellargo della porta

maggiore del Duomo, Frenato dal Rè

Corrado. Di quelli Cavalieri , uno

J'anno per giro è Governatore ddla_.

Santissima Annuiuiata . Il Seggio al

presente è stato abbellito con vagho

dipinture.

3 II Seggio, fondato da'Nobili

ài Montagnoli nel 1409. riedificato

da Ladislao. Fù detto di Montagna

-dal sito, che è nella più alta partedel-

la Città; che perciò hà per insegna.,

un Monte con molte colline attorno

di coler verde,in campo di argento .

Nel
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Nel xd84- li Cavalieri l'hanno fit

to dipignere da Nicolo Rojso.

4 I Nobili di AWoeressero il Ior

Seggio nel cantone , ed hora all'in

contro di S. Maria de'Pignatelli, e_»

(ù compiuto del lóoj. dicesi di Ni

do j ma come si crede, corrottamen

te,dovendo dirsi di Nilo, per una_.

statua del fiume Nilo poco lungi

collocata . Questo Seggio tiene per

insegna il Cavallo nero in Cam

po d'Oro, senza sreno ; simulacro del

Cavallo, che si disse di sopra nel

modo, che'l ritrovò il Rè Corrado ,

. dinotando lostatolibero antico di

questa Città.

5 11 Seggio di Porto,{à edifica

tole si vederne altro luogo hà egli

mutato , siccome ne fà testimonian

za il Leone su'l campo seminato di

Gigli >che si scorge di sopra,impre

sa del Rè Carlo I. nel cui tempo fù

eretto. La sua insegna è un'huomo

marino con un pugnale nella de

stra , il quale si vede scolpito in bru

no marmo nella sommità del Seg-

gio,e si hà per tradizione, tal marmo

essere stato ritrovato, cavandosi le_»

fon-
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fondamenta del medesimo edificio;

per la qual cosa i Nobili di questa»»

Piazza se ne valsero d'insegna .

Si chiama questo Seggio di Porto

per ragione,che anticamere ivi giù-

gevailmare, & in quel luogo era il

Porto delle Navi . Vuole il Dottis

simo Giulio Cesare Capaccio, cho

tal'huomo marino sia il simulacro

di Orione, riverito da' Naviganti

Gentili.

6. Fu fabbricato il Seggio dï

Torta-nova-iOVc al presente iìvede,e

lo dimostra il marmo coli' insegna^

dello stesso Rè Carlo 1. nell'età no

stra ristaurato. Chiamasi di Portano*

va > dalla regione così detta per la_i "

nuova porta della Città , che quivi

era. Tiene per insegna questo Seg

gio una potta indorata in campo

azzurro, simulacro della predetta.

7. Il 'Popolo , parimente heb-

be il suo Seggio sù la Piazza del

la Sellarla nell' angolo del Con

vento di S. Agostino, luogo molto

antico, per testimonianza del Mar-

mo,ove si legge : In Curia "BasilkA
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jiugustiniatiie . 11 Rè Alfonso poi y

per compiacere alla nobiltà , sottoi

pretesto di ampliar la strada , ed ab

bellire la Città ( come scrivono il

Mercatante , ed il Passarci) a'7.di Set

tembre del 1456. il fè diroccare : per

la qual cola fattosi dal popolo graiu

tumulto contra i nobili, fù necessita

to il Rè cavalcare per la Città,e tene

re diversi modi per mitigarlo. E *

benché il popolo per allora si dimo

strasse alquanto placato,tale sù il suo

risentimento, Che nello spazio di po

chissimi anni venne privato così de

gli honori , come del governo della.»

Città . Ma nel tempo di Ferrante II.

reintegrato fù nel pristino stato> eco

le medesime prerogative; òde creò il

suo nuovo Eletto co'suoi Consultori»

Capitani,& in luogo dell'antico Seg

gio,tolse quello, che al presente pos

siede nel Chiostro del Convento di

Santo Agostino,aderendoal nomo

dell'antico luogo. Quivi s'introdus

se la Banca del suo Reggimento , est

fecero dipignere le sue antiche Inse

gne , le quali fono propriedell'Uni-

.x ersità di Napoli, cioè lo scudo col

(Çara-
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po mezzo d'oro, e mezzo rosso , con

una cosa di più,cioè con esservi {col

pito nel mezzo un P. che dinota il

Popolo. In memoria di questo il Po

polo fà in detto luogo un sontuoso

Teatro,chiamato Catafalco per la fe

sta del Corpo di Chiisto : ed ogni sei

anni vi tiene seggio perla proceslio-

ne di S.Gennaro, il primo Sabbatodi

Maggio.

I Seggi de'Nobili , chehorasoru

cinque, ne'tempi molto antichi, giú-

sero al numero di 24. & altro nó era

no,che Portici , ò Loggie aggiunte

all'habirationid'alcune famiglie pa-

tritie,ove,ò per diporto,ò per tratta

re affari publici gli altri Nobili di

quella contrada solevano convenire .

Al tempo di Carlo I. Rè di Napoli si

ritrovano i Seggi ridotti al numero

di cinque; e benché scemati di nu

mero , sono andati sempre crescendo

in maggior riputatione,e splendore ,

havendoprocurato,e procurando al

la giornata molte famiglie forestiere

nobilissime d'esservi aggregate.

Sono molti gli Officii, e le proro- .

gative de'Nobili de'Seggi,poichè da

essi
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tííì particolarmente s'hà mira alberi

publico di provedere l'annona, scal

tre cose simili . In ciascheduno de'

Seggi sono ascritte molte nobilissime

famiglie , e s'osservano inviolabil

mente alcune loro particolar regole>

òstatuti. Il voto della maggior par.

te, dà la conclusione all'aitare, che sì

tratta. Ciaschedun de'Scggi, forma

a parte il suo parere ,che volgarméte

dicesi Voto , onde fon cinque voti, se

questi s'uniformano col voto , che fi

dà,per mezzo de' suoi Capitani d'Ot-

tine, dall'Adunanza del Popolo, che

communemente Piazza s'appella) al-

l'hora fono sei voti. E ben vero, che

in ogni occorrenza,basta per conclu

dere la maggior partede'voti; con

forme si prattica, occorrendo per gli

urgenti bisogni della Città d'impor

re nuovi datii, ògabelleje perqueslo,

più , che per altro affare si sogliono

convocare le Piazze, che così ancora

fi chiamano.

Nella conformità , che conia no*

mina del Popolo , vien costituitoli

loro Eletto,così da ogni seggio L co

stituisce Usuo: clic in tutto fon sei

Elei-
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Eletti. Convengono questi quasi a.

gnì giorno in una stanza situata sor

tali Campanile di S.Lorenzo,per di

sporte sopra gli affari dell'annona ;

invigilando) che nelle cose apparte-

nentialvitto , da' Venditori non si

commettano fraudi. Hanno a questo

effetto costituito un Tribunale, che

dicesi di S.Lorenzo, dove si decideno

le cause,che sono state delegate aio

lo Consultori,e Dottori. Similmen

te hanno cura della refettione delle

strade , e de gli acquedotti , e cose

confimilijche concernono al bene, &

all'ornamento della Città . Per ser

vinole decoro della loro dignità , &

officio,tengonoappensionati 24-sef-

venti , sotto titolo de Portieri, che

vestédo tutti di pavonazzo, portano

in mano alcuni bastoni rotondi ; &

ancora una pomposa carozza,che vie

tirata da quattro generosi cavalli.

L'Officio dell'Eletto del Popolo ,

suol durare a dispofitione de'Vicerè,

da cui se gli conferisce lafacultà.-non

così l'EIettato de'Nobilj , che dura

per lo spatio d'un solo anno . So

gliono i Nobili nello stesso tempo ,
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chesiadunano ne' loro Seggï per ft

creationedinuovi Eletti , nominac

cinque di loro , che chiamanfi Ii cin

que de'Seggi,& a questi nominatî

frà Paître cose fi dà autorità di cono-

scere sivi è urgenza taledi negotío»

chemeriti la cóvocatione délia Piaz-

za : talche i Nobili d'ogni Seggîo a

diipositione de'loro Cinque sono ob-

bligatiad nnirsi.Questi cinque simil-

mentehannosacoltà di conoscere le

differenze , che nascono frà Nobili,

dove perònó'fiikvi intervenuto spar-

gîmentodi sangue. Nell' occasionï

dî publicheCavalcate,nelIequali in-

tervengono,e Cavalieri , e Ministri

togati , sisuole vicendevolmente da'

Seggieliggere unNobile,che con ti-

tolo di Sindicocavalchi al lato fini-

fìrodiquella persona regale, ò Vice-

ré\che cavalcando solennizza la íun-

tione.

Narrato adunque, ancorche fus-

cintamente, quanto appartienealla_#

defcrizione deirantica , emodcrna

Napoli , e toccate alcune sue coso

. principali;perche quelle, cherendo-

ao più cospicua questa Città sono le

D Chic
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Chi de,îc quali, à dir vero, fono delle

più beile, e magnifiche,che si vegga

no per l'Italia , comincierò secondo

l'impreso stile , a brevemente parlar

ne,accennando solamente quelle, che

fono sopra le altre più ragguardevo

li, o pure,che qualche cosa notabile

contengono,ha vendo a ciò destina to

il Libro seguente.

 

DE-
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DESCRIZIONE

Delle Chiese principali della Città di

Napoli >e di quelle ancora, che

hanno cose degne di essere ;

vedute,e considerate. .

LIBRO SECONDO.;

Dei Duomo di Napoli.

o

Uesta Nobilissima Chie*»

sa,Capo di tutte le altre

della Città , come quella

in cui stà eretta la Cat

tedra Arcivescovale,non doveva ha*

vere fundatori,chedue Rè , li quali

furono Carlo Primo , chela comin

ciò, e Carlo II. che la ridusse a per

fezione 5 e siccome ella èia Regina*

D l del-
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délie altre sagre Basiliche, cosîalla

Reina di tutt'i Santi, sotto il titolo

deir Assunzione délia medesima al

CielO) fù intitolata : e di ciò chiara

testimonianza fanho le antiche sta

tue poste sù la porta maggiore dal di

fuori.

2 Del Rè Fundatore c il sepolcro

sù la porta maggiore dalla, parte di

dentro,coliasegue nte moderna lïcrí-

zioaey che spiega di chi siano anche

glialtridue:

Çarolol. AndegnvenfiTempli hu\us

cxtruttori, Carolo Martello Hungari*

Segiì& Clementia e\us uxori,Rodulphi

I. J/tfarìs F. Ne "Régis Neapolitani ,

*)ufque Nepotis,& Austriacifanguinit

Regin* débitofine honore jacerent oJsat

Henrìctts Gufmanus Olìvarcnjtum Co

rnes, Philippi III. Ausiriaci Régias iru

hoc Regno Picesgere*ts,piet*tìs ergopo-

fuit. Anno Domini i 509. i'Epitaffio

tntico era il íèguente:

tôditurhac parva Carolus Rexpri-

mus in urna

farthenopts , GaiïiswgHÌMS altus

htaos.

Gui
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Qui fceptrnm,& vitam sors ttbïlttlit

jnvida, qtiando

Jlliusfamam perdtre ko» potuit .

3 Fù poícia questa Nobiliílîmíu,

Chiefa abbellita di moite altre fcul-

ture,e di colóne dî porfido dall' Aba-

te Antonio Baboccio da Piperno,í.i-

moíb scultore , nel tempo dell'Arci-

vescovo Arrigo (Minutolo Cardinale

tkl titolo di S. Anastasia.

4 Non vi essendo aè memorîa,nc

Tcstigio di consagrazione anticamé-

te fatti, consagrolla solennementc_»

TArcivescovo Ascanio.Cardinal Filâ-

marino a' z6. d'Apriledel

me nella seguente Iscrizione nclla_>

facciata suor tá porta maggioref:

Afiant us Philamar'tHHs S.l^.E.Car-

Àinalìs Archiepifcopus Nettpelitanus ,

Pontificale lemplum a Carolo L & II.

AndegavensibusK^egibus construBum

solemni riiu consecravit die XXlV.

AprilisAnno M.DC.XLÎF.

5 Emolto stimata la porta mag-

gioredeHaChiesa,freggiata di moite

statue,e colonne di porfido, e tutta la

' gran machina èsostenuta dall'archi-

trave,co'suoistipiti,dî trè soli pezzi .

D 3 6 Ncl-
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6 Nella Tavola delPAItar mag-

gìore v'è dipinta la Santissima Ver-

gine Assunta , c gli Apostoli attorno

alla fepoltura , la quale a richiesta di

Vincenzo Carafa Cardinale Arcive-

fcovo , fù fatta dal famoso Pittoro

Pictro Peruggino,che fiorì nell'anno

1460. E ne'cempi del Cardinal Ge-

sualdo fù ritoccara , edindorata ; c_j

nello stesso terr.po,eíTendosi la Tribu-

na delPAItar Maggîore aperta , mi-

nacciando rovina , fù ristaurata dal

sudetto Cardinale, ornandola di stuc-

chi in oro » e di vaghisiìme picture

Gio: Balducci Fiorentino , íamoso

Pittore:

7 Dalle bande dellaTribuna si

veggono due sepolcri di marmo di

due Arcivescovi ; ed una Madonna ,

che st a a quello délia banda dell'Epi-

stola , è grandemente slimata.

8 Stimatiífimo è il soffittato délia

Chiesa , ( facto fare dal Cardinal De-

zio Carafa,con ispeía di 14. mila scu-

di) per essere ledipinture di S.Fede ,

pitcore ne' íuoi tempi rinomato . E

perche le mura non gli corrisponde-

vanoper la loto rozze^za,il Cardinal
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Arcîvescovo Innico Cardinal Carac-

ciolo>con non minore pietà,chespe-

sale hà ornate di sinislìmi stucchi>edi

nobilisfimi quadri, operedel pennsl-

lo del célèbre Luca Giordand in cui

sono dîpintì i SS. Apostoli,e glî altri

Santì Padronidella Cictà di Napoli ,

e nell'anno 1 68 3 - hà facto il pavi -

mémo di marmO)Colli quáli ornamé-

ti,adirvero , ha rendu ta cofpicua

«jiiesta Sagrosanta Basilîca . Fece an-

cofarein vitail detto Cardinale un.»

bel depofitcove fù sepelito|nel 1 62 5 •

9 Veggonsi nelle porte d'un bel-»

lisfiino Organoalcune figure de'San-

tì,dipinte da Giorgio Vasari Aretino

Eccellentilïimo dipincore, ed Archi-

tecto,che fiorì nel 1 550. Sonoi voici

de'Santi presi dal na rurale, quello di

SHGennaro èdi Papa Paolo III. e gli

altri deglialtri suoi congiunti , ha-

vendo fatto far l'opera Ranuccio

Farnefe Arciv.di Nap.nipote del det

to Paolo III.

10 II Pergamo è confiderabile, e

f vìlsono duecolonnette serpeggianti

" assai belle.

11 II Trono Ponteficale di mar-

D 4 mo>
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fno>fù fattodel 1 34I. sotto ClemeH-

te VI. Papa.

1 z Nella piccïola porta,dierro al

Coro, vcriorEpiscop'o,c una fonte

d'alabastro nobilissima, chc qui serve

per l'acqua lustrale.

13 Degno di esser veduro,econ-

fideratoè il Fonte Battesimale, il cui

piedec di Porfido, íl vaso di pîetra

di paragooe , il ciborìo di marmi có-

tneslj.'sù eretto dal Cardinal Decio

Carafa círca! al i6n, colla spesa dî

mille, e cinquecento scudì , rappor

tât a dal Chioccarelli.

14 A man destra délia porta dcl-

la Sagrestia , c il fepolcro dî quello

sfortunato Andreaslo Re di Napo!i,e

lecondogenitodel Rè d'Ungheria_. »

jnfeliciílimo marito diGiovanna pri

ma Reina di Napoli , la quale il. te

strangolare: non sapendo,che la stes-

sa morte dovea ella ancora soffrire .

Evvi il seguente Epitaífio:

AnártA Caroli Vbert't Pannonìe

Régis F. Neapolitanorum Reguloanti*

axoris dolo,& laqueo ntcato,ZJrJiMi-

Mutuli fittate bìcreccxdito : Nè Régis

Corpus irtfi^HltHmJipHUumvefaçìnHS

po-
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pofteris rémanent : Francise»* Berardì

F. Cafyciussepulcrum-ttittilum, nomen-

que P- Mortuo. anno 1345. 14. kal,

Oftobris.

L'inselice sorte di questo Principe,

fiì compiamo dal P. Celestino Guic-

ciardinì nelsuo Mercurio Campano

co'seguenti versi .

Çondita quaparvo fpeiïatis membr»

fepulchro,

Regibus baud parce:fors ìnìmìca tulit.

Taliacurmerut post morter» f«t(L»

ttefandam,

jìbdito ut in Iochìo bufla locandafom

reniì

Extinttum forfait curarunt abdered-

ves,

Ne cineri uxor adhuc injtdiojk fo*

rety

Aurca Pannonicis crucibus , qu<t UlìH

\unx'h

Heu, maduere nimissanguine tinUnj

meo .

.Qui d mode regnantunt cafus, morteffc

refeilis ,

Barbara quas ferrum trust ab orbt

manus ì

D 5 Q* •f-
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Qmfq\venenatis ojfis tranfmijtt ad or-

cunu

Impia mens hominum sollicitâta metui

Nec mibi lampes, memoretis [ìaminO->

Parca ,

Ot)us ad arbitrium pendula vita caditi

Persda namque uxor , laqueoitnea col- *

la rétorquent

JIttcoJsa, hacferrum, Parcafimulque

fuit.

Aurea jamdifcant Reges conttmntre

ferta y

In laqueum verti dttmdiademapotejl .

15 Poco discosto si vede ilsepol-

Cro di Papa Innocenzîo IV. il quale_»

sù ìl prîmojchc diede il Cappello ros-

so a'Cardinali . Son vi due Epitaffi,

l'uno in versi,e l'altro inprosadelsc-

guence tenore:

Hic fuperis dignus requiefeit Papa

benigntts , 4

Latus de Flifco,sepultus temport*

prifeo:

Virfuer->& reíÌHS,fantlo vtlamine

teilus :

Vtjam cottapfommdo, temerarìíL» \

San-
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Sar.Ba miniíírari, urbs pojstt reíli»

ficari

ConsiUumfecit, veteraque jura rc-

fecit

Harejts illifa tune exthit , atquzj

recisa;

MOEN1A Dl%£XlTy rite sibi

crédita rexity

Stravit inimicum Chrijliy colubrum

Iridericum.

Janna , de JNato gaude fie glorifi»

cato.

Laudibus ìmmensis Vrbs tu quoqut

Partbenopenjìs

Tulcrtt décoreJatis,dedit hic quant*

plurima gratis.

Hoc titulavit ità,Vmbertus Métro»

polita.

lnuocenttHS IV.Pont.Max.

De omni Christian* Republica op*

tinte merito,qui natali S.Joannis Bap»

tifi&anno ii^o.Pontifex renunciatusy

die zApoílolorum Principi sacra coro*

ratus'^cìtm purpureo primus pileo Car

dinales exornajset, Neapclim a f orra-

do everfam S.T restituendam ittraffct-,

innumerifque aliis,praclarè , & prope

divine gettis Pontificatumfuum quant
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maxime illustrent reddidijset y anno

I z 54. Beat* Lucia Virgtn'ts Luce,bac

Lttcecejfit. ts^nnibul de Capua y4r-

chiepijcopHs Neapohtanus in SanSlis-

stmi Virt memoriam abolcttimvetusta*

te ëpigramma R.

llRinaldi colla teílimonianza di

Aleííandro IV. succcssored'Innocen-

zio sudetto , ditnostra evidentemen-

tc tal morte cssere avvenuta a' 7. di

Dic\?mbre,non a'i 3.

La Tavola délia Cappella délia fa-

mìgliaTeodora , ov' è l'Apostolo S.

Tomaso>che mette la mano nel co-

ftatodi Christo, fù íatta dal faraoso

Pittore Marco de Pino > detto da Sie-

na,ilqual fiorì negli anni di Christo

1560.

1 6 Sotto PAltar maggîore, evvî

pïcciola Chiesa, edificata da Olivie-

ïo Cardinal Carafa Arcivescovo nel

150Ó.VÌ fi scende per due scalinatc,i

iati délie qualî sono di marmobian-

co con.ifcolturafinissinîa dibaslo ri-

lievo ; è sostenuto da diverse colonne

îl soffittato tutto dimarmo>lavorato

în quadri con busti dentro,c le mura-

gïieadomate di sçultura arabesca-t.

Sot-
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Sotto l'Aitar Maggiore di questa

martirio,ò sia Confezione,detto vol

garmente succorpo, è il V - icrabilo

Corpo del glorioio! Martire di Chri-

stoS. Gennaro, principal Padrone , e

Protettore della Città; e perciò sii l'

Altare è unastatua di bronzo c lei me

desimo Santo. Degniilima è nondi

meno 1 e molto stimata la Ita tua, che

sta dietro l'Altare, rappresentante_,

l'accennato Oliviero Carafa ginoc

chioni . Il pavimento è nobile. Esù

gli altri Altari vi fono statue de'Sáti

Padroni di Napoli ,madi stuccoso

quali dovevano estere parimente di

marmo, com'è tutta la Cappella.

17 Allato sinistro di chi entra in

questa Chiesa Cattedrale, è l'átichis-

sima Chiesa di S.Restituta, e vi si en

tra per la Cattedrale medesima. E so

stenuta da molte colonne , e voglio

no, che siano state dell' antico Tépìo

di Nettuno.Questa Chiesa di S.Resti-

t u ta, è l'antichisilma Cattedrale,in fi a

da'tempi di S.Pietro, e di S.Aspreno

primo Vescovo di Napoli,ch'era co-

' me un'Oratorio, dove fu formata <iel

auro a tausaicp l'Immagine della.,

Bea-
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Beatissima Vergine Madre di Dio ,

della quale è costante tradizione, che

ella sia la prima Immagine di Maria,

riverita non solo in Na poli,ma ezian

dio in tutta l'Italia. Presso la piccola

porta di questa Chiesa, per la quale si

va all'Episcopio,è la Cappella,chia

ma ta S.Giovanni in Fonte.dove for

se anticamente si battezzava, quando

la Cattedrale era solamente la Chie

sa di S.Restituta , essendo ufo antico,

chele Cappelle del Battisterio siano

discosto dalla Chiesa. Quivi sono

molte antiche Immagini di musaico.

In questa Chiesa con molta venera*

lione si adora un Crocefisso di rilie

vo satto da un Palermitano, affatto

privo di vi sta,ed inesperto in tal me

stiere, ma di gran bontà di vita , c_f

molto di voto della Passione del Si

gnore, il quale per questa sua imma

gine hà conceduto molte grazie a'

Fedeli.

18 Ritornando per la porta mag

giore di S.Restituta dentro la Catte

drale, vedesi nel muro una Iscrizio

ne , in cui un Canonico è chiniate» -

Cardinale, perciocché fra le antiche

pre-
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prérogative dcl Collegio de\Cano-

nici Napolecani fù questa d'esservi

Canonici chiamati Cardinalijl'Iscri-

zione è la scgucntc:

Raymundus Tarrilius Neap. Tref'

bjter Canonicus Card>nalìs hujus Ec-

cUsi&i h<tc duofacella annum âgeus 3 6.

sua impësaChristo D.N.DivaifiMari&

e)us tJHatri,& lo:Baptist<t cosecravit,

ubì prastita dote,perJt»gnlas hebdoma-

das jtngulafacrificia fièrent . La Cap .

pclla délia famiglia Barile è la Coro-

nazione délia Beata Vergine Assun-

taal Cielo opéra di Andrea Sabari-

no di íalerno Pittore illustre, chc_.

iìorì nel 1520.

Nella Cappella délia famiglia Lof-

fredi nella stessa Cattedrale.m un'E-

pitaffio fi Ugge:Hicjacent,&c.&Do-

mini Cicci de Lojsrido de Neap. primi

JDiaconi Cardinalis majoris Eccltji*

Neap. qui obiitanno Dom. 1468.

E nella stessa Chiesa di S. Restitu-

ta è il seguente Epitaffio : DofPetrus

Nicclaus de Marchefiis NeapSacerdos

aima Ecclisis, Canonicns Diaconus

Cardinalis hicJims est. anima ch')hs mi*

gravit AÀCttlos anno i^ji.die i^.lan.
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Questo Reverendiss. Collcgioè co

munemente dctco Seminario de' Ve

scovi , perché moltiílìme Chiese an

che sotto il moderno SS.Pontefice In-

nocenzioXI.nesono state provvedu

te , e per lo passato moki ne furono

Cardinali, e de'princi pali del Sagro

Collegio,delli quali tré furono Som

mi Pontefici . cioè Urbano VI.Prigna-

no,Bonisacio IX. Tomacello,e Paolo

IV. Carafa . Hanno tutti questi Ca

nonici l'uso del Rocchetto, e della-.

Cappa, conceduto loro daPaolo III.

e confermato dal Beato Pio V.Hanno

eziandio l'uso della Mitra , e del Ba-

colo,conceduto a'medesimi da Inno-

cenzio IV. e dal sudetto Beato Pio V.

19 A rimpetto della Chiesa di S.

Resti tu ta, vedesi la sontuosa Cappel

la,detta, il Tesoro, e tale veramente è,

stimata una delle più belle d'Italia-..

Vi gittò la prima pietra benedetta-.

Fabio Maranta Vescovo dì Calvi a'

jr. di Giugnodel 1Ó08.

Al frontespizio della Capotila fo

no due statue di S. Pietro, e di S. Pao

lo, opera di Giulian Finelli scultore»

ccccìlcDtistlmo > c due belliiEnre co-
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lonnedì marmo negro macchiaro .

La porta è bellissima lavoratad'otto-

ne , e si dice fia costata trentasei mila

scudi .

îo E la Cappella dì forma roton-

da con sette Altari>lavorata ad ordi-

ae corintio tutta di finiffimimarmi ,

cd adornata con quaranta colonne dî

Broccatello belliíCme . Vi si scorgo-

no diecinove statue di bronzo di va-

luta di quatromila scudi l'una , e so

no de'io.Primi Padroni délia Città,

tipofte ne'nicchi sopra de'luoghi »

ove sono postele loro SantîslìmeRe-

liquieentro statue,ò busti d'argento.

Le Statue dibtonzo veramente nobi-

liffime , sono opéra del menîovato

Giulian Finelli.

ii. C05Ì la balaustrata dell'AI-

tarmaggiore , comele altre sonodi

marmojle picciole porte però délia,,

prima sono di ottone, madilavoro

tenutoin grandisfimo pregîo.

22. llpavimento è assaibellojma

sopra ognicosa è preziosiffima la cu-

pola,non solamente perl'altezza, c_»

'faghezza,ma molto più per essere sta-

ta dipìnu dalíamoso Cavalier Gio-

tan-
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'T

vanni Lanfranco Parmeggïano . Lî

quattro angoli délia detta cupola có

tutti gli archi délia medeíìma , sono

opéra del famoso pennello di Domc-

nico, detto il Domenichini da Gian-

piero Bolognese.

23. Tutti li quadri de'sei Altarî ,

di ottopalmi l'unod'altezza,sono di

rame,e la dipintura èdelsudetto Do

menichini ; I duead olio dipinti.ío-

no opéra , l'uno diGiuseppe Ribera_i

Spagnuolo,e l'Itro del Cavalier Mas-

íìmo Stanzioni nostro Regnicolo *

amenduePittoridi gran fama.

24. In questo Tesoro rcàlealtrdj

SantiífimeReliquie, fì cófervano die-

tto l'Altar Maggioredue Ampolledî

vetto>piene del Saigue di San Gen-

naro, raccoho nel têpo del íuo Mar-

tirioda una Signera Napoletana- .

Quai Tangue metiendosi à rincontro ^

del Ventrabil Cape ael S.Martire,di-

1 vieneliquidissimo , ebolle : Sopra il

quai continue miracolo,così contra i

Gentili,ed i rubelli alla nostra Santa

Fede esclamò cantando l'eruditiífi-

mo Francesco dePietriGiurisconsul-v

toNapoletano*
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fjonàum credi* Arabs , Scjtkicit

qui» Barbarus oris

Confugis ad veraRelligionis iteri

uifpice , palpa bar.Stat longum post

tJWartjris avum

Jncorruptus adhuc,etfine tabe cruor.

Imo kilarisglifcitìConsurgit) dijfility

ardtt.

Ocjor.extremttest impatienfq; tubi.

Perfidus an cernis Capiti ut cruor

obviuiyMHte

Frigidus, & durusferveat , & li-

queat ?

Caute vel asperior,velJìs Adaman

tinu> Afer,

Sanguine^uin^duro spente liquentft

liques ?

25. La Sagrestìa del Tesoro, avve

gnaché piccola,è pur bellissima. So

pra la porta, prima, che vi si entri , si

vede un busto di S. Gennaro di Pie

tra paragone; rinconrro alla porta_.

della Sagrestia è un piccolo Tesoro

di finissimi marmi. E nell'Altare si

vede una bellissima statua delia Ver

gine sotto il titolo della sua Santissi-

ma^Concezzione , colla testa,e mani

d'argentOie'l resto di tela argentata,

ma
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nia di belliífima sattura

16. Innanziall'antkhisfima Cat-

tedrale,hoggi Santa Restituta,era ne'

prïmî tempi un cavallo di bronzo di

statura grande, eretto sopra un5alta_,

bascpcr insegna délia Città.Ma per

che favoleggiarono,cheVirgiliorha-

veffe magicamente fonduto, efusso

percíòdi molta virtù contra i morbi

de'ca va lli , s'i n trod u île la su perstizio-

ne difarvi girar attornoi cavalli , ò;

per guarirlijò preservargli dalle loro ;

înfcrmitàipcrla quai cola i Santi Ve-

scovi furono costretti abolirne assatto,

lamcmoria , onde rupperola detta_i

Statua,e del corpo,ne fù formata la_<

Campana grande délia Cattedrale j

e'icapo coníèrvatosijfù poimessonel

cortile del Palagio di D. Diomedo

Carafa nella via di Seggio di Nido.

27. Nelmuro dietro al Coro délia

Metropolitana , e propriamente ìilj

quello rincontro alla porta , chevà'

fuori al palazzo Arci veícovale, vedeíi

fabbricata una verga di ferre, cheè la

giusta misura del paíso Napoletano

di palmi 7.-7 colla quale simisurano"

i territori délia Città, e deldistretto.

AU
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Altre mifure délia Città,siveggono

bcI Còrtile délia Vicaria , incavate

in marmo sottó un Lione, cioè il Tu-

roolo, mezzo Tiímolo, Quadra,e»i

28. Fuori délia porta píccola di

cjuesta Cattedrale , per cui fi và alla.»

íîradadi Capovaria , vedeíi hoggiun

nobilislìmo Obelisco,ò fia Guglia,co

rne qui dicono,Iavorata inpiù pezzî»

ma con singolare arcificio , sù la cui

fommità è una Statua di bronzo di S.

Gennaro,in atto di benedir la Città ,

intornoacui piedi sono degli Angio-

letti, aitrî delli quali tengono la Mí«

tra,altri il Bacolo Pastorale,có i scher

zo elegátiífimo,in mezo vi sonoscol-

pitequeste parole

Divo Jauuario Patrit > Regmquz^t

Prufentijsimo

Tutelari Grata Ncapolis Civi Opt.

Mer.

E* opéra del célèbre Cavalière Cosmo

Fanlaga,fatto a sptse délia Città,che

i'ercflfe in honore di S. Gcnnaroper

gli ricevuti bénéficie per quelio pre-

cisamente d'haver liberato la_.

Città medesima dall'in-

cendio Vesuyiano.

<DtU
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"Delle quatlroprincipali Basiliche,ò

pan Parrocchie maggiori

délia C*tt*

I T"\Opola Chiesa Cattedrale,oe-

JL-/ cupanoil primo luogolo

quattro principali Basiliche, ò siaiL.

Parrocchie maggiori délia Città,cia-

ícuna délie qualiè Collegiata, ed hà

il suo Abate coll'uso de'Ponteficali, e

sono

1. S. Giorgio Maggiore.

2. S. Maria in Cosmedin.

3. S. Giovanni Maggiore.

4. S. Maria Maggiore.

2. La Chiesa di Sa» Giorgio Maggio»

re, era anticamente appellata Baflica

Severiana, perche quivi S.Severo Ve-

scovodi Napoli haveva il suo Orato

rio 1 quivi íù traslatato il suo Santo

Corpo , che hoggi stà sottol'Altar

maggiore : e quivi conservai! la sua_,

Catredra Ponteficale dî viva pietra_>.

E' Chiesa Abaziale,ed anticamente»,

vi servivano secte Eddomadarj Pre-

bendati,ed altrî Sacerdoti,frà liquali

vieraao le dignità di Arciprimicc
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riOje di Primicerio . Hoggi è servita

da'Padri Pii Operari deH'istiruto del

P.D.Carlo Carafa:sono ancor'eifi Pre

ti iecolari,che vivono in comune col

la lor Regola . Questa Chiesa fu edi-

fiata dal Gran Costantino Imperado-

re , e dal medesimo dotata . I Padri

sudetti l'hanno rinovara da' fonda

menti , secondo il disegno del Cava

lier Cosmo Fan saga , ma non è com

piuta . Vi fù messa la prima pietra.*

benedetta da Francesco Cardinal

Buoncompagno Arcivescovo a'i o di

Marzo del 1 640. sotto il ritolo di S.

Giorgio,e S. Severo. A S.Giorgio fù

intitolata dallo stesso Costantino.

3. S. Maria in Cofmedinfaggi det

ta Santa Maria di Porta Nova dal vi

cino Seggio di tal nome. Anche que

sta è Chiesa Abaziale fondata dal me

desimo Imperador Costatino) e dota

ta di molti poderi. Era anticamente

ufficiata da'Greci , dopo fù unita alla

Badia di S.Pietro ad Ara. Hoggi è

servita da' PP. Barnabiti, che sono i

Cherici Regolari di S. Paolo, li quali

riedificarono detta Chiesa da'fonda-

^rnti nel 161 i.comc dalla Iscrizio

ne
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Oe,che ìvi si legge del ténor segucte":

Primum Templû a Coïlantino Aíœ-

gno Imp.Neapoli tdificatum, & S. M,

in Cofmotit i dtcatum^ierici Rcgulares

S Pauli,h'tùs)& magnificentiùs afun-

damentisei igentes , Primum lapide ab

Emin. Dom, Francisco S. R.S.Card.Bon-

comp.An biep Neup. pont curavère die

î8. Septem.M.DC.XXXI,

Vi sono fin'hoggidìtrèdegli anti-

chi Eddomadatii,ed un Primicerio.

4 S.Giovanni Maggiore^ttA anti-

camente un Tempio de'Gentili, cret»

to,e dedicatoda Adriano ïmperado-

re a'sald Deij Dipoi Costantinolm-

peradore il Grande, eCostanzia sua_i

fígliuola per votofatto, il riedisica-

rono da'fondamenti, e l'intitolarono

â S. Giovanrji Batrifla, ed à S. Lncia,

e procurarono,chc consagrato sossç_,

da S Silvestro Papajdella quai consa-

grazione íìfà festa ogn'annoa'zi.di

Gennajo.

Qiiesta parimente c Chiesa Aba-

xîale , lià ilsuo Primicerio, e tredicî

Eddomalarj. i z. Cor frati beneficia-

rì,e2o. frà Sacerdoti bénéficiâtj , t*

Cherici.

Fù
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Fù un tempo servita da'Canonicï

Regolari Laceranensi j e, perche ail'

hora quivi giungeva il Mare , l'Aba»

te haveva alcune ragioni sopralape-

sca,ed in riconofcimentodi ciò, oífe-

rivaogn'anno ail' Arcivescovo qua«

ranca pesci,appellati L. certi.

Hoggiquesta Badiaè Commenda

Cardinalizia, ed esscndone Abate il

Cardinal Ginetti , perche la Chiesa_»

minaccìava rovina,la ristaurò ,comc

appare dall'iícrizione scolpita sù la

Porta Maggiore:

Templum hoc ab Adriano lmp. ex-

iruftum,/i magno Çonflantino-, & Con-

stantiafitia Chriíliano cultu, Sjlvestro

Tontìjìce inaugurante ■, Divis Joanni

Baptiíia , & Lncitt Aîartjri dicatum ,

antiquitatesemtrmû-, Martius S. R.E+

tardinalis Gintttus SS.*D.N. Papa /«_»

Urbe VìcarìuStt\uÇdem Templi comme-

datariuf,posteritati infíauravit. Ann,

saLM.DC.XXXr.

Quivi è il íepolcro délia Parteno-

„ pe fìgliuola d'Eumelo, il cui epitasio»

cheforsc eranel Tempio d'Adriano»

fù nel nuovo Costanciniano racchiu-

so>pîr notizia de'Posteri . L'Eugenia

5 vuo-
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vuole , che questo marmò fia segno

della consegrazione fatta da S. Silve

stro Papa : può essere,che la stessa Pie-i

tra del sepolcro di Partenope fosse à

ciò adoprata , per toglier via qualche

superstizione.

In una Cappella, a destra dell'Ai

tar maggiore di questa Chiesa, scor-

gesi un'antichissimo ritratto di Giesù

Christo affisso in Croce , tenuto in_,

grandissima venerazione,per le con

tinue grazie, che il Signore suol con

cedere a'veneratori di quello ; ed è

(lato solito portarsi in processione.»

per la Città con grandissimo concor

so di popolo in casi urgentissimi.

La Tavola , ch'è nella C appella

della famiglia de'Cambi,ov'è la Rei

na de'Cieli col Bambino nel seno , è

opera di Lionardo daPistoja illustre

Pittore,che fiori nel 1550.

Nella Cappella della famìglia

Amodio è la tavola, in cui è Christo

deposto dallaCroceingrébo aìlaMa>

dre, opera di Giovambernardo Lama*

illustre Pittore Napoletano, che fiorì

parimentenel 1 550.

Fra'Marmi avanti la Sagrestia , e

l'Ai-
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l'Altarxnaggiore,è il sepolcro di Gíi

no Anilio,con questo Epitafio:

S.

Onustus aevo

Janus hic Anifius*

Quarens mtlius ittrt

2{eliquil farcìtiam.

Qua pragravaU

Nulia coftcejsa est quìes%

S.

Tùm si qua fttlsiu

Cum Cameonis h<tc flctìt%

Qu<t mox facessivere

plus negoiiì.

H. M. H. N. S.

Hoc de fm fumsit

Sacrum efit

Ne tangìtt,

La scoltura délia Cappella délia

famiglia Ravalchiera, fù fatta dal cé

lèbre Giovanni Merliano , dettoda

Nola , i cui marmi ancora si veggo-

nojevvi la seguente iscrizione.

Çermanus Ravafcherius ligur ex

Comitibus Lavante tejlamtnto inflituit

faciend>m,Antonia Scotia uxor una-

nimis tmplëdum optimi vìri votum c«-

ravit . PU | mcmorefque filii cumula*

E z runtt
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runt , auSlo operettnandatum patrh be»

nemerentis. tsínn.sal. i 5 ï^Germanns

7{avascheritts Patritius Genucnfis ex

Comitibus Lavanìafibiyposttrifque fuis

fieri F.

Si stà rîfacendo questa Chîesa dî

belnuovo, e nell'anno i6$6. sù ter-

miaata la Cupola.

Sauta Maria Maggìort.

QUesta Chiesafù edificata da S.

, Poroponio Vescovo diNapoli

l'annodi Christo 533. corne dnl!a_

Ifcrìzione sù la porta maggiore del

ténor seguente :

Bajtlicam banc Pampcnius Epìsco-

pus Neap.famulus Jefu thristi Domini

ftcit.

Fù ladetta Chiesa eretta per co-

mandamento délia Beatiflìma Ver-

gi ne Madre di Dio > che apparveal

detto S.Vescovo,orante perla libera-

zionedelIaCìttà dal Demonio, che

in forma di porco,giorno,e notte fa-

ceafi vederenel lnogo,ove hoggi è la

Chiesa,e che prima era un largo trà le

rnuraje U Città i onde cessò Tappa.

ri
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rîzione dell'horrendo mostro» ed ìn-

sieme lo spavcnto de'Cittadinî.

In memoria di taie a vvenimen to,e

ditanta grazîa rícevuta, i Napoleta-

ni feccro rare un porcellino dî bron-

zo , e'1 collocarono sù'I campanile ,

ch'è quello hoggi si vede nel tcni-

mentodidetca Chicsa.

Ridutta la Chiesa a perfezzionc,

fù nel 533. consagrata da Papa Gio

vanni II. coníanguinco deldetto Sá-

toVescovo. ChkmoHa Santa Maria

Maggiore, non perche ella sosie la_>

prima eretta in Napoli alla SantiiC-j

ma Vergine; mà perche fù délia rne4

desima ed clettoil luogo,c conaanda»

ta la fabbrica.

Ex questa Chiesa ancor'ella Aba-

zîale,ed hà ilsuo Abate , ilParroco,

e dieci Eddomadari ; quali vî ssíistg-

nosolamente il giorno dell' Aflbn-

tione délia Madonna , & nel sepe-

lire i morti , quantunque vi siano î

Cherici Regolari Minorì , alli quali

fù questa Chiesa conceduta da Sisto

V. e da Gregorio XIV.

Questi Religiosiffimi Padri han di

nuovo da' fondamentì edificata la

E 5 de:



ìot Guida

detta Chîesa in forma più grande , e

più nobile , ed è riuscîca una dellc_>

più belle Chiese diNapoli, giusta il

difegnodel célèbre Cavalier Cofmo

Fansago. La prima pietra vifù mesia

nel 1653. Evvi sù laporra maggiore

dalla parte di dencro l'Ifcrizione, che

ciò accenna,nelseguente tenore.

Templum hoc Cleric.Reg.Min.à Di-

vo Tompon'to Ant'tflitt Neap.Dei Ma

ire imperante confira ftnm , eidemqut

dicatumsub Tit. S.Mari» Má\oris , ab

anno Domitti DXXXJIL Fetustate dU

Ubens , Andréas de Ponte , Patriscr-

ga Societatem lesu munificentia amtt»

íatt/s,nova,& amplioriforma àfttnda*

ntentiì rc*difiavit.

 

DtU
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DtUaChhJa diS. Giovanni

rangclìst* delPon-

tano.

1 TOndevecurioso alcuno lasctar

1^1 di vedere, e coníiderare que-

sta picciola Chicsa , chepotrei chia-

mareun libretto co' fogîi di marmo

scritto di dentro,e di ftiorì in versi,ed

in prosa dal célébra tiffirao Poeta , ed

Oratore Giovan Ponçant? nel 1492.

sicome leggesi sù la potra delîa mc>

defima in questo tenorc:

D.Mari* Dei ^fliatrUac î). foannh

Evangéliste loanes lovianus Pontantts

dtdkavit.ÂnsDni MCCCCLXXXXII

2. La Patria diquestogrand'huo-

mo fù Cerreto Castelllo nell'Umbtia ,

e venuto inNapoli sanciullo> quivi

apparò le lettereje per le sue singola-

ri virtù fùSegretario delRè Ferrran-

te il Primo.

3. Quivi sono alcune Tavole di

marmo , ove si leggono leseguenti

compositioni delmedesimo Poeta , e

sono

E 4 Hat
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JfIas,Lnci,tìbi & inferias, &muneraj

fiîvo,

Annuel vota piis, hei mihr, cum la*

chrimis.

H*c-,Luctitibi & ad tttmHlot,foJìtHmqì

Pberetrum

"Dona pater,mtiltis diltto cum lachri-

mis.

Uac doua , ìnferiafytte heu^hettyhunc

nate cafillumy

Jncanamque comam accise > & has

lachrimas.

Hts lachrimis,hìs te infinis , hoc ma

tière condo,

Nate vale aternum,ò & valeant tu»

mnti.

Quìn & hient tumuli)& tellus hiet, &

tibi me me

Reddat , & una dues urnategatei-

neres.

Pont. PaterJLFranc. Fil. infelic.

jLficili, tibi lux nomen dédit , & dédit

iffa

Mater Stella tibi istcllaque luxque

Jimul.

Eripuit nox atra , nigrx, eripHere te » e-

bra.
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Vixisti vìx quet litera prima notas.

Hos ne diesì brevetât» ne tibi ÌHKfn[m

fit, & aure

Jlfaternum innimbh Jìc tenutrt\a~

bar ?

Jnfelixfatum,puer heu mate felixybett^

quoi

Née puer es,nec lux, nec xijì ìnant

quid es ?

Tloreat adpueri tumulum , ver baîet &

urn<t,

Lucili, &cinerifpiret inuttus odor.

Dies L.non implesti, Filiole,brcvc

- naturs spécimen , aeternus pacencum

mœror,ac desiderium .

Tumulus Lacis Filiae.

Liquistí Patremintenebris , meA Lu

tin, postquam

Eluce in tenebras.Jîlia rapta mìhi es.

Sed neque tu in tencbrà . rafta es , qttiit

ìpfa tenebras

Liquiftiy&medio lucida Sole micas.

£alo te natam afpicio > num nata pa,

rentem

\Aspicisì an fìngit hte fibi vanOii

Tattrì : 1 ' ■

ScUmemortis miserait ttata fepulcr»

B l Ilec
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Hoctegit > haudeìnerifcnsusincfsc.

poteff.

ttqua tamen de tesuperat pars'T nata,

* fatere

Felicem, quod teprimajuvëtarapit.

\At nos in tenebris vitam,lucluquc tra-

hemus ,

Hoc frectum Patriyfiliaiquod gênai.

Mustsïlia-,luxerunt te in obita, at

lapide in hoc luget te Pater tuus, quem

liquisti in Jqualore, cruciatu, gémit» ,

heH,heufilia , quodneemorienti 'Pater

^jfui^qui mortit cordolium tibi deme~

rem-tnec forores ingemifcenthcollachrj-

marentm mifella,necfraterfingulties ,

fjuifitienti ministraret aquulam , notu

Mater ipja-,qut colloimplicita, ore ani-

mulam txciperet , infelicijfma,hoc ta-

mènfelixiqmd haudmultospoÇ a»nos

revijìt, tecumque nunc cubât ; aíì ego

felicior , qui brtvi cum u traque eder-

miscam eodem tn con dit 01 10 . Valefi'

Ma. Matrique frigefetnti cineresinm

urim caleface > mpofi ttiam refocìUes

mets ,

Joánes JovianusPótanusL. Martî*

ÍHaedulciss.P.qua: visit. Ann.Xml.

«tn.ViI.D.XiI. Hat
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Has aras Pater ipse Deo, templumque

parabam,

In quo,nate,meos contegeres cintres.

fíeufati vis Uva,& lex variabiìis aviy

Nam pater ipse tuos, nate, struo tu-

mulos.

Inferias puerosenior, natoq\ sepulchru

^Po»o parens,heu,quodJìdera durai»

parant ì

Sed quodcunqueparant,breveJìt, naqy

optima vita

Pars exaila mihi est , eatera fanus

erìt.

Hoc tibipro tabttlìs statuo » pater ipfi^t

dolorum

litres , tu tumulos pro patrtntonU

habe.

Vix. Ann.xxix. mens. v. D. 1 il,

Francisco filio Pontanus Pater Ann.

Christi mcccci ic. d.xxi 1 El. August.

Illa tboribenefida Comes,custo/quepu-

dici

Cuìque & 4cus placuit,cni placue-

re Coli.

Opaque focum, castofque laresJirva*

viti& ara,

€t thuray& lachrjmas , & pìa sertA

dtdiU

E 6 (n
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In frohm [iudiosa parens > & amabilis

uni

Questtiduit caro casta placere viro.

Wc pofita est tAriaàna^roft. , violaqtiç

nitefcant,

Quopojìtacfî Sjriospire t odorc Ucus,

ZJma crocum Dominafundat, distilltt

amomum

'jid tttmulu/}?, & ctncri[parta cìlijsaj

fluau

Quinquennio postquam uxor abiisti,

dedicata priùs jíedicula monumtntíi

hoc tibìftatuiytecnm quotidianftSytit lo- *

tjuerer , necstmihi nonrespondes , neç

rejpondebit destderiû tui, per cjuod ipfn

wecum femper es : attt obntHtefiit me-

moria,per quam ipja ttcum nue loquor .

jive ìgitur mea Hadriana , ubi enim

pjfa mea tais misct(ero,Hterq,fmul bfnè

l'alebimus. Vittës tecûvixì ûin-XXIX,

D.XX1X. ViRwus pofi mortutis œter- \

mtatsm aternam. Joannes lovianus

JPontanus Hadriana Saxon* uxori ipu

ac benemerentiss. P. quavixitAnn.

XLVl. mensi VL obiit Kal. Mar.tA*i

MCCCCLXXXX.

4. Nella scpoltuta , che il sudet-

îo Ppntanp si feçe fare a.nçor vivo , j
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leggefí la isctizione seguente , nella

quale pare,che prevedesse i tentamë-

ii>che si sono íatti , per toglier via di

quelluogo dettaCbiesinaj II che,se_*

sortisse , non sarebbe scnza grave_,

scorno de* Napoletani ; perdcndosi

una sì illustre memoria d'un tanto

huomojnon peraltro,cheperaggran-

direil largo ìnnanzila Chiesa.

Vtvus domutn huncmihi paravi , in

qtiaquiesceremmortuus. Nolt obfecro

injuriât» mortuo facere > vivens quant

fecerim ttemitii . Sum ctcnim Joannes

loviantts Pontanus, quem amaverunt

botta A4us<e,fuspexerutit viriprobi , ho-

ttejïaveruttt 7{eges Domitii . Scis jkm

qui sun),aut qui potìùs fuerim-.Ego ve

to te,hofpes , nofcere ht tenebris ne-

queoìfed te ipfum ut KofiaSìrogo.Vale.

j. Nella scpoltura diPjetro Com

pare.

Quidagamrequirisì tabefco. Sart

quiJim cupisìíui. Vita , quxfuerint

condimenta , rogas ? labor , dolor, *gri-

tudotluttut,fervirefuperbis domitiis t

jugum ferre fuperstitìonis , quoscaroi

habeassepelireyTatria videreexcidiiti

vfitn h strias mcUstitf nttmquamfirf:
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Petre Compatri vira officiofifistmo ?»«

tanus pofiuityconstantem ob amichiamt

Ann. Llîl obiit M. Dl. XF. KaL

Decemb.

Sopra la Porta délia strada pubblï-

ca,îl Poeta fc fabbricare alcuni qua-

drì di marmo colle seguenti sentëze .

In magnis opibus,ut admodum diffi

cile , fie maximepulcbrum eîl , fit

ipfium continere.

In utraqut fortuna forton* ïffttn

*' "memor esto.

Seròpœnitet, quamquàmcito ptetri-

tet , qui in te dubia nimis ciíò de'

* ternit .

Integrisme Fides alitttr1 » Fide ver»

amicitia.

Nec tenteritasfiemperfielix^ec pru*

dentia ttbique tuta.

Hominem ejfs haud meminitrfuinH»

quaminjurÌArum oblivificitur.

Fruslrà leges pratereunt^quem non

abfiolverit confieien tia.

In omni vìu génère primum eíî te

iffittm nofictre.
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Dalla Çbìestdi Santa Mariadélia Sa«

pienz*a.

!/*"\Uesto,che hoggiè nobiliíïìmo

Monistero délie Suore dell'

Ordine diS.Domenico , erastatodat

principio destinato per uno studio

di poveri Studenti , desiderosi di ac

quitta r le buone lettere, opéra santif-

sima , incominciata dal Cardinale.»

Oliviero Arciveícovo dî Napoli del

1 507. il quale pervenuto dalla mor

te non puotè compire quanto ha-

veva determinato j onde comptute_»

daaltri lafabbtica , íù fatto Moni

stero.

LaChiesaèstata di nuovo eretta

affai più magnifies , espaziofa dell'

antica , adornata d'artificiofissimî

stucchî,e bellislìme dipinture, fatto

da Belisario Corensi,con un'atrioso-

stenutoda più colonne , ed altri la-

vori dimarmo^ovesiscorgonoduo

statue , una di Paolo IV. e Faltra di

Suor Maria Carafa sorella deldecto

Pontcficcjfondatrice delMoniitw ♦
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Nell'Altar Maggiore fi vedela Ta

vola , in cui è dipintala Disputa di

ChristoS.N. nel Tempio fra'Dotcori

eccellente dipintura di Giam Ber

nardo Lama illustre PittorNapoIera-

no, il qual fù raro non solo nella di

pintura; mà anche nello stucco,enef

ritrarre dal naturale rarissimo » fior/

nel 15 50. in circa.

Delta Chièsa di S.Vieiro aMajclìa.

NOn è solamente di S. Pietro il ti

tolo di questa Chiesa, mà eziá-

dio di Santa Caterina; e, ciò perche

dal principio i Padri Celestini rieb

bero per habitazione la Chiesa di S.

Caterina detta à Formello (ove slog

gi risiedono i Padri Domenicani del

la Provincia di Lombardia ) infinat-

tanto che trasferendovi il Rè Alfon

so II. d'Aragona le Monache di San

ta Maria Maddalena , quindi trasferì

i Padri Celestini vicino la Porta

Donn'Orso , che quivi era , dove

feoggi è questa Chiesa de' SS.Cateri-

jfta>e Pietro à MajeHa.

sii .ynesta Chiesa un sosfìtaro assai

bel-
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? bello: l'Altare Maggiore di marmo

"degnamente lavorato , con un bel

f, Presbiterio . Vi sono delle Tavolo

? aflainobilmente dipinte,

f Sopra la porta picciola è Christo

" Fanciullo nel seno della Madre , che

'" Sposa Santa Caterina nella presenza

* di S.Pietro Celestino,e d'altri Santi,

opera di Gio: Filippo Criscuolo di

scepolo di Andrea da Salerno, illustre

fi Pitror di Gaeta , il quale fiorì del

. I570-

" Delle Statue la più nobile è quella

! dì S.Sebastiano di candido marmo ,

■' così al vivo,che dà insieme diletto, e

' maraviglia. E11 opera dello scalpello

i di Giovanni da Nola , famosiifimd

1 nell'età sua,che fù circa il 1550."'

Nella Cappella della famiglia Spi

nella,in un sepolcro, ov'è questo epi.

tafio : Francisco Spintilo adolescentift

&c. vedesi in marmo il vero rittatto

di Ottaviano Augusto.

Nell'Altar dell' ultima Cappella è

la tavola in cui è la Beatissima Ver

gine col Figliuolo in braccio » edi

sotto S.Andrea Apostolo, e S. Marco

yágelista,stimatiífima opera dell'ac-

cen-
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CennatoGio: Filippo Crisaiolo.

*Della Chiesa dìS.Croce di Lucca.

FU questa Chiesa edificata del

1534. perle Monache della osser

vanza del Carmine,che vi habicano. (

Ne'tempi, à noi più vicini, le Mona

che trasferirono la loro antica Chie

sa nella pubblica strada, ove hoggi si

vede . Il disegno è di Francesco An

tonio Picchetti , famoso Architetto

de'nostri tempi in questa Città.Nell

anno 1643. a' 14. di Settembre vi sii

gittata la prima pietra dal Cardina

le Arcivescovo Filamarino 1 e del

j 649. sii compiuta.

Evvi un'Organo molto nobiIe,aIa

Chiesa tutta assai vaga,e decentmen*

te tenuta.

Il Sig. Principe di Gelamare vi hà /

fatto spese considerabili, accennate»»

nella descrizione delia Cappella del

Carmine. Di preséte si sta detta Chie

sa di bellissimi stucchi ornando .

Di
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Di Santa i&Caria delle Anime del

Purgatorio.

✓""X Vesta Chiesa è delle moderno»

^i^, principiata con limoline de'

pietosi fedeli circa l'anno 1Ó20. Uno

de'maggiori benefattori di quest'o

pera pia è stato Pietr'Antonio Ma-

strilli Presidente della Regia Camerat

Come quivi in una iscrizzione si legge.

La Chiesa è assai bella , hà un no

bile Altare con due chori di marmo

esquisiti . Vi si veggono due sepolcri

de1 Signori Mastrilli di belliffima-,

scultura ; e voglionojche siano oper*

del Falconi. In questa Chiesa vi ègra

concorso di di voti à dette anime, ce

lebrandosi ogni giorno più di 60,

messe per quelle.

"Di S. ç/fngdo à Segno.

QUello,che è memorabile in que-

t sto luogo, è un Chiodo di Bró-

zo in mezzo d'una tavola bianca di

marmo,lungo la Chiesa, in memoria

della gran vittoria da Napoletani

contra i Saracini havuta del 574.

quando entrati i Saracini perlapor-

ta all'ho» detta Ventosa,scorscro có

mol-
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molta ftragede' Napolitani insinoaj

questacontrada, ove incontrari da_,

Giacopo délia Marra cognominato

Trono,cbe con poderoso eíercito ne

venivaa prò de'Napoletani, furono

tosto rotti , e sconfitti non senza spe-

cial providenza di Dio , mosso a pie- 1

tà perle fervorose preghieredi Sant'

Agnello, il quale accorrendo a srpe-

rigliofa battaglia collo Stendardo

délia Santiífima Croce, quivi, ov'è il

segno» ilpiantò , distruggendo egli

coll'orazione, e Giacopo col íerro il

barbarostoolo de'Saracinije perche;»

nel maggiOr conflitto fù veduto il

Principe degli Angîoli a favor de*

Napoletani; per tança grazia ricevu*

ta gli eressero questa Chiesa , corne*

dalla seguente isçrujone;

llavttm tnumfirato marmori ìnfi-

xum , dura Jacobus de t^iarra eogno-

mentoTronus efuis in Hyrpinis, fam*

moque oppìd'ts çolleílamilitum ma»uy

Neapoli ab Africanis• capt<t fuccurrity

Sanftoque Agnello tune esfbbate) Di-

vino nutu,ac Michaèïe Dei çsfrehan-

gclomirè inter Anteftgnanos prœfulgë-

ubus viUoriam viSioribfts extorquée ,

f*.

/
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fu]is,Atque ex Vrbe ejeSlis primo impel

tuHarbarìs tAnn.salíitis 5 74. Cale-

fii Patrono dicato Templo, & Libéra-

torts gentilitio Qljpeo C'vitatis tuf-

gnibns décoraio, ad reigefla memoriœ,

vbi fttga ab hostibus ctpta est , morcj

' ma\orum exS C.PT.P CC.

Denuo Phtlippo IV. Régnante anti'

qtt&vìrtuti prœmìum grata Patria P.

Non fi dee tralasciare un miraco-

looccotso inquesta Chiesa, erîferito

dall' Engcnioi nel Giovedì Santo a'

20.d'Aprile del 1 508.c íù, che efsen-

dofi acceso il fuoco nel sepolcro , che

íuol farfiin tal dì, per trascuraggine

di chi nehavevala cura , fi bruciò il

tutto, iníìno al vclo, checoprîvail

Calice; e questo se bene divenne ne-

ro,non siliquefece , edil Santisíimo

Sagramentcrefìò illefo , ed intatto»

corne íe giammai vi fosse stato fuoco.

Di S.Paolo i%>Caggiore.

I. TJRïma délia venuta in carndi

JL del Figliuol di Dio,era questo

un Tempio da Napolatani dedicato

ad Apolloj epoiricdiíìcatoa Casto
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re,e Polluceda Tiberìo Giulîo Tarso

Liberto d'Augusto, c Procurator del-

le Navi, che l'Imperadore teneva in.

questi lìdì. Si vede hoggî 1' avanzo

del Portìco di detto Tempio colle_»

íèi prime colonne di marmo, e sopra

di quelle una gran cornice d' archi-

tettura corîntia : maravigliose perla

grandezza,e per l'artificiocon bellis-

sirni capìtclli, e cestî> dallì qualì pen-

dono fiori,esogliedi acanto ripiega-

te,e nel fregio dell' architrave mar-

morea, sostenutfrda dette colonne, è

întagliata la seguéte Greca iscrizione:

TlBEPÎOX . IOTAIOZ . TAPXOZ.

AIOZKOTPOIX. KAI . TH IIOAEl.

TON. NAON. KAÎ . TA . EN Tct.

NAn . nEAArstN . xebaxtot .

AriEAETGEPOZ . KAI . EsllTPO-

nOZ . ZTNTEAESA2 . EK. TslN.

IAIÛN . KAGIEPOZEN.

TIBER1VS. JVLFJS. TARSVS,

JOnS-FJU/S. ET. CîVITATI .

TEMPLVM ST. QVA SVNT.

IN. TEMPLO . AVGVSTI. Ll-

TERTVS. ET. MARIVM. PRO-

CVRATOR.SX. PROPRIJSCON»

DJD/T. ET. CONSECRAF1T.

kCoa
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Con gl'infrascrirrî versi il P.Guîc-

ciardini déride questi saisi Numi.

Rumina vos pelagi , propriis quis fu*

dit ab arts,

Stravit, & fadofaxeabusta lecoì

Quis lapides cultostarcus, vtstasque et'

lumnasy

Atidacivaluit perterebrare manui

Qhìs cejfareprects ,Ju/piria , votaquç^»

fecit,

Quaspaflimvobis naufraga turbiL»

dabat ?

Num livor superum ? num fummì

dextra Tonantisì

Vel tempus,rabido dete voravit opusì

Nocet enimcunSlis >quos \am fufpexe»

rat orbis,

Et similt txcidiunt parque ru'tnaJ

fHtt .

Vosgeminos pariter pepulit geminatAj

propagOf

Quanmufalfos pellitab axe Deof.

Impavida hte fpernit tmbam nttme*

rumque deorum-,

Hjdet & irati tela trijulca Iovis.

Corruit Alcidest çonfrafta est PalUdit

hasta.
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Perdidit& cerebrum doSla AUney*

vasuum.

Jtmflimt haudfuaMercurius meuda-

ciafingit,

jNee Mars ulterìm bella crttentíU

ferit.

Falciferi ,Qbeles, VtntrìsjHnonis, &

aime

Diruta ubiquesolosplendida Jempla

tnanent.

Aioxfìfta in superos^ut quondam bellaj

parantur,

Dum to»at hinc Taultts fulgurat

inde Petrus.

Clavibfts hic cselum re/èrat,quin aqtto-

ra plantis

Jntrepidus nnlia comprimit arte se-

uex.

Prapolhns aller gladio tranfcendìtin

athrant,

jircana & vert numlnìs inde trahit.

Solers iUejratìs clavum moderatur,&

iste

Ter maris èfundo tollìt in ajira ca-

pftt.

frgo capHt,celeres > pelagi demergite^»

Ijmphis,

NayigeroqiPeiro cedite\ma mari?

Jhthe-
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Aelhtreos ttiamjrcmebunàit lingaite

postes.

Nâ raptus ?anlus vertere terga\u-

bit.

Si mare,Ji cœlum tadem cesjtstis Utriq\

Et vestra in terris cedere tempia de»

cet.

2. Nel triangolo , che sta di so

pra si veggono scolpiti in marmo di

rilievo più simulacri degli Dei, e irà

gli altri si vede nella destra parte A-

pollo scolpito ignudo dagiovane_, ,

appoggiato ad un Tripode ; e nett*

una , e nell'altra parte degli angoli

vi stanno i simulacri della Terra, e del

FiumeSebeto, che giacciono in terra»

e stanno dal mezzo in sù eretti ignu-;

di quello del Sebeto tiene alla sini

stra il calamo , e nella destra un vaso,

che versa acqua : quel della Terra tié

la sinistra a ppoggiata ad una Torres .

soprapposta a un [ponticello, e colla,

destra tiene un cornucopia, per signi

ficare la fertilità di questa rcgiono.

Vi sono delle altre figure, che non si

possono bé discernere, per essere spez

zate, e senza testa: però si giudica., >

che l'uria fra'l simulacro della Terrai
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e d'Apollo fosse di Giove: e quell'ai-

tra , che sta presso la figura del Sebe

te > fosse Mercurio , havendo a* piedi

il Cadueeo,che espressamente si vede.

Si veggono poi mancare altre figaro

in mezzo con tutto il marmo, in luo

go del quale fù fabbricato un muro di

calcina , dipìntevi sopra le immagi

ni di Castore, e di Polluce colle ce

late in testa , e le lancie nelle mani ,

forse in cábio di quei di marmo scol

piti > che,per qualche accidente do

vettero cadere.

}. Renduta poi la Città di Na

poli Christiana , fù questo profano

Tempio de'due numi,òlumi , stimati

favorevoli a'naviganti , dedicato a_.

due veri lumi della Sáta Chiesa , cioè

a' Prencipi degli Apostoli Pietro , e

Paolojche per Io mar di questo mon

do dirizzano i fedeli al porto del Cie

lo . Siccome leggiamo $ù la porta-,

avanti le scale di questa Chiesa» nel

tenor seguente:

Et diruti* marmorìbus , Catturi, &

Peline issaisis cDiis dicatisdutte Petro,

tir Paulo veris Divis , ad facittorenL*

asitnsum ottu faeiundHT» curarunt

CU-



De'Forestieri IZJ

Citrici Ttegulares. M.D.LXXVllL

4. E^ stata per sempre questa»,

Chiesa antichiffimá Parrocchia; mi

venuti nel 153 1. di Vinegia in Na

poli i Reliogissimi Padri Teatini,do-

po di essere stati in altri luoghi della

Città , per mezzo di D. Pierro di To

ledo Viceré del Regno,furono a que

sta Chiesa di S. Paolo trasferiti da».

Vincenzo Cardinal Carafa all'hora_,

Arcivescovo di Napoli , e ne pre

sero la possessione a' 19. di Maggio

del 1538. *

5. E perche dipoi la Chiesa co

minciava a minacciar rovina , fu da_»

Padri in più ampia sorma rinnovata

nel 159 1. e fij a 19. di Ottobre 1Ó03.

consagrata da Giovam-Battista del

Tufo Vescovo, dell'Acerra.

6. Nell'entrare in questa Chiesa

è l'nantico portico già descritto, ed

hoggi vi si contano otto colonne 9

fuori delle quali all'affacciata nobil-

* mente rifatta,nell'uno , e nell'altro

lato , veggonsile statue degl'Idoli

Castofe,e Polluce, tutte tronche, e_»

dimezzate : a man sinistra si leggono

«seguenti versi:

F z Ah*



1 24 Guida

jtitdit velfurdut Polluxycum Çastore,

Petrttmy

Nec mort, prteìpiti marmore utera\

mit

Ed a man destra quest'altrï.

Tindaridas vox mìjfa ferit , palmxj>

intégra, Pétri esty

Dividit at tecum Paule trtpht* li-

bens.

7. E* la Chîesa distinta in trè Na-

VÌ . II scffittato tutto dorato , c di-

pinto , il corpo di cflb dal Cavalier

Maslìmo Sranzicne: la tribuna , e Ic_.

bracciada Belliíario Correnzio illu

stre pittorN«poletano:le due Virtù ,

che stannonegliangoli dcll'Arcodi

Andrea Vaccaro. Ifogliami dell'Ac-

quarelli.

Le pitture intorno frà le finestro»

alcuni vogliono , che sianodei Vac

caro j mà la verità è , che sono d'uru

suo discepolo.

%. L'Altarrnaggioreè composto

di níarmi sinifiìmi delicatamentela-

vorati. II Tabcrnacolo di métallo do

rato, tutto sparfo di pierre preziofe,e

gf'oje di gratidilíimo valore colleco-

lonnette di Diaspro, c con altre gio-
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je singolariísime : fù fabbricato del

1Ó08. e dipoi amplíato , ed arric-

chito di moite al tre gioje > e piètre

preziose.

9. Il Coro è tuttodorato,dipin-

to di varie,e belliffime pitture , ed in

particolare délia vita , e miracoli dî

S.Pietro, edi S. Paolodel celebratis-

íìmo pennello del mentovato Belli-

íario.

1 0. A raan destra dell'Altar Mag-

giore vedesi la famosa Cappella del

Prencipe diS.Agata,belliífima inve

to cotì per la maestà deU'Archirettu-

ra,e maestria del lavoro » corne per

l'isquifítezza de'marmi, ed altrc piè

tre preziose,delle quali è composta^ «

opéra del famoso scalpello del Fal-

coni.

Qpìvi fi vede sù l'Altarc una divo-

ta Statua di marmo di marariglioso

artisicio, rappresentante la Reina de'

Cieli col suo Figliuolo Giesù nello

braccia; ne'laci délia quai Cappella.,

íì veggonodue maestosc statue, che_»

ginocchioni mostrano di adorarela..

gran Madre di Dio, una délie quali

rappreíenra AntoninoFerrao, el'al-

F 3 tro
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tro Ccsare suo figliuolo, Principe di

S. Aga ta,corne dalle iscrizioni,cheivi

sileggono.

ii. Vedesi in questa Chiesa la_.

Cappella, ove s'adora l'ímmagine di

Santa Maria délia Purità , effigiata in

tavola diancîca,ed eíquìsira dipintu-

ra,e ditantavaghezza, emaeslà,che

in uno stesso temporicrea lavista,ed

accende ilcuore di fanta carità . Fù

quivi trasferita solenoementea'7. di

Settembre del 1 6*41.délia cui Trasla-

zione scrive diffusamente l'eruditis-

íìmo Carlo de Lellîs nella sua Napo-

li Sagra . Eladetta Cappella ador-

na di ricchissimi, ed arcificiosimar-

mi , e fregiata di belliflìme dipinturê

fatte'dal famoío pennello del Cava

lier Maífimo Stanzioni.

Veggonsiquividue statue belliífi-

tne,una rappresentante la Prudenza >

ch'elamigliore: e i'altra la Tempe-

ranza .

1 z. AppreíTo la Cappella di Sá-

ta Maria délia Purità,vedefi quelladi

S. Gaetano, tutta adornata di tabel-

le, e voti d'argento testimonianze

délie ïnnumerabili grazie , che il Si-

gnoc
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gnor Id io ha conceduto , e concede

per l'in terceflìone di questo suo San

to Confessore.

ij. In questa Chiesa fra le altre

molte Reliquie di pregio, vi sono il

corpo intero del B. Andrea d'Avelli

no Cherico Regolare, nellaiua Cap

pella nel corno dell'Epistola dell'Ai

tar maggiore, ed il Corpo di S. Gae-

tanoin una Cappella sotterranea-, .«

ov'è una bella Statua del detto San-

to.che corrisponde alla cancellata di

ferro della Cappella superiore.

14. L'Oratorio del Santissimo

Crocefisso è di molta divo2tione,e di

gran concorsòjed i Padri vi hanno in

trodotto un Monte per le Anime dei

Purgatorio , perle quali ogn'annosi

dicono ijoo.Messe, e sopravanzano

le Doti per dodici Zitelle da maritar

si, di 50. scudi l'una.

15. La Sagrestia è belliífima , o

ricca di molti Parati di tela d'oro,vel-

luto , broccati , ed altri drappiitem-

pastati diperle , e gemme di molto

valore,con ricchislìmi vasi d'argento.

Vi sono íe ì candelieri bellissimi, con

un Crocefisso di bronzo dorato di af-

F 4 sai
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sai nobile lavoro, donati a'Padri da

Paolo IV.e di nuovo con belle pittu

re di Francesco Solimene abbellita .

16. Bellissimo parimente è il

Chiostrodel Convento,ornaro di co-

lonne d'ordine Toscano, dove in me

moria de'loro fondatori, cioè del SS.

Papa paolo IV. Carafa , e S.Gaetano

Tieneo , hanno eretto i Padri due_,

busti dì marmo , ornati di varj mi

schi % colle iscrizioni) che ivi si leg

gono .

Della Chiesa di S. Lortnz,o de'Tadri

telinoti Conventuali dì

S. Francesce.

i /^\Ve hoggi è questa Chiesa, era

v anticamente un nobile » ed

ampio Palagio, in cui si congregava

no i nobili , e popolani della Città à

trattar pubblici negozi.

Questa unione però non piacque^,

a Carlo Primo Rè di Napoli, il qua-

le,per la stretta congiunzione, che la

nobiltà haveva colpopolo , non po

tendo agevolmente ottenere ciocché

bramava, con quel politico allìoma-
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Dividet& impera: pensò spiancarc_i

questo Palagio , ed insieme dividere

la nobiltà dal popolo ; e per ciòfa-

re,acciocchè il popolo nonne tumul

tuasse, diede ad intendere,haver'egli

fatto voto a S.Lorenzo , per la vitto

ria contra Manfredi,di dedicargli un

Tempio nel mezzo , e più bel luogo

della Città, e così l'antico Palagio fu.

da Napoletani graziosamente al Rè

cóceduto , ed in câbip del Palagio ,fù

loro assegnaco un luoghetto presso la

stessa Chiesa, eh' è quello, che sta sot

to il Campanile . Indi Carlo haven-

"do del tutto disfatto il Palagio, qui

vi fabbricò la nuova Chiesa, eh: poi

fu ridotta a periezzione da Carlo II.

suo figliolo.

2. Nel iáj5,minacciando rovi

na, non solo fu opportunamente ri

paratala ridotta in miglior forma ;

onde alla molta grandezza , che ella

hà, evvisi aggiunta molta vaghezza.

3. Frà le altre cose più notabili,

e celebri , che sono in Napoli, si an

novera l'Arco Maggiore di questa.*

Chiesa, stimato raaraviglioso non so

lo peci'Altezza) e grandezza conside-

F 5 ra-
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rabilejmà eziandio, perchée compo

sto di pietra dolce,cosa che non si ve

de altrove in tanta macchina.

4.. L'Aitar Maggiore è compo

sto di marmi finissimi > e quivi si veg

gono tré Statue in altrettanti nicchi,

quella di mezzo è di S.Lorenzo,qu,el-

la aman diritta diS. Francesco, l'al

tra à man sinistra di S.Antonio; que

ste anticamente stavano dentro al

Coro 1 e fono Opera del non mai ba

stantemente lodato scalpello di Gio

vanni da Nola- Sopra queste Statue

di marmo, vedesi la Beatissima Vergi

ne sostenuta da nube, con molti An

gioli intorno , e con Nostto Signore

in braccio, con sopra due Angioli

alati, con nellemani una corona per

coronarla . Non si sa chi ne sia l'Au

tore. Sotto le tré Statue si veggono

tré bassi rilievi , fatti con gran dell*

catezza,mà da scalpello a noi ignoto.

Qusto Altare èjus patronato de Prin

cipi de Cursi Cicinelli.

5. Nella parte del corno dell

Évâgelio dell'Aitar Magg«ore ve*

desi la fcruofiffima Cappella di S.An-

tcnio da Padova disegnata dal a-
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valier Coimo Fansago, comporta di

marmi bianchi, e mischi artiiìciosa-

mence lavoraci, e mirabilmente com

metti , ove sono due colonne di assai

be/la maniera lavorate.

6. Riporta il primato non sola

mente di tutte le Cappelle di questa

Chiesa , mà forse di tutta la Città

quella del Santissimo Rosario del

Reggente Gian-Camillo Cacace, in

fai si vede realmente la gara , che hà

sempre havuto lo scalpello col pen

nello, perciocché sono così delicati

gl'intaglijche pajono dipinture , più

tosto^he scolturc.

La Cappella è ricca di Lapìslazza*

li,topazi,diaspii , e simili.

Nell'uno , e nell'altro lato di det

ta Cappella si veggono due Statue d'

unhuumo,e d'una donna ginocchio

ni, naturalissimi, e quasi parlanti, o-

pera eccellentissima del famoso An

drea Bolgi da Carrara, fatto veniro

da Roma per questo effetto.

La Tavola dell' Altare di questa-.

Cappella , è stata dipinta dal Cava

lier Massimo, e rappresenta la gran.,

Madre di Dio, sotto il Mistero del

F 6 San..
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Santislimo Rosario. La volta c lavo

rata di stucchi dorati, e dipinta a fre

sco in vaga maniera ; e si stima,che fia

opera del pennello d'un valente di

scepolo dell'accennato Cavalier Mas

simo .

7. All'incontro di questa Cap

pellate ne vede un'altra bellissima.,

della Concezzione dell'Immaculata_«

Vergine, tutta composta di marmo

bianco, e mischio, con diverse statue

similmente di marmo , e nella volta si

vede uno stucco mirabile. L'Icona-.

delPAltare è di maravigliosa beltà,ed

evvi un Tabernacolo di preziose pie

tre lavorato : l'Altare è di lavoro as

sai vago , con una balaustrata altret

tanto artificiosa, quanto ricca.

8. Nella Cappella, detta laRei-

na, (coti chiamata , per essere stata-*

eretta dalla Reina Margherita Mo

glie di Carlo III. Rèdi Napoli , iru

memoria di Carlo di Durazzo suo pa

dre (si vede il sepolcro del Duca Car

lo, il quale fu ammazzato per ordine

di Ludovico Rè d'Ungheria nella.*

Città d'Aversa, e nello stesso luogo,

doveiu strangolato Andrea suo Fra
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tc11r,ptimo marito délia Reina Gio«

\ annna Prima , pei eflerc staco con-

sapevole délia mortedi detto Andrca:

nelsuo sepolcro si legge :

Hicjacet corpus Serenijfimi Princi-

pis , & DominiCaroli Ducis'Duraci],

. ç/ui obi\t anno 1547. Die 25. menf.s

Januarij prima Indittionis . lacet hic

fntulatus Dux Duracij virtnùbHt

omatHS.

Appresso fi vede il sepolcro di Ma

ria Primogenita di Carlo 111. detto

da Durazzo , e di Marghcrita; la qua-

le Maria dieci anni prima,chesuoPa-

dre divenisse RèdiNapoli , era mor-

tajma íù honorata di questo sepol-

cro,ove si legge:

Hic jacet corpus illustris PuelU

Dominn Maria, de cDuracio ,filia Rt-

tisCtroli III. cjua obi\t anno Domtni

1371.4. inditt.

Nella stessa Cappella si vede il se

polcro di Roberto d'Artois , con cuî

fù sepellita Giovanna Duchessa di

Durazzo sua moglie, perciocchè iru

uno stesso giorno morirono. Crede-

íî ,chepergelosia del Regno fossero

stati avvclenatiper ordine délia Rei

na
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■a Margherita.cquìsi Iegge:

Hicjacent corpara Illnjt. Dominoru

D.Roberti de Artois,& D./oannx Du-

cijfe Duracij conjugua* , qui obierunt

n*ino Domini 1387. die 10. menjis lu-

lii x.indifl.

9. Sopra la porta d cl Coro dalla

parte délia Sagrestia , è un ícpolcro

íbstenuto da quattro colonne, lavo-

ratodi musaico , edèdi Caterina d'

Austria,prima moglie di Carlo Illu

stre Duca di Calavria , corne dal se-

guente epitasio :

Hicjacet Catherina fìlìa Régis tAl-

bcrtí,& neptis Régis Rodulphi %om<t-

norutn Reg.ac Soror Federici in Regent +

Romanoruvteletìi , Ducunt Aufiris, »

Confors fpetlabilis Caroli Primogeniti

SereniJJìmiTrincipis , & Domini no-

íiri Domini Roberti. Dei gratta Ieru-

filemì& SicilU Régis Istustrh , Ducis

CalabrìA, ac eju/dem Dontini noflri

RcgtsVicarii Gêneralis,injign.vtta, &

tnoribus exemplaris , quxobijt Neap.

snno Domini nostrt lesu Chrtsti 1313.

die 1 5. menjts lanuarij 6. indice. Re»

gnorum prtdifti Domini noílri Régit

nnno i^.cujus animàt&e,

io.Nel-
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10. Nella Cappella délia famr-

glia Rocco à destta dell* Altar mag-

gioreè una Tavola ov'e dipintoSan

Francesco,e S.Girolamo in atto d i stu-

diare,tanto al naturale , che pajoao

vivi. Iltutto fù opéra di Colanro-

.. nio Illustre Píttor Napoktano. Qbe-

sti corne asserisce l'Engenio,/* ilpri.

mouche ritrovhin Napoli il colorire ad

olio, e íbggiugne il íudetro Engeniof

contra quel , che dicono i Pìttsri fore-

fiieriy tiquait tengono il contrario., cj

tutta lafama, egloria attribuiscono a*

Lombardi,e Siciliani , afaandogli aile

slelle^occultando, e diminutndo la fa-

ma de>Napoletanite Regnicoli,alli qua-

li veramente fi deve l'hontre di quefia

invez,ione>c lapalma di quest'arte.ïìo-

tì questo valent'huomo neglî anni dî

Christo 14JÓ. e frà gli altri suoì di-

scepoli riuscì eccellente Vincenzo »

detto il Corso, Napoletano.

1 r. Quivi appresso è il sepolcro

di Ludovrco figliuolo di Roberto Rè

di Napol^co'lseguenteepitafio:

Hic requiefcit fpeclabilis luvenis

Dominus Ludovictts filins Serenisfìmi

Principis Domini RohertiiDei $rntia,

KÍJìe-
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Hteruf<*lemì& Sicilta Régis llluïtris ,

& clara mtmorta quondam Démina

loar.ua Confirtis e\us incljti Vrincipis

Dcmini Tetri Régis Aragonumfilia ,

qui ebijt anno Domini 1310. dteiz.

Ahn.tSltigusti. lnd.%.

ii. Nella Cappella delta famiglia

Porta,à désira di chì entra dalla por

ta maggiore ,è il sepolcro del nostro

celebratiííìmo Filosofo Giovana-Bar-

tista délia Porta, le cui opère sono fa-

mosislìme nella Repubblica lettera-

i,e lacui vita habbiamo noiscritta

su'lprincipiod'un suo Iibro intito-

lata Magia Naturale , i'epitaíìo è del

tenot seguente:

lo-.TSaptista Paru, & Cinthìa ejus

flia Alphonfus Conflantius ex nobdi

familia Puteolorum , Linihia conjux%

h na cum Philefìo,Efígenio, & Lea»dr0

filijsy & haredibus ,fepulchrum avìtum

refiituendum cttraveruni, atq^ ojfa om

nium de Porta condiderunt . Anna

1610.

13. Nella Cappella délia sami

glia Rocco è la Tavola délia lapida-

zione di San Steíano , opéra di Gio-

van-Bematdo Lama.

14. Nel-
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14 Nella Cappella della S. Im

magine,detta Ecce Uomo, dalla par

te sinistra,stà sepolto il gran Servo di

DioFr.Bartolomeo Aricola di nazio

ne Tedesco, Sacerdote, e Frate Mi

nore Conventuale , il quale vivendo

. operò tanti prodigj, che ne sono ri

pieni molti processi ,mutò la terra-,

co'l Cielo a'i 3. di Maggio del 1611.

15 L'Immagine poi del Salva

tore è di antichissima dipintura, e fi

hà per tradizione, che ferita da utu

giovane con un pugnale , uscissero

dalla ferita tré goccie di sangue, sot

to le quali la medesima Immagine_,

pose la sua"destra,ancorche dal colo

re ligata, come hoggi si vede ; quin

di è, che molto è frequentata dal dì-

voto Popolo Napoletano.

le» Nella Cappella della famiglia

Ferrajola,è una Tavola , in cui fra di

pinta la B.Vergine col Putto in seno,

ed a'piedi S. Antonio da Padova , e

S. Margherita. Opera di Silvestro

Buono illustre PittorNapoletano,di

scepolo di Gian-Bernardo Lama.Fio

rì del 1 590.

ìy In quella della Famiglia Ro

sa
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sa, sono due tavolcdentrovì ilSalva-

tordelmondo ,cla Reina dc'Cieli

col sigliuolo ingrembo , e di íocto

S. Giovfm- Battista, e S. Domenico :

Opère di Giovam-Bernardo, Lamaw

sudetto.

i8- NelPAltare di San Ludovi- .

co Vescovo di Tolosa,vedesi un' an-

tica, e belliisima tavola,in cui si scor-

ge il veroritratto di detto S. Ludo-

vico, che porgc la corona al Re Ro-

berto suo fratcllo , ilquale stà pari-

mente dipinto al vivo. Opéra di

Maestro Simone Cremonese Eccellé-

tiílìmo Pittore , che fiori ncl i}35-

questi sù qucgli.chc fece ìlritrattodí

Madonna Laura al Pctrarca.

19. Ilfergamo di questa Chieíà-i

è aflai bello , c magnifico , con unaj

Cappelletta sotto,dedicata à S.Cate-

rina Vergìne.e Martire.

20 Nella Cappella délia famîglia

Villana, riposa il corpodel B.Dona-

to Fratedi S.Francesco, con questa-.

lscrizione.

AnnoDomini\\o%. in Dominicd-»

Utare lerusalem , translatant efl hue

corpus FratrisDo/tati viriSanSi, pro

t]HO
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quo multa ejtettdit Deus mirnenia im

vitasua,fìcut esserti testantttr.

zi II Chiostro è tutto d'intorno

dipinto dc'miracoli del Serafico San

Francesco. Il Campanile fù fatto nel

14^7- come dalla Iscrizione,che qui

vi si legge.

12 In questo Convento è un bel-

liflìmo Refettorio, nella di cui volta

il Conte d'Olivares Viceré di Napo

li , fè dipignere le dodici Provincie^»

del Regno,con altre belle pitture da

L'J igi Roderico eccellete Pittor Sici

liano ,quiviogni due anni tutt'iTì-

tolati,Signori,e Baroni del Regno,ò

loro Procuratori fi congregavano » e

facevano parlamento , e.fi leggeva la

lettera particolare del Rè , e fi con

chiudeva il donativo , che da' Baro

ni del Regno s'haveva à dare al Rè

che importava un milion d'oro , ed

alle volte vi si aggiungeva altri cin

quecento mila feudi.

2j Appresso questa Chieia,come

da principio habbiamo accennato «

risiede il Tribunale della Città , co'l

suo Archivio j e quivi amministra

giustizia.

Del
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Dell'Oratorio de' TP. diS. Filippo

Neri, de tio Girolamini.

i f\Uesta Chiesa fù fondata sorto

V^il titolo di S. Maria,e di tut

ti i Santi nell'ano del Signore i 5 $6.

estendo Sommo Pontefice Clemen te_

Vili. dal P-Francesco MaraTarug-

gi Prete della Congregatone dell'

Oratorio , che fù uno de'primi disct-

poli di S. -Filippo Neri , dal quale fù

iiìandato insieme col P.Antonio Tal

pa , & altri in Napoli per fondare

Casa della detta Congregatione del

l'Oratorio,instituita prima dal detto

S^nto in Roma ; efù poi il detto Pa*

dre Taruggi dal medesimo Clemente

Vili, per le dilui preclare viitù.con

espresso precetto assunto all'Arcive

scovato prima d'avigone , e poi al

Cardinalato , e finalmente pallaio

dall' Arcivescovato d' Avignone à

quello di Siena . Con grandistima

solennità vi fù postala prima pietra

à 15. Agosto dell' anno sudetto da

Anibale di Capova Arcivescovo di

Napoli .

2 La Chiesa, che è disegno dell'

in-
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insigne Architetto Dionisio di Bar

tolomeo ( come anche tutta la casa

molto magnifica, e bella )è distinta

in tre navi , le quali hanno sei coló-

ne per banda di granito alte palmi

24. & undici di giro, tutte d'un pez

zo, l'una , venute dall'Isola del Gi

glio , col favore di Ferdinando de'

Medici Gran-Duca di Toscana,han

no basi, ecapitelli di marmo fino dì

Carrara d'ordine Corintio ; la spesa

di ciascheduna delle quali ascese a

docati mille in circa .

3 Oltre alle tre navi vi sono per

ciascheduna parte sette Cappelle»,

sfondate à proporzione , la maggior

parte delle quali , fon già fatte di fi

nissimi marmi mischi, ed adornato

Con quadri d'insigni Pittori. Hà il

corpo della Chiesa la sua Croce con

la Tribuna per l'aitar maggiore^Co-

ro da celebrare i divini u fficj .

4 L'aitar maggiore, essendo po

sto in Ifola.è bellissimo, composto di

pietre pretiose, con pavimento,gra-

dini, e cancelli di finissimi marmi >

usi sa ranno (pesi fin'horada 8- mila

cudi, restandovi anchemoltoda fa

re
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re,e quando è ornato della sua bellis

sima argenterìa, apparisce uno de' i

più belli , e maestosi , che possan ve

dersi.

5 Nel corno dell'Evangelo , si

vede la famosa Cappella della Nati

vità di Nostro Signore , fatta à spese

della Signora D.Caterina della no

bilissima famiglia Rufsd,de'Prencipi

di Scilla > & è la prima , che di tal

grandezza,ed architettura, si sia fa tra

in Napolhella è di finissimi marmi

bianchì con intagli, ed alcuni com

messi dì marmogiallo . Ha sei gran

di statue di marmo , quattro rappre

sentanti i SS.Apostoli Giacomo Mi

nore, Bartolomeo,Simone,e Mattia,

e due le SS.Catarìna V.e Martire, o

la Senese , collocate nelle sue nic

chie, tutteopere di buoni Scultori .

Hà dieci colonne di finissimo mar

mo scancellate con bafi,e capitelli d'

otdine Corintio , come è tutta la

Cappella . Hà due bellissimi qua

dri, Il maggiore, che rappresenta la

Natività del Signore del samolo

Pomarancio , l'altro, che stà nel se

condo ordine rappresentante li pa- 1
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stori annonziati dall'Angelo del Sá-

ta Fede j si vedono anche in dctca_,

Cappella incise due infcrittioni, una

dal lato dritto in mcmoria délia fon

datrice, e dice.

lesu Chriîli Nativitati . Catharin*

Ruffafundavit , ornavit , dotavit,Oc-

tAVioparcnti, & familU fipulchrum

elegit.

L'altra al sinistre in memoria délia

Conlecrationc di detta Cappella, e_,

presagiva d'eíTet l'altare privilcggia-

to, edice:

Paiilus PapaQfutttus Privilégia. In

desuntlorumsnffragipim decoravit.Oc-

tavins AquavivaS. R. E.Cardiva-

lis Archiepijcopus Neapolitanus Sa*

cravit cinno Dom. 1 606.

6. Frà questa Cappella, e l'altare

Maggiore » vie la Cappella di S. Fi-

Jippo iivformad'una piccola Chiesa,

tucta incrastata di finiffimi marmi

mischi, anche il pa vimenco fatto con

molto artificio , & hà dieci Colonne

di marmo Giallocon capitelli, ebaíì

pùr d'ordine Corinto ; ellafùfattaà

spefe dell'Cardinal Taruggi sudetto»

:he voile con questo oíìequio mostra-

rc
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re la sua divozione verso il suo Santo

Maestro»e vi si vede la seguente iscri-

zione, in memoria délia fondazione,

e consecrazionedella medemai

S. Philtppo Nerio , tongregationis

Oratorij Condttori uomine, Francifci

Marut Taras], ex eadem Çongrega-

tione S.R.E. Ç*rdinalis . lulij Tcrtï}

Sum. Tonûficis , Çonfobrin* filijVni

ApoSlolicì > Verbi Deï pr&dicationc ,

& rébus geflis magni, Ab ipso SunEla

Philtppo ad hanc (^ongregationis Ora-

tortj Domumfundandam Roma. Nea-

polim mijfiy Hu\ufcjt$e rei abeo pr&çla-

rè , ftniïeq, pcratla ,& tantivtri me

moria fempiterna . Tarujìus Tarujius

fratris filins , exeadem Congrégations

fecit. Gafpar fcardinalis Matth&us

confieravit anno Dom. M.D.CXLÍ^H.

Sono in detta Cappella due bellis-

fimi teliquiarj : uno racchiude le re-

liquie di S.Filippo Neri , c sono una^

Costa ,1e interiora, la Nucadel Col-

lo,& ahre diverse > collocate , akre_j

in una ricchiífima statua d'argemo >

ed aitre in alcri reliquiarj d'argen-

to,ed oro, adornatedigioye non me-

oo prezzibili per la ricchczza,che pec
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gli disegni; opere del famoso Algar-

de j e donati alla detta Chiesa la>*

maggior parte dalla EccellentisiìmaV

Sig. D.Anna Colóna Prefetta di Ro

ma , e nipote di Papa Urbano Vili,

nell'altro Reliquiario si vedono mol»

te insigni reliquie,altre dentro statue

d'argcnto,ed altre in ricchi reliquia

ri similmente d' argento, e fono del

Santo legno della Croce, una dello

Spine,del Sìgnorejdel Sangue di Sari

Gio:Battista; di SJgriatio Martire.»,

Vescovo d'Antiochia; di S.Basilio

Magno; di San Gennaro Vescovo e

Martire Padrone della Città , e Re

gno di Napolijdi S. Tomaso d'Aqui

no^ d'altri Santi insignì.

7 Nel Corno dell'Epistola si ve.

de anche un'altra gran Cappella iru

honore de'Santi Martiri Felice, Cos

mo, &AIeganzio:i di cui corpi iru

ricchissime cassette ivi si conservano ,

donati similmente dalla sudetta Ec

cellentissima Sig. D. Anna Colonna ,

a'quali fan corona in tre grá reliquia

ri disposte 28. statue d'altri SS.Mar-

tiri dentro ciascheduna, delle quali

si conservano insigni loro reliquie.

G $ Le
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8 Le tré volte della Croce del.

la Chiesa,sono stuccate con compar-

timenti, intagli,e rasonidi stucco al

la similitudine delle volte di S. Pie.

tro di Roma, e questi con tutto il re

sto delle tre navi della Chiesa > cupo

la^ volte della Cappella , che pur

sono di bellissimi stucchi si vedono

tutti dorati, e con pitture fra mezzo*

del Cavalier Bernaico,che è una me

raviglia . La soffitta della nave gra

dé tutta d'intaglio e statue meste iru

orO)ed è la più bella di quante ne sia

no in qualsivoglia Chiesa della Cit

tà.

9 La lunghezza della Chiesa è di

palmi 250.; e la larghezza compre

se tutte le tre navi, palmi 90. delli

quali 44.ne occupa la navedì mezzo,

la quale Chiesa è situata tra duo

piazze , una è quella dell'Arcivesco

vado , e l'altra nella strada Capova»

na , la quale piazza fu fatta da detti

Padri à proprie spese per commodi-

tà ,e maggior ornaméto della Chie

sa i siccome quella del Vescovado fu

in una parte ampliata da'medesimr-

Fra gl'altri quadri insigni, che s'a

mi-
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mirano nelle Cappelle di detta Chie

sa sono ilS. Francesco diGuidoreni;

la Sant' Agnese del Pomarancioil'a-

dorationede'Maggi di Bellisario ; il

Santo Geronimo del Gessi ; il S. Ales

sio di Pietro da Cortona ; li SS. An

tonio da Padova, e Pietro d'Alcanta

ra del Morandi,e li SS.Nicolò da Ba

ri, e Gennaro di Luca Giordano ; e

sopra tutti la pittura fatta dal mede-

fimo pittore nel frontespitio interio

re della porta maggiore , rappresen

tante l'historia del discacciamentô >

che fece Christo de' negotianti dal

Tempio, una delle più belle opero

uscite dall'insigne pennello di quel

granPittore. Si và tutta via del có-

tinuo adornando la detta Chiesa di

marmi , pitture, & altri abbelliméti.

Hà in oltre questa Chiesa un sin

goiar pregio di esser stata consecrata,

con solo tutt'il corpo , ma ancora»,

tuttili sedici altari da quattro Erni-

nentissimi Cardinali ; e sono li due

già detti Acquaviva,e Mattel , chc_»

con (aerarono gli altari delle Cappel

le del Presepio , e di S. Filippo . Il

Cardinal Caracciolo Arcivescovo di

G 2 Na-
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Napoli,chè consacrò tutta la Chîesa

coll'altar maggiore , del qual'atto

sivedt inmarmo scolpita la ieguente

mcmoria sopra la porta picciola, che

và verso il Duomo.

Deipara Virgint, Calittbus univer-

fis , Sucrant banc Aedem , Ab *Anni-

bale de Capua Neapolttano eAntiJfite

XP.Augusti M.DXC1I. primi )abltt

ypiiiis nuncupatam Congregatio Ûra-

torij. A S. 'Philippe Nerio fub Fran-

eifce i^taria Tarujto , ejus tune alh-

ne , mox S. R. E. Cardinali M. D.

LXXXVI. Hue mijfn à funàamentis

excttavit. Innicits Caracciolus ex Du-

cib/is Airolí S.R.E. Çardinalis Ar-

chicpifcopHS Neapol'tìanus Aeternita»

tem tcmplo augurâths à fui nominis

aternitate , folemni ritu confccravit

XV111. Maij M.D.CLV1IL Congre-

gationis ejufdem Patres tejïem Eenefi-

ciortim lapident PP.

Et il medesimo consacrò l'altarej

délia Cappella de'SS.Carlo, e Filip-

po,neIla quale sileggono Pinfrascrit-

te memorie una délia detta consecra-

lione , Paîtra in mcmoria dîcoluî ,

che Padornò di marmi,e dicono:
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Jnnitus Caracciolus

ExAireU Ducibus

S.R. E.Tit.S. démentis

Prtsbyter Cardinalis

Archiep. Neap.

Bit ab Archangeli tJfoicbaelis

Dcdtcatiene nuncupate

Angélus & ipfe

Hancjuxta oramftetit

Et folemni ritu sacravit

M.D.CLXX1X.

Carolo & Philips»

N«v* legit

Davidi , & Ionat*

lnanguratum \ampridem Sacellum

N. N.

Vnius nomenclaturantfortìtus

Alterius familiam adeptus

Grati Animì ergo

Religionis argument»

Marmore & pitturis

Ornavit.

M.D.CLXXnl.

Glialtfi dodici altari, sono ftati

in rre giornatcconsecrati dall'Emi-

nenciís. Sig. Cardinal Orsini, per sc-

gno !del suo fingolariffimo afferto

verso S. Filippo, ela di lui Congte-

G J ga-
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gationerper memoria de'quali si ve-

dono due inscrizioni in marmo , col-

locate nella parte interìore della_,

Chiesa sopraledue porte picciole, e

dicono la prima, che è rinconrro al

la nave dalla parte del Vangelo.

D. O. M.

F. Vincentius Maria Vrjintts

E Gravina dynajìa Pradicatorum

manctpatusfamilu:

Inde dittreluíians S.R.E.Cardinalis

afiriptttf Collegis

Sipontiprimum, mox Cgfcn&,

Bentventi postmodum infignitus

Tiara.

Sanfto Patri Philippo Nerio

ad'yctisfimtts.

Hentvolentìa ergà Neapolitanum

Oratorium imprimis propenftts^

Dexttra ab ala templi

Qua prafentaneam kfui tuttiaris

ade [enferat opéra

Aras Safta Mariât ad nives% Apostolis

Petro, & Patíby

Fra»ciscoisAgnetiì(Pan taltoni^

dicatas

Anno \6%j.

Tertio KaLNovembris.

Ri-
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"RitHsolemnì Saeravit

Quella airincontro alla nave del-

' 1 parce dell'Epistola dice

Nihil hoc infant profanum

Inaugurâtum habes, undequaque

delubrum

F. Vincenùus Maria Vrjinus Ordinis

Prad. S. R. E. Cardinalis

Indecoram non perpejsus,hac Uva parte

Ba/ìlicam ,

In quafefioS.Philippidie Btneventant

Sponft mox décoratus est Pallie,

Ad ftcularia Oratorij Parthenopai

solemnia S.Kal.Aug.peragenda

solem niui

Nondum initiatos altarium lapides

Crucifixo redemptori, DeiparaftneUbc

concepta,

MM. Felici » Cofma , & */4lepantiot

tSVCagis , Hieronjmo , Joseph,

Alexio divis eretìos.

Ipsoseculari anno 1 68 6. 1 5 .& i6~

tJHaij

Bencfìcentisjìmus Prìnceps

Solemniter expiavit , lujiravit,

Sacravit .

La Sagrestia di detta Chi esa si

tende ancordegna d' ammiraz iono

G 4 per
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per la grandezza , e vaghezza, ed or

namenti di quadri di pittori insignì,

tra'quali ve ne sono del Guidoreni,

Domenichino , Giofeppinoli duo

Bassa, ed altri di simile carat co, e poi

ricca d'argenti , ed altre supellettilì

di Chiesa molto vaghe, epretioie , e

lungha detta sagrestia palmi 80. e_>

e larga pal.40. oltre alla Cappella.,

di esta larga palmi 1 8- e l'atrio di si

mile lunghezza.

La facciata della medesima Chie

sa corrre si vede nella proposta figu

rale è tutta di marmi fini di Car

rara d'ordine Corintio , disegno del

sopracennato architetto . Si sta tut

tavia lavorando ed hora , checiò G

scrive, si vede già persezzionato il

primo ordine,ed alzati li pilastri , e

capitelli del secondo.

La Casa per habitazione di detti

Padri consiste in due Chiostri uno

picciolo sostenuto da zo. Colonne

di marmo pardiglio con capitelli , e

basi di marmo bianco d'ordine Ioni-

co:e l'altro composto con bellislìmi

ornamenti di piperno con intagl

molto vaghi.

Della
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Délia Chiefa di §.Stefane.

UScito dalla porta maggiorc délia

Chiefa sudetta,edincáminatosi

perla strada di Capovana , chi è cu-

rioso di picture cotri nella Chicsa_.

di S.Stefano> e nell'Alcar Maggiorc

vedràla tavola,ov'c la Lapidazione

dcl Protomartire S. Stefano con bel

componimento di figure . Opéra di

Not. Gio: Angclo Crifcuolo Illustre

Pittor Napoletano > che fiorìnegfi

annidi N.S. 1 5<5o.in circa.

Délia Chiefa del Monte délia

Mtferieordia.

I. VT EU'anno del Signore ïtfoi.

1% fù qnestopîo luogoeretto

da alcuni gentil'huomini Napolc-

tani di pia, e fanta intenzione , per

esercîtarvi cutle le opère délia mise-

rìcordia così spiriruali,come corpo-

rali . E si è scmpre andato accrescen-

do di bene in meglioj Hoggi il luo-

go délia raunanza è délie belle fab-

briche délia Città, pet effere di ar-

G 5 chi-
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chitettura molto stimata.

2. Sotto il Portico avanti la por

ta,dauna parte, e dall'altra sono due

statue di bianco marmo-, fona delle

quali rappresenta la Cancà,l'ahra_,

la Misericordia. >

3. La Cappella è bellislìma,e vi

si veggono Tavole aliai nobilmente

dipinte ,frà le quali è stimatissima»,

quella dell'Aitar Maggiore , opera.,

del famoso Caravaggiored un'altra»

che sta à man sinistra , come si entra

del celebre Luca Giordano. Le altre

ancorché vaghe sono di pennello

ignoto . Nella Sagrestia sono pari

mente quadri bellillìmi. Sù la fac

ciata vi è la seguente inscrizione.,:

ÏLVENT AD EVM OMNES GEN- •

TES. Li Sig. Governatori dispensa

no ogni anno più di óo.mila docati

di lemosine secrète à poveri vergo

gnosi.

Di S.Marìa della Tace.

I. Essendo questa Chiesa picco-

la,ed angusta, i Frati del B. Giovan

ni di Dio,che vennero in Napoli in

ondai 157$. diedero principio alla

jsuova del l£2o. quai si scorge al

pre-
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presente,assai vnga)e spaziosa.

z. Hà questa Chiesa un bel Te

soro,dove si conservano molte Reli

quie de'Santi.

3. Lo spedale è assai nobile , o

magnifico j e per l'ampliazione di

lui fu diroccata la Chiesa antica di

San Martino, in luogo della quale si

fece una Cappella in questa Chiesa

della Pace.

Del Monte dc"P»veri.

f. Questo Monte fù eretto del

1 577. con una compagnia istituita^

per esercitar l'opera di pietà di soc

correre a' poveri carceratilo prestar

loro i danai co'lpegno,e senza inte

resse alcuno, per evitar l'usure, che_«

nelle carceri , ove sono maggiori i

Jbisogni, perl'addietro sì esercitava

no.

2. Dentro una Congregazione,

passata la Cappella di questo Mon-

te,è un quadro degnissimo, e stimato

de'più belli, che sono stati quasi ani

mati dal vivacissimo pennello del

Giordano.

G 6 Di
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Di S. Catertna h Formello de' Tadri

Tredicatori di Lombardia.

i,A Vetta antiçamente cra una_,

V^picciola Chiesa , dove habi-

tavano alcuni Monaci Celestinî ; cl»

perche Alsonso II.Rè di Napoli voi

le quivi trasfcrirc le monache délia

Maddalena, comperò da detti Mo

naci il présente luogo per due mila

scudije ciòavvennel'anno di Chri-

sto 1492. ed il Monistero delU Mo

nache diede per habitazione a'suoï

corcigianidi quali in brève fpazio dî

tempomorirono quasi tutti; perla_i

quai cosa,vedendo il Rc, taie trasla-

2Ìoneessere à Dio dispiaciuta , fè ri-

tornarle Monache al proprio luogo.

Ed havendoi Monaci Celestini íab-

bricata la lor nuova habitazione^

pressola porta Donn'Orso,dovehog,

gi sonó,Federigo Rc dì Napoli con

cède la présente Chîesa a' FratìPre-

dicatori délia Congregazione dî

Lombardia,fra'quali Fù il Venerabile

Frà Bartolomeode Novis,limosinie-

ie delRè, che predic§va la parola dî

Dio
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"Dio semplicemente , perla cui santa

vita i Napoletani su'l principio del

l'Imperio di Carlo V.rinnovarono,e

magnificamente ampliarono là pre

sente Chiesa co'l Convento.

z. Altri dicono, che il Rè Alfó-

so l'ampliaise , colPoccasione della-,

traslazione de'SS. Martiri Otran uni,

che furono ammazzati da' Turchi

nella Città d'Otranto nel i48o.'e_.

che hoggi al numero di 240 capi,

colle loro benedette ossa riposano

lotto l'Altare del Sátiffimo Rosario,

come dalla Iscrizione, che ivi si leg

go.

3. In questa Chiesa , fra !e altre;

sono duecose notabili , cioè l'Aitar

Maggiore di belli,e ticchi marmi fat.

toda'Signori Spinelli , alla destra,,

del quale è il deposito colla statua di

bianco marmo di Ferdinando Spi

nello, eioprala cornice di detto de

posito stanno le statue di S.Caterina

V.e M.edella Beatissima Vergint*,ed

a'piè della statua di detto Ferdinan

do dall'uno , e dall'altro lato duo

Amorini, che appoggiati ogn'unò

$Ua sua face,che spegne , sia in atto
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di dolore. Al lato destro di questo de-

potìto stà unbusto belliflìmodi Ca-

tcrina Orsini . A man íinistra dello

steflo Akare stà il depoíìco colla sta

tua di marmo bianco dî Giovan-

Vincenzo Spiticllo : sopra la comice

di deèco depofito sono le statue di

S.Vinceozo Ferrerio, e di S.Giovan

ni Vangelista , ed à piè deila statua^

due Amorini, ò Angioletti simili a-

glî accennati.Allato sinistrodi dec-

to depofito stà un busto di Virginia

Caracciola . Tutte le predette statue

sonodiraarmo biancofiniífimo, edi

molto pregio,e stimajse bene lo scal-

pello èà noiignoto.

4. L'aitra cosa notabileè la Cu-

pola i ò siaTribuna dell'Altar Mag-

giore,laquale perla sua vaghezza^,

altczza,eproporzione,è stimatagrâ-

dilfima,e beliisfima.

5. Nella Cappela délia famiglia

délie Castella è una bellissima tavo-

la, in cui è la storia de* Santi Magi,

evisivedeuna turba di soldati , e

cortigiani,con grandeingegno, ed

arte fituata.E' opéra del célèbre Sil-

vcstro Buono.

. U
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6. La tavola della conversione

di S. Paolo Apostolo, e di suprema»,

bellezza, e fu fatta da Marco di Siena.

7. Nella Cappella della famiglia

Marefca vi è il quadro colla Santis

sima Vergine, che hà il suo Figliuolo

in grembo,e di sotto San Tomaso di

Aquino , S.Catarina V.e M.ed altri

Santi,ed è opera di Francesco Curia.

8. Nella Cappella della fami

glia del Tocco è la tavola , in cui si

vede la strage degl'Innocenti > così

bene espressa , ch'è stata sempre sti

mata per nobilissima,e degna del suo

Autore,che fù Matteo illustre Pittot

Senese , il quale fiorì circa gli anni

elèi Signore 1418-

9. Evvi la nuova Cappella mar

morea eretta dalla pietà dcll'Emi-

nentiss- Cardinale Orsino Arcivesco

vo di Benevento) in honore di tutti

î Santi della sua Domenicana Reli

gione , la cui festa ed ufficio per gli

<?» di 5ettinBkre egli impetrò dalla.,,

c M di PaPa Cltmente X. agli 8> di

A fio Nella parete al'eorno

^°yangClo vi sono tutti i Santi di

Casa Orsi»* ^
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10. VedutalaCiesa,non sidee_*

tralasciardi vedcrcla Speziaria , co-

piosa di cuciosicà , fràlequalî veg-

gonsi moki mostri naturali, ed ahre

cose degne di eflser vedute.Nobiliffi-

ma parimente,emolcorinomataè la

Galleria, in cui sono trolte curiose

ancîchità , e sihà per lemani unli-

bretto stampato in Nap. del 1642.

che nedà copioía>e distinta relazio-

ne.

Di S. Mayìa delta Pìetà.

I. TWT Ella piazza avanti délia.»

1^1 Chie-fadi San Giovanni à

Carbonara solevansi anticamête sa

xe igiuochi gladiatori con grandis-

íimo concorso nô solode'Cittadinî,

maeziandiode'forestieri: cosa però

hoi renda pet le uccisioni , che ne sc-

guivano.Per la quai coía neglianni

diinostra salure 1 383. Frà Grorgio

£remita,huomo di santissima vìta , e

moltofamiliare di Carlo III. Rè di

Napolî , con permiísione del detto

Rè) indusse i Napolefani à fabbricar

« tiivi una Chiela>ed yno Spedalc per
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glî poveri infermi , commutando ÍI

luogo délia barbarie, in opéra di pie-

tà Christiana.il totto apparifce dal-

Pistruraento délia donazione di dct-

to luogosatta dal mentuato Rè,che

serbasi nell'Archivìo délia Samissì-

ma Annunciata di Napoli , riferito

dall'eradi tissimo Engenìo, le cur pa

role à noi piace qui repli care.

Uomines,civesì& incola-,nobiles, &

plebei frvitatis t)usdem anno qualibet

per vices,& tempora, diebus Domini-

cis,&fe/iivis, cjtttbus vacandstm erat

Divìnis lastdibus,convenientes ad in-

vicemad exercitandum vires arma-

tas eorum cum enfibits,gl*dìjstcoMtis,

fufttbus ,or»ni amicttiapostpofita , ad

plaufum nonsolum , Ô famam omnii,

ac fi inimtci capitales extjitrent, quo

tteces homìnum , percujfiones lethales,

emijjìones oculoritm , & cicatrices de-

turpantes homìnum corpora\nec fida-

ri aliquando potuit hujusmodi nefan-

dtis abufus ad mandatasereniffìmorS

Progenitorum nojirorum Hierusaienty

& SiciliaRegum, excommunicatìones

^Apostolicas exindefaílas.&c.Deus ex

alto prcspicienSì&c.Sic infpiravit me

tts
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tes ipsorum civium , animosque muta-

vit inmelius, Httjuod ohm mandatis

Hcgijs repelli non potttit, Deo infpira-

te,motu proprio tolleretur, & conver-

ttretur in opuspium,qttod erat adtira

ges civium deputatum , &c. Datunuj

Neapoli per manus viri nobtlis Çen «

t'tlis de Morilinis de Sulmona leg.Do-

SioriSyLocumtenentis Protonotarij Re-

gni Sicil.anno Domini 1383- dit 25.

menfts Jttnij ó.Indiíí.

2. Lo Spedale predetto fù dopo

unitoàquello délia Santifsima An-

nuncìata , dalli cui ministri di pré

sence vien governata.

?. Nella Cappella di S. Maria.,

délia Candelora de' Candelariè la_,

Tavola délia Reinade'Cieli , cho

présenta il suo Figliuoloal Tempio,

di rara,ed eccellence pictura , opéra

di Francisco Cu ri a.

toi S. Giovanni à Carbonara.

1 ■ Questa antica ÎChiesa è de'

Frati Eremitani di S. Agostino ,'fbn-

data dal P. Fr. Giovanni d'AleíTan-

dria(Provincialedel 1 3 30.)Nel 1 343

Gual-
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ttîero Galeota Cavalier Napoíe-

> , donò a'Padri tutte le sue Case ,

irdini,ch'ei poffedeva nellostesso

ro » ove detti Padrì vivevano con

idissima austerità di vita,confor-

alla Regola î furono perciò fepa-

i dalla Provincta ,e da effi fù isti-

ta una Congregazione detta d'Os-

vanza, e íoggetta immediatamen-

alGenerale dell'Ordine j ed il Pa-

: Cristiano Franco , fùunodique'

dri,tenuto per Beato , ed il primo

cario Generale di detta Congrega-

Dtic , creato da Gerardo da Rimini

imo Vicario Generale Apostolico

i tutto l'Ordine. ,

E detta questaChiesa S. Giovanni

Carbonaro. ^ perche dedicata a Saru.

Siovanni Battista , c perche Carbo-

lara fi chiamava la strada>ò dalla fa-

nigliaCarbonara, hoggi spenta i ò

:ome altri stimano , perche quivi an-

cicamente si facevano î Carboni. U

Petrarca alludëdoa'giuochi gladia-

torij > scherza sù quelto nome con ta«

li parole \Carbonariam vocant^nonin-

digno vocttbttlo , ubi scilicèt ad mortis

incudem cruéntosfabros dénigrât tan

10'
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torumsctlerutn officina.

l. Fùpoila presente Chiesa ri-

h di\r> ta dal Rè Ladislao (ov'cgli po

scia morendo fu stpellito )e ne di ve

ne ampi j, nobile, e ricca.

Veggonsi su l'Aitai maggiore due

Angioletti di marmo con una Pisside

similmente di marmo invece di Ta

bernacolo, collocato in mezzo delle

statue di S. Giovam-Battista , (di S

Agostino. Opere di Annibale Cac

cavelle illustre scultor Napoletano ,

il quale fiorì nel 1 560.

3 L'Aitar Maggiore è di marmo

con un rilievo per palliotto , dove si

vede S.Giovam-Battista, che battez,

za Nostro Signore . Sopra l'Altare

c'è un picciolo rilievo di marmo rap

presesi tante Abramo, che sta perim*

molare Isaac. Un poco più disopra

si vede il sontuoso sepolcro del Rè

Ladislao di somma magnificenza,an

corché di maniera Gotica, il cjuale^

ergendosi in alto ,giugne alla som

mità del tetto; scorgesi il detto Rè

armato sopra un destriero,con in ma

no una spada ignuda , ed vn verso ,

che dice : T)ivus Ladislaus ■ Opera^,

rrol-
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moltoricca , eíiiperba,ove filcggo-

ii noi segufntî versi :

p Jmprobamors ihominumheustmper

» obvia rébus,

Dum Rtx magnanimus totum fpe

i concipit Orbemy

í €n moritur ,saxo tegìtur ^?.v incly-

í tHStsto,

Libéra fydtreum mens ipfa petivit

Olympttm.

NeJla Comice di sotto.

Qui populos bellì tumidos, qui clade

tyrannos

Perculit intrépides , viElor terraque

marique-t

Lux Italum , Regnifplendor cîarif-

Jtmus hic ejì

Rex Ladislaus, decus alium}& irlo-

rta Regum ,

Cui tanto heu lacrymaforor Illustris-

fimafratri

DefuHÏÏopulchrum dédit hoc Regina

Ioannay

ZJtraque sculpta fedens Majeíías

ttl'ìma Reoum,
O

Francorum [oboles Caroli fub origi

ne primi.
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USannazzaro per lo grand iíïïmo

obbligo , che tenevano i suoi ante-

cessori a questo Rè,gli compose i se-

guentinolîiliílìmi versi :

f^iiraris niveis ptndentia/axa co-

lumnìs

Hospes, & hune acri quisedet altus

equo.

QuidJt animos , roburque ducis pr&.

claraque no/ses

tPeílora,& invicias dura per armaj

manus ?

Hic CaP't0^"'s dejecit sedibus

hofles.

Bisque triumpbata viíìor Ab urbç^,

redit.

Jtaliamque omnem behconcus/ìt-,&

armis,

lntulit Hetrujco Jìgna tremendíL»

mari.

Nevèforet latio tantum diadtmatt

felix,

Antcjuos vidìtGallicafeeptrapedes.

(^umque rebellantemprejjìsset pon-

tibus tsrfrnHm,

Mors vetuitsextam claudere Oljm -

piadent,

Inunc
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s J ttuncsegnapartifallufquc attollç_9

t superbes ,

1 Mors etiâmagnos obruit atr* Deos.

4 Doppo l'Aitar Maggiore sudet-

; to, vedesi la superbistìma Cappella, e

sepolcro del Gran Siniscalco Carac-

! ciolo,sommamente amato dal Rè La

dislao^ adoperato ne'suoi più rile

vanti negozi . Favoritìssimodella_.

Reina Giovanna seconda, che se ne

valse in tutti i luoi più gravi affari, e

solo restava , che detta Reina gli po

nesse la corona sù'l capo j ed in quel

tempo le governò il Regno con mol

ta prudenza, e giustizia ; alla fine fù

ammazzato per tradimento di Covel-

la Ruffa Duchessa di Sessa , Cognata»,

della Reina , per invidia , da Pietro

Palagano, Francesco Caracciolo fra

tello d'Ottino , ed altri nel Castello

Capovano a' 25. d'Agosto del 1432.

essendo d'età d'anni 60. con indici

bile dispiacimento della Reina , la-

quale il pianse amaramente, e'I fè se-

pellirein questa Cappella,havendovi

eletto la Tomba Trcjano suo figliuo

lo Duca di Melfi.

5 Qui si vede la sua statua in Mae

stà
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stà R.cale,e vi si leggequest'Epitasio,

composto da Lorcnzo Valla:

JNtlmihùni titnlus fummo de culmine

deerat ,

Regina morbis invalida , & sento,

Fœcunda populos , procerefque in pa

ce tutbar,

Tro Domina imptrio nullius armas

tìmens .

Sed me idem livor , qui te fortijfimc

Cafar,

Sopitum extinxit j noctejuvaníe do

tes .

Non me ,fedtotum lacérât manus ìn%»

fia Regnum.

Parthenopeq.fuum perdidit almíLì

decus.

Sotto îlSfpolcro.

Syrianni Caracciolo Avellinì Çomì-

tiìV'enuJt Ducty ac Regni Magno&enc-

fîallo,& Modtratorì . Trajanus filius

MeIphia Dux Parenti de se, deque Pa-

tria optime merito erigendum curavit

6 Nel cornodcl Vangelo dell'

Altar maggiore vedesi la ricchislìma

Cappella in forma rotonda, partita_»

in
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incolonnce nicchi di candidissimo

niarmo ,de'Marchesi di Vico della-,

famiglia Caracciola Rossa , la quale

eccede forse di magnificenza ogn'al-

tra,che fia nella Città di Napoli *

ov'è nella Tavola di marmo dell'Ai-

tare,di mezzo rilievo, l'adorazione^

de'Magi. E fra questi Rè fi vede il

ritratto al naturale del Rè Alfonso

Secondo.

Sonovi ancora altre Statue de'Si-

ti Giovam-Battista,Sebastiano,Mar«

co,e Luca Vangelista,e nel mezzo S.

Giorgio Martirecosìal vivo»che l'ar

te non può più . E nella faccia , ò

palliotto dell'Altare il Ch ri sto mor*

to di molta vaghezza : il tutto fùo*

pera di Pietro di Piata eccellete scul

tore Spagnuolo.

In oltre vi fono le Statue de'San-

ti Pietro, Paolo, Andrea, eGiacopo

Apostoli,l'ultimo delli quali, cioèS.

GiacôpOjè stimato cosa degnissima ,

e sono opere di Giovanni da NoUut

di Girolamo Santa Croce , e di An-

«ibaleCaccavello singulari scultori

Napoletani^ e del detto Pietro di

H Pia.
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Piata . Vi si leggc questa inscrittio-

nc frà le altre:

7iki , Cali Regina, Galeatitts Ca-

racciolus,cui tu botiamulta contuliíii%

ìt tfuo item mala aberuucafti plurìma, ,

facellum marmoreum cum sìra fignis,

ac atltugratus , Itbensejue dcdico , er

tanquam decumam solvo , ««»« pojì

tdttam k teJalutem i ; t d. %. Id. Ja-

nuár.

7 Quîvi appreflct è una princi

pal Cappella di pregiati marmi délia

ïamiglia Miraballa , ove sono consi-

cerahili due Leoni assai ben fattì.

i S Bella ,& adorna è anche la_i

Cappella délia famîglia di Somma_,

adornata di belle dipinture a freíco,

benche da mano non conosciutaje vi

sj vede un Deposito di Scipione di

.detta famiglia gran favorito di Car

lo Quinto .

9 Nella Sagrcstia di questa Chîe-

sa,si veggono diciotto quadri, che_,

rappreientano Scorie del Testamen-

to Vecchio , con belli ornamentì di

Musaicoin legno, corne anche la fi

gura diS. Giovanni Vangelista, che

ftà mirando la Reina de'Cieli vcstita

di
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ài Sole, colla Luna sotto i piedi .

Opere dell' immortai pennello di

Giorgio Vasari , il quale non mena

insigne colla penna,che col pennel

lo , scrisse le vite de'Pittori , e degli

Scultori,ed Architetti, seguito dop-

podal Borghino.

io. Il Soffittato è stato moderniz

zato, e dorato , con un quadro io*

mezzo ad olio di S. Giovanni , opera

del Rolli Pittore Napoletano.

li Serbali in questa Chiesa srà

le altre Reliquie il prezioso sangue!»

di S. Giovam-Battista j il qual san

gue vedesi ogn'anno dal Vespro del

la sua vigilia per tutta l'ottava li

quefatto , e spumate , come se all'ho-

ra dal suo busto uscisse ; e poscia di

nuovo s'indurisce , e assoda con ma

raviglia, e stupore di tutto il popolo.

IX. V'era una artificiosa coperta

dellaCupola fatta in tempo dellaRe-

gina Giovanna , sostenuta da molte

colonnette di marmo, quale il ter

remoto successo à 25. Aprile 16I7.

fece cadere.

H z T>tU
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Della Chiesa de SS. dpostoliide'Che* <

(...i i.r: rici Regolari Teatini. ;« >i -

ir ìv í' ■•• ■

C. OE bene è certo , che in questo

. O luogo ne'tempi delPanticju

gentilità t fossestato un Tempio a*

falsi Dei dirizzato, non è però certo a

«piai di loro intitola to rossqpercioc-

chè altri a Giove, altri a Marte , chi

a S» turno,e chi a Mercurio il voglio

no dedicato . E certi (lìmo però , che

Plmperador Costantino da' fonda-

-menti l'eresse , ed a SS. Apostoli il

▼olle consagrato, ed in testimonian

za si veggono due insegne di lui ne'

Capitelli delle colonne dell' Aitar

Maggiore. Inprogrestò di tempo il

•Vescovo Sotero la riparò , evi ag

giunse la Parrocchia ; Alcuni credo

no, che un tempo serviste per Chiesa

Cattedrale , altri ciò negano. E' ve

ro però ch'ella è stata sempre Chiesa

Abaziale , ed haveva il jus di presen

tare l'Abate la famiglia Caraccioli ,

della quale Colantonio Caracciolo,

e Maria Gesualda Marchesi dì Vico

del 1 57 jrcol consenso dell'Ordina
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rio di Napoli concède ttero questa^

Chiesa a'Cherici Regolari Teacini ,

ritenendosi il jus di presentar l'Abatc

íecolare,a cui riserbate suronolesue

ragioni, e proventi . In progresse di

tempo questa ragione di preíentarc

dalla famiglia Caraccioli è caduta_,

nella famiglia Spinelli insieme coll\

hcredità diFilippo Caraccìolo ultï-

mo Marchese di Vico,pcr esserfi mari-

tatoilDuca d'Acquaro Trojano Spi

nelli con D. Maria Caracciola pri-

mogenita di detto Marchese.

Questa Badia hoggi è pacifìca-

mente posledutadall'Eminétiflinio,

e Reverendisiimo Cardinal Arcive-

scovo Fr.Vincenzo Maria OrflniRo-

mano dell' Ordine de'. Predicatori

presentato corne iuo congiunto dal-

rillustriífimo,edEccellentis$.D.Tro-

jano-Francesco Spinelli Marcheío

di Vico.

» Postisi i Padri Teatinì in pos-

seflione di questa Chiesa , laripara-

rono , cd accrebbero d'habi tazioni ♦

Dopo alcuni anni, riuscendoall'Isti-

tuto de'loro santi esercizi di non pic*

cioloincommodo la cura délia Par*

H j roc-
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tflCcKi*, títtcnnero finalmente liccn-

r» dalla santa mcmoria di Sifto V.

del 15 85. che Tufficio Parrocchialc

trasferiro fosse nclla Cattedrale , re-

stando il juspatronato colle sue ra-

gionialla famiglia íudetta , corne si

4 —

delFatrio fi vede, in questo tenore :

Templum Deo, ac Santtìs yipoílolu

dicatum , ClerìciRegtiUres ,à Philip'

fo taracciolo Vici Aíarchioxe Pâtre*

ko coticejfiim , instdHrAvtrmu & ornu»

veruut.

3 Venuta quefla Chiesa ìa po-

tcr de'Padri Teatini fù la ptirna volta

Empliara , e la seconda mutaca in al-

tra forma , toltene via le colonne.» j

che vi erano . Ultimamerite da'fon-

damenti è stata eretta nella magnifi*

ca forma,chesi vede,a spese d'Isabel-

la Carafa Duchessa di QuerciaMag-

giore. Vifùgictata colle soliteso-

lennicà la prima pictra dall' Arcive-<

scovo Francesco Cardinal Buoncom-

pagnoa'4. di Novembredel 1 6x6. e

fû solen nem e n t e consagra t a d a A sca -

nio Cardinal Fìlamarino a'i o. d'Ot»

 

tobre del 1Ó48.

4 Que-
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4 Questa Chiesa è stimata unaj

delle belle d'Italia, non solo,per Ili

sua grandezza,ed architettura 5 ma_.

per haver tutta la volta dipinta dal

famoso Cavalier Giovan Lanfranco .

nel 1684- sù dipinta la Cupola dal

Cavalier Benalchi.

5 NelPAltarMaggiore vi fi scor-

gc un grande , e magnifico Taberna

colo, pieno di colonne, ed altri orna

menti di diaspro,smeraldi, ed altre.»

pietre, e gemme preziose, con diver

se statue,giatrooi,capitelli,cornicio-

nì,ed altri lavori di rame indorato ;

vogliono » che sia costato 40. mila_»

scudi;

• 6 Avanti l'Aitar Maggiore sì

vede una Balaustrata belliilìma di

marmi rossi , ebianchi ;e quivi due

Doppieri di mettallo di altezza di

palmi noue in circa, nelli quali sono

l'effigie de'quattro animali, che sim

boleggiano i quattro Vangelisti ,

disegnati con grande artificio*

7 Dalla parte del Vangelo del

detto Aitar Maggiore si vede la fa

mosa Casella del Cardinale Arci,

vescovo Ascanio Filamarino,hqua.

H 4 le

>
■1



le si può veramente dire , che sia un

componimento , in cui hanno suda

to, et a concorrenza mostrato il valor

dell'arte loro i più insigni , e valenti

artefici,che fiorivano nel Pontefica-

to d'Urbano Vili. in Roma; dove, per

«{Tersi lavorati tutti i Musaici, e qua

si tutti gli altri marmi , si può dire,

che fabbricata fosse eziandio questa

'Cappellate poi trasferita in Napoli.

Il pensiero dell'invenzione è stata

del sudetto Cardinale . L'Originale

ad olio del quadro Maggiore , che

japprcsenta la Vergine Annunciata)

e quelli delle quattro virtù Fede,Spe-

ranza,Carità,e Mansuetudine, sono

opere delfamoso Guido Reni da Bo

logna. 11 Musaico di Giovam-Bat-

tista Calandra da Vercelli, il quale

nella profession e di sar'opere di Mu

saico minuto rotato hà superato chi

Chesia. Del medesimo sono i due ri

tratti riposti nel Musaico dalle pit

ture di mano di Pietro da Cortona ,

quello del Cardinale; e di Mose Va

lentino , l'altro del Signor Scipione

fratello. E maggiormente in pregio

tal'opera perciocché l'Artefice non

ne
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n è hà lasciata altra pubblica ne più

perfetta, nè più grande,nè più nume

rosa di figure , che questa ; poiché il

S. Michele Arcangelo in S. Pietro dì

Roma,è più pìccola, con due fole fi-

gure,ed è riuscita difettosa per alcu

ni accidenti patiti.

I Cherubini, ì Serafini, ed Anglo-

lini, che formano coro di musica fot*

to il quadro maggiore fono dì Fran

cesco Fiamengo , che nella scoltura è

stato un' altro Michel' Angelo Buo-

narota . Gli altri intagli , e foglia-

mi fono di Andrea Bolgì .

I due Leoni, che sostengono l'Al

tare , ed il bailo rilievo sotto di esso

col sacrificio d'Abramo,fono di Giù*

liano FinelH da Carrara . La mate*

ria di questa Cappella è tutta di mar

mo bianco sinisiìmo jC così ben con

nessa, senza , che apparisca segno

delle commissure > chepare tutta dì

un sol pezzo .

Le colonne hano il lor pregio nel

l'altezza, e grossezza, e nell'essere cia

scheduna tutta di un pezzo» e nella.»

finezza , e candore del marmo paio

no tutte quattro di cristallo : La sca

li 5 nel-

i
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nellatura è ai\che stimabile,per esse

re d'invenzione non più veduta.

Simigliante bizzarria , e novità si

deve notare eziandio nella balaustra

ta, che racchiude il superiore sito

della Cappella a corriipondenza di

quello di sotto, essendo sotterraneo

tutto voto, posto in volta, incrosta

to , ed imbiancato con molta puli

zia a guisa d'un'altra Cappella sot-

terranea,con titolo di Cimitero .

Questa Cappella è stata opera di

diciassette anni principiata dal Car-

dinale,quando era ancora Prelato , e

quasi che finita nell'apparecchio del

le cose principali del 1641. poco

ptima della sua assunzione alla Por

pora. Questa Cappella pare sempre

nuova , havendo il Cardinalelascia-

toobligoa'suoi heredi di farla pu.

lizzare due volte l'anno , lotto pena

dì zoo.docatidadare alli Padri pet

nettarla.

8 Nella Cappella vicina a que

sta del Cardinale , per dove s'entra.,

alla Sagrestia , si scorge una bellissi-

ni memoria di Gennaro Filamarino

y«seovo di Calvi, stateli© del Cardi-

na-
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naie, colla sua Statua di marmo, fat

ta da Giuliaoo Fintili da Carrara aw

mezzo bullo.

9. Sano anche in questa Chiesa

cominciate ad ornarsi di vari , e pre

ziosi marmi tre altre Cappelle , due

delle quali stanno insieme vicino al

pulpito,una di S. Michele Arcangelo,

l'altra di S. Gaetano , vaghe d'oro > e

di dipinture.

10. La Tavola, in cui è la Bea-

tislìma Vergine col Figli volo iiu

grembo in mezzo de' Santi Pietro , e

Paolo, e di sotto S. Michele in atto di

trasferire le Anime dal Purgatorio , è

, opera di Marco da Siena.

11. Si veggono in questa Chiesa

due Cori bellissimi fatti con grande

architettura, sostenuti da due Aquile

di color pavonazzo. La Pittura sopra

la porta maggiore slimatislìma è del

Cavalier Lanfranco.

ti. Nella Sagrestia si veggono

cose assai ricche , e belle ; principal'

menrefei candelieri d'ottone dorato»

tutto smaltato dì coralli eoa buonis

simo ordine: sono da tré palmi , o

mezzo di altezza , con una Croco

1

0
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picciola della stessa materia, e quat

tro vasi bellissimi da fiori dell'iiiefio

artificioso lavoro. Sci vasi grandio

si da fiori d'argento lavorato, ed una

bellissima Croce d'Ambra . Ha poi

un'apparato per la Chiesa assai vago,

e singolare.

1 3. Fabbrica assai nobile è il Ci

mitero, benedetto da Monsignor

D. Vincenio Pagano Vescovo dell'

Acerraà jo.diSettembredel i^ì 7. è

grande quanto tutta la Chiesa di fo-

pra,e compartito in cinque ale . Ne'

pilastri maggiori di esso sono dipin

te molte Storie dell'uno , e dell'altro

testamento, appartenenti alla resurre

zione de' morti . Chiunque hà Cap

pella in Chiesa, hà qui eziandio à

quella corrispondente Altare, e se

poltura. Qui si vede la memoria.,

del Cavalier Marini del quale si è col

locato il suo busto di Bronzo con.,

«pitaffio nel Chiostro di S. Agnello

«el i<J8i. come ivi diremo .

D. O. M.

ioAnna Baptifia Marìnns Ntapoli-

Unas Iriclytus MusarHt» gtnìus , eli-
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gaxntiarum paras H. S. E. NaturaL»

satins ad ly«m, Hausto e Ptrmejfi un-

da volucri quodam igne poëseos ,gran-

dtore ingentj vena efferbutt . In tirais

haltea diletìoGracam, Luttant ad mi'

raculum miscuit Aíufam . Egregias

priscorum Poëtarum animas expressif

omnti % (ccinit aqua lande sacra , pro-

phana . Divisa in bicipiti Tarnajso in*

genio i ftirocjue eo vertice subltmior ,

extorris din patria, rediit Parihenope

Siren ptregrina$ Vtpropiorefîet Ma

roni Martnus , nunç laureato cineri

marmer hoc plaudit-, ut accinit ad *ter«

nam citharam Fama consensus .

Ad honore cklP istesso Marinoil

P. Guicciardino lasciò scriteo il se-

guente Epigramma.

Fundere ne renuasflores , & thuraUy

viattr ,

Ojfibusì& cineri, quem lapis i(le tegit.

Hic etenìm nedum tumulantur bujìal»

i Marini ,

Sed, cineri illacrymans, ipsitToefs

adeïi .

Sollicitée huncforsantSHufitrapiterer

timentts ,

Ne tandem terris alter j4pollo foret x

r 4. II
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14. Il Conventoè vaghiíBmo , e

vi si vede un bel vaso di Refettorio ,

con una vaga Libreria >e nell'Archi

vio si conservano molti M. S. del Ca

valier Marini . Qui si vede una scali

nata serpente di grande artificio, per

cui agevolmente sagliono anche i

giumenti, che portano grano sopra.,

al Con vento , ove sta il Granajo,e do*

ve è vn'assai bel vedere .

S. Maria di Donna Reina .

t. ^XUesta Chiesa, e Monisterofù

fondato da' primi Rè Nor

manni , e del 1 2 5 2. si trova,che quivi

habitassero Monache dell' Ordine di

S. Benedetto j Dipoi fu riedificato ,e

di ricchi poderi dotato dalla Reina-i

Maria, moglie di Carlo Secondo Rè

di Napoli , e figlivola di Stefano IV.

Rè d'Ungheria, la qualemorra a' 28.

di Marzo del 1 3 2 5. fù con solennislì-

ma pompa sepellita nella detta Chie

sa in un sepolcro di candido marmo ,

in cui si vede la sua Statua scolpita»*

al naturale >c visi legge ilseguente*»

cpitafio ;

Hic
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Hic requiefcit sanftd memoria Ex-

ctlientijsima Domina Domna Aíariaj

Dei gratin Hitrnfalem , Sicili* , Vn-

gariaqxe "Regina , magnifìci Vrincipit

quond. Stephani , Dei gratta , Régit

Ungaria , ac reli6l<e clara memarix In -

clyti Trincipif Domini Çaroli Secundi t

& Mater Sertnijfimi Principis, & Do

mini Roberti eadem graiia'Dti difto»

rum Regnorum Hierufalem , & SicilU

RegnmJllufírium j qua obi'yanno Do

mini M. CCC. XXIll. Jndíct. 6. die 1 5.

Mensu Aíarti], cttjus animarequiejcat

in pace .

2. E' questa Chiesa così perlo

diptnture, corne per paramenti , una

délie magnifiche, e nobili délia Città

di Napoli, habitats da MonachedeU'

Ordine di S. Francefco. LaTavohu

dell'Altar Maggiore fù fatta da_»

Gian-Filippo Criscuolo illustre Pic-

tore Gaerano, discepolo di Andrea

da Salerno , il quale fiorì dei 1 5 70.

Di Santa Patricia .

.ivî anticamenteeraufiMo-

njstero de'Monaci di S. Basi

H05
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Ho; mà poscia nel 3 65. essendovi mi

racolosamente collocato il Corpo di

S.Patrizia Vergine, nipote del Magno

Costantino, come la Santa, passando

un'altra volta per Napoli predetto

ha ve va , l'Abate , e Monaci si trasferi

rono altrove, e questo luogo fù dato

ad Aglaja , e compagne di Santa.,

Patrizia , e divenne Monistero di

Monache , hoggi dell'Ordine di San

Benedetto.

. z. Questo Monistero hà duo

Chiese, una a tutti comune ; l'altra

interiore, nella quale non si può en

trare, cheduevolte l'anno .-cioè nella

vigilia , e giorno seguente della festa

di S. Patrizia , che quivi riposa , e nel

Giovedì , e Venerdì Santi .

3. E' la Chiesa interiore assai

bella , e magnifica , hà il tetto do»

raro. Coro, e Cappelle, con prin

cipal Monistero, ove hanno speso

da .134. mila scudi .

4. Qui si vede il Tabernacolo di

metallo dorato , tutto sparso di pie

tre preziose , e gioje di molto valore ,

colle colónettedi Lapislazzalo, che_*

costerà il prezzo di cinque mila..

<udi.. j. La
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5. LaTavoladell'AItarMaggio-

re di questa Chiesa, cherappresenta

la venuta de'Santi Magì , c opéra dî

Gian.Filippo Criscuolo .

6. Olcre al vcnerabile Corpo dî

Santa Patrizía , sono in questa Chiesa

tesori di reliquie , c frà le altre vn' in-

tero Chiodo , con cui fù affislb iiu

Croce il Redentore : hà una vent*

roffa, che nel VenerdìSantoadhor*

di Nona hàsolutoscaturirsanguo»

giusta le relazîoni, che ne riporu

raccuratissimo Engcnio .

Di Santa Maria delPopelo.

QUindi fi passa à vedere la Santa

„ Casa , detta gl'Incurabili , ch'è

unoSpedaleassainobile , ericcodove

fi essercitaho moite opère di pietà , le

quali non iscrivo distintamente per

brevità: il Forestiero curjoso qui po-

trà vedere mangiare mohi Pazzi iru

una lunghissima tavola , congraru

filenzio . Nella Chiesa diquestoSpe-

dale sopra la Porta maggiore èla Ta

vola délia Trasfigurazione del Si*

gnore, opéra di^Giovan-Francescoi

detto
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detto Fattore, eccellente Pittore Fio

rentino : ben vero è tratta dall'origi

nale di Rafaello d'Urbino suo Mae

stro i c'hora si vede in Roma nella-.

Chiesa di S. Pietro a Montorio .

'Dì S. tJWarìa Succurrc Miseris .

i.*"VTEl cortile di questo Spedalo

A^i vedesi la Cappella , ed Ora

torio sotto il titolo diS.Maria Suceur-

r* Mìftrìs^ dove risiede la nobilissima

Compagnia de'Bianchi, li quali fi

esercitano in confortargli afflitti,

che dalla Giustizia sono condannati

ài patibolo .

1. Neil' Aitar di quest'Oratorio

è la Statua di marmo dell'Assunta di

nobile scultura , opera di Giovanni

da Nola.

Di' S. Maria delle Grazie . " ■

I. T A Chiesa di Santa Maria dcl-

JL/ le Grazie presso le mura di

Napoli , era anticamente una picco

la Chietina della famiglia Grafia»,,

che del 1500. fu conceduta à Fr. Gi

ro-
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rolamo da Brindisi , il quale fù il pri

mo > che conduise in Napoli la Con

gregazione de' Frati Girolimitani

dell'Istituto del Beato Pietro Gam-

bacurta da Pisa , in questo luogo , ov'

egli edificò un comodo Monistero ,

ed empliò la Chiesa, chehoggiè

una delle belle , e adorne, che sono in

Napoli.

2. Nella Cupola , ò Tribuna di

questa Chiesa sono molte figure à

fresco > e nella Cappella della fami*

glia d'Angiolo è S. Antonio da Pa»

dova : opere di Andrea da Salerno .

3. A sinistra dell'Aitar maggio*

te è un S. Pietro Apostolo , fatto da^

Polidoro da Caravaggio » il quale*»

fiorìnel 1540.

4. A destra della Porta maggio

re è una Cappella , dov'è la Tavola

del Battesimo di Chri sto, fatta da.*

Cesare Turco Pittore illustre d'Ischi-

tella, Terra di Capitanata Provinci»

del Regno di Napoli, e fiorì nel 1 5 60.

5. Nella seconda c la Tavola , in

cui si vede la Beatissima Vergine col

suo Bambino Giesù nel seno, e di sot

to San Giovam-Battista, e S.Andrea

Apo-
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Apostolo : opera di Gio: Filippo Cri-

scuoio .

6. Nella terza Cappella è la Ta

vola della Pietà, opera di Andrea»,

da Salerno .

7. Appresso è la Cappella della

famiglia Sarriana , ou' è la di votissi-

ma Immagine di Nostra Signora

con molto concorso venerata , per le

molte grazie, che di continuo il bene

detto Iddio a sua intercessione degna

Concedere a' suoi divoti.

. 8. Nella Cappella della famiglia

Puderica , a destra dell' Aitar mag

giore, v'è la tavola di marmo di

mezzo rilievo , rappresentante la

Con versione di San Paolo : opera di

Gio:Domenico d'Auria illustre SCul-

tor Napoletano, chefiorì nel 1 5Ó0.

9. Nobile è la Cappella della fa

miglia Galleria per la Statua della

Reina de1 Cieli col Bambino in brac

cio-», tutta di candido marmo, opera

veramente degna dell' immortale*

scalpello del nostro Giovanni da

Nola.

10. Appresso è la Cappella della

famiglia di Lauro, ov'c la tavola

rap-
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rappresentante l'Apostolo S. Andrea ,

opera di Andrea da Salerno.

11. Nella Cappella della fami

glia Sénefcalla , poi de* Migliori , c

sù l'Altare la tavola di candido mar-

mo, ov'è scolpito S.Tomaso Apo

stolo : opera di Girolamo S. Croce.

1 2. Principalifsima è la Cappel

la della famiglia Giustiniana per la

tavola di marmo di mezzo rilievo ,

ove quel non mai a bastanza celebra

to Giovanni da Nola scolpì il Chri sto

morto pianto dalla Madre, da Saro

Giovanni ,| dalla Maddalena &c. fi

gure invero tanto vive,chenon man-

calorose non lo spirito. .

' 1 3. In questo Tempio G adora il

Capo di Christo in Croce»' che l'in

cendio del Vesuvio nó arse nel 163 1.

e ebe ritrovato non senza miracolo

da' Padri fra le ceceri, hoggi è ope

ratore di miracoli .

1 4. E' presso la Chiesa LI chiostro

del Convento assai nobile, ovest ve

de dipinta la storia della vita , e de'

miracoli di S. Onofrio «spiegata irò

verfi assai dotti ; ed alcuni miracoli

del B. Pietro Fondatore.

Ti
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Di Sunti (JMarU Regina Cali . ,

I. ✓""NUesta Chiesa, e Moniste-

V^^ro furono edificati del

1533. dipoi più volte fù la Chiesa

riparata , e riedificata, e finalmente^

de} 1590. fù da' fondamenti in più

ampia, e nobil forma rifatta , eh' è

appunto come hoggi fi vede, cioè à

dire una delle belle Chiese di Napoli,

dedicata alla Gran Madre di Dio Ai-

sunta al Cielo come dalla Iscrizione:

Afundamentis erttlam anno 1590.

die 9. Maii, & perfettam 1 594.2. J"'

rtii are proprio , & piorum , Sanftìmo*

ftiales Canonica %egulares Laterantn-

fes .ord. Vivi tyÍMguftini <D. O. Ai. &

Regina in Cœlum ajfumpta DD.

2. La Cupola fù fatta dalla fà-

. miglia Gamba curca , e per questo l'Al

tare è jufpadronato della medesima

famiglia . , :

3. La Tavola dell'Aitar Mag.

giore di questa Chiesa è opera di

Gian-Filippo Cri fenolo .

4. A destra della Porta Maggior

te è la Cappella della famiglia Salo

ne,
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ne, ov1 è la Tavola della Beata Ver

gine co'l Bambino in grembo , S. Lu

ca Vangelista , e San Benedetto Aba

te d'eccellente dipintura , fatta da

Fabrizio Santa Fé illustrissimo Pittor

Napoletano.

Di San Gaudioso .

l. VJEl 439. San Gaudioso Veico

lai to di Bitinia , fuggendo con

molti Santi Vescovi, e Sacerdoti Afri

cani la persecuzione di Genserico Rè

de'Vandali , òpure com'altri voglio

no dal detto Rè esiliato,venne in Na

poli , ove fù da'Christiani Napoleta

ni benignamente accolto, e fermossi

in un luogo timoto dal commercio

degli huoroini , presto S. Maria Inter

cede,c'hora è nellaChiefa di S.Agnel

lo sopra le mura di Napoli, dove à

sue spese fabbricò un'aggiato Moni'

stero con Chiesa , e quivi si rinchiuse

co' suoi . Fece anche ilMonisteropei

le Monache , ed è questo , però detto

di San Gaudioso - ■

2. Si riposano nella presento

Chiesa la S. Vergine Fortunata con*

tré
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tre fratelli martirizzaci in Cesarea dì

-Palestina , ov'eran nati . U corpo di

San Gaudioso Vescovo FundatoreL, ,

trasferito dal cimitero della Sanità,

ove prima fù sepolto, e SanChevuol-

dio anche Vescovo Africano .

3. Nel 15Ó1. fù ritrovato nelP

Altare della Santissima Concezzione

Cappella della famiglia Gualanda

l'Ampollina del prezioso sangue del

Protomartire San Stefano > da S. Gau

dioso portata , e da San Luciano Pre

te ritrovata prima inGerusalemdel

419. e condotta in Africa da Orosio

Prete "Spagnuolo. Mà in questa in

venzione del 1 5 ó 1 . in San Gaudioso,

crebbe tanto il Sangue nella ritrova

ta caraftna , che bisognò empierne

un'altra; ed amendue hoggi si con

servano :e nelle feste principali, ed io

particolare del Protomartire, esposto

questo benedetto Sangue, in tutto

quel giorno sta liquidiamo, e po

scia s'indurisce, ed assoda ; come del

Sangue di San Giovam-Battista , edi

San Gennaro altrove habbiam detto.

4. I curiosi delle antiche dipin

ture , vederanno in questa Chiesa la

Ta-
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Tavola dell'Aitar Maggiore ,dove fi

vede la Reina de'Cieli, circondata da

Angeli nel mezzo di S. Gaudioso, e

di S. Fortunata. Un deposto di Cro

ce . S. Andrea Apostolo, e S. Bene

detto Abate; tutte opere di Pietro

Francione Spagnuolo,il quale noru

solo fu ecceller) tissimo dipintore , mà

eziandio raro disegnatore, e fiorì nel

l'anno 1521.

5. Nella Cappella della famiglia

delle Castella si vede la Tavola , iru

cui è la Reina de' Cieli co'l suo Bam

bino in grembo , e S.Elisabetta^ »

San Gaudioso, ed altri Santi. Opera

di Andrea da Salerno .

6 Sonvi due altre Tavole in due

altre Cappelle , una che rappresenta

la venuta de'Santi Magi , e l'altra^

la Natività del Signore; ed oltre à

queste nella destra della Cappella^

maggiore nel muro le due Sibille , sei

Angioli,e tre puttini dipinti à fresco,

che più belli non si possono ne deside

rare, nè fare; sono tutte opere del Ri

detto Andrea da Salerno .

7. A questo stesso Monistero fù

poscia unito quello di Santa Maria

I d'Agno-
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cl'Agnone, la cui storia fi legge preSo

rerudiciffimo Engenio .

*Della Chiesa di Sant'agnello .

f. T A Chiesa di S. Agnello, detto

JLr da' Napoletani S. Anello,era

anticamente picciola Cappella , ove

allo spesso solea fare orazione la Bea

ta Giovanna Madre del detto Santo ,

e dove il medesimo è sepellìto infin

dal 599.] quando S. Agnello da que

sta valle di lagrime passò a' beati pa

scoli dell'Empireo. Riposa sotto l'Ai

tar Maggiore di candidi marmi , fat

to da Girolamo Santa Croce, ove à

man sinistra è la statua marmorea-,

del Santo .

2. E' questa Chiesa servita da'

Canonici Regolari di S. Agostino

della Congregazione di S. Salvatore:

ed anticamente era Canonica de'Pre-

ti secolari , li quali vivevano sotto un

Rettore, che havea titolo di Abate,

come in una bolla di Leone X. men

tovata dall'eruditissimo Engenio .

3. Nella Cappella della famiglia:

de' Monaci è adorata una Immagine»

 

del
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ciel Santìísimo Crocefisso ♦che> mira-

colosamentc parlando, rinfacciò ad

vn Compare la fellonîa,înnegaro

all'altro Compare una somma di da-

najo imprestatogli in presenza del

detto Crocefisso; il quai Compare-»

vedendofì dare tal rinsacciamento «

in vece d'istupidito rhrat tarsi,consa-

grilega mano avventò una pietra in_»

faccia al Crocefislo , per la quai per«

cossa (gran bontà di Dio!) se gl'inlivî-

dì la faccia , ed insanguinò l'occhio »

corne se stato foílc di carne , e ciò si

rìtrae dalla íeguente Iscnzìone , chc_»

quivi si legge .

Anno Domini JM.(CC'Kegf'a,'te

ntìno Carolo II, Sacra htc Imago Cruci-

fixi , dum pro mutuata pecunia Cempa*

ires ad ìnvictm altercarentur , divins

fphndore fnlgentc, verbv faUiveritu-

tem aperttit: quodalter indigneferens *

debitorem se ejse negavit, durisfimaque

petra Imaginis faciem continuo perçus*

fit, quafiatim livore confperfa, miractt-

lum omnibus enituit \*tquepuérilegui

ipfe tanto crimint immobilisfa£ius,cre~

ditoris precibus Deofufis , iterùm inco-

4umis redutìus , quamditt víxit , potni-

ttmiamegtt. I 2 4. Ap*
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,4. Appresso la porta picciola* era

ta divoriísima Immagine di S- Maria

Intercede , che tante volte parlò alla

Beata Giovanna , ed à S. Agnello suo

figli volo , hoggi trasportata nella

Cappella della famiglia del Tufo . E

nel luogo ov'era , evvì una Porca, che

rende molta vaghezza , ecommodità

alla Chiesa.

5. Evvi eziandio un picciolo ora

torio, ò grotta , dove ilSanto soleva

orare, e dove rendè l'anima al suo

Creatore , coricato sù la nuda terra,

c vestito di cilicio .

6. L'Altare di Candido marmo

eolla figura di Santa Dorotea Vergi

ne, e Martire, opera stimatissima, è

del nostro Giovanni da Nola . Del

medesimo celebre scultoree la statua

di marmo di S. Girolamo .

7. Dello stesso è opera la tavola

■di marmo,che sta nella Cappella del

la famiglia Capuana -

8. La Tavola della Beata Vergi

ne con S. Giovam-Battista, e S. Paolo

Apostolo nella penultima Cappellai

opera di Girolamo Cottignuola illu

sore dipintore, che fiorì nel 1500.

0. Nel-
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9 Nella Cappella délia samigli(l

Alesia, leggesi quest'epitaffio di buC 1

na penna : 1

w/i/i»' lng»bria faxa st-

pulcbro,

iffît Pater > ìnnHmtrtí Accipe pr»

meritis.

Quod fi marmaream licuijset fumera

formam,

Te natut tegeret tionatio lapide,

lncifxqtte nota leger$ntur\gratm AU*

XÌS

Rtddidit osa Patfi ,fitque Tatri tfià

mulns.

10 Nel chioíbocliquesta Cano»

nîca î Padri dell'Ora t orio , nel tempo

d'estate,sogliono celebrare i loro so-

liti tratcenimenti spirituali, con mu*

sica,sermoni , e rappresentazioni spï-

ritualt.

11 Inquesto medesimo chiostra

íì è nuovamente eretto il Cenotafio

del Cavalier Marini, col suo busto di

bronzo al vivo> lasciato dal Marchese

di Villa suo Mecenatej e vi si legge_»

l'epiraffio, dettato dalrinomatiífimo

Tomaso Corn'elio, del tenot seguen

I | D.
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D.0.À4. & memcrìa êquitis Joan-

"Baptijla Afari/iit Poète incompara-

iilis , qutm ob fummam in condend»

emnis generis carmine félicitatem, Re- .

ges , & Firi principes cohonestarnnt ,

«mnefque muftrttm amici fu/f>exerc_».

Jeanne* 'Baptijla Manfus Villa Mar-

sbio ditmpraclarisfavet ingenïy , ttt

fosieros ai celtbrandam ilUus immor-

talemgloriam excitaret, menumentum

txtruendum Ugavìt^uod montis Mafî

Jleftores adprafcripti ntrmam exegere.

Anna MDCLXXXU.

Di S.Maria di Ccstantìtiopoli.

ì "CU' qu«sta Chiesa edífîcara del

x ijzo.da'NapoIitani» coll'oc-

Cafìone delí'ottenuta grazìa , essendo

ftata Napoli liberata dalla pestilenza,

che travagliata l'havevadal fine del-

l'annoijio". infino ail' ultimodel

1528. e vimorirono piùdttío. mila

petsonc.

t L'ilTefnpiosontuoso , «ma-

gnifico , ove fi vede un bel Pergamo,

ed Organo . E* l'Altar Maggiore di

marmo mischio , e pregîaio 1 la cui

vol*
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volta è adorna di belle fìgure,& i do

dici Apostoli di bella.edegna dipin

tura , il tutto è opera di Bellisario

Corenzio.

Dtlla Concessione , b Casa Professa dt*

Padri dtlla Compagnia di

Gitsè.

i T A Casa Profefia de' Padri della

1—t Compagnia di Giesù , h oggi

detta volgarmente il Giesù nuovo, ti

edificata nel Palagio, che fùun tem

po de'Principi di Salerno. Compe

rarono questi Padri l'accennato Pala*

gio,e dopo colle limoline de'divoti ,

e particolarmente della Principessa^,

di Bisignano , il ridussero in forma di

Chiese,che hoggi è una delle più bei

le , e magnifiche dell'Italia : Fù con

sagra ta da Alioso Gesualdo Cardina

le Arcivescovo di Napoli del ideo.

2. Con belliilìmo disegno è ar

chitettata questa Chiesa , la cui lun

ghezza è di 250. palmi, la larghezza

di 200. la sostengono sei grollìsiìmi

Pilastri lavorati gentilmente di por

fido^ d'altri marmi fini.

I 4 3 Le
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9 3 Le Cappelle di essa,che per al

tro sono belli Amie, cedono nondime

no zWAitar Maggiore, ed à quelle di

S.lgnazihyt di S.Francesco Xaverio^le

quali sono ricchissime di marmo, ar

chitettura del Cavalier Cosmo Fan-

sago da Brescia.

4 II quadro maggiore della Cap

pella di S. Ignazio è del pennello di

Girolamo Imparato nostro Napoli*

sano: ed i tré più piccioli di sopra di

Giuseppe di Rivera.

5. Ne'due nicchi di questa Cap

pella,distinti da quattro belliss. co

lonne, fono due statue formate dal

mentovato Cavalier Cosmo Fansago »

una delle quali rappresenta Davide*

con a'piedi la testa di Golia r : e l'al

tra il Profeta Geremia, in una certa-j

positura malinconica , che l'arte nó

potrebbe esprimer più. L'altra Cap

pella è simile a questa nell'architet

tura . L'aitar Maggiore è principia

to assai magnificamente, ma non an

cora compiuto.

6. La Cupola di questa Chiesa.,

eccede nella grandezza tutte le altre ,

cjtic. Û veggono in Napoli. La sua di
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pintura è opera tutta del Cavalier

Lansranchi.

7. Le volte della testa della Chie

sa^ del corpo sono state dipinte dal

Cavalier Maflimo Stanzione , e le*

braccia da Bellisario Correnzio.

8. Nella Sagrestia infin dal tem

po dell'Engenio vedevasi la Tavola--»

in cui è il Salvator del mondo,di rara

pittura , la qual fù fatta da Lonardo

Pistoja.

9. EN questa Chiesa molto ricca.»

d'argenti 1 e di statue dello stesso me

tallo , ed in particolare vi è una sfera,

dove si espone Christo Sagramenta-

io,tutta tempestata di d lamenti » ed

altre pietre preziose; cosa degna di

ester veduta sì per la ricchezza , come

per la nobiltà del lavoro. Oltre I

questo abbóda di ricchissimi Palliot-.

ti d'Altari sì di argento, come di ri

camo , ed anche di paramenti sagri

di broccato, di controtagli,e di rica

mo, l'argento della Sagrestia è stima

to 1 jo.mila docati di peso senza lo

manifatture.

1 o, Nella sepoltura della Princì-

peffa diBisigaaao benefattrice) vi so»
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stô tré altri' sepolcri di porfido , cioè

uno di Nicolò Sanseverino ultimo

Principedi Bidgnano : l'altro della-.

Principessa sua moglie, figlia del Se.

reniamo Duca di Urbino; e l'altro

del Duca di S. Pietro in Galatinaloro

unico figliuolo. Nel sepolcro del

Principe si legge il seguente epitaffio:

Nicolao Gerardino , patrio gênero

ex totius Italite »obilijfimay& apui Hi-

spaniarum Reges maximasgrandi San-

feverinorum Prosapia-.materna ex Ca

strions Epirotarum "Régibus, Bifìanen-

Jìum PrincipiìS.Marciì& S.Petri Du

ci Clarimontis , & Tricaricit ac erutti*

Catafraftorum 'DuElori . Isabella fel

tri* k Ruvere ex Sereniss. Vrbìnatum

Dncibus -, con) ugi amantiss. Mœftifs.P.

vixit Ann. LV. M.VLD XX. Occidit

^Regt* libéraittatis excmplar X. Kal.

Hov. Mvcri.

1 1 In questa Chiesa sono fonda»

te più Cógregazioni có i loro Orato

ri! > dove in tutre le feste si uniscono

per far gli esercizii spirituali. Elsu

prima è de'CavaIieri>Ufficiali,e Dot

torile da questa si (occorrono i poveri

vergognosi. La seconda è de' Cava-





 

J
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lie'rî giovani . La tcrza è de'Cavalie-

ri fanciulli . La quarta de'Curiali »C

Mercaianti. La quintadi Artigianî.

La sesta costa di personc cosìnobili,

corne plebee .

Nel 1687. la seconda Cappellsu

nell'entrar a man drittaè stata pi t ra

ta dal famofo Luca Giordano,à con-

correnza la volta all'incótro dal Ca

valier Farelli, & la volta sopra la por

ta pîcciola da Francesco Solimcno,

tutti trè iníìgni Pittori . Si stà prepa-

rando per pittaril quadro grandefo-

pra la porta maggiorc dal sudetto

Luca Giordano.

Délia Real ChiesadiS.Chtara.

1 T ARealChiesadi S. Chiara , e

M-j per antichità , e per magni-

£cenza di edisicio , è una délie più

ragguardevoli , cheíìanoin Napoli.

La sua lunghezzaè di 320. palmi,la

larghezza di 1 z o. II soffittato è altis-

fimo , e ben'architettato,e covertoal

disuori tuttodipiombo. Fùdipinta

tutta la Chiesa dal Zingaro , ma tali

pitturchoggi non il veggonp.

I 6 a.FÙ
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t Fù ella co'l Monistero , edifî-

eaca daRuberto Rè di Napoìi,e dal

la Rcìna Sancia d'Aragon j sua mo-

glîe . Principïato fù l'edificio del

i jio.ecompiutodel 1 3 28.consecra-

to dei 1 340. con grandilsima foien.

nità, e pompa dadieci Prelatî , cioè

dagli Arcivescovi di Brindisi, dî Barî,

di Trani.d'Amalfi.e di Consa, e da'

Vefcovidi Castell'à marc, dî Vico,di

Mem»di Bojano, ediMuto. Leme-

morie délia edisicazione , del corn pi-

mento délia fabbrica , e délia conse-

crazione sono intagliate intorno al

Campanile.

Délia parte Orientale nel ténor se-

guente,

Anno fub. Domìni. m'ûltno. Virgtnt

tutti.

Et.trieenteno.co»\u»Sio. cttm. quadra»

gtno.

Oft«tvo.cHrsu.currens.indiBio.flabat.

PrtUti.multi.facrarum, hic. numerati'

CTius. hoc.fácrat. Brundufi. Afttro-

polita.

JÍ.'Bari. Pr*sHl."B.sAcrát. & ipfi. Tr*-

ncnsts.

L.dedit.Amalfa. iignum.dat.ContìAj%

^etrfffít. , fy
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Pq. Maris.Cajlrum.PtctiS. 1G. àatque

Aîúetum.

G.BojanMw. Murum.firl.N. Veneran-

dum.

Nella inscrizione, cheguarda tra-

montana filegge:

Rex.&. Regina fiant, hic. multis. so

ciali.

Vngari-t.Regis.generísa.flirpe. creatus.

Confpictt.xAndrtas.^alabrorum.DHx.

veneratus.

Dux.pia.dux.magna.eonfors. buicque.

loanna.

Neptis.Regalis.sociat.soror. & ipstd .

Maria.

Jlluftris,Prineeps.Robertus.& ipse.Ta-

renti.

Jpse.Philippus.jrater.vultu. revtrenti.

Hoc.Dux.Duracij.Karolui.fpeftat.rc-

■verendus.

Su nique duo.fratres.Ludovicus.& ifm

Je.Robertus,

Nella parte,che guarda mezzo dìf£

ícritto

Illustris.clarHS.Robertus. Rex Siculo»

rum.

Lancia.Regina.praluctHJ. cardine, wo-

rum.

cl*-
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ÇUri.(janfonts.v'triHtum.mmerc. for

tes.

Virginis.hoc.clara.TemplHm.strHxére.

beate.

Fostea.dotarunt.donis. multifque bc*-

runt.

Vivant. content*, domina, fr atrt'fqne

Minores.

Sancta.cum.vita. virtutibus. & redi-

mita.

jÍMo.milleno.centeno.ter.fociato.

Dcno.fundare. Templnm. capere.Ma-

gistri.

Nella partcche riguarda occiden-

te, èdefcritca la concessions délie In

dulgente, e gratie , che godono i

Fratt Minori di S. Francesco per me

ta il mondo » fatta da' PP. Giovanni

XXI.

j/ìnno.milleno.terdent.confoctatt.

Et tricentcno.qHo.ChristHs.nos. répara»

vit.

£leHfes,cHnctas.conceffit.P4pa.loanntS'

Virginis.hmc. clara.Ttmplo. virtme.

colendo.

ObtiHHit.mnndo.toto.qHas> Ordo. Mi-

ntrum.

&
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Si vos. SanElorum. cttpitis.vitamqiph'

■ rum .

Hue 0 credentes. veniatis. ad bas. rêve-

rentes .

Dicite. quod. gentes, hoc credant.qua/ò.

legentes .

3. II detto Campanile fù comira-

ciato nelmese di Gennajo del 1 328.

mà per la morte del buon Rè Ruber-

to , rimase rmperfetto ; per salirvi fi-

no al sommO) fi afeende per 215.

gradini.

4. Neir a trio , òfia tribuna dell'

Ahar maggiore íl sudetro Rè fè por

te due colonne dicandido marmo ,

artificiosamente lavorate « edèfama

fossero state del Tempiodi Salomo-

ne , fecondo il Gonzaga referito da_<

Engenio , e ve ne sono anche due al-

tre sotte a simiglianza délie accenna-

te , con taie artificio, che appena pos-

sono distinguersi .

5. Dietro all'Altar maggiore v'è

la sepoltura del Rè Ruberto , colIa_»

sua statua, a'piedi délia qoak fi tegge

questo verío :

Cernite Rubertttm Regem virtute rt~

fertutn .

Ma-
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Mutò vitaa'ió\di Gennajodel 1 343.

havêdo regnatoanni 3 3 . e giorni 1 y.

fù il piû savio, e valorosoRè, che..»

fosse staro ia quella ctade,oraato di

giustízia , prudeoza, liberalità, erelí-

gione. Fù grandiílímo Teologo, o

Filososo , e da tutti i virtuosi somma-

mente amato , per essere stato un no-

vellôMccenatede suoi tempi, L'AU

tare maggiore , maravigliolb per es-,

sçre sostenuto di moltistime Statue dî

marmo , esso altare poi è d'un sol

pezzo dimarrrio luogopalmi 18. lar

go 7. alto 1.

6. A destra dell'Altar maggiore

è il sepolcrodi Carlo illustre, Duca_»

di Calabrìafiglivolo del Rè Ruberto>

colla seguente iscrizione :

Hicjacet Princeps Illuflris D. Caro

lus Primogenitus Serenifsimi Domini

noïlrt D. Roberii Deigratta Hterufa->

lem, &Stciíitt Régis inclyti Dux £»/<J-

bna,& prafati Domini no(iri Régis Vi-

cartus Geveralis, quijtifliti<t pruipuut

z,el*tor , & cultor , ac Reipubltca Hrc-

tiHtts defensor , obijt autem Neap. c4-

tbolicè reeeptis Sacrosanil* Ecclejte

omnibus Saaramtntis > <dnno Domini
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XJl8. Indift. 12. Anno atatis fuA

XXXi Régnanteféliciter prefato Domi

no noíîro liège , Regnorum ci» s anno

XX.&c. nell'anno 16Î6. essendoca-

duto un poco délia volta delSepol-

cro , fùdal iacrcftano mostrato al S.

Antonio Bulifon , in compagnia di

moki Cavalieri forastieci , il corpo

di Carlo ancora intatto .

7. Nella fínistra dell'Altar mag-

giore è il sepolcro con statua di mar-

mo, coronain testa , c veste scminata

di gigli rì'cro, di Maria sorella dí

Ciovanna prima , e moglie di Carlo

di Durazzo > appreíso di Robertodel

Baho Conte d'Avellind»e poidiFi-

lippo Principe di Taranto ,edlmpe-

fador di Costantinopoli, col seguen-

te epitaffio:

fíicjacet corpus illftHris Dcmind D.

Wlari* de Frauda Jmperatricis Constan-

tinopolitant , ac 'JDttciJJe Dttracij , qut

ebijt anno Domini 1^66. die lo.menjis

Maij htd. 4.

S. Appreíso è il sepolcro d'Agne-

sc , la qua'e su prima moglie di Caoj

délia Scalea , e poi di Giacopo del

Balzo Principe, di Taranto »ed Impe-

rador
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jador dî Costantinopoli, ed infieme

con leifù sepellita Clemenzia suamî-

sor so relia giàmoria 12. anni prima,

atnédue figlivole délia già detta Ma

ria , e di Carlo Duca di Durazzo , e_»

quivi fi veggono le statue loro coro-

nate , ove si legge:

Hic jacetit corporjt illuflriffimarum

Dominarum T).t^ignctìs de FrancitL»

Jmperatricis (,onflanti»opolitan* , ae

V^gtnis D. démenti* de Franciafili*

quond. llluHrtffimi Principis D.Çaroli

de Francta Ducts Duraci) .

9. E jiella Cappella délia famï-

glia S.Felice .

Hicjacet corpus DomtniLodovicipri-

mogeniti Domint Caroli Dttcts Duraci],

& 'Domina Maria fili* Domint Caroli

'Dttcts Çalabri* , Û Duciffa Duraci] »

quiobi\t A. D. 1343. \ %.Jun.lnd.l.

10. Nella Cappella, ch'èsotto

Forgano » ov' è il picciol sepolcro di

Maria figlivola di Carlo Duca di

Calabria , e di Maria di Valois 1 col

seguenteepiraffio :

Mari* Caroli Inclfti Principis Do-

mini Rubeìti Hterusaltm , & Sicili*

JRegisTriutogentti, Ducis quon.Cala.

bri*
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brit filitjjic corpus tumulatum cjttie»

fiit: anima sttÇctptosacrolavacro , in»

famiH corport dum adhuc ordiretur ,

soluto ,fruentt divin* vijìonis luminis

claritate ,pott \udicium » corport Mcor-

tupùbili unitnda .

II. Appressb la Sagristia vedesi

il cenotafìo dclla Reina Giovanna_.

prima , la quale veramentc fù sepelli-

ta nella Chicsa di S. Francisco del

Monte Gargano, corne habbiatn dí-

mostrato ncll' anno 1 3 82- délia Cro-

nolpgia de' Vescovi , ed Areîvescon

Sipontînî , stampara in Manfredo-

ria del 1Ó80. e l'afFerma di van-

taggio Teodorico Segretario d'Ur-

banoVI. dtschismate Itb. i.cap. ZJ.ed

hò io veduto nella detta Chiela di

6. Fra ncefco la statua di lei , ed il íe-

polcro dimarmo, colle sue insegne, e

suo nome cò ducsoli caratteri esprcs-

so, cioè R. I. perciocchè havendoel-

la fatto morite slrangolaro ad uru

Vérone nella Città d'Aversa Andrea».

suo marito , ver» u ta clla doppo in po-

teflà del Rc Carlo, qucsti la mandò ad

csser custodica nel Castello di Monte

S. Angelo in Gargano, ed un giorno»

men-
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mentre che quivi Giovannanella sua

Cappella orava , fù da quattro rnani-

goldi Vngaristrangolata .L'iscrizío-

ne del cenotafio , in S. Chiara di Na-

poli , è ilseguente:

Incljta Pa.rther.Qfts \acet hic Regina

'Prima. , friusfelix , max miferanda

nimis .

Qtt&m Carolo genitam mulftavi*

Carolus dur >

Qua, morte HU virumfttïitilit anth

fuum .

MCCCLXXXII. il. Maïj v. Indict.

12. Nella Cappella délia fami-

glia Baratta è la tavola, in cui sono i

SS. Giovanni jApostolo, eLuca Van-

gelista , e molti Angelì intorno ad ub

pícciol quadro délia Reìna de'Cielì;

opéra di Silvestro Buono rariffimo

Dipìntore , nostro Compatriota .

13. Presso la Porta picciola fi ve-

de un sepolcro di candidi marmi 1 so-

pra del quale è una belliffima statua-,

d'una donna, fattadalmaraviglioso

scalpello di Giovanni da Nola, edi

sotto si leggeil seguente epitafsio,có-

posto da Antonio Epicurodottiffimo

Poeta Napolitano . J\fa-
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HataEhcu miserum mìsero mihi Ma

ta Parents ,

Unictts ut fieres unica nata dolor .

Nmm tibi dnmtfi viruru , tedas , thala-

mumaue parabam ,

Fanera, & in]"crias anxius ecceparc,

Debttimus tecum pont Mater Paterq$

%)t tribus bac miseris urna faratcL*

foret .

14. Aggiugnerò qui l'epitafHo >

satto allo ítessoEpicuru,che qui-i pa-

rimente si leggc :

Antonio Epicuro,Mufarum Alumno

Bernardinus Rota , primis in annis ííu-

diorum focìo tpofuit . tJ^Coritur ofl ua-

genarìus , unico fepttltoflie . Inunc&

diìt vivere miser cura . M. D. LV.

15. In questa Chicsa vi -è il cor-

po del B. Filippo dî Nazione France»

sc délia Città d'Acjuerio, Sacerdote

Francescano , che carico d'annî,e

meritî , illustre per miracoli da Dio a

íua interceslìone operati ed in vîta , e

dopo morte , pasiò a miglìor vira a'

18. di Giugno del 1 jóç. lecui santé

azionî scrive compcndiosameato

l'Eugenio .

16. Frà gli altri licchiflìmi or

na-
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namentì , ed argenterie , che sono iiu

questa Real Chiesa, v'è una Custo

dia • ò sia Tabernacolo ben grande!»

d'argento , ed oro, e con molto artifi

cio lavorata. Le Monache , tutte dì

famiglie cospicue , che sono in questo

Monistero , ascendono al numero

di 350.

Di S. Francesco de He Monttht .

VScendo dalla, Porta piccola di S.

Chiara,chi è curioso di pitture,

entri nella Chiesa di S.Francesco del

le Monache, e vederà Dell'Aitar mag

giore la Tavola , ov'è N. Signore , che

ascende al Cielo : opera di Marco da

Siena.

Di S. Girslamo delle MtnAcbe .

Chiesa, e Monistero da Suor

Gratia Sorrentina , da Suor Lui sa La-

pisana di Pozzoli , da Suor Orsina-i

Cacciottola , e da Suor Caterina di

Calabria, per le monache delTeri'

Ordine di S. Francesco.
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La Cupola della Chiesa sù fatta-,

da Antonio Cantelmo Conte di Po

poli terzo, e secondo d'Alvito.

Hoggi la detta Chiesa è ridotta in

una forma assai nobile , adornata a

paragone di qualsivoglia altra delle

Monache di Napoli le quali univer»

Talmente han fatto delle loro Chiese

tanti terrestri Paradisi.

Di SS. Cosmo , e Damiano .

IN questa Chiesa sono due Tavo

le, nelle quali veggonsi la Na

ti vita del Signore, e la venuta de'Ma-

gi : opere di Andrea da Salerno .

&i S. Giovanni de'Pappacodi.

1. T^Resso S. Giovanni maggiore.»

A evvi la Chiesa di S. Giovanni

Apostolo, e Vangelista, edificata del

141 5. da Artufo Pappacoda , Cava

liere del Seggio di Porto , il quale vi

fè fare la porta di candido marmo à

simigliatila di quella dell'Arcivesco

vado: opera alla Gotica, ma eccel

lentissima. Questo Artusio stimato

mot-
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morto per accidente apopletîco fù

sepellito:, e tregìorni doppoapertasi

la sepoltura fù trovato di différente

íìto : fegno évidente , che quando f ù

sepellito non era ancora morto .

2. Quivi sono due sepolcri colle

statue di marmo , nelli quali sono se-

polti due Vescovi uno di Tropea , e^»

í'altro di Martorano:le iscrizioni del-

li quali non vò tralasciare > e per effe-

re ben fatte,e perche contengono due

azioni insigni , degne di Vescovi .

Sigifmundo Pappaciídte Franc. F.

Troyeynfium Trafuli , V'tro opt. & Jst-

rìfconfulto \ qui cum in cœtttm Carcìi-

valium fuifiet à Clémente Fil. adfci*

tus, mduttin ^Patria Epifcopus vive-

re . Huredes Pof. Fìxit Ann. LXXX.

M. VI. D. X. obijt 15 3 6.

jìngelo Pappacudt, Franc. Fil. Mar-

toranenfi Epifcopo , viro ornatifs, qni in

non magnis opibus magnum exercens

animum , nulla magis in re , quant in

aliorum levanda tnopta fuis bonis usuj

eil . Htredes B.M. Decejfit ex morta-

libus An* Nat. LXVl. Ab ortu mundi

redivivi 1537.

Dell*
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Maria..Màmht/e,

coton, vescoiio

IvPozZOLl .
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JÍIL uirtù^ratvL

pria ck&tToAeri

innalíino idouuti

oêèfc/ch cú-perpei

tuA. rtcarJanz^ijueí'.

to lelsuo Vatrtare'a-

S.Domentco con.

tutfa. Iiuoztonc

AntonioRtJtjon.
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Della Chiesa di S. Domenico Maggiorel

É. /^VUesta Rcal Chiesa di S. Do-

V^menico era anticamente una

pìccìola Chiesa collo Spedale pet gli

poveri infermi sotto il titolo di S.Mi-

chele Arcangelo aMorfifa, così detto

dalla famiglia Morfisa , spenta nella.»

Città di Napoli . Nell'anno 1 1 16. su

da Pasquale II. conceduta a' Padri dì

S. Benedetto,epoida questi nel 1231.

passò a' Padri Predicatori, per opera

di Goffredo Cardinale del Titolo di

S. Marco, Legato Apostolico di Papa

Gregorio IX. in Napoli , col consen

timento di Pietro Arcivescovo di Na

poli , de' suoi Canonici, e di MarÇQ}

all'hora Abate di detta Chiesa .

2. Doppo sù consagrata inhonot

di S. Domenico da Alessandro IV. il

quale a' 5. di Gennajo del 1255.fu.

assunto al Papato nella Città di Na

poli i della qual consagrazione fà te

stimonianza un marmo che sta a Qm

nistra della porta maggiore di que

sta Chiesa.. E quantunque i Padri ne

foslero in pacifica posseAione, pur

K tut-
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tuttavia ne procurarono la seconda

conceífione la quale fù fatta da Aigle»

rio Arcivcscovo di Nap.del 1269.

3. Ftà questo tempo i Siciliani

nella loro Isola, perodio contro d'al-

cuni Francesi, gli uccisero tutti , con

daisi frà loro conttasegno, aH'hora_,

— di Vespro,ordinato,( e quindi nacque

ilProverbiodel Vespro Siciliano ) e si

ríbellaronoda Carlo I. dandosi al Rè

Pietro d'^Atagona, onde nacque gran-

dìífima guerra ; ed elsendo andato il

Rè Catlo I.'inGuascogna nella Cic-

tà di Burdeos per combattere col Rè

Pietro , lasciòsuo Vicario Generale_,

Garîo suo fìglivolo Principe di Saler-

no; questi combattendocon Ruggie.

tid'Oria, Ammiraglio del Rè Pietro,

par tradimento di Pagano trombec-

ta» chc gli forò la nave , si diede a_,

Ruggieri a' J.d'Agosto del ìi8-\-(L»

fatço prigione fù condotto in Cilicia,

indi in Barceílona , senza speranza_j

alcuna di potync uscire ; maracco-

ovjndandosl cgli fervorosamente a_,

S. Maria tsíaddalena, sua Avvocata, e

~~pvotettrîce , fù Jlbcrato ò mîiaco-

loíameiwc, corne riferiscono il Su rio

U
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ilPìerio, il Razzi, il Turgillo: ò pure

ispirando Iddio le méti de gli huomi-

ni per intercesfione della Santa, sicché

si venisse all'accordo, ed alla pace, la

quale seguì , per la morte del Rè Pie

tro , ferito mortalmente nella guerra.*

di Girona , ed estinto in Villafranca

a' 6. d'Ottobre del 1185. Così quie

tate le cose, Carlo II. fù colonato Rè

dell'una , e dell'altra Sicilia, dopo la

morte del Padre,da Nicolò IV. Indi

giunto in Napoli, compiè , eridusse

a perfezione la presente Chiesa, sot

to il titolo delia Maddalena , da lui

per prima cominciata , ov'esso Rè di

sua mano haveva posta la prima pie

tra , benedetta dal Cardinal Gerardo

Vescovo Sabinese , Legato Apostoli

co , nel giorno dell'Epifanìa dell'an

no 1183.

4. Giunto egli all'età d'anni 61.

e del Regno 25. mesi z. e giorni 27.

a' 4. di Maggio del 1 309. con dolor

di tutto il Regno partì dal mondo ,

nel Palagio di Poggio Reale ; e non è

memoria, che sofie pianto Principe^

tanto amaramente, quanto costuùper

la liberalità , demenza , ed altre suo

K 2 ta-
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rare virtù . £ íu si grande l'astezio-

ne, che portò alla Kcligione Dome-

nicana, che voile ester sepellito in_»

Frovenza nella Chicsa di S. Maria di

Nazaret délie Monache dell'Ordine_,

dc'Predicatori, da lui in vitaedifica-

ta , e data a'Padri dello stcss'Ordine ,

e lasciò à questaChiesa in segnodel -

la sua amorevolezza , il suo cuorc_> >

c'hor si vede imbalsimato in una pic-

Ctola urna d'Avorio, ove si lcggono

queste parole :

Conditorium hoc est cordis Caroli 11.

llluîiriffimi Régis, Fundatoris Couve»'

tus. Ann.Dominì 1309.

£ sù la porta d cl cortile di questa_»

Chiesa, sotto la sua statua , si leggo-

no i scguenti versi :

M. CCC IX.

Carolus extruxit : Cor «obis pignusa-

moris

Servandttm liquìt : calera memlra

fuis .

Ordocolet noïïer,t<t»to devìUus amore,

Extolletq\virum lattdepcrennepittm.

5. Questa Chiesa èstataulcima-

menteco' nobilistìmi stucchi adorna»

ta, e rendu ta bellaalpari délia íua_,

ma-
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magnificenza. Sono in cssa moite cosc

notabili , délie quali rapporteremo

lepiùdcgnedi eílere confiderate .

6. La Cupola délia Cappella del

Conte diS. Severina, fùdipinta da_i

Andrea da Salerno , e nello stesso luo-

go si leggono queste sentenze:

Tictcti , & memoriit perpetu* sa

crum .

JíoneîÌA mìlitia cqntinuo Cornes V't-

Eloria.

FtilgereCœlo datumejl, vìrtul'tspr*-

mioi bonis .

Vtraque profpeSla est , canstrtttla vi-

ta faeello .

7. Nella Cappella délia satniglia

Capece , è la tavola rapprescntante_j

Chtisto sù la Croce: Opéra di Giro-

lamo Capece, vero ornamento de'

Cavalieri del suo tempo j perciocche

oltre aile police lettere,sapeva di Mu»

íìca , c da se apparò il dipignere col

vtder íolamenre idipintorì, eíètal

profitto , che gli steífi dipintoti ve-

dendo le opère di lui, ne stupivano j

Fè anche il Christodilegno i cne vc-

deali nell' architrave di questa Chie-

sa. Fiorì nel 1570.

K 3 8- Nel-
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8. Nella Capella dcl Santisfimo

Crocefiíso, cheparlò a San Tomaso ,

quandogli disse: BENE scripsisti de

■ME Thonta : quant ergo mercedem ac-

tipitsì ed eirispose: Non aliam nifite

ipfum: vedefi il mentovato Santiílì-

mo Crocefisso > con San Giovanni ad

iina parte, e la Beatiffima Vergine_,

dall'altra , e fottounquadrodi gran

vaghezza , che rappresenta la depo-

sizione dalla Croce: opéra, inquan-

to alla maniera , stimata da praticì

dell'arte del famoso Zingaro .

9. E* adorna questa Cappella di

K,oiti , e nobili sepolcri délie fami-

glìe Carafa ,e Sangro, con belliflimì

epitafi, delli quali soggiugnerò il più

brève , affiíïb al più bello , e ricco sc-

polcro con statua, cd armi dellafa*

miglia Carafa , che co&ì leggesi :

Hmc

sirtus gloriam ,

Gloria immortalilatsm

Comparavit .

M. CCCC. LXX.

10. Nella Cappella délia famt-

glia del Dolce, ò Doce , è una bellif-

fima Tavola, in cui èlaBeatiffima_,

Ver-
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Vergíne col suo Figlivolo nel leno '

l'Angelo Rafaello, ch'accompagna

Tobia ( vero ritratto di Pico della_,

Mirandola) e S. Girolamo, dirara»,

pittura : opéra di Rafaello Sanzîo da

Urbino eccellentiífimo pittore, disce-

polo di Pietto Peruggino , e fiorì

nel 15 iz.

n. Nclla Cappella délia fami-

glia Brartcaccia, dedicata a San Do-

menico, si vede il vero ritratto del

dettoSanto,cavatodal vifo.

12. Preflola porta délia scalina«

ta» leggonsi frà gli altri epitafi,qnt-

sti délia famîglia Rota .

Portia Çapjcia, Viva gáaJínm,tnsr-

titamariti gemitfts, hicsitaeji. Bernar-

dìntis 7{ota thesaurumsuum condidit .

Fecit nolens , fecit nec mort potuit .

Rapta efl ìJtnu Charitum Ai. D.LIjC.

Difcejfit , non decejjit. Instlix Me, tjul

mortho. Portia, viuus cum ea ftpeliri

debuit . En Jtmul hicRngi pertttlit , vt

qttando aliter niqnìt > faltcm marmo

re cox\uge frttì liceat'j Lugete Musa

intérim . Abiìt , non obijt

Joanni Francisco Rot* > Fquitì pul-

cherrime interempto , quod ad Sebe-

K 4 thum
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lhnm fiumen , pro Patria armisfam-

ftis , médius inter hoFie s viamfibi vir~

tHte morìens aperaiset. Fraires ìk->

fgregij fatli memoriam Pof. Publicis

tLit us Ucrymis . M.D.XXF1I. f

h. Babtifia Rota supra atatemstre-

TiuOìquidum adgloriam properat-,inJì-

gni ad Ravennam clade , in acte pro

Rege suo pugnans occubttit . Fratres

rnáfììjsimi Fratri optimo . Vix. Ann.

XIX. Ereptus, M.D.XU.

13. Nella Cappella delDucadi

Maddalooi si vedc la stadera col

morto:

FINE INTANTO. M.CCCC.LXX.

tolendo signisicare che sino 1 che du-

*rà la Giuslizia durerà la Casa Ca- S

ïafa hoggi cospicua.

14. Nell'entrare délia Cappellai

ov'è la Statua dì S.Stcfano Protomar-

tire, vedesi la íepoltura colla statua

di Dîoraede Carafa Cardinal d'Aria-

no , fatta a tempo ch'egli era Vesco-

vo,oTesilegge ilseguente distíco:

Vivat adbttc, quamvit defuntìnm

ostendat imago :

Difeat quìfauesuum vìvtrt pofi tu»

muium.

M-
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15. Nella stessa Cappella è un se-

polcro di marmot colla statua' del

Patriarca Bernardino Carafa > e col

seguenteepitafio :

OJfibus, & memorU Btrnardìni

Carrafa Epi/copi , & ComitisT heati-

ni, Tatriarcha Altxandrini pofitum .

ffieroïiymus Carrafa patri unanimi

cum lacrymisfccit . Vix.Ann.XXXlV.

Mortejudicante fatis eum vixijfe dià,

cui nihil ad ullam , vtl prudentia , aui

litterarum lattdtm addi ulteriùs pofíeti

contra, graviter çonqucrentefortuntu »

ereptam fibi facultatem amplifimiho -

morts t quemjam paraveratilli deferen»

dtim. ïato funftus est anno salutiê

Christian* .1505.

16. NeU'AUardi questa Cappel

la è la tavola délia Lapidazione di

San Sccfano di rara pictura : opéra di

Lionardo , detto da Pistoja .

17. In una sepoltura fi leggc_iî

Terra tegit terram .

l&. La Cappella del Duca d'Ace-

tenza hà la tavola,in cuièla Vergi-

ne dall'Angelo annunziata , fatta da

Tizíano da Vercellio célèbre di-

pintore , il quai fù chiaro al mon*

úo oeli 540% K 5 jo.Sq;
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19. Sopra le dette Cappelle veg-

gortsì altri Tepolcri, due delli quali so

no i seguenti : il primo è di Filippo

quartogenito di Carlo II. Rè di Na

poli , questo sù Principe d'Acaja , di

Taranto, ed Imperadordi Costanti

nopoli, il quale passò da questa vita»,

a'2ó\ di Decembre del 1 3 3 i.ì\ fecon

do è di Giovanni Duca di Durazzo ,

Principe della Morea,Signor dell'ho-

nore di Monte S. Angelo , e Conte di

Gravina , per successione di Pietro

suo fratello: fu questo ottavogenito

di Carlo II. emorì ne' 5. d'Aprile^

dell' 1355. il tutto si raccoglie dalle

loro iscrizioni , che ivi sono ;

20. All'incontro della Cappella»,

del Principe di Stigliano è quella di

Fabio Arcella Arcivescovo di Capova,

ove si veggono la Reina de'Cieli, col

Bambino nel seno, ed altre statue di

Candidi marmi di pregiata scultura ,

le quali furono satte da Giovanni da

Noia.

li. Nella sepoltura di Bernardino

Rota, nella Cappella di S. Gio. Bat

tista, oltre alla sua statua, vi sono

quelle del T«v«e>e dell'Arno , celc-

- fera*
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bratísfimi fiumi nell'Italia, ed anche

dell'Arte, e délia Natura , equivisi

icgge :

Rotam flet esirnus,atqHeTybrisex*

tinílum ,

Cum Gratijs queruntur tydonis

Diva , ;

jirs ipfa luget , luget ipfa Natftra ,

Florem periijse candidum Poetaruw*

Bernardine Rot&Patri eptimo Antom

nius y Io. Baptifla ,& jAlphonsus

Fìli) Tofs.Moritur M.D.LXXr.

Jinn. agens LXV1. *

22 La tavola délia Cappella.»

Lanaria, in cui è dípinro l'Angelo

Michèle, co' sotto i piedî il demonio>

fù fatta da Gio: Bernardo Lama .

23. Diiimpetto a questa Cappel

la è quella délia famiglia Bucca^

d'Aragona , ove si vede un quadro ,

in cui sono Christo Nostro Signote ,

che porta la Croce sù gli homeri ,ed

âltri personaggi d'eccellente pittu-

fa , e íecondo alcuni si tiene opéra di

Vincenzo, seçondo altri di Gio: Cor

so illustre pi trose .

24. .Nella Cappèlla délia farnï-

glia Bonite , si vede la státua

K 6 ■ yesc©.
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Vescovo délia famiglia , opéra del Cé

lèbre scalpello del Fínelli .

25. Vicino alla porta grande a

man sinistra, quando si entra, èuna_»

belliflìma Cappella , detca di Nostro

Signore alla colonna , che è di graru.

Taghezza, e quivi si veggononobilîs-

fimi quadri ad olio. Pressoquestaè

un'altra di S. Giuseppe , dove si veg-

gono due quadri del famofo Guido

reni, che nuovamente ci sonostati

riposti .

2 6. Nella Sagrestia di questa.»

Chiesa sono moite tombe co'íuoi bal-

dacchini di tela d'oro , e di broccato,

e quivi , sotto la figura délia Morte, si

legge :

Seeptra Ugombus g/jttat .

Mcmorìt Hjsgum Neapolitanorum

JlragonenJtHtn , temporis in\uria con-

siempUypietate Cttbolici Régis Tbilip-

fi , Joanne à Stunica Mirandit Comi

té y& in Regno Ncap. Trorege curantey

ftpulchra instaurât* <Ann. Dttnin'%

.«594-

Nella Tomba di Alfonso Pri

mo si legge:

tytlpus Alphonfìts , qui ft^giHt ortus

Jhris. " An*
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\Attfoni<t %egnttm primus ádeptus,

adest.

Obijt tAnnoDomini 1458.

Nella Tomba dcl Rè Ferrante I.

Jcerrandus senior , qui condidit aurea

sacla ,

tjWortuuSjAusonia seper in ore ma*

net .

Obijt «Anno Domini 1494.

Nella Tomba del Rè Ferran

te Secondo.

Ferrandum Morsftva diùfugis arma

gèrentcm,

Mox,tllum,pojttis,impiafalce necasì

Obijt t/ínno Domini 1 49 6.

Siegue poi la Tomba délia ReinaJ

Giovanna sua moglie , la quale sù si-

glivola dî D. Giovanni d'Aragona ,

sratel d'Alfonso Primo , già moglio

di Ferrante Primo.

Sffspice Reginâpura bespes mente Joan-

nam,

Et cole y qua mtriïtt poíî suafata

eoli.

Obt\t Ann. Dni 1 5 1 8 . 28 .Attguíìì .

Appreíso è U Tomba di D. Isabel

le
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la d'Aragona , figlivola d'Alfonso I.

Rèdi Nap.e d'Ippolita Maria Sforza,

laqualefùmogliediGiovan Galeaz-

zo Sforza,ilgiovanc,Ducadi Milano:

Hic Isabella jàceticcnlttm sata sangui

ne Regum,

Qaacura majestas Uala prifca }acett

Sel , qui luílrabat radijs fulgentibus

Orbem,

Oscidit : in que alto n une agit orbe

diem.

Obijt die i t Febr. 1524.

27 Sieguono altre tombe dî D.

Maria Aragona Marchtse del Vasto ,

ede'DuchidiMont'Alto délia fa mi-

glia Aragona,co'loro epigrammi>che

si tralascíano per brevità j solo ne ac-

cenneròuna , chemeritò il nobiltj

Epigramma di M.Lodovico Ariosto,

td è la tomba del Marchess di Pesca-

ra . L'Epigrammaè ilsegaente,fatto

a modo di dialogo.

Quis )aeet hoc gelido fub marmere ?

tjtylaximus ille

Piscator,bellt gloria,p4CÌs bettef. -

Numquid & hk pifees cepitìNon . Sr-

go quìà ì VrbtS)

Ma-
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Magnanimo; Reges , Oppida,Regna,

'Ducei.

Die quibns hte cepit,PiJcattr retibus ì

allo

Constilo., intrepido corde , alteriq ut

manu.

Qui tantum rapuere Ducem] duo Ar«-

mina tJfylars,tJMors.

Ut râpèrent quifnam computiti In

vidia.

At nocuere nihil, vivitnam fama su

perile!,

Que Martem,& Mortem vineitu &

invidiam.

28 Era il cortile di questo Tem

pio anticamente l'Università degli

studi , e principalmente di Legge,Fi-

losofia , Medicina, e Sagra Teologia»

ilqualefù istituito da Federigo II. e_»

fra gli altri Dottori , che vi vennero ,

«no fù Bartolomeo Pignatelli da_.

Brindisi. E nella sagra Teologia vi

fù Lettore ne'tempi di Carlo I. l'An

gelico nostro San Tomaso d'Aquino,

a cui,ordina^ doni un'oncia d'oro il

imese , mentr' egli leggeva in detto

Studio , il che si verifica dal registro

di Carlo I. l'anno 1272. 1. Ind. F. 1.

e dal
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cdal marmo, c'hor si vede presso Ia_»

porta dello studio délia Teologia_. ,

ove si legge:

ViAtortbuc ìngrediens,sifle grádum%

atque venerare banc Imagìnemì& Ca~

thedram,iti quafedens Mag. Me Tho

mas de hquino de Neap.cumfréquen

tent far crat,<tnditornmconcHrsn

illiusfeculifdicitateiCtterosque quam-

flurimos admirabili doftrinaTheolo-

giam docebat,accerfito \ama Rege Crf-

rolo 1'.confiituta illi mercède unius un-

cia tiuri perfingulos mtnfes. R.F.V.C,

in hnn.izji.D.SS.FF.

Hoggi non più in questo cortilesi

legge, ma nella publica Università

fuorila Porta di Costantinopoli, dél

ia qualegià parlato navemo.

Quivi frà la Porta maggiore délia

Chieía, equella del Convento> vedesi

un'antica Iícrizione di questo tenore:

Nimbifer Me Deo mihi sacrum inv'f

dit Osirim,

lmbre tulit mundi corpora mer/kj

fréta.

Invida diraminus fatimurfufamque

[»b Aa*«
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Progeniem caveas , Trojugenamque

tracent.

Voceprecer superas auras , &lumi-

tia Çœîo

Crimine depojtto pojfe parere viam

Sel veluti jaculis lirum radiantibut

undas

Si pénétrât gelidas ignìbus aret 4.

quas.

La quale , perche , molti annî sono »

stava airorificio di una cisterna , il P»

Fr.Cipriano da Napoli la spiegò iru

significato > chenelfondo di dettsu

Cisterna nascosto fosse il corpo del B.

Guido Marramaldo, con gli argenti

délia Chiesaje però intitolò il suolib.

Cisterna difioverta . Contra la cui o-

pinione io ícriffî il ïilo d'Arianna^ i

provando esser quella pietra epitafic*

fatto ad un Naufrago , perche in fattt

quella Piecra non era délia Cisterna^»

mà fùlevata dalsuolo délia Chieía»

quando fù trasportato il Coro.

29 In questo famosoTempio si

serba ilBraccio dell' Angelico Dotto-

re)e'l suo corpo è sepellitoin Tolosa.

30 Ultimamente essmdopassato v

amigliorvitaMonfignor Domenicp

Çen-
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Cennini Vescovo di Gravina , e Ge

neral Ministre) dell' Inquifizione di

Romanella Città, e Rcgnodi Napo-

li , per testamento si h à cletto la co-

mune sepoltura de'Frati Predicatorï ,

in questa Chiefa j laquai cofa è sta-

ta con solenniííima pompa funebrc_#

eseguica dali'Eminentisfimo,e Reve-

rendifsimo Sig. Cardinale Frà Vin-

cenio Maria Orfinî dell'Ordine de'

Predicatorï > Arcivescovo Sipontino;

îl quale, siccome gîi afíistette infino

aU'ultimo rifpiroi cosìefecutor testa -

tnentarìo hà voluto colla sua pie tà

adempire la volontà del Testatore_»

înfino ad una menoma sillaba . Edin

memoriadì un tanto Prelato, hà fac

to incidere in marmo la figue a te iferi-

zione, che leggefi nella parete del

braccio destro di questa Chiefa , qua

le iferizione non habbiam voluto che

mancafse aile nostre stampe , comçj

parto délia nostra penna , qualunque

egli fia:

Dominico fannìm Vátrìtio Sentnfí ,

Gravinenfium Pontifici, Magno Çarài'

nali Cennini Çonfobrìno fttofòlapttrpu-

ra inferiori : Vite integriute , morum

fut-
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suavìtate, dotlrinit ubertate > nec illi ,

nec ullisecundo . In Pontificio exercen-

do exemplart conflantiajn Fidei ab ba-

resibus tuend&generali minifterio fum-

ma prudentia, cum primis admitando.

De 'DOMINICl Familia , cujus no-

mine nuncupatus est , cujus meliortL»

eharifmata amulari non defi\t ,cu]us

Templo corpus fuunt commendavit ,

cp timè mcrito. AnnosbXXXllLM.il.

JD. J. nato, cùttiGravina fedtset Ann.

XXXIX. M. V. D. XVI. XXI. Augufíi

M. DC. LXXXIF. ad ptrennemvìtam

renato . Fr.VINCENTIVS MARIA

VRS/NVS Ordinis Pradìcatorum ,

Tituli S. Xjsti S. R. E. PresbjterCar-

dinaìis , Archiepifcopus Sipontìnus ,

multis nominibus ab ineunte <etatt et

devincïijfimus, e\usdemque postrem*

voluntatis, publicis tabulis exprejfe ,

lubens executor ,mutum hune lapident

vocalem faftum , veritatis , & animi

teflem , ceù Tatri amantijfimo B. M. P.

}I. Nel Dormitorio antico del

Convento si vede la Cella di S.Toma-

íb d'Aquino, tenucaîn grandissima

veneratione , e convertita in divo-

tissima Cappella , ove si célébra lsu

Mes-
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Messa . Quivi si conserva un libro »

scritto di mano del detto Santo sopra

S. Dionigi De Ccelesti Hierarchia .

32. Neil' accennata Sagrestia si

conservano molte tapczzarie, edar-

genti in gran copia , li quali è per la

materia, e per lo lavoro fono degni

di esicr veduti, precisamente il bellis

simo busto deljieato Pio V.

33. Il Convento tuttavia fi và

amplificando, e riducendo in ma

gnifica forma , ed ultimamente è

compiuto il nuovo Refettorio, lungo

1 69. palmi .

34. Avanti alla porta picciola, a

Cui si ascende per molti gradini, co

me si è accennato , epropriamento

nel mezzo della Piazza , si erge un a_,

bella Piramide ài marmi congiunti ,

e lavorati , che quando sarà compiu

ta riuscirà di grande ornamento .

Di S. Angelo a Nido ,

X, T N honor del Principe dellaj

X Celeste milizia, Rinaldo Bran

caccio del Seggio di Nido fabbricò

questa Chiesa) e fatto Cardinale da_.
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Urbano VI. nostro Napoletano , do-

rolla, ed aggiuntele uno spedale per-

gli poveri infermi. Questo Cardi

nale coronò Giovanni XXIII. Pon

tefice , nostro Napoletano, dal qua

le fu sommamente amato per la sua_»

santa vita, ed età veneranda, da cui

fu mandato Ambasciadore à Ladislao

Rè di Napoli a trattar la pace frà

esso, e la Chiesa. Morì il Cardinale

in Roma nel 1427- a' 27. di Marzo, il

cui corpo fù poscia condotto in Na

poli , e sepolto in questa Chiesa in un

nobilissimo sepolcro di marmo con

statue similmente di marmo : opera,*

di Donato, detto Donatello, eccel

lente scultote , e statuario Fiorenti

no, il quale fù celebre nel 1400. iru

circa . Questo sepolcro fù fatto iru

Firenze d'ordine di Cosmo de' Medi

ci , esecutor del testamento deldetto

Cardinale, e mandato per barca iru

Napoli .

2. Vedesi nell'Aitar maggiore la

Tavola, ov' è dipinto S. Michele Ar

cangelo, opera eccellente del famoso

Marco da Siena .

Î» E' inoltre io questa Chiesa una

Cap-
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Cappella dedicata a S. Candìda la_i

seconda, e sopra la porta di questa_,

Cappella fi iegge la seguente iscri-

?ione :

Sacellum SanUét Candida ÌXeapoli-

tunttx Famtlia Urancatia .

Nel 1 687- àman dritta dell'Altar

maggiore si fè riguardevole deposico

de finissimi marmi dal Gran Priore

Fra Gio: Battista Brancaccio , tanto

perluì quantoperli due ultimi Emi-

nentifsimi Signori Cardinali, suo

Zio,e Fratello,anco perilSig. Géné

rale, e Priore Fra D. Giuscppe altro

suo fratello,con li mezzi Busli di tut

ti 4., due statue délia fama, & ona-»

délia morte. Fpndò parimente iru

esecutione délia volontà degli Emi-

nentissimi Signori Cardinali sudetti

una libraria inquesto luogoperbe-

neficio del Publico, riferita con l'alcre

librarie, sotto la direttione delSig.

D. Sixto Coco Palmcrii suo esecutore

testamentario .
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Di S.Maria dtlU Pietàde'Sangrí.

4

i. /""Vllesta Chiesa è à rincontro

V^, délia porta piccola , e laté

rale di San Domenico Maggiore, fiì

fondata da Alcssandro di Sangro Pa«"

triarcad'Alessandria, ed Arcivescovo

di Benevento per divozione della_»

Madte di Dio : è grandemence abbel-

ìita con lavori di sinissimi marmi,in-

torno alla quale sono le Statue di

rnolti degni personaggi di essa famî-

glia co' loroelogi, uno de' quali è il

Fegucnte.

D.O.M.Pattlo de Sangro Caflri «ovi

Marchionì , Tur'rismajoris Duci, San»

fli Severi Principi , Aîa]orum imagi»

nttm, admìrabìlì exemple, vel injuven»

ta prìmordijs , per Helgas , per halos,

per Germanos , pedimm , equitumq;

dttftori , largitate,flremtitate,fidclìta-

te , estime promtrito, A Philippe IV.

Max- Etge aureo vellere,aureaq\clavi

infgnito -, majora demìtm in dies me»

rendo , ab humants erepto, Repetentiefi

Cdo féliciter reddito,condito a virtute

fepulthro M&rmor hocvìtx thalamnmt

mor»
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ntortis tumulum , Amoris ntonunten-

tum Joannes Fraticifcus filius h<trcs P.

Knn.fd. hum. M.DCXLU.

Di S. kndrea a Nido .

r. T^Acendo ritorno allastradain-

jO trapresa , dopo S. Angeloa»,

Nido. vcdçfi la Chiesa di S.Andrea ,

dctta similmenre a Nido,erettagià

dall' Imperador Ccstantino ,

3. Nell'Altar maggiore è una_»

bellissima Tavola, che costa da 700.

ícudi, e fù dipinta da Franceíco

Curia .

4. In questa Chiesa è l'anticose-

polcro di S. Candidá Juniore ,0 vo-

gliam dir la Seconda , ove fi legge :

*t- sJHors , que perpetuo cunÛos ab-

sorbet hiatu »

Varcere dam neftit,ftpiu$ iadefavet.

Félix , qui ajseftus, potuit dimittere tu

tus ,

Mortalem mérites non timet ìBcj

•viam .

Çt/îNDlDApr&ftntitegUur Matrona

ftpulchro,

ÌAoribuSi ingenio,&gravitHte ttites*

Cui
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Cm àtdcis remanens conjux > natusqut

superstesi

ExjruÙd Mater nofcitur in fibolc .

flocprecibus femper, lacrymofa hoc vo

ce petebat,

Ctijttsnunc meritum vota fecunddJ

probant.

QuAtnviscuntía domtts ntmqtikm te

flere qniefcat,

Feiicemfateorfie meruìfîe mort.

Hic requiefcìt in paceCANDFDA

G.F.qua vix.pl.m.Ann. L.D.T. die 4.

Jd.Sept.Imp. D. N.N. Mauritio TT.

A»gu$o ann. 1 1 1 1 . P.C. ejusdem Anni

indiftioite II II.

Di S.Maria Donna Romita.

I T^Ula présente Chiesa erctta da*

-L pietosiNapoletani coll'occasio-

ne d'alcune Donne Romite Orientais*

lequalida Roraania di Costantino-

poli , fuggendo la persecuzione ,neL*

vennero in Napoli . Crediamo, ebo

cíò fosse nel tempo, chc vennero quel

le Donne Greche , le quali diedero

principio a'Monisteri di S.Gregorio

Veícovo d'Armeniaje di Santa Maria



24Ï G U I » A

d'Alvînojche molto tempo vissero al

la grcca sotco la Regola di S. Baíîlio.

Evvî la Cappella de'Signoti dello

ÍDoí-í,nobili del Seggio di Nido,colla

seguente iscrizione Grera in un mar-

<mo anticO) che dalla Indizione sirac-

coglie essere slata dell'anno did.Io

cui parole sono le seguentì.

©EOAslPOX , TnATOX . KAI AO-

T~ AllO . ©EMEAIÍ1N TON. NA-

•ON. OIKÛAOMHXAX . KAI. THN.,

AIAKONIAN. EK. NEAX. ANTSAX.

EN. INA . ETAPTH . TH2. BAXJ-

AEIA2 . ONTOX. KAI. KOXTAN-

TINOT. TílN. 9E0*IAfìN. KAI .

TstN. BAXIAEílN'. XEMNÍ1S. Bï-

Í1XA2 . ENTE. niXTI . KAI. TPO

ÏIÍl. EKTst. MENXE. OKTÍIBPIOT.

"EN0AAE. ZHXAX. XPIXTO. ETHI

KAI. M.

U quale sebene tin un'altsa.lapîd»,

situata sotto délia mentionata inscri-

zìone,fi vedetradotto , quale tra-

duzione si porta dal Summonte_, ,

& altri scrittori;NulIa di meno eflen»

dosi conosciutoda persone intesi dél

ia
W.
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la lingua greca nò corrispondere al

l'inscrizione, ed essere erronea, perciò

si è di nuovo tradotta,come fi scorge.

Theodorus Çonful, & Dux afonda

menti! tempio edificato , & Diaconia-*

de novo perfetta inindit.quarta Imperii

Costantini Pi} Imperatori! , praclarus,

&fide & moribus-tsexto mests Ottobri*!

hic vivens, Cbrtfto , annos quinqua*

gìntsLs.

Questo Teodoro sù fondatore del*

la Chiesa di S. Gio: e Paulo , ove sta»

va situata l'inscrizione sudetta , la_»

quale era incontro quella di Santa—

Maria de Monte- Vergine nelle per

tinenze di Nido, la quale nell'anno

1 5 84- fù incorporata nella Chiesa»,

del Collegio de'Padri Giesuiti.

z In questo Monistero si serbai!

corpo di Santa Giuliana Vergine, c_,

Martire ; mà alle Monache è inco

gnito il proprio luogo , dov' ella.»

giace .

3 Evvi parimente un' Ampolla^

di cristallo col Sangue di San Gio

vani-Battista , il quale opera molto

più di quello steslo miracolo, di cui si

« favellato nella Chiesa di San Gio-

L z van-
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vanni a Carbonara , e sì dirà in quella

di San Gregorio ; perciocché tutto

volte , che s'incontra colla Costa del

lo stesso Santo , overo quando si dice

la messa votiva della Décollations di

detto Santo, in leggersi il Santo Van-

geìio,divien liquidiamo > e poscia si

assoda,siccomedel Saneue di S.Gen-

caro col suo Capo,come si è detto. 1

4. E questa Chiesa dedicata alla

grâ Madre di Dio assunta al Cielo,'as-

sai bella,bé tenutale riccaméte ador-

nata j e nel Monistero vihabitano da

ottanta Monache.

Di S.Maria di Monte Vergine.

I TJ'Ondatore di questa Chiesa sii

■T Bartolomeo di Capova gran.*

Conte d'Altavilla , e gran Protono-

tario del Regnodel 1314.6 la diede a*

Monaci di Monte-Vergine della Có-

gregazione di S. Guglielmo da Ver

celli. Nel 1 5 88.havendo i Monaci

rinnovata la Chiesa così magnifica»,,

siccome hoggi si vede , il Principe.,

della Riccia similmente granContç_»

d'Altavilla fece rinnovare lafigurau»

del
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del gran Protonotario coll'armi , e'1

distico del ténor seguente :

jíccìpe Maria , qus, áat tibi 'Bartholom

mtiíís,

Çui sttpropitiastte mediantc,Deuf.

2 Nel braccio destro di questa_i

Chiefa sivedela Cappella délia fami-

gliaSalvO) dov'è un belliífimo qua«

dro diFabrizio Santa-Fede.

DelCoRegio itlGìtsu.

1 TpEr la nuovafabbrica di questaJ

A Chiefa, D. Tomaso Filamari-

110 Frincípe délia Rocca, con pietofa,

e libéral manohà speso yentimilaílíti-

di, onde merîtamente egli ne ripos

ta il titolo di fondatore , corne chia-

ramente si scorge dalle Armi de'Filo-

marini, che campeggiano pertutta

la Chiefa ne' luoghi più ragguarde-

volî 1 e particolarmence sù la Porta.*

maggiore coH'ifcrizione seguente:

Thomas FiUmarirws t Caslri Cornes,

ac Rocca Vrìnceps , Majorum suorum

Vietatem felici ausn amulatusTemplû

hoc extmxit. M.DC.XUI.

L 3 2 Que-
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2 Questa Chiesa è affai nobile , e

ben'ornata , vi si veggono quattro

tavole di eccellente dipintura , opere

di Marco da Siena :la prima, che ila

nelPAitar maggiore è della Circon

cisione; la feconda della Natività ; la

terza della Trasfigurazione del Si

gnore ; la quarta di S.Ignazio Vesco

vo Antiocheno,e di S. Lorenzo . Al

tri quadri si veggono di Giuseppe^.

Marcelli.

3 L'Altare a man diritta di chi

entra in Chiesa, è disegno del Cava

lier Cosmo , il quadro è del Fracan-

zano , e le due statue una d'Isaia, l'al

tra di Geremìa , sono del detto Cos

mo , il qvale par che habbia havuto

un genio particolare in sormar le sta

tue di Geremia , essendo questa nobi

lissima.

4 Amplissimo , e maestoso è il

Cortile , e fabbrica del Collegio, do

ve fono le scuole dell'arti liberali , c

delle scienze , eccetto che di Medici

nali Leggi Canoniche, e Civilijtan-

to splendore hà acquistato dalla ge

nerosa pietà de'figliuoli di Cesare d*

Aponte,siccome i Padri attestano col

la
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lafeguente iscrizione, sotto leArmi.

délia famiglia accennata:

' Citsaris de Ponte filij Gymnajìttm k

fundamentis ad lume bonis paternis ex-

truxerunt. M.'DCV. Societas lefu gra»

ti animt monumentum pofttit.

5. Per nonlasciare in obblivione

le antîche memorie , debbo accenna-

re , corne nelluogo di q uesta Chiesa

era prima un'altra , dédicaça a'Santi

Pietro,e Paolo dal gran Costantino >

data a'Padri dal Cardinale Alfonío

Carafa ; questa nel 15*54. fù dadettì

Padrì diroccata ,ed avvenneinsieme,

che molti antichi marmi guasti ne ri-

maneílero ; uno delii quali era il se-

guente.

Theodorùs Consul , & Dhx àfunda.'

mentis Templum œdifìcavit , & Diaro-

niant ex novo perfecit . Inditt. 4. Reg.

is4sontis-)& (^onjìantini Dei amatoruw,

& Regum . Qui révèrent er vixit in R'

de , & converjtone. ó.menf.Oftebris.hie

vivens Qmfio sAnn.XL.

Edin un'altro marmo:

^Piìffim* ,& Clementisstmit'Domin*

nojira Aug. Helena Matri Dowinino-

Uri Vifttris femper Aug. & AvU Do-

L 4 mi.
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minor, nostror. Heatifimor. Qtsarum ,

uxori Domini Çoníîanúni Ordo Neap.

P.

Della Chiesa de 'Santi dMarCellino*

e Festa .

1 X TEI 795. Teodonanda mogliej

1^1 di Antimo Consolo, e Duca_i

di Napoli per l'Impero Greco, edificò

questa Chiesa col suo Monistero, de

dicata a S.Mercellino,al quale doppo

fù aggiunto l'altro di S. Festo , ch'era

ftà questa Chiesa , e quella del Colle

gio. Alcuni credono , che ne fosse.,

fondatore Federigo Barbarossa del

1 1 54. in circa ; mà credo che voglia

no dire ristauratore.

2 Hoggi questa Chiesa è bellissi

ma , niente inferiore à qualsivoglia*,

altra delle altre Monache . Nella ta«

vola dell'Aitar maggiore è una mira

colosa figura del Salvatore , di pittu

ra greca, la quale fù mandata in do

no dall'Imperador Greco all' Arcive

scovo di Napoli j Mà i portatori di

quella , lassi dal peso , poggiaronla so

pra di un tronco di colonna di mar

mo



De 'Forestieri 249

mo 1 c'hora si vede fuor la porta det

Monistero,e volendo doppo condurla

all'Atcivescovo > com' era stato loro

ordinato, niuna forza fù battante su

levarla di quel luogo » e percîò fù de*

terminato; checolïocata fosse nella^

présente Chîesa ; ed in memoria di tal

satto si vede un marmo sopra detta-»

Colonna,ove si leggf:

Ne mireris viator , fcolumna trun-

cus ipfe hic locattis fuerim , quum Ser~

vatoris imago ab Imper atore Coílanti-

nopolitano , uirchiepifcopo Neapolitana

dono mijfa fuerit,ba]uli onere defesjisu*

fer me depofuerunt , quaqtium tollere-

tar,nullis vìribtts eripi potuit. Hoc

itaque miraculo ejus imago super altar»

DD.Marcellini , & Fejii divìnitìts col*

locatur , quod Sylvefie fuis literis com-

probavìt, quamplarintas concèdent in%

dnlgentias .

Di $.Severino dè'sJttonacì Castnenfi*

3 /"XUesta Chîesa è così antica, ch«

V^nonvîè memoria délia fon-

dazionej fùbensìampliata, e ristau-

fatâ da Çgstantino Impeiatore ne|
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3 16. e consagrata da Papa Silveflro

adi 8> di Gennajo.

2 Nell'anno 910. furono sotto

l'altarmaggiore sepellitii Venerabi-

li Corpi de'Santi Severino Vefcovo»

e Sofio Diacono; ondequivi fi legge:

Hic duo SanfîaJtmul, dìvinaque corpa

ra Patres

Sojìus unanimes , & Severinus ha~

bent.

3 Mà perche l'antica Chiefa non

•ra capacedel concorsode'Napoleta-

ni , fù necessario ergerne un'altra di

maggior grandezza , alla quale fù

dato principio del 1490. íotto lo

ftesso titolo de'Santi Severino,e Sofio

4 La Chiefa,oltre all'arcbitettu-

ta giudiciosa,fù nell'anno 1609. co-

minciata ad illustrare con fenestroni

superbi : c la voira, ch'cra di fabbrica,

fù ornata co' ripartimenti d'oro , e

stucco, con trè ordinì di quadri nel

mezzo, ove sono alcuni miracolidi S,

Bencdetto.

5 Adestra, edà sinistra èla vìcju

di S.S«verino,edi S.Sosio. Appresso

«ïetti quadri sonol'Armidi rilievo di

sette R.cligionijÇhçrriîli»BO íotto la
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Regola diS.Benedetto, efràquellej

fono dipinti gl'Impcradori dell'Orié-

te, li quali abbandonandogl'Imperi,

c Regni, si racchiulero ne'chiostri sot

to l'habito delS. Patriarca.

6 Di rincontro nella Chiesa veg-

gonsi trenta Pontefici di detta Reli

gione . Nella Croce sono quattro

quadri della Vita di Nostro Signore ,

e dodici Croci de' Cavalieri fondato

ri d'ordini Cavalerefchi , militanti

sotto lo stendardo Benedettino.

7 Nel mezzo del Coro è dipinta

la gloria dell'anima di S. Benedetto

il quale quadro in figura di stella è ar

ricchito d'oro , che fa bellissima pro

spettiva ; e d'intorno sono ottoqua-

dri con diverse storie del Testamento

vecchio, che alludono al S.Sagrificio

dell'Altare, alla orazione, alla salmo

dia del Coro , ed alla dedicazione»,

del Tempio. Il tutto è opera di Bel

lisario Corensio , il quale fù divenis

simo della Religione Benedettina , e

volle qui il suo sepolcro, che fi vede_»

nella Cappella della famiglia Maran-

ta , col seguente epitafio.

BelisariHs Çortnfms ex Antique Ar»

L 6 ca-
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cadumgenere ,DGeorgìj Eques , inter

Regiosjlip'c diarios Neapoli àpneris ad

ieu us , depitto hccTemploiJìbi, fu'tfqtte

locum quietis vìvensparauit 1 6 1 5 .

8 La Cupola è dipintura a fre

sco , mà antica, dicono, di un tal Fia-

mengo.

9 Si vede un bello Aitar maggio^

ce in isola, con una nobile balaustrata

avanti di marmo , e dietro un bellis

simo Coro, con bel pavimento. I se

dili sono assai nobili , lavorati di no

ce di diverse maniere, in modo , che_,

ogni sedile hà differenza di lavoro , e

sono costati docati ió.mila.

10 Innoltre vi sono due fonti di

broccatello , sostentati ciascuno dal

suo pilastretto di marmo, coli' armi

della Congregaz. e del Monistero , ed

in fronte un vasetto di diversi fiori ,

che fanno bellissima prospettiva, so

pra delqual pilastro è posto un Coi»

vo , insegna di S. Benedetto .

1 1 Ne'quattro angoli giù dellaj

Cupola fi veggono quattro depositi

della casa Motmile , di scoltura aoaj

dispregevole.

lì Nelle Cappelle della Chiej

ih
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sa, alcune dellc quali sono assaï belle,'

si veggono cose confiderabili . Iiu

quella délia samigliaGrimalda èla_.

TavoIa,rappresentante la Nacività di

S. GiovamBattista , fatta da Marco

da Siena.

13 In quella délia famiglia Mas

sa è la Tavola délia Santiílìma Ver-

gìne Annunciata, opéra di Not.Gio-

vannangelo Criscuolo.

14 Nella Cappella délia fami

glia Albertina è la tavola délia venu-

ta de'Magi congran numéro d'huo-

mini , opéra di Marco da Siena.

1 5 Appreffo la Sagrestia di que;

sta Chiesa fi veggono due sepolcri di

rara scultura : nel primo è sepellito

Giovam-Battista délia famiglia G'-

cara , spenta nel Seggio di Porta-

nuova, ove si legge:

LìqHtstigemttum misers lacrymafqticS

Parentiy

¥ro quibus ìnfœlixhunc tihi 4aí

tumnlum,

Nel fecondo fù sepellito Andréas

ÇlCCiçlfancìullo délia famiglia £0^

ni*
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nifacia, parimente spenta nello stes

so Seggio; in questo sepolcro si veg.

gono egregiamente scolpiti molri

personaggi , altri di tutto, altri di

baíïb rilievo, in atto di piagnere,tan-

to al naturale , che porgono maravi-

glia a' riguardanti : il tutto fù opéra

di Pietro da Prata , che fiorì nel i 5 30.

e nel sepolcro fi leggon gl'infrascritti

versi diGiacopo Sannazzaro:

Nate Patrìs,Matrifque Amor ,&fu-

prema voluptas,

Sa tibi,cju<& nobis te darefors vetttit.

Bujiayêbeujtrdíesque notas damus,in*

vida cjuando

Mors immaturofunere terapuit.

16 Doppo quelta si vede la bella,

e ricca Cappella délia íamiglia San-

fcverina del Seggio di Nido, ove so

no sepolti trè giovanetti , li qualifu-

rono empiamente avvelenati incerti

vini,dari loro dabere da un lorZio,

per ingordigia di succéder loro.Qui-

vi sono i sepolcri colle statue de'detti

trè giovani di rarisfima scultura ,ed

âchela sepoitura délia Madre, il tut.
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to Opéra di Giovanni da Ndla.

Nel Primo fi legge.

Hic ossa quiescunt Jaccbi Sanfeveri-

m fomitis Scpvnarí* , veneno tniferè

ob avaritiam necati, cum duobus mi-

serïsfratribus ,eodemfalo,eadem horA

commorientibus.

Nel Seconde

Jacet hic Sigifmunàus Sanfeverinus,

veneno impie abfumptus , qui codent

fate-,eodem tempore, pereunteis germa-

nos fratres,nec alloqui , nec cernerc po-

tuit.

Nel Terzo.

HicJitsis eft Afcanius Sanfevertnus,

cuì obettnti eodem veneno inique, atque

ìmpiè,commorienteis Fratres nec allô-

quiy nec videre quidemlicutt.

Nella sepclcura délia Contesta

lor Madre.

Hofpes ,miferrtm<t miferrimam de*

fleas orbitatem. Enilla Hippclyta Afo-

tia , pejì natasfamtnas infelitiffinuLt ,

quaFgo Sanjeverinocon)ttgi frets ma

xima expeftationis filios peperi: qui ve-

ntnatis poculis(vicitin familia , proh

[ceins ! fpietatem cHpìdttas , ttmorent

«ndaeia, & ratituem amtntia ) Vnk i»

mi-



ij6 Guida-

miserorum complexibas Parcntum mi-

serabilitìr illieo expirurunt : Pir, egri

tudine senfim obrepente,paucif poil an

ni: in his etiam munibui expiravit .

Ego tot sttperïlesfuneribus , cuias re

quit* tenebris folamen inlacrymisy &

cura omnis in morte collocatur . Quos

vides separatim tuntulos,ob aterni do

lori* argumetttm, & in memoriam ilio-

rumsempiternam.ts4nno AÍ.D.XLV11.

17 Nella Cappella della familia

Gesualda,è un panno finto, che cuo-

preil suo Altare , e due puttini che'l

sost cngono:opcra di Paolo Schefara.

18 Nel sepolcro del Prior di Ca-

pova è una belli líì m a statua di candi

di marmi , opera d'ignoto scalpello.

19. La Tavola della Natività di

Nostra Signora, che fi vede nella.,

Cappella della famìglia Caputa , sii

satta da Marco da Siena.

20 Nell'andare alla Chiesa vec

chia fono molti sepolcri colle statuo

dì marmo.

Nella seconda Cappella èia tavo

la, rappresentante Christo su la Cro

ce «opera di Marco da Siena.

Nella Cappella della famiglia Pal

ma
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nia eia tavola , che rappresenta IaJ

Beatistìma Vergine col suo Bambino

nel seno, nel mezzodì San Giová-

Battista,edi S. Giustina Vergine , e

Martire , e di sotto è uno scabello,in

cui è la Cena del Signore , il tutto è

opera di Andrea da Salerno.

21 L'Organodi questa Chiesa è

aflai nobile, e di gran pregio , esti

mato il più bello di Napoli.

22 In questa Chiesa vi fonografi

ricchezze di parati , e di cortine di se

ta , e di broccati, con belli ornamen

ti per il culto divino .

2 } Nella Sagrestia, oltre alla ric

chezza de'paramenti , e de' vasi d'ar

gento in gran copia , vi è un Croce-

fìsso donato dal Beato Pio V.a D.Gio

vanni d'Austria , col quale miracolo

samente ottenne quella segnalata.»

yittoriain Lepanto contra il Turco.

24 HàilMonisterotrèbellisfimi

Chiostri , il secondo fù dipinto a fre

sco da Antonio Solario singolar Pit

tore Veneziano , per sopranome det

to il Zingaro,che fiorì nel 1495-Que-

sti vi dipinse la vita , e miracoli di S.

Benedetto , nella qual pittura fi veg -

go-
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gono le teste delle figure ritratte dal

naturale» che a riguardarle pajono

vive . Il terzo è stato fabbricato con

bellistima architettura di bianchissi

mo marmo con colonne d'ordine_,

Dorico , fatte con grandifiìma spesa

condurre da Carrara . Sonoidormi-

torj di questo Monistero astai nobili ,

ricche le fabbriche, ed altri edificj ,

che quivi fi veggono,tanto, che que

sto luogo eccede tutti gli altri di Na

poli .

Del Sagro Monte della Pietà.

I *CUX il Sagro Monte della Pietà

J? fondato in Napoli del 1 5 3 o.e

doppo di essersi esercitata quest'opera

in altri luoghi , finalmente del 155 7.

<ù dato principio alla gran fabbrica,

chehoggi si vede, disegno del famo

so Cavalier Fontana , e vi sono spesi

da 70.mila scudi.

2 Del1598.fi pose la prima.,

pietra benedetta per la Cappella nel

Cortile, questa hi una bella faccia

ta^ sopra la portavi si vede una_,

Madonna della Pietà con Nostro Si

gnore
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gnore morto in grembo di molta va

ghezza , e due Angioli , sotto li quali

fi veggono parimente due bellissime

statue, che si dicono fatteda Gio:da

Nola.

3. Dentro la Cappella sono tre

quadri non meno grandi , che belli ,

quello à man destra di chi entra è del

Burghesio. Qui si vede una memoria

del Cardinal Acquaviva, che fè álSa-

gro Monte un legato di 20.mila scu

di.

La rendita del medesimo Monte, c

piùdi 50.miladucati l'anno, senza.»

però i pesi , che tiene, fra lealtre ope

re pie , impresta danari à chiunque»

vuolesopra pegni fin alla somma di

docatiio. per due anni senza inte

resse.

Di S.Biagio Maggiore detto de'

Librari.

C^Hiamasi San Biagio de' Librari,

A per essere questa Chiesa da lo

ro governata, con un Nobile,ed è si» «.

tuata nella loro contrada. A detta-»

Chiesa furono da'devoti lasciate li

moline considerabili per fabbricarvi

la
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la nuova Chiesa, quale essendo finita

riusciuràvna delle belle di questa-.

Città . nella sua festa vi è gran con

corso di divoti , e la Città vitieno

Cappella^ offerisce 7. torciedi cera-,

alSanto.

Perla sua fondation e, vediNapo*

H sacro d'Engenio > fol.3 38.

^Dllla Chiesa di S. Çregorio, dal vol

go detto S. Ligorio .

Ï. T)ERnon tralasciar le cose anti-

-L che, debbo accennare che là*

(tradada San Gennaro all' Olmoin-

finoa San Lorenzo , chiamavafi anti

camente Piazza Nostrìana , e Foro

Nostriano , per essere sepellito, nella

detta Chiesa di S. Gennaro, S. No-'

itriano Vescovo di Napoli.

1 In questa strada è situata la_-

Chiesa di S. Gregorio, detto volgar

mente S. Ligorio; fù edificata da pie

tosi Napoletani , insieme col Moni-

stero per alcune Monache Grechete

quali suggendo la persecuzione dell'

Oriente, furono benignamente rice

vute in Napolije perche con esse lo

ro portarono il Capo di S. Gregorio

Ve-
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Vescovo dell'Armenia maggiore, ej

Martire>coÌle catene , colle quali fù

legato, e con alcune reliquie de' fla

gelli , colliquali fù battuto: perciò

sii il Tempio al detto Santo dedicato.

. 3 EN stata poi questa Chiesa rin

novata con tetto dorato , econsin-

gulari pitture , ed organi , ed è delle

belle Chiese de'Monisteri delle Mo

nache. Alle Greche sotto la Rego

la di S. Basilio succedettero Signore

Napoletane, che militano sotto l'Or

dine di S. Benedetto.

4 A questo Monistero furono

unite leMonache di S.Benedetto,che

stavano nella piazza di D.Pietro, le_»

quali vi recarono il Capo del Proto

martire S. Stefano , ed alcune Mona

che xli S. Angelo a Bajano, le quali vi

portarono il prezioso Sangue di San

Giovam-Battista, che ciascun' anno

nella sua festa si vede bollire, e lique

farli con maraviglia, estupore de'ri-

guardanti .

5 NelPAltarmaggiore è la Ta

vola , rappresentante l'Ascensionedi

Çhristo al Cielo j opera di Givá-Ber-

hardo Lama.

6 Nel-
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6 Nella quinta Cappella è la Ta-

vola délia Decollazione di San Gio-

vam-Battista:opera di Silvest.Buono.

7 Ilsoffictatohà belliílìmi qua-

dtî . E la Cupola , e tutta la Chiesa_,

d'ogn'intorno èstata ukimamentc_i

dipinta dalleggiadro ,e famosopen-

nello delnostro LucaGiordano.

Délia Chusa di S. Agoïl'mo.

x /^Uesta magnifica,eRealChie-

V»^, sa, conosce perfuoi fonda»

tori Carlo Primo , e Carlo Secondo

Rè di Napoli, corne dalle infegne_,

de'Gigli ,chedentro, efuoridi essa_,

íìveggono,chiarameareapparifce.

2 Hoggi è modernata , e fatta^.

quasi tutta nuova colla volta íliper-

biffima,quanto ègrande tutta la na-

ve maggiore . Hà questa Chìesa moi

te cose considerabili , e moire mémo-

rie d'huomini illustri, délie qualiac-

cenneremo le più principali.

Nell'Altar maggiore è la Tavola_i

di diversiquadricon istorie,efigufe_j

lavorate , nella quale fi vede S. Ago-

stino disputante con gli Eretici ; e di

so-
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sopra, e da'laci storie di Christo,e de'

Santi,cavate daldisegno di Polido-

ro : opéra di Marco Cardisco, illu

stre dipintor Calabrese, che íìori nel

1530

3 Nella Cappella délia famiglia

Villarosa si vede la Tavola col ritrat-

to délia Beatiílìma Vergine di eccel-

lentifllma dipintura : Opéra diGio-

van-Filippo Criscuolo : benche altrï

dicano, che sia di Andrea da $a-

lerno.

4 In quella délia famiglîa Cop-

pola frà le altre belle ifcrizioni si

leggc :

O Fata prapofîera] 0 mìserrìmam

pietatem ! Qarìx Rynalda Tibtrij Cop-

puU]ure Cons. & Caméra Regi<t Pre-

Jìdìs itxor amantijsima-,sepultis turbato

«rdine FIl.dtilcijfimis infanùbusfìli]sy

potthabito paterno tumulo , fimul cftm

tyfepeliri volu'tt j Et materni amoris

offictumiquod viventibus maluifótifal»

ter» incommant fede cineribusparau"

da exiguum deloris ingentis solanum

prtsiaret. MsD.LXXXXI.

5 Appressoalla porta picciola^,

per 1a qualesi vàal Chiostrosilegge:
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fiere tuum lìcuit, fra ter Atticissime ,

suntis :

jiààerc perpétuas non licttit lacry-

mas .

6. Nella Cappella di que' della

Terra d'Airola , vie la Tavola rap

presentante la Beatissima Vergine

col suo Bambino nel seno, e di sotto

S. Andrea Apostolo, e Sant' Antonio

Abate: opera di Cesare Turco.

7. Appresto la Cappella delfa_j

Compagnia della Morte c la Tavola^

della Decollazione di San Giovam-

Battista , fatta da Marco da Siena .

8. Il Pergamo, ch'è nella Cap

pella della famiglia d'Angelo , coskj

molto stimata , rù fatto da Gio: Vin

cenzo d'Angelo.

9 £ sepellito in questa Chiesa il

B. Agostino della Città d'Ancona-,

della famiglia Trionfi , discepolo di

S.Tomaso d'Aquino,e di S.Bonaven

tura} Fù mandato da Gregorio X.

al Concilio di Lione , il secondo , in

luogo di S.Tomaso, che in quel tem

po era passato al Cielo: il suo epitaf

fio è il seguente: ,

Anno 'Domini 1328. die 2. lAprtUs

In-



De'Forestiert 26*5

InàìU.XI. obijt B.AugustìnusTriumi

phus de Ancona,Maç. in sacra pagina

Ord.Erem.S.hug. Qui vixit ann. 88.

Sdidrt fuo-hngtlico ingenio, 3 6. volu-

mina lib rorum. Sanítus in vita,& cla

ms infc'tentia ; unde omnes debent fe*

qui talemvirum , qui fuit Rtligionis

spéculum, & pro to rogate Dominum.

10 Qui parimente è sepellitoil

B. Angiolo da Furcio * pìcciolo Ca-

stelIodell'Abruzzo citra , eccellentis-

simo Teologo, ed huomo santiffimo,

il cuï epîtafio è presso la porta pic*

ciola, perla quale íi và al Chiostro:

Hic\acet B. Angélus de Furcio Or*

din.S.Attg.Lebl. .

1 1. Neliá Cappella délia famiglîá

dî Capova,ch'è quella del braccio de-

stro deU'Altarmaggíore * vï è il ma

gnifia) monumento di bîanchi mar-

mi di Giovan-Nicolò di Gianvilla^

Conte di Sant'Angelo, eGran Con-

testabile delRegno , chc rinuncîan-

do affàtto aile grandezze > e vanità

del mondo , si rese Obblato di questo

Convento» doppodihaver dispen-

satotutto ilsuo haverea'poveri . Nel

tumulo non è iscrizionc, rnà sola;

M mente
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mente le armi délia famiglra, scolpi-

tevi le opère di pietà , nelle quali so-

leasi esscrcirare . Nel Chiostro però si

leggono le seguenti parole :

Fr. lo: Nicolaus Ianvilla Neapolit.

Cornes S.Angeli,&Terr* novtyMagnus

Comeíiabulus Regttiy Caroli 11. Régis

eo»Ja»gnineus, qui , in paupircs cHtiÙis

«rogatis ,fe totum Deo,ac Orà.SS.Au-

guftinì adduxit)Omnitim ore Beatus vo

citatHs,]acet in hocTemplo. obi)t 1449»

it II Convento è ancor'egli ma-

gnihco,nel cui Chiostro hà il Seggio

ilPopolo dclla Fedelisiìma Cìttà dt

Napoli , ove il fuo Eletco hà la ban-

ca del fuo reggimenco, corne habbia-

mo accennato altroue.

Délia Zecca .

j \ Rinconcro délia Chiesa diS.

Ai-Agostino è la Zccca ,ò sia Pala»

giO)dove si con ia ogni sorte di mont-

ta;e vi è il suo Tribunale, col suo Ar-

chivio di gran coníìderazione.

í Hoggi la sollecita prowiden*

za del Sig. Vicerè D. Gasparo de Ha

ro hà fatto, chetuttala fabbricasia in

isola, accresciuta di moite stanze , ed

officine 1 c vi rifà tutta sorte di mone-

ta,
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ta,per abolire l'antica pessimamente

ridotta./.

/

Di Santa Maria Annunciata'.

1 TI Ebbe l'orìgine la Casa SantaJ

Ai- della Santissima Annunziata,

siccome costantemente referiscono ìt

storie, e nelle scritture , che nell'Ar

chivio di quella si conservano , si leg-

ge 1 da Nicolò, e Giacomo Scondita

fratelli, Cavalieri della Nobilissima-.

Piazza di Capovana, li quali essendo

stati sorpresi da'nemici in una scara

muccia, succeduta nelle parti di Tos

cana, e ritenuti per lo spatio di lette

anni prigioni nel Castello di Monte-

catino , fecero voto alla Madonna.»

Santissima dell'Annunziata, se mai si

vedessero liberi da|quel carcere;di fab

bricare nella lor patria una Chiesa,ad

honore di detta Santiss. Vergine, sin-

come con effetto , havendo da quella

miracolosamente ottenuto la libertà,

gionti che furono in Napoli nell'an

no 1 304. essendo stato da Giacomo

-Galeota, Nobile dell'iste sia Piazza^ ,

donato loro un luogo suora le mura*

M x del-
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della Città, chiamato il Male Patto, e

Volendo adempire il tutto, in quello

eressero la Chiesa predetta , ordinano

dovi una Confraternità di Battenti ,

detti i pentiti , nella quale s'ascrisse

ro molti Signori di conto , e Citta

dini, esercitandovi diverse opere dì

pietà , con fondarvi anco uno Speda

le, per sussidio de'poveri infermi.Nel-

l'anno i 345. poi , la Regina Sancia ,

moglie del Rè Ruberto , si pigliò il

detto luogo , per ampliare il Mona

stero della Maddalena, ed in câbiodi

quello donò loro un vacuo, che sla

va all'incontro di maggior grandez

za , nel quale la detta Regina à sue_»

proprie spese edificò buona parte del

la Chieia , e dello Spedale d'essa Bea

tissima Vergine , nel luogo stesso,che

al presente sta situato,qual luogo et

sendosi anco reso angusto per lo gran

concorso de'Poveri , fù dalla Regina

Giovanna Seconda ampliato di fab

brica , nella grandezza,che si vede_> ,

ed ella,stesta di propria mano nell'a

no 1433.vibutt0ia.pnma pietra. E

siccome s'avvanzorono in detta Ca

sa Santa le opere di pietà , così allsu

gìot- » '
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giornata s'accrebbero le sue grandez

ze , poiché portò gli animi di tutti, e

massime de' Serenissimi Rèdi questo

Regno ad augumentarladi rendite»

& arricchirla di Privilegi, mà sopra.,

gli altri fù in ogni tempo da'Nobili

della stessa Piazza di Capovana in-,

grandita di grosse heredità , ed infi

niti legati , così anche da' Cittadini

del Fedelissimo Popolo, e similmen

te da diversi Signori del Regno , e_>

forestieri delle più rimote regioni .

Nè lasciarono anche i Sommi Ponte

fici d'ingrandirla di grazie infinite,

d'immunità,d'essenzioni, e d'Indul

genze .

2 Si è governata detta Santa Ca

sa da molto tempo , e si governa ài

presente da cinque Governatorijcioé

uno d'essi Cavalieri , che s'eligge

ogn' annoda detta Piazza di Capo-

vana , dal quartiero à chi spetta per

giro, conforme la costumáza di quel

la Piazza, e da' quattro Cittadini ,

quali s'eliggono ogn'anno dalla Fe

delissima Piazza del Popolo , della,»

-iviltà più lcelta , la maggior parte

0$' quali suol esser d'Avvocati di

M } pri-
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prima sfera. Sicché detto Governo

vieti composto da Personaggi tali ,

che tergono abilità di governare an

che un Regno.

3 £v poi detta Casa Santa per o-

gni parte celebre per il dominio , che

tiene di tanti vassalli , mentre chc_,

perle Provincie del Regno possiede^»

l'in sralcrirte Terre. In Capitanata^

la Città di Lesina , donatale dalla»,

Regina Margarita, madre del Rè La

dislao nell'anno 141 i.In Basilicata la

Terra di Vignola , donatale dalla Re»

gina Giovanna Seconda nel 1420. la

Terra di Lavoro , la Terra della Val

le, donatale da Francesco della Ratta

de'Contidi Caserta nell'anno 149}.

4 In Principato Citra la Baronia

ali Castello à mare della Bruca , cotu

altre Terre adiacenti , come lono I'A»

seca, Catone , Terradura,Comodi, e

Feudo di Policastro , donatale dal

Puca della Scalca, e Conte di Lauria

nell'anno 1594*

5 Nella Provincia di Principa

to Vltra , pofllede le Baronie di

-Mercogliano , e Spedaletto i Mu

gliano , e Quatrclh , con il feudo

di
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di Montefuscolî, consistente ne' Ca-'

sait detti li Felici , Santo Jacovo Fes-

toJario , Ventccano, Terra nova, San.

to Martino, e Pietra delli Fusi,le det

te Baronie,e Terre pervenntro alla_,

detta Casa San ta con Bolla di Papa_.

Leone X. spedita nell' annoi5i5«

per l'unione fatta con il Monistero

di Monte Vergine , quale unione poì

fùcopfirmata con piùBolle di Som-

mi Pontefìci succesibti.

6 In Calabria Citra lîCasali di

5. Vincenzo, e Timpone, dona tilt da

Ottavio Maria de Roííì.

7 Oltre al dominio délit dctti

Feudi , poflìede la detta Casa Sarrta.,

li sottoicriti jus,e gabelle. .

Tîene l'amministratione ín_>

perpetuo délia Gabella de' Regj Cë-

sali, sin dall'anno J498-conferitalc_r

dalRè Federico, sopra la quai Gabel

la la detta Casa Santa vi poífiede di

capitale, errea doc.300.rx1.

8 NellaCittàdi Pozzuoli vipos-

ílede la Bagli va, e la Solsera, ed Alu-

mera,pervenutele dall'incorporatio-

ne , ed unione fatta , in virtù dellsu

transattione fatta colloSpedale di SU.

M 4 Spi-
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Spirito' di Roma , con Bolla di Pa

pa Pio II. ,& in quest'anno 1Ó87. s'è

ripigliato di nuovo l'esercizio di fab

bricar l'Alume tralasciato per qual

che tempo, & oltre al Solfo, e Vitrio-

lo , soprasolfo , e sale armoniaco, per

la montagna di detta Solfataja si rao.

coglie anche il Gesso ; vedasi intor

no à ciò la nostra Guida per Poz

zuoli.

9 Possiede i! Decino, che e la de

cima parte di tutte forti de frutti,fio.

ri 1 & herbe secche , e verdi , che ven

gono quà in Napoli per mare da in

fra Regno, così anche di semente, le

gumi,va si di creta co tta,animali qua

drupedi^ altro.

I o Possiede il Falangaggio, chcj

è un'esfìgéza di tanto per Barca, che

viene da Vico, Castello à mare , Maf-

la,Gaeta,Calabria Citra, &ultra,l'u-

no , e l'altro pervenutoli in virtù di

donatione fattale dal Signor Toma

so Caracciolo nell'anno 1 5 28.

II Possiede la Gabella del jus

del Pesce dell'acqua dolce,e quaglie,

che è la decima, che n'entra in que

sta Città, perven ne detto jus à detta»»

Ca-
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Casa Santa, cioè metà d'esso 1 perdi,'

(pofitìone del quondam Jacopo iti»

Salvatore Avitabile, e l'altra metà in

virtù di permutatione fatta collo

Spedale di San Gio: Gierolbliraitano

nell'anno 1532»

iz Possiede in Palermo il jus

salmaggi, in virtù del quale s'esfigge

un tanto per soma di tutto il Grano»

Orgio,legume,& altre vittouaglieiM

che s'estraggono fuori del detto Re-

gno, à detta Casa Santa pervenuto

per heredità del qu.Bartolomeo Aju-

tamicristo nell'anno 1538-

1 3 Possiede la Gabella , seù ter

zana dell'Oropelle per tutto il Re

gno ,che le pervenne , cioè la metà

di essa pervendita fattaleda France

sco di Muscolo» & altri , nel 1 5 1 3.,

e l'altra metà per legato fattole da

Diana Pesce nell'anno 1 $61.

14 Poslìedela Gabella del IattcJ

fresco , che s'introduce in questa Cit

tà , chele pervenne dall'heredità del

qu. Francesco Filingiero nell' anno

1Ó49.

15 Possiede anco il jus del Sug

gello del S:C.jCOropratoda detta Ca

fri $ se
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sa Santa nell'anno 1665. ,con privi-

legio della Maestà di Filippo IV.

16 Oltre a'sudetti feudi , jus,e

gabelle, già descritti) pofllede la det

ta Santa Casa più terricoriiin diverse

parti del Regno situati , ed in parti*

colare moja mille in circa ne'tenimé-

ti di sommi, infiniti stabili, innu

merabili nomi di debitori , cosi per

causa di censi, come d'annue entra

te jquantità grande di partite sopra

tutti gli Arrendamenti, e Gabelle di

Corte , e Città , ed in una sola parti*

ta sopra la gabella delle -~ vi pciììe.»

de un mezzo milione ,il diritto della

quale gabella s'essigge nella Regia

Dogana ; ed in fine non si può imma

ginare qualità di rendita, della qua

le detta Santa Casa non hzbbia buo

na parte , per maniera,che l'entrate,

ch'essa con il suo Banco possiede tra

scende la summa di ducati ducento ,

mila l'anno.

17 Mà se il detto Santo luogo è

ragguardevole , e famoso * per la^

vastità delle ricchezze , eh* egli pos

sedè di feudi di giurifdittioc.it di

datij,e di tante diverse qualità d'es

ses
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setti , colmato insieme, ed arricchito

d'immunità, e privilegi infiniti, così

Pontefici, come Reali, maggiormen

te si rende conspicuo , ed illustre per

l'infinite opere di pietà, che nel det

to sàto luogo s'esserjcitano,imperoc

ché^ anto dalle sudette sue entrati

gli perviene , tutto in oper* pie di

spensa, ridondanti quelle a gloria di

Dio, in servitio di Sua Maestà regna

te , in comodità del pubblico, e loU

lievo de'poveri .

ig E cominciando dal suo fia-

mosissimo Tempio , fra più celebri di

quanti n'habbia Napoli, il quale, an

corché sin dall'anno r 343-sin come_»

di sopra s'è detto , fu ile stato dalla.

Regina Sancia rifatto , e ridotto ,e_»

fenduto , d'ampiezza maggiore di

quel di prima nell'anno 1520. Poi sii

ingrandito nella forma , e coldisc-

gno , che al presente si vede , benché

da tempo in tempo anche si sia anda

to abbellendo, poiché hoggi visi rav

visa la Cappella Maggiore della det

ta Chiesa tutta adorna di superbissi

mi marmi,tramezzati d'eccellentissi

mi mischi , nell'altare maggiore vie

M é una
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una grandissima Cona , quale viene.»

sostenuta con due colonne, similmé-

te di mischio, con li capitelli di ra

me indorato , e fra mezzo nella parte

superiore di quelle, vi sta colloca ta

di sopra la miracolosa immagine del

la Santissima Vergine ,coll'Angelo ,

che la saluta , e di sotto sì vede la di

vota immagine di Sant'Anna, dipin

ta sopra muro,molto antica, e da'Iati

di elsa vi sono li quadri di S.Giovam-

Battista ,ediS. Gennaro,con bellissi

mi lavori intorno, tutta fregiata con

cornice,* finimenti di rame indorata,

e tempestata di pietre preziose, come

di Lapislazzali,Corniole,Diaspri , ed

altre limili di gran valore ; visiscor-

ge poi una machina d'un Baldacchi

no iuperbissimojcon frapponi , tutto

dello stesso rame indorato , sostenta

to da due Angeli del medesimo me

tallo , alla indoratura di quello si è

speso 2 3.mila docati recando ma

raviglia , che macchina di tanto

peso , possa .sostentarsi con tanta.!

poco tenuta , e per venire in co»

gnizione della bellezza di detta

Cappella , basta dirsi , che perlai

valuta di maiojj, mischi; gioje, oro,e

nu-
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manifattura per compierla , vi siano

corsi di spesa,circa doc. 8o.m.

ro Si scorgono anche per tutto

nella detta Chiesa , e per le cappelle

■di quella bellissimi Mausolei , e De

positi di marmi , tutto per mano de'

più eccellenti scultori, come di Gio:

di Nola , e delSanta-Croce , ed altri

famosi Artefici , e queste oltre alle di

vote , ed eccellenti figure , similmé-

te di marmo nobilissimo, che si vedo

no situate ne' nicchi di ciascheduno

pilastro .

. zo Ultimamente la detta Chiesa

fi è adornatale fregiata di stucchi,có

esquisiti lavoratimi postiin ordal

ia soffitta , fino al suolo, che la ren

dono molto vistosa ; e così nella det

ta soffita,come nel Capitolo,e sello

cappelle di quella , fra mezzo i sene»

stroni della medesima vi stanno situa

ti bellissimi quadri, la maggior par

te di essi, di mano d'eccellenti Pitto

ri , come di Marco di Siena , erano

nelle porte dell'organo più antico ,

di Santa Fede ,e veggonsene tré,due

nella soffitta , l'uno de'quali rappre

senta lo Sponiaiizio della Vergine^;

«l'ai
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e l'alerò la Presentazione al Tempio .

il terzo è nella Cappella del Signor

Prencipe del Colle,ed è il nobili (limo

quadro della Depozione della Croce,

di Lanfranco , cioè il rappresentante

S. Giufeppeaddormentato , e quello

della Vergine, che contempla il Bá-

bino Giesù dormiente, di Crisaiolo,

di Ma (lìmo , e sono i due , l'uno rap

presentante la Disputa del Salvatore,

l'alerò le Nozze di Cana della Gali

lea . di Gio: Bernardo, altri due,cioè

la Tavola dell'Annunziata , che stara

sopra la porta maggiore ; e Christo ,

che porta la Croce in ispalla nella—

Cappella della famìglia S. Marco,del

Pistoja , che è il Christo sù la Croco

nel Coro, del Forlì, e d'Imparato,t_,

fra i moderni del Cavalier Preti Cala

brese , e di Giordano. E se pure nel

la Nave di detta Chiesa irà mezzo

detti fenestroni, vi si vede alcun qua* '

dro dicondizione inferiore a gli al

tri , quelli però si sono situati per non

lasciare luoghi vacui , che per altro

quelli dovranno commutarsi poi con

altre tavole , che con l'occasione si
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potranno havere da rnaestri più inté«

si dell'arte délia pittura.

11 U Coro délia detta Chicía é

grandi siìmo per l'alrezza , e per l'am-

piezza,che tiene , in qoello si vedo-

no sopra teladue quadroni grandis-

fimi di manodel Santa-Fede , oltrcj

allealtrepittureà frescp dimano dí

valentiflìmi huomini, e quello simil-

menteè tutrostuccato con belliíïïmi

lavori . E nelgiro di baffo vi si scor-

gono situatí con ordine artisiciofoi

fedili de'Sacerdotidi legname di no-

ce,tutto scorniciato , con belliíîìmi

intagli di mezzo rilievo , profilato

d'oro.

22 Vedesi in detta Chiesa un fa-

moíîslìmo Santuario , non tantoillu-

stre per le rare pitture fatte per naano

di Bellifario,edi lavorodi stucco po«

sto in oro , con che viene adorno, mà

ammirabileper le Sacre reliquie » che

in eflb si conservano ; poiche ví sono

otto Corpi de'Santi , cioè di Santa

Sabino , San to Eunomio, Santo Tel-

lurio,Santo Alessandro, Sant'Orsola,

Santo Primiano,Santo Firmiano » eu

Santo Pascaíìo > dette Reliquie furo-

DO
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no miracolosamente ritrovate nella

rifazione dell'antica Chiesa Catte

drale della Città di Lesina , e qui io*

Napoli con grandisfima pompa, e fe

sta traslatati in detta Chiesa nell'an

no 1598. oltre delle sudettevi èun->

grosso pezzo della Croce del Signore,

con una Spina della Corona , duc_,

corpi intieri dc'Santi Innocenti , il

Craniodi SantaBarbara; il deto in

dice del Precursor S.Giovam-Battista;

una Reliquia della gloriosa S. Anna ;

ed un'altra di S. Filippo Neri; e per

ogni Reliquia. di detti Santi , vi e

collocata una bellissima statua d'ar

gento; bensì li due Corpi de'Santi In

nocenti , si conservano in due caflet-

tedi finissimo cristallo,tutte guarni

te^ scorniciate d'argento , con bel

lissimi lavori , ed il Legno della San

ta Croce>e la Spina,si cóservano in un* 1

ovato di cristallo di rocca , sostétato

da due Angeli d'Argento ivi si vede

ancora un cósiderabile deposito di D.

Alfonso Sácio Marchese di G rottola.

2 3 «fìegue appresso la .Sagrestia ,

che consiste in un vasograndiofo>la_i

volta della quale si vede adorna di

pitture efquisitiffimejdi mano di Bel-

" ~ ]isa- '
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lisa rio , circondata poi tutta d'iota*

gli sopra noce rutto posto in oro, con

figura di mezzo rilievo, che perl'an-.

tichità) e bellezza non vi è chi la pa

leggi.

24 Vi fi vedono eziandio ducj

Guardarobbe ,una in cui si conserva

no gli argenti, e vi si vede gran nu

mero di doppieri , Giarroni , e Fra

sche , e quanto serve per ornamento ,

così dell' altare della cappella mag

giore, come dell' altre cappelle di

detta Chiesa , & oltre à questo uru

Tabernacolo , quale di continuo sta

situato nel detto altare maggiore-» $

preziosiflimo,così perla grandezza-i *

come per l'artificio ; Ne' lati poi del

detto Altare , vi si veggono due An

geli , alla statura d'un'huomo, quali

sostengono due Torcieri; nelle por

te del Coro , che sono formate simil

mente d'argento, vi si scorgono af

fissi due altri Angeli di rilievo della.,

medesima grandezza, che tengono in

mano insegne proporzionate al Mi

stero dell'Incarnazione; vi siscorgo-

no di vantaggio tré altri Angeli di

proporzionata grandezza) che ten

gono
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gono nelle mani un Cereo , e questo

si pone pendente dalla soffitta in_.

mezzo della Chiesa , e similmente vi

è un ben grosso Vascello d'esquifitis-

simo lavoro, dal quale pendono mol

te lampane, che similmente in mezzo

della Chiesa pendente si vede, scor

gendovi ancora un bellissimo mo

numento per riponere nostro Signo

re nel sepolcro, e viene sostentato da

un Pclicano, circondato da Cheru«

bini di rara manifattura ; è con det

ti d'argenti , altra sorte ve n'è, e de'

Cornocopii,edi Croci , e di Pissidi ,

t di Calici,e di tutto il di più , che»

abbondantissimamente perla detta,,

Chiesa fa di mestieri, e fra di essi si ve

de una Cona di diverse figure di ri

lievo , che detta Chiesa hebbein do

no dalla Regina Giovanna, e frà det

ti argenti vi si scorgonoanco diverse

cosed'oro , come di più Corone per

ornato delle feste della Madre Santis

sima ,ed Angelo , Collane , Rosoni ,

ed altro, tutte tempestate di perle, di

diamanti, di rubini,di smeraldi , ed

altre preriosistìme gioje; & anche Ca

lici con Patene , Pissidi , e Sfere per

col-
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collocatione del Santisfimo tutte d'

oro ) per ultimo în questa Guardaro-

ba vi fi conserva un tesoro d'argento,

d'oro,e di gioje , tutta la fudetta ar-

genterîa pesa 51. Cantaro ( U Qanta*

ro e 1 00. rotola , il ratolo 3 3 . oncii.

2J Siegucpoil'altra Guardarob-

ba,nel quale fi veggono apparat!

ricchifllmi,così diCortine, comedî

Pianete, Piviali, Tonicelle,Omerali,

Veli , ed altro per lacelebrationede'

sacrifid > così di ricami, e di oro,e di

arg«nto>d'ogni colore cedefiastico ,

conforme itempi •> ne vi è cosa, chc

posia desiderarfi per detto effetto.

16 Se confideriamo il detto Té«

pio j oltreli ricchi , e preziosi arredi,

íì rende ammirabile perlodecoro,cô

cui vi fi traita il culto drvino , man-

tenendovisicento,e piùSacerdoti ■»

con trenta Cherici, che di contìnuo

aífistono perla celebrazionede'Sacri-

ficj , ed ufici divini colla puntualità

ftessa,chesi potrebbe in qualsivoglia

Cattedrale. Sopraintende al detto

Clero ilSacrista,Vice-sacnsta ,e Ca-

po de'Chericijed accioche detti Che

rici vengano bene educati, hannoun

Mae-»

-
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Maestro partîcolare di Grammatîea ,

edUmanità,cd un'alrro di Câto fer-

mo,à proprie spese délia detta Santa

Casaiaffinche s'abilitano al Sacerdo-

zio,e quando aícendono à gli Ordini

Sacri , la medesima Sáta Casa gli íoc-

corre nelle spese, che vi bisognano .

Fer grádezzadel detto Tempio, e pet

incitar maggiormente alla divozione

îl popolo , che vï concorre , vi si ten-

gono stipendiât! dueCori di musicî

de'mîgliori,e vi si predica in tuttii

Sabati , e feste deU'anno,oItreà quel

le d'ogni giorno nel têpo délia Qua-

resima ,dell'Auvento,e délia Novena

précédente il Santo Natale. Per lo

stipendio dî detti sacerdoti , musicï ,

ed elemosine de'Predicatori, silpen-

dono ogn'anno doc.8m.

27 Sieguepoil'opera,che frà tutre

può chiamarsi l'antefignana , ed è

quella di dar ad allevare tutti queî

poveribambini , che abbcndonatida*

loro Genitori, si ricovrano sotto il

manto délia Vergine gloriola,opéra ,

chehebbei'origine findal tempo,che

si fondò detta Santa Casa; per tal'ef-

fettoevviuna stanza partîcolare, si

tua-
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tuata nel piano della pubblica stra

da, cpn una ruota sempre aperta di

giorno , e di notte , in cui vengono

esposti i fanciulli > òspurii,o misera

bili che siano. In detta stanza vista

no di continuo otto nutrici aslìstenti,

con una donna detta Rotara , cheli

-diregge , e governa, conforme la ne

cessità, che se ne tiene,mentreche oc

corre esservi notte, che di detti fan

ciulli se n'espongono sino al numero

di venti . Il giorno poi seguente, da

un ministro Sacerdote, à ciò per de

gni rispetti, destinato, gli esposti si

bollano, con l'impronto della Ma

dre Santissima, e si registrano in utu

libro particolare , nominato il libro

della Ruota , in cui si registra ilno-

medi colei , alla quale dassi ad alle

vare, con notarvisi anch' il luogo ,

dov'essa habita , e questo precedente

il santo Battesimo , quando accade*

eflerno di quelli,che non l'habbiano

ancor ricevuto. Le nudrici , alle qua

li detti esposti si danno ad allevare,

ascendono sèmpre al numero di 2500

più,e meno,che per causa della mer

cede , che per tal' estetto loro si dà
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ciascun mese, importa la spesa di du

caci quindicimila ogn'anno. Visita

no giornalmente la detta Ruota un_»

medico , e due ostetrici per soccorso

di que' poveri fanciulli , che per Io

più vengono infetti di qualche mor

bo .

28 Compiuti, che sono gli anni

del latte , detti infami si dáno à go»

verno à diverse donne , alle quali an

co somministra un tanto il mese , c

giunti , che essi sono aduna certa.»

età quelli fanciulli, che si conosco

no atti ad apprendere qualche me

stiere , si danno alla guida di per

sone, che gì' istruiscano in qual

che arte meccanica , e ve ne sono

di quelli , chedotati di buon' inge

gno, applicandosi alle lettere , fanno

riuscita mirabile j e molti di essi si sa

no religiosi , ò regolari ,ò secolari ,

poiché in virtù di Bolla pontifìcia.,

della santa memoria di Papa Nicolò

IV. detti esposti sono abilitati ad a-

scendere al Sacerdozio , non ostante,

che la loro legitimatione sia dubia_, ,

bastando solo la semplice fede del mi-

Bistro dell'accennata ruota, che atte

sti
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ftì ester tal'uno registrato nel detto

libro, che con detta fede si ammette,

come légitime

29 Ma le fanciulle si racchiudo

no nel Conservatorio grande della.,

detta Santa Casa , nel quale in ogni

sorte di lavorio s'ammaestrano;e per

venute , che fono all'età nubile , sc_»

vogliono maritarsi, si dà loro la com

petente dote , quale non cmai meno

de docati cento , mentre che à quelle,

che si conoscono più meritevoli , u

dà anche dote di docati ducento,che

per li maritaggi di dette figliuole-*

esposte detto Sâto luogo spende ogn'

anno doc.io.m. ; Mà quelle, che vo

gliono servire à Dio nel medesimo

Conservatorio fi monacano, attendé-

do con ogn'osservanza, e decoro allau.

vita religiosa, e di presente in detto

Cóiervatorio tra monache, efigliuo

le , ve n'è il numero di 500. Per gui

da del medesimo s'eligge da' Signori

Governatori la Badessa , e la Vicaria,

e da queste poi vengono elette le altre

ministre interiori , oltre alle quali vi

fono da cento monache, che con ti

tolo di maestre addottrinano le dette

figlino-
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figlîuole . E circa lo spirituale vi a f-

sistono duc Confeflori , chedicon-

tinuo aile medefime amministranc li

Santi Sacramenti. -

31 Evvi dî vantaggìo un'Infer-

maria separata dentro il medefìmo

Conserva torio,arreda ta d'ogni ne-

cessaria supellettile per íervizio deli"

inferme , al governo délie qualí, ol-

tredell'aíïìstenza délia madre înfer«

miera ,vi stanno destinati due medi-

ci> l'unofìsìco , e l'altro cirugico, ed

insagnatore; aílìstendo di continue»

alla porta deldetto Cóservatorìo un

custode,chenó permette, nè l'ingres-

so, nè l'uscicaad altre persone, fuor-

chealle stabilité.

lt NelmedefimoConservatorio

vi è un'altro luogo , mà con porta.,

separata, e vien detto délie Ritorna-

te , à cauía, cheivi si racchiudono di

nuovo quelle povere figliuole , che_,

ò mari ta te fìan rimaste vedove , 9 so

no stateabbandonate da'ioro marin',

ò pure hanno incontrato qualche si*

nìstro accidente, ed acciocche notu

caschino in osfeía di Dio , la Santa..

Casa le riceve în detto luogo , e som
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ministra loro vitto,vestito,& ogni al*

tra cosà necessaria , non ostante, chCj

antecedentemente siano state dotate:

Di queste tali tien cura una monaca.*

provetta, che vien detta Governa*

trice .

3 z. S'invigila con ogni applica*

tione , che le figlivole , che si danna

ad allevare, sianobene educate,men

tre che per ogni semplice sospetto,

si ripiglino, ed in|Conservatorio ri

pongono .

33. Per le medesime figliuole espo

ste, e poi monacate , dentro la medesi

ma Santa Casa vi è un altro luogo à

parte detto ilCósetvatorio delRitiro»

dove si ritirano quelle chedesiderose

d'approfittarsi maggiormente nella,*

via spirituale, vivono segregate da^

ogni commercio , eccetto che de me»

dici spirituali , e corporali, e per istae

talmente divise dall'altre del primo

Conservatorio, hanno una Chiesa.,

particolare, e nel Caro superiore dì

quella recitano le hore canoniche* «

«d in questa Chiesa hanno il lor pro

prio confessore, cappellani > c Pre

dicatore.

N Man-
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34. Mantiene in oltre detta Santa

Casa quattto Spedali, due dieffi sono

nellaCittà,il primo dequali ède'feb-

fcricitanti, & il secondo de'feriti . Ad

amendue per la ottíma cura , che se_,

ne tiene, concorrono, non soloi po-

veri Citcadini, mà etiandio i fore-

fticti di diverse nazioni , c vie stato

anno> chc il concorso degl'ínfermi

è arrivaco al numero di ottocento il

giorno, e precisamente nelle occasio-

ni , ò di venute d'arroate, ò di guerre

vicine. Nelli detti due Spedali,afsi-

stono di continuo quattto medici,

due fisici, e due cirurgici,con quactro

prattici délie medesime profeífioni ,

con Tinsagnacore , e gran numero di

servienti, che se accrescono, e manca-

no, secondo s'augumenta,e diminuî-

sce il numero degl'ínfermi . Viaflì-

stoiio anche di continuo ottoSacer*

doti per amministrarloroi Santi Sa»

cramenti,e perdisporlì, occorrendo ,

à ben morire . Sopraintende poi à

tutti i íudetti unMastrodiCasaSa-

«erdote, che havendo per compagne»

tmJ altroSacerdote , amendue conti-

uuamente invigilano ail' osservanza

délie



De'Forestieri 29 i

délie instruttioni date dal Governo»

acciocche nulla manchi à dett' intér

im per la salute tanto dell'anima..,

quanto del corpo. oltre à ciò i Sî-

gnori Governatori medesimi visita no

ogni mattina detti Spedali, r-icono.

scono la qualità de' cibi apparec-

chiatì à dett'infermi, intendonoda

quelli steslì il bisogno j chehannoi e

danno loro ogni sodisfatione di

euanto defiderano, purche non sia*i

loro nocivo .

3 5. Le spoglîediquei,che muojono

in detti due Spedali, prima si dispen

sa vano à poveri, mà ritrovatosi per Io

più , che délia detta distributione ne

godevano i manco necessitosi , pet

togliersi via ogn' inconveniente , stà

concluso da Signori Governatori,

tíhenelfine d'ogni mefe, le dette spo«

glie sivèndano, e dal prczzo, che da: -

quelle si ricava , íc be facciano cele-

brar tante Méfie , per l'anima de'do

fonti ne' detti .Spedali ,& inviola-

bilmen te si osserva .

36. Ilterzo Spedale stà situatofuori

délia Città, nelluogo dettolaMon-

tagnola (corne diremoappieíTojtrat-

N 2 tando
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tando di detto luogo ) dove si man

dano à ristorare quelli ,che convale

scenti « escono risanati da detti due.

Spedali, e se gli somministra tutto

il necessario , che dal medico ordina

rio , à ciò destinato, nella cotidiana_i

visita si dilpone, àsine, che non rica

dano.Vi è anche un Maestro di Casa

particolare, che sopraintende alla

famiglia, impiegata al servitio di

detti- convalescenti , ed à tutto il di

più >che ad essi occorre.

37. S'apre ogn'anno il quarto Spe

dale in Pozzuoli , nella più calda sta

gione, per lì rimediidi Sudatori,

Bagni, ed altro , che iui fono » e vi

concorre un' infinità di poveri, e di

Religiosi , e di Cittadini ,e di Fore-

ftieri,che han bisogno di tali rimedii;

fi dividono quelli in tre Missioni , ed

alle volte la missione arriva al nume

ro di trecento, e dura giorni fette, e si

dà loro comodità di felluche peran-

dare, e ritornare, il vitto, il letto, ed

Ogn' altra cosa necessaria , ed à quei

poveri, che non possono camminar

soli, si da la comodità delle bestivolé,

chcgli conduconoie de servienti, che
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gli guidano da un luogo all' altro 1

dove si prendono detti rimedii , come

alle stuffe, Bagni , alle Arene , ed alla

Solfata ja; doppo de quali rimedii

hanno chi lor serve di rinfreschi di

conserve, e sciruppate . Per tale opera

corre alla Casa Santa una spesa di ri

lievo , tanto per lo mantenimento di

detti poveri , quanto per la grossa fa

miglia, che vi applica , e medico che

loro assiste di cótinuo . Sopraintende

à quella opra il Priore , il quale è un'

Sacerdote» che porta l'abito, conia

Croce di S. Spirito, e viene eletto da

Signori Governatori, quale preroga

tiva essi godono per l'unione , cheli

fé con detta Santa Casa del detto

Spedale, che prima era sotto il titolo

di Santa Marta di Tripergole , che_»

stava annesso collo Spedale di S. Spi

rito di Roma, in virtù di Bulla Pon

tificia della Santa memoria di Giulio

II. à detto Priore , oltre della fami

glia, che tiene, assistono altri quat

tro Sacerdoti quali si ripartiscono ne*

luoghi de' rimedii , acciocché gì* in

fermi siano ben serviti .

38. Per servizio di detti Spedali,»

N 3 Con-
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Conservatorìi <mantiene detto Santo

luogo,dentro la sua propria Casa una

famosissima Spezieria, copiofa d'ogni

qualsisia forte dirimedio proporzio-

flato à qualfivoglia inferrnità,e quati-

to da medici viene ordinato , tutto ,

senza risparmio alcuno , si sommi-

nistra .

39. Si dispensano da detta Santa

Casa infinité elemofine à poverî, & à

religiosi,ed in particolareàPadriCap-

puccinì, &alle monache Cappucci-

nelle,dette di Gierusalemme ; percio-

che oltre al stabilito giornalmento

di carne, polli,pane,vino,Iegna,ceref

oglio, e robbe di Spezieria, fi da loro <

anche ciocche dimandano , òperre-

settionedi fabbrica,ò percompera di

lana , tele, & altro,che loro bisogna.

40. Quattro voltel'annoilSig.Go-

vernatore mensario vifita le Carceri

délia Vicaria,eda soccorsodi limosi-

na à poveri carcerati biíognosi,e dallo

stesib nel giorno del Venerdì Santo

di ciaícun anno si somministrano li-

mosine considerabili à poveri vergo-

gnosi dell' ottina , ò fia rione di Ça- ,

povana ,ed egli in persona le dispen

sa. 01-
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41. Ohre dclli marîraggi , chc»

detta Casa Santa ogn' anno dispensa

per le sue figliuole csposte, checome

s'è detto vi s'impieganoducatidie-

cimilaj Dispensa ad altre poveto

donzelle honorate, e vergognosc_,

divcrsi Albarani, ascendenti à duca-

ti mille , & ottocentol'anno, diyisi

in diverse somme .

42. Paga ogn'anno circa ducatï

dîciotto mila , perdiverfi maritaggï,

spettanti à diverse donzelle per esse-

cuzione délia volontàdi diverfi testn-

torî , e vi cdonzella Nobile, la quale

gode il suo maritaggio di ducati

duemila , ò tremila, secondo se le de-

veper adempimento délia volontà di

chil'hà disposto.

43 In questa Santa Casa, vi can-

coun^âco pubblico, nel qualíi vede

la Guardarobba de'pegni d'argento

molto considérable, e nell' Archivio

antico 1 vedesi un'istrumento ícricto

in iscorza d*arbore.

44 Dctra Santa Caía , per l'Am-

miniíìrazione del suo dare,& havere,

c per l'elserciziodi táteopete, eper il

reggimeato del suo Banco, tieneun'-

N 4 in-



torf Guida

infinità di ministri , così Dottori, e_»

Scritturali, come altri d'inferiore^

condizione , per lo cui soldo spende

ogni mese docati 1167. che viene

doc 14004. l'anno. '

45 £ per concludere.det ro San

to Luogo, quanto esiìgge dalle sue

entrate , e quanto gli perviene, ò per

legato, ò donatione, ô altro , tutto

l'impiega alle sante opere , che in es

so s'essercitano , le quali in ristretto

vengono compédiate ncll' infrascrit

to nobile Epigramma , che sopra In*

Porta maggiore delsuo Palagio» ve-

desi in marmo scolpito.

Lacpuerts, Dotem innttptis , -vélum*

que padicis,

Dalque Aledelara tgris hac opulenta^

Domus:

Hìnc merito sacra est Mi , q ha tytpta »

pudica .

£t latta»* Orbitar* Medela fuit.

Nondebbo qui tralasciare due rag

guardevoli inscrizioni , che sono iru

questa Chiesa,una d'un virtuoso,l'al-

tra d'una Reina . Neiringresso adú-

que della Porta maggiore à destra nel

suolo è una sepoltura di marmo , ove

si legge. 2>.
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D. O. M. Ferdinandus aJHanliui

Kleap.Camp.Architeílusi<jfii Pétri Tô

leti Neap.Pro r. ìattspicio, Regijs Aedi-

bus extruendisy Plateis sternendis ,

Crypta aperiend&,vi\s , & pontìbus in

ampliorem formant reftituendis » Ttt*

Iftflribufque aquis deducendis prafnit.

Cujus tlaboratum industria , ut tutius

v'tatoribus iter-sstmothco Enciclio Ma-

themat. Pietatis rarisstm* Filio,qttivi~

xh an. XIX.M.D.VC B.F.fibi , mfuis

vivens fecit , A Chrifto nato M, D,

Lin.

Tra'Marmi,che sono presso l'Altaï

maggiore , si legge

Ioann* U.Hungaria , Hierufalem \

Sicilitt, Dalmati* , Croatie , Ram*.)

ServUtGalitì*, Lodomeri* , Çomanitt ,

Bulgarieqne ReginaìProvinciaì& FaU

calquerij, ac Pedemotìs Comitì^.z/4n*

noDomiui Ai.CCCC.XXXr. die x z j

mensis Febr,

Regiis ossibus , & memorU sepuU.

chrum , quod ipfa moriens httmi dele*

garât , inanes infu»ère pompas exosa »

Regin* pietatem sccttti, & meritorui»

mn immemores Oecanomi reilituendût

0 exornandtii»(itraverunr, magnifia
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Cenlius po(tturi->stlicui{fei . Anno Dom

mini M.DC.F1. Menf.Mai\.

Di S.Pietro d'Ara.

1 /"\Uesto " anticamente era un.»

V^Tenapio dedicato ad Apollo

ïûor délié mura di Napoli, preslbla_,

Porta Nolana; ma passando quindi S.

Pretro per ìrne a Roma a piátar la sua

sedia , prima si fèrmò in Napoli , ed

havchdo quivi converti» , e battez-

zati S.Candida , e S. Asprenate coru

altri appresso, quesioTempio d'Ido-

lì diroccò, e formatovi un' Akare al

Vero> e vivo Dío,quivi celebrò i divi-

tii misteri 5 il tutto si vede nella figu

ra, chestà nello steffo luogcovesi,

legge: 5

Sifíe pdelist& priufquam Temphtit

rngredtaris , Petrum sacrifie atit cm ve~

mrare , btc enim primo , mox Rom*fi-

iios per Eva»gelinm genttity 'Panequc

illo s&avijfîmo cibavit.

z Questa Chiesa è statajrïnnova-

ta có bella,c moderna archircttura,ed

è riuscita molto nobile , emagnifica.

Nel Cpro fi veggORO íin^ue quadrî
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assai belli,qucllo di mezzo, che rap

presenta la Beata Vergine è del Ziti,

garo . Li due a'iati più vicini del Ca

valier Ma sii aio, egli altri due del

Giordano.

3 II quadro di Christo N.Signo-

re , che fà orazione nell'horto, è ope

ra di Silvestro Buono.

4 Nella Cappella della famìglia

Ricca è la tavola , ov'è la Reina de'

Cieli co'l Puttino in seno,circondata

da'Santi , e di sopra il Salvator del

mondo nel mezzo di due Angioli, di

rara pittura ; il tutto fù opera di Lo-

nardo da Vinci , illustre Pittot Fe

rentino, che fiorì nel 1 5 1 o.

5 Nella penultima Cappella è

la Tavola , in cui è la Natività del

Signore,fatta da Giáfilippo Criscuo-

lo.

6 Tramarmi sepolcrali di questa

Chiesa fi legge:

D.O.M.Fabritio FrancìpanOiCUi ntC

'vìventi Romana Virtus , ntc morienti

vera pietas deshìí. Hetred. ex testar?}.

B.MSPP.&c. , . :

7 Nel suolo avanti di entrar nel-'

la Chiesa, vi era il sequentc Epi ta fio.

Ni Pi
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D.O.M.Antonius Spatafora, I.V.D.

Trotonotarius Apoíîolicus , Patritius

Lucerixus,hunc sibìfepulchraient lapi

dent pofuit vivent . Occurrensfato,ne

se occupa/et . Prscurrtns morti^ne an-

teverteret. AfetamJìbi prafixit , ut vi

sa dirigtret curfunt . îdfpeftu lapidis

cbdurefiere voluit morti . Pulverem

proposait mortii, ne fardes contraberet

ìn vita. Pro templiforibus-,memor exi-

tns . tsittno k Chriíio M. DC. XXlll.

l/ietatisfut LXX11.

$ E in questa Chiesa sepellita S.

Candida , la prima Christiana di Na-

poli > la cui solen nità si célébra a' 4.

di Settembre ; edhoggidì si vede la__.

Caméra , e luogo, ov'ella fc penìten-

za.E*statoquesto célèbre Tempioho-

tiorato da molri Sommi Ponreficf,per.

ciocchè/atto l'anno santo în Roma^,

subito l'annoseguen te si celebrava in

questa Chiesa,e s'apriva dall5 Arcive-

scovodi Napoli la Porta Santa , co-

tne dalle iscrizioni, che quivi sono •

lienche Clémente VIII. non volle_,

concederglielo . £' servìta la sudet-

ta Chiesa da' Canonîci Regolari La*.

ÎÇMfìçnsi . Vj sono raeltiflime Indul»

gest;
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genze , registrate dall'erudito Carlo

de Lellisnell'aggiunta à NapoliSa.

gra.

Di 5, Maria âelCarmìne.

I *\ /Icino alla porta del grá Mer-

V cato si vede la dìvotiffima , e

célèbre Chiesa del Carmine , prima.,

picciola Chiesina , edifícatada' Frati

Carmelhani la prima volca , che ven-

nero in Napolijmà dipoi eísendoquì

venutala dolente Imperadrice Mar-

gherita, Madre di Corradino à Na-

poli con moka quanti tá digiojei e_,

danariperricuperare dalle manidel

Rè Carlo I. il suo unico figliuolo , e,

rítrovatolo morto , e sepclli to,il fêle*

vare da quella picciola Cappella dél

ia Croce, dov'egli era tumulato, e_»

fattogli quelle eísequie, che gli si cô-

veni vano , il fè collocare preflo VAU

tar maggiore, e diede à detta Chiesa

per ranima di lui tut to quel tesoro (

cheseco porta to ha veva j onde clla_»

fùampliata > e ridotta à quella ma*

gnificenza , alla quaje dìmanoin.-»

Kanoèpetvcnu;a.
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L'iniqua sventura di Corradino fù

csprelìa nelsegueate Epigramraa dal

P.Guicciardiai.

lnfxlix \uvenis , qutnamtibisttU su-

perflanty

Dampatrium regnumsabdereMar

te paras ì

Tefugat hincGallní,fagientem ìnter-

cipit Attur-,

Parthenopeque ab eqao décatit ipftt-»

fno.

Omnia post hac i quid miram ,stcaptas

ab hotte,

Carnipcisferro vitlima casa cadas ?

Heu nimium compléta manet fenten-

ùa vulgi,

Quod Qaroli tandem mors tua vita^

fait.

Hinc legesstleantt reram invertatur,&

ordoy

Si Rex ìn Regem jam tenet ìmpe*

rium.

2 Neli'Altarmaggiore dî questa

Chiesa stà collocata la mitacolosa_j

Immagine di nostra Signora , sotto il

tîtolo di S. Maria délia Brun a ( por-

tata infin dal principio, che;yennero

in Napoli i déni Fra ú Carmelitani )
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la quale, sccódola credézaComune,si

siima tuile stata dipinta dal Vange-

lista S. Luca.

3 E la Cappella maggîore delta

SS. Verginedcl Carmine di antica_»

struttura Cotica , per lo pasiato oscu-

ra, e rozza , hoggi himinosa, ed inte-

riormentevestita difiniffimi raarmî

commeffi • A proporzione vi fi ícor-

ge egregiamente edifîcato l'Alcar

maggiore degli steífi marmi,innalza-

ta la nuo va Cupola,orna ta di Arabe-

schi d'oro ; e formatovi di sotto à

corrispondenza un cimitero colla sua

volta à guisa di nnasotterranea Cap

pella . Fùqueíl' opéra fatta ptinci-

piaredel 1 672. dalla munificentissi.

ma pietà deírEccellentiffimo Signor

D.Domenico Giudice, DucadiGio-

venazio, il quale, ancorche lontano

dalla Pa tria,ed impiegato dalla Mae-

íbàdelRè in varj importantisiìmi af-

fari in Piemonte, e poï nelle Amba«

scia te di Francia,e diPortogallo:put

tuttavia avvìcinatosi con estender

la manoà libcralislìme spese.laridul-

se à perfezionedel 168 z. Perla quai

çosa i Religiosi di N.Signora del Car;



304 G a i n a

mine , tutti concordemente gli fece»

ro donativo della Cappella sudetta_,,

che convalidato dalì'aisenso Aposto

lico} resta insigne jui padronato del-

la Eccellenti (sima famiglia Giudice ,

tanto benemerita di detta sagra Re

ligione , che il Monistero , detto la_.

Croce di Lucca delle Monache Car

melitane, quasi nuovamente edifica

to i ed ampliato à proprie spese dall'

Eccellentiss. Sig. D.Nicolò Giudice ,

Principe di Cd la mare, Padredel det

to Sig. Duca, profu fìffimo co'poveri,

e colle persone à Dio dedicate, è un

perpetuo testimonio della fervorosa

divozione de'sudetti Signori versola

Santi dima Vergine del Carmine, de

rivata anche col latte nel generoso *

& pietoso animo dell'Eccellentissimo

Sig. D.Antonio Giudice, Principe di

CelIamare,Cavali ere dell' abito di S.

Giacomo, Gentilhu omo di Camera.»

di S. M. , già Ambasciadore straordi

nario in Baviera.

3 Tra le altre cose degne di am

mirazione in questa Chiesa » è un'an

tichissima figura di Christo crocefis-

so,posta nel mezzo di quella > il quale
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miracolosamente chinò la testa alla

furia della palla dell'artigliaria del

Campo nimico del Rè Alfonso di

Aragona nel 143 9. ne' tempi , che_j

teneva assediata Napoli ; perciocché

D. Pietro d'Aragona Infante di Ca

rtiglia Capitan Generale dell'esserci-

to,e suo fratello facevano batter la_»

Città d'ogni parte coll'artìgliarie; e,

dandole l'assalto a' y. di Ottobre del

medesimo anno 1439. fù scaricata.,

l'Artigliarla vetso la detta Chiesa , e

la palla, qual'era di smisurata gran

dezza, , fracassò la Cupola, rovinan.

doil Tabernacolo del Crocefisso di ri

lievo , ch'era nell'archetto a mezza

Chiesa, e buttò anche a terra la Coro

na di spine , che nel capo teneva-,

quella SS. Immagine di Christo , che

miracolosamente chinando la testaci

schivò il colpo di quella horribil pai»

la,la quale doppo fi fermò sù la porta

maggiore della Chiesa sopra un tavo

lato a quella dirittura, doveèhoggi,

in memoria di tal successo , un tondo

di marmo nel pavimento della porta

maggiore . Questa miracolosa Imma

gine lì mostra una volta l'anno nel

ter-
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terzo giorno del Santo Natale , ed in

tutti i Venerdì di Marzo.

4 II soffittato della Chiesa è no

bilmente dorato con varie pitture»,:

à spese del Cardinale Filamarino di

chiara memoria.

5 Qui a gran copia si veggono

tapezzarie ,ed altri parati , e vesti

sagre.Avanti la immagine della Bea-

ti dima Vergine pe ndono molte lam-

pane d'argento, e precisamente una.,

tutta d'oro , è un'altra d'argento ta

to grande , e<di così ricco prezzo, che

î Frati la tengono nelle maggiori so

lennità pendente nel mezzo della loi

Chiesa, offerta del Cardinal Filama-

rino Arcivescovo di Napoli, divotis»

fimo di Nostra Signora del Carmini,

il quale vi lasciò parimente in dono

la pianeta , colla quale una volta l'a

no nella maggiorsolennità di detta».

Chiesa,celebra va , ed è di drappo d*

oro assai riccajed altri ornamenti pur

ricchi , per uso di detto Altare ; ed

eziandio un pajo di doppieri grandi

d'argento di molto valore , e duc_»

Angioli d'argento.

. ■ . i'.i '• .

Del.
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*Della Cappella délia (race , detta,

di Corradino.

l "pOcolúgi dalla Chiesadel Car-

JL mine èuna Cappella,ove d'or-

cline di Carlo Frimo Rè di Napoli, fû

décolla to l'snfelice Corradino , ulti-

mo délia linea de'Suevi(se bene inNa.

poli nó si cstinse ) insiemc col Duca d'

Austria,D.Errigo di Castiglia,ed al*

tri . Quì poi d'ordinedello steslb Rè

furono sepclliti iloro corpi ,ed in se*

gno disìcrudele spettacolofù collo-

<ata una colonna di porfido, con u ru

Christoin Croce di sopta : hàdicir-

cuito sei piedi in circ3,clunghezza_.

da terra sino alla ifcrizionecirca dieci

piedi. Questa iscrizione èìnlette-

re Longobarde d'oro » del ténor se-

guente:

t/lSìurìs ungue Lef fallut» rapìens

Aqu'ûìnttm-,

Hic deplumavit , acephalumque de*

dit.

z Quì si vede un'anticadipintu-

ra a fresco nella muraglia , cherap-

pre-
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rappresenta la morte di Corradïno »

opéra affai ben fatta.

j.Nel proprio luogo,ove furono fe-

pelliti i sudcttii fívede in ogni tem-

po,così d'estate , corne d'inverno un_»

tondo,che pare fia segnato con ma-

ni,c che di continuo pare bagnato, e

quel suolo nel timanente è arido: sc-

gno évidente délia morte innocentis-

íima dique'meschini.

Di SSUgìo.

ì l)Rima di uscire perla porta del

JL gran Mercatodi Napoli>èhu«

Dobile Chiesa dî S. Eligio, edisicata

nel 1270. da trè Cavalieri Francesi

familiari di Carlo Primo Rè di Napo-

li( ancorche altri dicono,chefossero

stati ministti délia Cocina del Rè) cô

unoSpedale per gl'infermi,dedicaro à

SS.Dionisio,Martino,ed Eligio tutti

trè Vescovi in Francia,e contenden-

do frà diloroqual de'trèesserdoveíre

il principale , tutti trè i nomi de'Sá-

tî meffi in buílola, invocato il nome

di Dio,uscìS. Eligio.

z L'efíìgicdidettifondatori col

le
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leloroinsegnesi veggono in pitture

nel primo pilaslro rincontro alla por

ta maggiore colla iícrizione , chc#

segue:

Joanties Dottum , Guliermas Eur-

gundio , Joannts Lions > lemplum hoc

cum hofpichçsí'fundamentis erexere «

t^n.M.CCLXX.

3 Si governa questa Chiesa per

Governatori Laici, cioè un Regio

Consigliero,che si eleggedal Vicerè,

e quattro Cictadinî , che si mutano

ciascun'anno à beneplacito.

4 Essendosi poi cdificati inNa-

poli molti altri Spedali per glihuo-

mini,fù questodi S. Eligio deputato

da'Superiorì per le dô ne, e per tal ca-

gìone nel 1 5 7 3 .fù ampliato cô ispe-

sadi moite migliaja discudi. ovei

Governatori tengono due medici, e

Speziale particolare ; vi tengono an

che da 50. donne deputate al servi-

gio délie inferme.

5 In oltre in questo luogo si rice-

vono le poverefigliuole orfane , pet

cui sù edificatoil luogo nel i54<í.ve

ne sogliono stare fino à 150. al cui

governoèlaMadieBadefia, ed altrç
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Maestre délie orfane altte persistono

in dettoluogo, altre,che si voglìono

maritare hánola dotedi ducati joo.

ma non senemaritano, che 20.Tan-

no .

6 Tiene Banco pubblico,ilquaIe

fù apetto nel 1592.

7 La Chiesa è una délie princî-

palidi Napoli , se bene non ornata_,

alla moderna,è Parrocchiale, servita_

da 3 7.Sacerdoti>e da 1 8-Cherici, sot-

tola cura,egovernodel Sacrîsta> che

in Napoli nelle Chiefe secolari infe-

riore è corne ilRettore.

8 Quìè fepellito PietroSummô-

te, Con questa iscrizione.

Tetrus Summontins bonarum lite-

rarum culttr obfervantiJfimus,q>ïivix<

An.LXlll. M. IIU. D.lll. hoc mona-

mentumjìbiì& Ratnaldopatriduleiss,

festerifqucfuis omnibus de [ho ponen-

dttmC.

Dì S, Pietro tJWartire.

ì /""NUesta Chiesa sù edícasita da

Carlo SecondoRèdi Napo*

li nell'anno 1 2 74-in honore del det

te
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to Santo in questo luogo» ove hoggi

fi vcde,prima detto leCr.lcare appres

ti mare.
i Ex la Chiesa molto nobile, e_»

magnifica , la cui porta maggiore fu

fatta di Giacopo Capano del Seggio

di Nido,come si legge nella ikrizio-

ne sù la stessa porta affissa.

j La Cupola sù fatta da Cristo

foro di Costanzo Cavalier dell'Ordi

ne del Nodo.

4 Nell'anno 1428. fù Priore di

questo Convento S.Antonino, ove_,

anche operò molti miracoli : dipoi

per la sua santa vita , e dottrina , da_>

Eugenio IV. creato Atcivescovo di

Firenze , ove nel 1459^ ripososfi nel

Signore.

5 Avanti, che s'entri per la por

ta maggiorerei muro a man sinistra

è un marmo, ove si vede scolpita l'ef

figie della Morte con due corone iru

testa,che finge di andare a caccia, e_»

tiene nella destra lo sparviere,e nella

sinistra illoiro , e (ottoi piedi molte

persone morte d'ogni sesso, e stato, ed

incontro dilei un'huomo vestito da_,

Mercatante) il quale butta un sacco
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didarmî sopra un tavolino , ove si

vede i'iscrizione in persona della_

Morte > del tcnor,che íegue:

Eo so la morte , che chacciofopertL*

voìjente wondanay La malata, e lasa»

na , Dì>e nottela percaccio. Nonfugge

nejsutto in tana , Perscampare dalmio

ìac"%io,lhetutto tl mondo abbracz,io , £

ttitta lagente humana. Perche nessttno

fe conforta , Ma prtndaspavento , ch*

eo per comandamento Diprender acbi

viene lasorte . Slave per gajligamento

Questa figura di morte, Epensa vie di

fareforte Inviadisalvamento.

Dalla bocca di quel , che butta Iju

moneta , escono le seguenti parole:

Tutti ti volio dare,semi lafii scam

pare.

Dalla Bocca délia Moite:

Si mepotesti dare , quantofi pote di-

mandate:

2V<j» te pote scampare la Morte,se ti

viene la sorte.

Incontroalmarmo.

"Mille laudifacùo k Dio Pâtre , &

alla S. Trinitate , due volte . . . .scam-

pato,tfttti li aitri foro annegat'% . Fran-

cischinofui diPrignale,fecifareqíiest<t

me-
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memoria alli 1161.de h mese di Agon

fio i^.inditt.

6 Frà le altre celebri memorici

che sono in questa Chiesa, èsopra del

Coro il sepolcro délia Reina Isabella,

figliuola di Tristano Conte di Co-

pertino dell' Illustriífima famiglia_,

Chiaromonte nobilistìma nella Fran-

cia,e di Caterina Orfìna , sorella dî

Giannantonio Principe di Tarante».

Fù costei moglìe di Ferrante Primo

d'Aragona Rè di Napoli , donna di

somma religione,e di santi costumi .

Morì nelfine di Settembre 1465. efà

sepoltain questa Chiesa in un? tom

ba di broccato . Qui anche il i\.èAl-

fon(0)doppo,c'hebbe acquistr.to Na

poli, sèdal Castel Nuovo trasferireil

corpo delPInfante D. Pietro suo fra-

tello,ch'era morto trè anni prima_» .

Dipoi da'Frati fùeretto un sepolcro

dimarmo,ecol corpo délia detta_j

Reina Isabella fù collocato> e qui si

legge:

Ojfibns-, & memoriit Isabella Qar*~

montia I\icap.Regin<t Ferdinandi Tri-

mi Conjagts , & Pétri Aragonei Prin~

cifisstrentii , Régis Alphonfi Senioris

O Fra-
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Frater, qui, ni Mors ei illustrent vita

curfuminterrupuifset , fraternam glo-

riam facile adaquajset. O fatum^quot

bona parvulosaxo conduntur !

7 Al pari èilSepolcro di Beatri-

Ce,figliuola dcl Rè Ferrante, Reina_»

di Ungheria , che fi morì in Napoli

a'ij. diSettembredel 1508. Nelfiio

sepolcro di marmo , leggesi la seguë-

te ifcrizione :

Béatrix Aragonea Pannonix Régi

ra Yerdinandi T'rimi Neap. H^egis Fi-

lia, defacro hocCollegio opt. méritas ,

hicjttaefi. Hac religione , & munifi-

centiafeipfam vicit.

8 In un marmo > ch'era in questa

Chiesa,leggevasi il seguente decasli-

co,ilquale , per ester del célèbre^»

Pontano, non dee tralasciarfi :

Dnm ruit incautusftratum ]aomo-

tus in hoïîem,

Occnbat y&vitto viíìorab enfe ca~

dit.

ExtinEtum fltvere Duces , tristefquzj

tJMar.ipli,

Caflraque magnanimifunere mœjì*

Viri.

In-
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Induisitjuvtni lacrjmas Rexmit's ,

illum

Ornavit mœftisfuneris extqut\s.

Movit amans flttum Virgo > moverçj

puella,

Forma quidem lacrjmis digna erat

ìlla novìs.

Status misera est urbis mœrore, tuliqy

Hanc laudem, quod non liquerit ip»

se parem.

Jaomot.Torre.Equiti.Valentino.Re-

gu. cuftodia. Çapitaneo.prìmum. fuir.

es4lfonso.patre.mox.sub. Ferdinando.

filio. Viro. domi. sua. fvavifs. bell.for-

tifs. Vix. an.XXXn 1 460.24. Fí-

hruar.

9 Nella Cappella délia famiglía

d'Álessandro del Seggiodi Porto,so

no quattro statue di rilievodi legno

dorate , cioè Christo nel mezzo di

Maria, di S. Giovanni Vangelista , e

délia Maddalena , opère di Giovan

ni da Nola .

10 Nella Cappella délia sami-

glia Pagana del Seggio di Porto è la

figura diS.Vincenzo Ferrerio,ritrat-

ta dal vivo .

11 Nella Cappella délia fami»

O 1 glia
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glia Gennara del medesimo Seggio è

un sepolcro di marmo con molte sta

tue di eccellente scultura , fatte da_.

Girolamo Santa-Croce .

Della Chiesa di S. Nicolo Pescavo di

Miraddetto S.Nicolò di Bari.

I /""Mlesta Chiesa è bella, e ma-

gnifica , eretta del 1 5 2 7.da

D.Pietro di Toledo Viceré di Napo

li, havcndo diroccata l'antica , fon

data da Carlo III. Re di Napoli, ch'e.

ra nell'entrar del Molo grande , per

farvi le mura del Castel- Nuovo , ed

ampliarla strada.

2 Eravi uno spedale per li pove

ri Marinari infermi , giusta l'ordina

zione della Reina Giovanna II. del

1425.

.3 E' feruita questa Chiesa da'

Preti secolari,ed essendo stato questo

glorioso Santo ultimamente anno

verato fra'Santi Padroni di Napoli ,

nella vigilia della festa di lui , i Preti

Napoletani fanno una solenne Pro-

cesÈone , trasferendo la Statua del

Santo dal Tesoro dell'Arcivescovado

al-
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alla sudetta Chiesa , ove si célébra so-

lennissima festa.

4 Così la Cupola di questaj

Chiesa , corne anche le pittureàfre-

sco trà le finestre , sono opéra dcl

Cavalier Giovarn- Battista Berna-

schi.

Délia Chiesa délia lncoror.ata,

I T A Strada , ove hoggi è qù,esta

•L' Chiesa , chiamavasi antica-

menre délie Cortège , seù Corsojquì-

visùdaCarloII. Rè di Napoli fab-

bricato il Palagio per reggervi i tri-

bunali délia giustizia,ove poi nell'ií-

noiîji.a' 25. diMaggio , giorno

délia Santissima Pentecoste ,fù coro-

nata la Reîna Giovanna I.con Ludo-

vicodì Taranto,suo secondo marito,

dal Vescovo Bracarense Legato di

Clémence VII. ed in memoria di ciò ,

la Reina quel Palagio ridufle in sagro

Tempio fotto titolo délia Corona di

Christo. Fù in que' tempi chiamata

Spinacorona ,doppo mutò il nomeL*

in S. Maria coronata , corne d i pré

sente si chiama , e dal nome della^,

O 3 Chie-
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Chiesa poi nomoífi la strada dell'In-

eorooata .

2 Le mura, e la volta di questa_»

Chiesa íè la Reina dipignere di bel-

lisfime dipinture con oro , ed azzurro

oltramarino ;ed in particolare vise

ritrarre dal naturale la sua effigie(co-

me di présente si vede nella Cappella

del Sanciffimo Crocefisso ) da Giot-

to eccellentissimo dipintor Firenti-

nO) sommamente amato dal RèRu-

berto , e dalla detta Reina : fiorì in-

fin dagli anni del Signore 1320. Di

lui così scrive il Petrarca in una sua_i

Epistola:

Si terrant exeas , Çappellam Régis

ìntrare non omiferis , in qtta conterra-

ntus olim metts Giottus, <Pi6ior nostri

avì Princes s ,magtta reliquit manus >

& ingeni] monument*.

3 II Pontano parlando di questa

Chiesa dice : lnstitutum fait Regum

Neapolitanorum, tamisjingulis, Jlatis

Qmbufdam dìebtts , parare nebilitati

epulum aàjiedemD.Marii. Coronatte,

adhibttis etiam pr<tstantijjìmis tJtyla-

tronis , cjuod ab silphonso,sammocttm

splendore,servatum meminimus.
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4 Quivi era anticamente uno

Spedale pergli poveri infermi,cretto

dalla sudetta Reina, hoggi commu-

tato in altre opère pie da' Padri Cer-

tosinidi S.Martino di Napoli , il

priore del quale è Ordinario di decca

Chiesa,alla qualeservono dodici Pre-

ti,e quattro Cherici, ossiciandovifi

collegialmentej ed io,nella mia fan-

ciullezza, vi hò servito per anni cin-

que, con non poco profitto nell'isti-

tuto Chericale , essendo Priore délia-.

Real Certosa di Napoli il Reveren-

diífimo Padre D. Andrea Cancellie-

rì virtuosiísimo Mecenate de' vir-

tuosi.

5 Qui nel Venerdì Santo,enelle

le solennità délia Croce si venerava,

una Spîna délia Corona di Nostfo

Signore. Hoggi fi serba nella Chic-

ía di S. Martino : ove parimente è il

braccio di S> Biagio V. e M. il qualc

ogn'anno si rrasferiíce all'Incorona-

ta , e quivi è venerato con molto cô-

corfo delPopolo Napoletano ail' Ai-

rare del decto Santo per la cui in ter-

ceílìone concède il Signore Iddio

moite grazie a'sedeli.

O 4 6 Hò
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6 Hò accennato altrove , che_,

questa Chiesa , alla quale prima fi a-

scendeva, hoggi si discende per mol

ti kalini , a cagione della strada al

zata su , d'ordine dell' Imperadoro

Carlo Quinto , per fare i soffi al Ca

stel nuovo, il che hà cagionato non.,

piccolo incommodo a detta Chiesa^.

Di S. Maria della Pietà .

j XTElla medesima contrada è si-

•lN tuata la prelente Chiesa,ove

Uà la Cógregazione de'figliuoli tor-

chini detti della Pietà , principiata.»

altrove del 1383.

2 Questa Chiesa è assai bella ,e_»

magnifica ; aggiuntavi la bellissima-.

Cappella di S.Anna, con buoni qua

dri. Ed è doviziosa di molte Indul

genze; onde viene frequentata dal

la divozione del Popolo Napole

tano .

Di S.Giorgio de'ÇenoveJì.

1 T A Nazìon Genovese , minac-

A~/ ciando rovina l'antica lor

Chie-
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Chiesa , erse la présente molto nobi-

le,e magnisicadel 1 610. come si ren

de chiaro dalla seguente iícrizione ,

che stà sù la porta maggiore:

Magno Martyiyfausto viftorU au-

spiçi, Santto Gcorgto , novamAeâcm

tutelarifuo , pecunia sua, Genuenses

magnifìcenttorem àfundamentis decre-

vere ifiudioque nattants impigri, AU'

xander Grimaldus lllustriss. Anlon'tj ,

Joannts'Baptista Spinula Oberti ,&

Joannes Augufiinus Spinula Afcani] ,

Trafetti peragendam curavtre , per-

actam dedicavere.Ad.DC.XX.Franci-

fio Doria Augufiini ConsuU.

2 Fù fatta Parocchia dalla ían-

ta memorîa del Beato Pio V. per la_#

Nazione sclamente.

3 NelPAltar maggiore èla tavo-

la,rappresentante la Beatiífima Ver-

gine nel mezzo di S. Giovan-Battì-

sta,edi S. Gio:Evangelisla,edi sotto

S. Giorgio Martire, opéra d'Andrea..

da Salerno.

O 5
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DekaCbiesa de'SS.Pietrotf

Taoh de'Creci.

i /'XUesta Chiesa , ancorché pic-

V^ciola,è nondimeno assai cos

picua , e ragguardevole , così ris

petto al suo fondatore, come per lo

molte memorie , che in essa si veggo

no, e per l'ufficiare, che in essa con

tinuamente Il sà, secondo il Rico

Greco.

z II suo sondatore fù Tomaio

Assan Paleologode'Principidi Arca

dia , di Corinto , e d'altre Provincie

nel Regno del Peloponssio nella Gre

eia , dell'Ordine Senatorio di Costâ-

tinopoli, e stretto parente degl' Im-

peradori Costantinopolitani. Presa

la Città d i Costantinopoli , sua Pa

tria, da'Turchi , rifuggì egli in Na

poli appresso degli Re Aragonesi,dal-

)i quali fù sempre tenuto fra li pri

mi del Regno : fabbricata, e dorata,

la presente Chiesa , la fece di padro-

naggio della sua famiglia.

3. Nell'anno 1644. fù questa..

Chiesa abbellita, c Bellisario Coreiizi

..... ... deU
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délia stefla nazione, l'ornò dî diveríe

pitture di íua mano > che si veggono

nella volta di essa .

4 Si vedevano pcr lo passato

pendenti in mezzo délia Chiesa alcu-

nijCappelli Vescovili, chemanisesta-

vano ester quivisepolti Vescovi,ed

Arcivescovii ficcomevi etanomemo-

rie di famiglie illustri di questa na

zione, corne délia Paleologa,d'Aflan,

Lascari , délia Mazza , délia Iva , ed

altre , che p.er abbellire il pavimento

furon tolte . Uno delli quali era il

seguente in idioma greco, che , tras-

latato in Latino > íuona così :

xSMacarius Archiepifc. Epidauren.

BjT^antinis ab í&faribtts , ex preclarif-

Jìma Melise»orum , & Cc-KinenorutrL»

Familia , & D. Theodortis Germanus

frater, Depoíîa lAeni , Xancha , alio-

rumque oppidorum in Thracia, itemque

Sami, Mileti ,tsímbracia, Messenique

Jtnus in Reg. Pelopon, Jacent hie : Qui

viftrtcibus Joannis tsíujtriaci armis

in navaMtello extiti , letlo ex Oppidist

ttrbibusqfie fuis exercitu Peditum.*

XXr. millium , &Equitttm 111. mil~

hum-, Bellnm adverfus 7nrcas biennìo

O 6 fuis
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suis fufiinuerunt auspicijs, speratocjue

frustrait auxtlio, probata fuis fide,vir-

tute hoftibus, Philippi 11. Hìfpaniarttm

Régis munificentsam experti Neapolit

non ante animis,quhm vitacecidernnt.

Theodorus VIII. Kal. ssíprilis lAnno

fat. hum. M. D. LXXXII. Macarius

pridie Idus Septimb. anno fal. hum.

M.D.LXXXV.

1

Délia Chiefa di S. Gioacbimo , cornu-

nemente delta lo Spsdaletto .

l./^Irca glî annidel Sigtiore 15 r 4.

V>< (à questa Chiefa cdificata da

D. Giovanni Castriota , familiare_.

délia Reina Giovanna,moglie delRè

Ferrante I. ove anche fabbricò lo fpe-

dale per gli poveri gentilhuorr.ini J

per la quai cagione appelloífi lo spe-

daletto , come di présente. Doppo la

morte di detta Signora si levò lospe-

dale, e la Chiefa fù conceduta a'Frati

Mìnori osservanti , li quali a' nostri

tempi colle limosine de' Napoletani

l'hanno rinnovata , ed ingrandita», ,

colle pareti indorare, che invero è

ûuíciu molto bella » e rnagnifica..-
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2. Ilsoffittaro>di quadriadorno,

hà dipinturedi vari ralenti huominí.

II quadro di mezzo c del Cavalier

Mailìmo , gli altri di Andrea Vacca«»

ro) Antonio de bellis , Michèle Fra-

canzano, Scipione da Salerno , e d'al-

trí .

3 Frà le altre memorie d'huo-

mini illustri, che sono in questa_.

Chieía,evvi il seguente tetrastico :

Te \uvtnem rapuit Lacbejìs, generofe

Gcorgi ,

Nec lacrymas tenuìt inclpa Parthe-

nope .

In Turcus bello poteras meruijfe coron*.

Kedâiturhacnullovftlnere : Latus

c.bi .

4 Serbasi in questa Chiesa uiu

pezzo délia Carne di San Diego

d'Alcalà Frate Spagnuolo dell'Ordi-

ne del Serafico San Franceíco , il

quale sali al Cielo à 1 z.dî Novembre

del 1463. In oltreun pezzo dell' ha-

bito dellostesso Santo,un' altro dell5

asciugatojo del medesimo , ed un' ai-

no" pezzo del medesimo habito cuci-

to in una beretta per comodità de'di-

voci, H qualì col tocco di quelio rice-

. . vono



326* Guida

tono da Dìo segnalate grazie di cu-

razione da'morbi .

Della Chiesa diS. Giuseppe .

i "^TElIa medesima piazza è Ia_.

1^1 Chiesa di S. Giuseppe , una_»

delle Parocchie ordinate dal Cardi

nal Gesualdo . Fu edificata nel i 5 00.

della comunità de'legnajvoli . Il cui

Aitar maggiore è ornato di una bel-

liiTìma tavola con molte figure di rut

to , emezzo, ebaiso rilievo, la quale

fù fatta da Giovanni da Nola. Evvi

il tetto dorato, ed un buon'organo .

z E' nobile in questa Chiesa la_>

nuova Cappella dell'Abate Giovann'

Antonio Chezzi Romano, dedicata.,

al glorioso S- Nicolò da Bari ( di cui

quali tutte le Chiese di Napoli han

no hoggi ò l'Altare , ola Cappella, ò

l'Immagine) ella è di bianco marmo,

e così ben commesia , che pare un_,

marmo tutto di un pezzo , di archi

tettura moderna assai nobile : operai

di Giovanni Mozzetta.

3 Sopra dell'Altare vi sonoinci-

si questi caratteri .

Pro
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Vrofidciz-elo .

A man destra dell'Alcare :

D.O.M. Angélus Fœlix Lhe^usRo»

manus CaroliVrbevttanifilius , dux

Carpignani, & Barox-ullini-, quìbus ho-

norìbus juam familial» auxit,fuprema

ejus \ujju , corpore hic coxdito, obijt Re-

far. fal.<JM.:DC.LXlV- Jnpervigilio

S-Jofephifui tutelaris , ut diémfestum

cum eo ageret in Cœlis .

A man sinistra:

/. M. I. tyíbbas Joannes Chenus

Romanus, qui Angelum Fœlicem Car»

signant eDucem,immortale fus,familit

Decus-, Alumnum habuit,&fratremt

hoc facellum cumfepulchro profamilia

Çhez,z.ia primus obtinuit,perpetuo pro-

ventu attributo extrui jujfit, &btnefi-

ctntiffimo patrono S. Nicolao Mirtnfi

Anttílitì dicavit , ex pub. documentis

confeUis à larolo Celjo Georgii Net.

Neap. die 3 . mess Mai] Anno M. DC.

LXXIV.

3>tlU
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Della Çhiefa di S. Maria) dettaU

Nuova .

I /Alletta celebre Chiesa de' Fra-

ti Francescani dell' Osser

vanza, fù eretta da Carlo I. con que

sta occasione. Era in Napoli un Mo-

nistero, ov'èhora il Castel nuovo,con

Chiesa dedicata à M.V. de'srati Fran

cescani , la quale fù eretta dallo stesso

S. Francesco , ed in quel luogo fiorì

il B. Agostino d'affisi ministro del

la Provincia di Terra di Lavoro,edi-

scepolo dello stesso # Francesco. Mà

volendo dettoRè Carlo fabbricare!»

un Castello, oveil Monistero stava ,

edificò questo nel 12 08. con Chiesa,.

nella piazza detta d'Alvino , e pro

priamente dov'era l'antica fortezza

della Città; ed all'hora fu quivi pari

mente trasportato anche il corpo del

detto B. Agostino,ancorché à gli stes

si Padri, che di presente vi stanno, sia

incognito il luogo delia sua sepoltu

ra ; quindi avvenne, che la presento

Chiesa , rispetto alla vecchia, fù detta

S. Maria la Nuova .

t Neil»
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2 Nell'anno 1 596. essendo iru

una Cappella di questa Chiesa una_.

divotisïìma Immagine délia Madon»

na délia Grazia , fù trasferita nella_i

Cappella de' Conti di Alise , ed in_»

questa traslazione cominciò à fare_»

grandiífimi miracoli,egrazie,come al

présente fàjonde grandiílìmo essendo

il co n corso délie divote persone, e co-

piosissime le limosine, l'antîca Chiesa

fù del tutto disfatta, e dí nuovo ail*

uso délie moderne magnificamente_»

tîfatta , ed abbellîta , con una bellis-

íìma porta con colonne d'ordine co-

rintio , oveleggesi la seguente.iscti-

zîone:

Templum à Carolo 1. Andegavenjtin

Arce vtteri confiruttumiillfiftriorisor*

ma piorttm obUtionibas ibidem reftitu-

ium,div<tque Mari* Afíumpt* dica-

tum. Pbilippo II. ac 111. Austrijs Régi»

bus inv'tBiffim. 1599.

3 II soffittato di questa Chiesa^

occupa ilsecondo Iuogo tra'più bel-

,'lidi Napoli , ove fi veggono degnis-

íime pitture dell' Imparato , del San-

tafede , e d'altri valent' huomini .

4 Sù PAltar Maggiore di questa

Chie-
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Chiesa si vede una picciola custodia-,

ò siaTabernacolo di Alabastro: e tut

to l'Altare è arricchito di nobilissimi

marmi) a' lati del quale fi veggono

due Angioli di rame bellissimi , l'ar

chitettura del detto Altare, assai no

bile* è del Cavalier Cosmo Fan sago,

siccome vedesi nella seguente figura .

Il Coro, e la Cupola sono dipinti à

fresco afiai bene.

5 Nel lato dell' Epistola dell'Ai

tar maggiore è la celebre Cappella**

della Madonna della Grazia , la cui

miracolosa Immagine è di moltegio-

je ricoverta, e di sopra hà un nobile-,

baldacchino d'argento massiccio ; ed

in essa Cappella è parimente graru

copia di argenteria .

6 Nella Cappella di Graziano

Coppola , si vede una statua di legno

di Christo Signor Nostro in quella-,

forma , che fù da Pilato mostrato al

popolo, dicendo : Ecce Homo : di ra

ro , e singolare intaglio , la quale è

opera del nostro Gìovan da Nola .

7 Nella Cappella della famiglia

Fenice è la tavola de' Magi , nella-,

quale s'hà d'avvertire , che sfa gli Rè

è ri-
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è ritratto al naturale Alfonsoil. Rè

di Napoli .

Dentro detta Chiesa è la considerali»

le (^appella delBeato Giacopo .

8 Presso la Porta maggiore à man

sinistra di chi vi entra, è la nobilissi

ma Cappella , nel cui ricco Ai

tar maggiore riposa il Corpo intero

del Beato Giacopo della Marca. Qui

iì veggono sculture degne , e irà lo

altre una Cappella con diverse statue

del Cavalier Cosmo . Si vede anche

in un'altra una statua di S. Giovan-

Battista antica, e bella. Là volta è

assai bene dipinta à fresco.

9 Qui fi vede il sepolcro di Pie

tro Navarro, che da privato soldato

col suo valore ascese ad esser Capita

no del Rè Cattolico , fece molte pro

dezze, in servigio della Corona di

Spagna; ma poi macchiando le suo

glorie con ribellarsi à favor de'Fran- ,

cesi per uno sdegno concepito, segui

Monsù Lotrecco contra Napoletani;

onde di violenta morte, per fuggire

la più obbrobriosa, uscì dalmondo j

il suo valor nondimeno meritò anche

da'
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da' nsmici la scguente memorîa_i ?

Offìbus, & memoria Tetn Navar-

riCantabri ysolerti in expugnandís Vr-

bibus arte clariffìmi . Confalvtts Fexdì-

nandus Ludovki Filins Magni Con-

' salvi Atpos , Suejpe Trinceps, Ducem,

Gallorum partes secutum , pio sepulcri

munere honejiavit. Quumhoc in se ha-

beat praclaravirtfts , Ht velin hoîie fit

admirabilìí.

10AI pari del detto sepolcro è

quello di Monsù Odetto Fois Lotrec-

co, co'l seguente epitafio :

Odetto Faxio Lautrecco Confalvus

Ferdinandus Ludovki F.Cerdftba ma'

gnì Confalvi Nepos : quum ejus ojseLi ,

quamvts hoíiis , in avito facello , ut

htUt fortuna tulerat, fine honore \acere

comperiffet, humanarum miferìarum

mentor , Ga.Ho Duci Hispanus Prtnceps

*P.

ii Nel suolo di questa Cappel

la è un marmo con questa iscrizio-

ne_f :

Tunìfi Régis Soboles hic extàt Ami-

■ dé ,

Carolus Auftrìaâes lamine diftits

ts4qu<z . Cœ-
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Cœnobio, qui cuntla dédit mitijfimfit

iíìi,

Ft prose precìbus (,<xlìca Régna pé

tant.

Prator magnanimus , pietate injt-

gnìs,& armis

Fi xit., & afcendit sydera , vestejt

. minor.

Diquestídue illustri , mà infelicî

Capitani argutamente saisie îl Pa-

dre Guicciardinî.

Cantaber & Galltts recubant bine

indefepalti,

Marsquibm in varia ludere forte

dédit.

Ignefagaxprmut-tentât ptrvadere

Cafíra,

Vrbes ut captât distrahit altcr a-

quas.

Dirœtamen Lachefu , quttStâar-

te eílfortior ipso-,

Jllos in tumulo fecit adcjfe pares.

Anno Domini \6o\.

12 Nella Cappella délia famiglia

Scozia, à destra di chi dalla porta_,

ntaggiore enrra in Chiesa, fi vede la_.

tavola, in cui è Christo motto sùîa_.

Crocc di suprema , e mirabii' artç :

ope-
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opéra di Marco da Siena.

13 Nella Cappella délia nobiIe_,

famiglia Cordes,ed AíFlitta è una Ce.

poltura, in cui fìlegge:

Hac manety heredes,certior una do-

mus.

14 Nel medesimo luogo leggesi

quest'epitafio inlingua fpagnola;

Fuy elque nofoy.

Soy el que nofuy,

Seras el que yofoy.

Espania lèche me dio.

Jtaliasuerte,y bentura.

Yà qui es mijepultura.

Es de Roàertgo Nunez, de PalmeL»

AnnorDomini 1597.

15 Nellostesso atrio delP Altar

maggiore si legge il seguente tetra-

stico :

Et quia quàm céleri curfu mors pal-

lida currìt , <

Vt nos eripiat,quifu* prada fumas.

Hune volui tumulum vivens miht

ponere certum:

Vtcumftva venit,Jit m'thifaSla do-

mus.

jinno Domini \ 6of. <

16 Nella Sagrestiadi q uesta Chic-
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saè il sepolcro di D. Carlo Emanue-

le di Lorena Conte di Sommariva , il

quale mocì in Napoli a' 1 4-di Se ttem-

bre 1609.

D.O.M. Carolo Emmanueli Magni

illius Caroli Menei Ducis Filio Laiha*

ringio, Somariva Comiti, Regio Ah-

Jirafìœ , & Sabaudia Principum génère

claro . Peragrata Italia, & Asrica li-

íìoribus adsuorumgloriam amulandâ,

ÎVeapoli immature desuntlo, Maximi

Phtlippi Régis magnificenlia decorato ,

& lo: Alpbonfì Ptmentellì Beneventa-

norumComttis,Regniejue Vicari\ Pie»-

tisfimi Principis hospitali httmanitate

honestate Principesparentes licet in ex-

ttrno solo in ter avisa tamen Jìcttlorum

Regum monumenta mcejìijsimi posture.

Obt\t Anno M.D.C.IX.

17 Inquesta Chiesa,oltre alcor-

po intero del Beato Giacopo délia

Marca , sono sepelliti il Beato Fran-

ccsco di nazion Francese ,ed il Beato

Fr.Venanzio , compagnodelsudetto

B. Giacopo délia Marca.

1 8 II Con vento è magqifico, ed

hà un'aíTai celebre,e ricca infermeria,

ove fi curano iPadci infîrmidi tut-

ra
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tala Provincia. Ex servita la Chiesa

da ducento Padri, li quali vivono di

limosina .

Di Santa Maria d'Alvino^ detta

Domi 'Alvina,

x yn Una bella Chiesa , e molto

adorna, edificata , da cinque»

cento, e più anni , da alcune Mona

che Greche , rifuggite in Napoli , la

cui Badessa, nouia vaii Albina.

2 NelPànno 1 5 d 3. à questa Chie

sa, e Monistero furono uniti due Mo«

nisterj di Monache di S. Benedetto ,

per ordine del Cardinal Alfonso Ca

rata, all'hora Arcivescovo di Napoli,

cioè quel di S. Agata , che era pressò

la fontana di Mezzo Cannone:e quel

di S. Anello à Petruccio , eh' era sot

to la tribuna di Santa Maria la Nuo

va.

3 Con questaoccasìone , fatto

più comodo d'entrate il Monistero,

in processo di tempo han rinnovata

la detta Chiesa molto nobilmente co

tetto dorato , ed organo, e vi habita-

no da 80. Monache dell' ordine Be

nedettino Del-
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Dell* Chiesa di Monte Oliveto .

r^Uesta Chiesa fù da'sondamen-

GráProtonotario delRegno diNapo-

li, e molto familiare del Ré Ladislao>

corne si vede dalla iscrizione , die-

tro dell'Altar raaggiore, del ténor

seguente:

'D. O.M. Gurrello tAuril'u Neapol.

hu\usRegni Logotbetit-, ac Protonota-

rio,fumm<e apud Ladislaum Rtgtm-, ob

fidem eximiam , auftoritatis, adeo ut

fiptem fìlios Comités ■viderit ,fortuna-

tiffimusï idcmquepientijfimus, qui Ae-

dcs hasconftruxit) patrimonio dondto *

Ordo Olivetanus Pietatis ergo F. C*

II Patrimonio importava scudi ioa

mila d'entrata annua .

2 Alfonso II. d'Aragona Rèdï

Napoli fù affezionatislìmo di questo

luogo , ed amorevolisíìmo verso i Pa-

drï ; ed oltre ail' haver donato loro

moite preziose vestiperlo culto di-

vino, e molti vasidi argento , dcnò

anche a' medesimi tiré Castella, cioè

 

v^ti edificata da Gurello Ori-

glia Cavalier del Seggio di Porto ,

P Te-
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Teverona , Aprano ,e Pepona , colla

giurisdizione civile , e criminale.

Qui fece farc molti edificj, comc_»

dalle sue insegne apparisce , ed in_.

particolareun bellilïìmo Refettorio,

che poi fù ornato di belle, e nobilis-

íîmc pitture da Giorgio Vasari , illu

stre pirtore, & Architetto Aretino,

îlquale fiori del r 540. Costui dipinse

trà glispartimentidistuccocon grot-

tesche figure 24. ImmaginiCelesti , e

nellc facciare 6. tavole ad olio, e n el

le 3 .sopra l'ingreflò del luogo, il pio-

ver délia manna al popolo Ebreo ,

ed altre storie . Quivi il Rè à guisa

dí un'altro Monaco coti gli steíïì Mo-

naci con versava , e mangiava , e bene

spesso serviva nella seconda menfa_. ,

come nella iscrizione , che nel detto

Refettorio si lcgge , che così dice :

Alpbotifo Aragoneo lì. Regiin(fiss.

tnviftiffimo , mumfcentijs. Olivetanus

Ordo ob fingularem trga ft beneficen-

tiam,<juiciim fie coniun£lijfimus,ac hu-

manijfimus vixit , ut , Regia Maiejìate

depojîta , cumeis una e'tbttm caperet ,

minislris deinàe mìn'tftr&rtt , leftita-

rctque F. C.

Ed
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Ed inun sepolcro óimarmo nell'-

Altar maggîore :

D. O. iJM. Alphonso 11. Aragonto

Ferdinandi Primi Filio , Régi fortana-

tiss.ergaDeumpientifs.dom'hmilitUqut

lebasgejlis ciarifs.cimÇoiìegium hoc pa-

trimonio donato attxit, ditavit^ coluit.

Olivetanus Ordo , dum Aedes has re-

jlituit, Régis liberalijfimi mtmor F.C.

3 LaChies^quantuncjued'anrír

ca maniera, è però stimatisfima per

quello , che dentro vi si conserva , hà

tucravia un rìcco, e doratosoffitrato,

incui sono pitturefamosissime,ed un

principaliííìmo Organo, ove da' Pa*

drifurono spesi 4.mila scudi.

4 Nella Cappella delta famîglîa

Ligoria del Seggio di^orta-nuova ,

fi vede la Madonna con altre statuer

di rilievo di rara scultura , fatteda_.

Giovanni da Nola .

5 In quella del Conte di Terra-

nuova èla tavoladell' Altare di bcl-

liííìmi marmijdentrovi i'Annunziata

conaltri Santi,eputriniintorno,che

rcggono alcuni festonì ; il tutto è

opéra di Benedettoda Majanoeccel-

lentiííìmo Scultor Firentino, che fecc

p 2 ;Uu~ .
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istustre il suonome nel 1460. In uno

de' sepolcri, che qui sono, fi legge :

Qui fuit jflphonfî qnondam part

maxima Régis ,

Marins hac modica tsunc tumula-

tur huma .

6 Nell'Altare délia Cappella^

délia famiglia Alessandra , è la ta vo

lât dentrovilaSantiíïìma Vergine_.,

che ptesenta à Simeoneilsuofiglivo-

!o» opéra di LonardoPistoia, eccel-

lentiflimo Pittore. E s'hà d'avvertire,

che la figura di SanSimeone è il ri -

tratto d'Antonio Baratcuccio, Avvo-

cato Fiscale délia Vicarìa,quelle délia

Madonna , e délia Vedova ritrattî di

Lucrezia Scaglione , e Diana diRao

belliífime Sigíiore Napoletane: vi so

no parimente sottolealtre figure di-

pinte.fabio Mirto Cappellano Mag-

giore Velcovo di Cajazza : Gabriele

d'Alcilio Vcscovo di Policaslro ,ed

íl Sagrestano all'hora di questa Chic-

i a .

7 NellaCapp.della Fiodi èla ta-

vola de'Magi , farra da Girolamo da

Cottignuola , illustre pittore, il quaíe

lù chiaro al mondo circa gli anni del

Signo«i$i5« 8 In



 



 



De'FoRbstÌeri 341

8 In quella de'Prencipi di Sul

mona si veggono molti quadri del

Vecchio Testamento, e la storia di

Giona Profeta, del famoso Pittoro

Francesco Ruviales di nazione Spa-

gnuola i e discepolo di Polidoroda

Caravaggio , che fiorì nel r 550 que

sti fè anche le tavole della Pietà,e di

posto di Croce, che si veggono ne'

Regj Tribunali di Napoli , cioè nella

Cappella della Summaria , e Vicaria

Criminale .

9 Nella Cappella della famiglia

Origlia si veggono bellissime figure

tonde di terra cotta, colorite coiu

grandissima vivacità ,una dellequali

è l'imagìne di Nicodemo, vero ritrat*

to di Giovanni Pontano: L'altra-,

di Giuseppe ritratto di Giacopo San

nazaro 1 altre due li veri ritra tti d'Al

fonso II. e di ferrante il figlivolo Re

di Napoli, l'altre rappresentano le }.

Marie, e S. Gio: Euangelista , tutto

fù fatto da Modavino da Modana_.

eccellentissimo scultore, il quale fiorì

negli anni di Christo 1450. in circa .

10 Nella Capella della famiglia

Tolosa è la tavola dell'Assunta : ope

P 3 ra
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ra di Bernardino Penturchîoeccel-

lentiífimo pittor Perugino,discepo-

lo di Pietro Perugino , siorì nel 1 5 20.

Vedesi innoltre in questa Cappella..

Un belliífimo Coro tutto lavorato,ed

întagliato in legnoà profpettiva_, ,

fatto da Fr. GioiAngelo da Verona_«

Olivetano, eccellentiffimo in tal'ar-

te , che fiorì ne' tempi del Vasati .

Vicino quello corctto è una flage-

laiione di marmo tutta di un pezzo

di ícoltura fingolare nella Cappella^

Riccio .

11 In un fepolcro di marmo leg-

gcsi la feguente iscrizione , senza no»

me, si credeperò , che fia iolaudo

di Arnaldo Sanza,ò Sancio Catalano

Castellano del Castel Nuovo :

- Hospes arirare fepultì fident : Hic,

dutn Arcis Tarthenope* à Divo AU

phonfo Aragoneo prafe£iusy clajfica, &

ttrrefiri obfidione premeretur, ne fidem

pollueret, exhaufto jum arario , tmmt-

tientiet capitis ptrìcuia[ponte negligens,

fœdum m»Urum , & cannm esttm non

respHit', quin duobus fratribus capti-

vts ab bojie oppojitis , ne tormentorum

ifttis iacrebrefcerent , socio sanguini
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Jortituiinem prafereni k propoÇtto »o»

tji abd.nttus , deinceps mortuo %cge »

frangtnd* fideì inclyto Ferdinando

uberrim» muUorum pramia ludtbrio

bahut t.

n In un'alrro sepolcro vi èquc-

sto epitafio à Gio: Alefelc Tedesco.

Vtfios m<tne virct , íepidaproduïius

ab aura,

Languefiitfìaccus vespere, notle CA'

dit.

Sic nos mortales orimur, morimur-

que mifelli ,

Certaque Vivendi non dattes ttHiLt

dies .

Prajintis vit* eîì cursus Ubjrirí-

thus , in illum

Sx utero intravi , morte vacante

abij .

Erravi hic quantum Deus , & me*

fata volebant >

Lustraque tranjmifi quinqueiditfqut

decem .

Nobilibus tribut ítudi\s bte (empa

ra vita ,

Vt sic Nobilior Nobilis ipfe forent .'

Horum , & liliger) mevifere Reg»a

Monarcha

P 4 Feciti
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Fecit,& in latium bit piùs egit umor.

Nunc )aceo patri* longe tumulatus

*b oris ,

Judicis expeElans aftasuprema Dei.

Ombrie» me gtnaittellus Ariloasub

Auiiro ,

Partbenope rapiti t, Parthenopeqtte

tenet .

Obijt XVI. Kal. JhIì\. An. M. D.

JLXXXI.

1 3 Nella Cappella della famiglia

Davala, fra le altre bellissime- cose_i»

èia tavola dell'Altare , in cui si vede

la Reina de' Cieli col figlivolo iru

braccio % e di sotto San Benedetto »

e San Tomaso d'Aquino : opera di

Fabrizio Santafede .

14 Nell'Ai sardella Cappella del

Daca d'Amalfi hoggi de' Piccolo-

mini d'Aragona, è la tavola di mar

mo» dentrovila Natività di Christo

COR un ballo di Angioli sù la Capati'

uà » che mostrano à bocca aperta di

Cantare in tal modo , che dal fiato in

poi hanno ogn'altra parte come vi

va ; alcuni vogliono sia opera del fa

moso Donatello, altri d'Antonio Ro-

seUino Hrentino > di cui appresso .

> 15 Al-
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1 5 Altrettanto maravìglioso è

il sepolcro della Duchessa Maria di

Aragona, figliuola naturale di Fer-

jante Primo Rè di Napoli. Qui si

veggono sù la casta due Angioli, che

sostengono la morta: vi è anche di

sopra la Resurrezione del Signore « e

l'Immagine della Reina de' Cieli; e

irà le altre coscartificiose,che vi sono»

fi vede un' arco di pietra , che regge

una cortina , ò panno di marmo , ag

gruppato, tanto al naturale, che pare

più simile al panno , che al marmo:

il tutto fu opera d'Antonio Rosel-

lino eccellentissimo Scultor Feren

tino, che fiorì nel 1460. e qui si legge:

Qui legis h<ec , submtjstus legas , ne

dormientem excites . Rege Ferdinanda

orto, Maria Aragona hic claufaeft.

Nupstt Antonio Piccolomineo Amalfi^

Duci strenuo , cui rtliquit treisfilios »

pignus amorìs mutui . Tuellam quic-

scere credibile est , qui mori digna note

fuit. Vix. An. XX. tAn. Domini

M.CCCC.LX.

1 6 In un' altro marmo > che sta

nello stefio luogo :

Confiants* JDavala, & "Béatrix Pie*
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cotoninea Fi lia, redditis qu* JuntCœli

Cœlo,& qu& faut terra terra, vt semper

uno vixere animo, fie uno condì tumulo

voluere. O beatum ■,& mutui amoris

conîîantiam.

17 L'ultima Cappella della fa

mìglia del Pezzo, fù fatta da Giro

lamo Santacroce à concorrenza di

quella di Giovanni da Nola, che è

nella Cappella della famiglia Ligo-

ria.

1 g Nell'Ai tar della Cappella dì

Giovan Luigi ArtaldoèunS. Gio

vanni Battista di rilievo di marmo :

e si tiene sia la prima statua di mar

mo » che facesie in Napoli Giovanni

da Nola, perche prima attese a gl'in

tagli , e statue di legno . 11 marmo di

questa statua è così nobile , che tocco

con qualche ferro , tutto rifuona .

,19 Nella Cappella della famì

glia Barattuccia è la statua di rilie

vo di candido marmo di Sant' Anto

nio di Padova, opera eccellentissi

ma di Girolamo Santacroce .

io Nel Coro eravi in altro tem

po una tomba di velluto nero , con

una iscrizione di marmo, ove rileg

geva; ~\ 7 Fle-
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Flebile Amici obsequium

Piérides tumulo violas, Venus alma

Hyacintkos »

Balfama dant £ harites , cìnnamA^

spargit Amor.

Thiebtts odoratas laurus , Mars ifse

Amaranthos ,

Nos lacrymas,rar<e munus amictti*.

An. M. D. XXX.

Questo fù Alessandro Novolario

Conte , e Capitan valoroso > di cuifà

menzione il Giovio nelle storie .

zi La Sagrestia è assai nobile , o

non solo ricca di preziose vesti, e pa

rati » ed eziandio di argentarie j mà

anche vaga di prospettive di legno >

opera di Fr. Gio: Angelo da Verona ,

sopracennato j di cui il Vasari nella

.3. parte delle vite degli Scultori > O

de' Pittori.

zz In questa Sagrestia era una

tomba coverta di riccio sopra riccio »

ove giaceva il Corpo del Cardinal

Pompeo Colonna Viceré del Regno

di Napoli^ il quai morìa' z 8. di Lu

glio del ijfìz» il cui corpo fù poscia

sepellito nella Cappella de' Principi

di Sulmona»
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2} E nell' Aitar maggiore erano

due alcre tombe dibroccato, in una

era il corpo di Francesco d'Aragona

figliuollegitimo.e naturale di Ferra

te I. e nell'altra Carlo d'Aragona fi-

gliuol naturale dello stessoRè.Innokre

vièunanuovaCappelladi stucco d'in

venzione ammirabile degna d'eflere_.

Considerata, fatta da Nicola Fumo;

il disegno è di Francesco di Maria .

24 11 Monistero poi è il più cele

bre d'Italia, ove sono fabbriche ve

ramente Reali , ed una famosa libre

ria} vi stanno da ottanta Monaci

Olivetani.

Dì S. Anna de' Lombardi .

-L* questa Chiesa nel 158t. con..

Breve di Gregorio XIII. Sommo Pon

tefice » dal quale anche ottenne infi

nite Indulgenze, e la dedicò à colei,

che partorì , è die il latte alla Madre

delSignore .

2 E' questa Chiesa » ricca di pit

ture esquisite, hi le quali una, che sta

dentro il Coro>cdiSannfede, eie

due
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due a' lati di Giorgio Vasari . La Cu

pola, ò sia Tribuna dipinta à fresco

con molta vaghezza da Giovan Ba!-

ducci . Nel braccio sinistro come si

en tra,il quadro è di Lanfranco. £ nel

le Cappelle si veggono bellissime pit

ture del Caraccio , del Domenichi , c

d'altri famosi huomini. Evvi ezian

dio una pittura,fatta da una femmina

fiamenga , cosa molto stimata.

Dello Spìritosanto .

i /^"vUesta Chiesa fù eretta dal 1563.

( gittandovi la prima pietra-,

benedetta il Cardinal Alfonso Cara-

fa Arcivescovo di Napoli) da una

Compagnia di divoti Napoletani ,

che ispirati dallo Spìritosanto cransi

congregati infin dal 1 555. per opera

del Padre Ambrogio Salvio daBa-

gnuolo eccellentissimo Predicatore^

Domenicano, poi Vescovo di Nar

do. E del 1 564. edificato da' mede

simi il Conservatorio delle due sorti

di figlivole, una de* poveri Confra-

~v«ti, e l'altra delle figliuole delle mere-

\ itici} le cominciarono à ricevere a' 6.
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di Febbrap del mentovato 1564.

hoggi vi sono solo figlie dì meretrici.

x In progresso di tempo coli'

ajuto de'Napoletani divoci, i Gover

natori ampliarono non solamente»

detto Conservatorio di molti belli

édifie j> mà anche la Chiesa di quel

modo 1 che fi vede , essendo una delle

belle, che sono in Napoli, ove spese

ro più di cento mila scudi .

3 In questa Chiesa è un principal'

Organo tutto dorato. E qui à gran.»

copia sono ricchi parati sì di seta,

com' anche di broccati .

4 Nel Cortile tien Banco pub

blico , il quale fù aperto nel 1594.

5 In questa Chiesa è un bello,

e ricco pergamo di pregiati marmi ,

eretto da Gioan- Pietro Crispo.

6 Nella Cappella de' Duchi della

Castelluccia è un Christodi marmo,

opera di Angelo Naccherino eccel-

len tissimo scultor Firen tino, che fiorì

nel 1Ó10.

7 Vedefi sotto un finto padiglio

ne , fatto da Luigi Roderico Sicilia

no, la Statua del Vescovo di Bagnuo-

lo , colla seguente iscrizione :



De'Forestieri 3 5 1

*JfyCa.g\Slro Ambrofio Salvio rSat-

neolenstOrd. Prad. Vie. Çen. Ntrito-

neujtum Epifiopo , Dotìrina, & pittate

cla.ro , Pio V. QaroloV. concionibus

gratOy qttod Templum conjtlio -,operaq;

auspicatus efl Prtftílistatuant érigen-

dam dccreveruHt. MSD.XllI.

6 Nclla Cappella del Consìglicc

Riccardo è la tavola ,ove si vede la_,

Reina de'Cicli, detta delSoccorso ,

fatta daFabrizio Santa-Fcde. Le fi

gure fatte a fresco nella volta di que-

sta Cappella sono opra dclmentova-

to Luigi Roderico .

Di S.Çiovanni dtlli Fiorentini.

i /^\Uesta Chiesa per prima si di-

V^ceva di S. Vincenzoi a cui fù

dedicata dalla Reina Isabella,tnogIie

del Rè Ferrante I. e dara a'Padridi

San Pietro Martire de'Predicatori ,

li quali neli 557. l'alienarono alla_

NaziooFirencina , eflsendo così fpe-

diente .

z Havuta la Chiesa da'sudetti ,

i Firentini la riduísero nella bella , e

vaga forma ,chchoggi si vede, col

la.
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la spesa di più di 15. mila scudi.

3 II Soffittato è molto ragguar

devole >non solamente per essere ben

dorato} mà per l'esquisite dipinture

ad olio, fra le quali fi vede la Decol

lazione di S. Giovati-Battista , opera

veramente mirabile .

4 Tutti li quadri della Chiesa», ,

sono di valentisfimi huomini , ben

ché siano rimasti ignoti i lor nomi. Si

sanno solamente le opere del ramoso

Marco da Siena, e sono:

La Tavola dell'Aitar maggiore, in

Cui è nobilmente espressala storia-,

del Battesimo di Christo nel Gior

dano.

La Tavola della Cappella della fa

miglia Riccia , in cui è la Madonna,

cheandava all'Egitto , con altre fi

gure.

Quella della Cappella della fami

glia Rosta , in cui si rappresentai 1

Mistero deda Santissima Annuncia

zione.

Nella Cappella de' Morelli la ta

vola , in cui è Nostro Signore , cho

chiama all'Apostolato S.Matteo.

5 Sonvi pei la Chiesa alcuno

bel-
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belle statue di candido marmo degli

Apostoli , ma di scalpello ignoto.

6 Finalmente dalla felice memo

ria del Beato Pio V. questa Chiesa fu

fatta Parrocchia per U nazione sola

mente.

Di S.Tomaso £Aquino.

i T*"\I questa Chiesa , e Convento

JL/ ordinata sù l'erezione, per

ultimo suo testamento da Ferrante»

Francesco d'Avalo Marchese di Pe«

(cara del 1503. mà essendo morto

senza prole, questa pia volontà non

íû all'hora esseguita.

2 Ereditò tutti gli stati, e beni

di Ferrante-Francesco, Alfonso d'A

valo suo cugino, il quale non adem

piè la volontà del testatore.

3 Finalmente Ferrante- France

sco d'Aralo primogenito di Alfonso

Marchese di Pescara , c del Vasto, ad

istanza del P.M.Ambrogio Salvio da

Bagnuolo, poi Vescovo di Nardo ,

adempiè questo legato, fabbricando

questa Chiesa col suo Convento del

«5*7-
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1567. ove habitano molti Fratideir

Ordine di S.Domenico.

4. Inquesto steflo luogo viflc_,

permokianni D. Tomaíb d'Avalo

Patriarca d'Antiochia, ove menò vi-

ta molto ritirata,ed es$emplariífima_,,

în manierai che col nome parera ha-

vesse eziandio ereditato i costumi

dell'AngelicoS.Tomafo suo parente.

Moríegïi l'anno iózz. a1 7. di Mar-

zo,nel giorno délia solennità de! suo

JivotO) e voile fepellirsi coll' habito

Domenicano nella sepoltura comune

de'Frati .

$ Chiamafi questo Convento,il

Collegíodi San Tomaíb d'Aquino;

perciocchè quivi da più scelti Padrî

délia Religìone Domenicana leggósi

tutte le scienze a chiunque ví con cor.

re,dalle Leggi Canoniche, e Civili»e

dalla Medicina in íuori : e quivi hò

io fatto il mio corío délia Filosofia , c

Teologia, délie quali fui laureato in

Roma l'anno i6"8o,

6 La Çhiesa èstata a'nostritem-

pi tutca modernata dal P. M. Fr.Do-

menico Maria Marchese, sratello del

Principe di S. Vito, boggî eletto Ve-

sco-
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scovo di Pozzuoli, huomo già cele

bre^ per la bontà della vita, e perle

opere date alle stampe , che han me

ritato l'applauso degli eruditi, anche

colle traduzioni in diversi idiomi .

7 Ella è tutta adornata d'oro , e

dipinturedi diversi valent'huomini ,

tra le quali la Cupola, ed il Coro co'

quadri di esso , sono di mano del Ca

valier Giovan- Battista Bernafchi , ed

il restante della Chiesa del pennello

di Domenico de Marinis.

8 La Cappella di S. Anna è di

mano di Nicolò Vaccaro.

9 NelPAitar maggiore vi è un'

Immagine di Nostra Signora di Gua-

dalupe,venuta dal Mestico, e qui do

nata dal Reverendiisimo Padre Ge

nerale Fr. Antonio de Monroy nelV

anno 1 68 1. Immagine molto divo

ta, con un' ornamento di quindici

puttini assai bene intrecciati corag

gi d'oro , disegno diGiovan-Dome-

nico Vinaccijopera di cui è ancora-,

una Custodia, ò sia tabernacolo d'ar

gento a proporzione , ed un palliot-

to , ò sia ornamento d'avanti l'Alta

re , col fondo d'oro , e rilievi d'ar
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gencoassai nobili , il tutto effetto

délia pietà del sudetto Padre M.Mar-

chcse.

10 Nella Cappella delSantiíïï-

mo Crocefisso dalla parte del Vange-

10 è il rînomatiífimo quadro delia_.

ftantiífima Refurrezione , opéra di

Giovann'Antonioda Vèrzelli,Cava

lière dello spron d'oro> illustre pitCO-

re>chefiorì del 1510.

I I Nella Cappella délia famî-

glia Beghini , c la tavola délia Sa n-

tissima Annunziata, opéra di Luigt

Fransonio illustre pittor Borgogno-

nenel 161 2. Quìeziandioè un bel-

lissimo Altare, ornato di Lapislazza-

lo,ed'altre pregiate piètre.

1 z Evvi nello stesso Collegio un

Chiostroscovcrto ovato» dipinroa,,

frescoafiai nobilmente, trà le qualî

dipinture tutte le Virtù,e Scienze,ed *

11 quadro sopra l'entrata sono dell'

egregio pennello di Nicolò Vac-

caro.

m
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Di S.Maria di Loreto à Toledo.

î "^T^n vorrei il forestiere tutto

x^l in tento alle curiosità,fe con

viene eziandio,che l'IiuomoChristia-

no fia divoto.Divoriffimaadunqueè

questa Chiesa di S. Maria di Loreto ,

eretta da'PP. Teatini nel ifyo.oveal

preséte habitano da 20. PP. che atté-

dono alle cófesfioni, alle prediche ,

& ad ogn'altra sorte di caritàjesponé*

do in essa ogni sabbato à fera ilSS.Sa-

cramento con musica, prediche,egra

concorso di popolojsollennizando la

festa del titolo della Chiesa nel gior

no della Natività di essa B. Vergine

a gli 8-di Settembre.

2 Qui si vede entro la stessa Chie

sa un'altra Casa à tutta simiglianza di

quella , che èin Loreto nella Marca

Anconitana 5 ed io, che hò veduta 1'

una , e l'altra, la stimo ììmigliantissi-

nia: e, stando in Napoli, l'ho sempre

venera ta, in memoria di quella, in qua

Verbum CarofaRum eji,& habitavit

in «obis.

Di
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Di S. Brigida di Svetta i» Napoli.

I T A Chiesa di S.Brigida.presso U

JL> Strada di Toledo,forti li suoi

ptincipij neir anno 1Ó09. quando

Gio: Antonio Bianco desideroso di

fondare un Conservaroricper rifug-

gio di honorate povere vedove , pri

ve d'ogni soccorso,e pericolanti nel-

i5honestè,aprì un picciolo Oratorio ,

nelle Case diGioseppeMoles, sotto

l'invocatione,e patrocinio della Sa-

tisfima Vedova Principessa di Svetia.

Mà perche , nell'apertura di detto

Oratorio, mancarono le solennità

necessarie,ne fi ottenne la facoltà de'

Superiori Ecclesiastici , fù dall'Emi-

nentissimo Arcivescovo di questa-,

Città, interdetto, coordinato, sotto

pena di censure , che si serrasse detto

Oratoriojcome in effetto fù essegui-

to.Hor il comun nemìco,invidioso d'

un opera così pia, si studiò di estir

parla dalla radice ; commovédo per

ciò li creditori de'suddetti Giuseppe

Moles, e Gio:Antonio Bianco,a pro

curare (fatto concorso nelS.C. ) che
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si procedesse alla vendita di detta-.

Casa} come seguì : rimanendo essi col

, prezzo sodisfatti de'loro credi ti, c dis

fatto insieme quel Religioso dise

gno. Iddio però con la sua Bontà ,

vinse la malìzia di Satana ; havendo

preordinato con fingular previden

za , che in questo medesimo luogo ,

prima ridotto infame d'impudicitie,

e di mill'altre malvagità , cagioni

continue di scandalosi disordini, son

da to fusse un Santuario di pietà , per

suo cultOiper honor de'suoi Santi,Cj

per la salvezza dell'anime. Ispirò per

tanto al M.R.P.D. G io:Ba trista Anto

nini , Figlio già della preclariíïìma_,

Congregatione dell'Oratorio di San

Filippo, la compra della detta Casa ,

a sine.di fondarvi una Chiesa, e Col

legio; come apppunto effettuò nel

1610. osservati i debiti requisiti, del

le licenze, beneplaciti : E così fu ria

perto il picciolo Oratorio; con darvi

principio alla celebrazione de gli uf

fici] divini , & amministrazione di

Sagramenti. E per dare ad essetto,

detta sua pia intenzione, à perpetuo

stabilimento, si determinò appog

gia-
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giare l'opera, all' autorità, e zelo esc-

plare , di riguardevoli personaggi ,

che però nel suo ultimo testamen ro ,

lasciò la sudetta Casa,& Oratorio al.

li sudetti PP. di S. Filippo j con ob-

bligo> di dover in quello introdurre,

li soliti essercitj di gran pietà, che da

loro,con tanto frutto universale so

gliono praticarsi . Fù da sì fervoro

se zelanti operarj abbracciata l'im-

prefa,per publico giovamento; con.,

essercitarsi nel loro sì commendabile,

eprofittevole istituto, conutilità in

credibile del popolo,che frequen tava

tal Santuario. Ma presto lor venno

menotanta spirituale fortuna. Pe

rocché li detti Padri pútuali osserva

tori de gli ordini del Santissimo lot

Fondatore , riflettendo alla costitu

zione , che vieta loro di ritenere più

d'un luogo solo per Città , delibera

rono di lasciare questa Casa . Tale ri

soluzione divulgatasi, fi risvegliò in

molti ordini regolari, il zelo di sub

entrare ivi al peso delle Apostolicha

loro fatiche in prò dell'Anime ; e tra

gli altri, si offerì perque' Santi impie

ghi , la Religione detta Madre di
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Dio,già fondata in Lucca dal Venff-

rabile Servo di Dio P. Gio: Leonardi,

carissimo à S.Filippo Neri, e suo Hos-

pite in Roma per molti giorni. Que*

sta. in virtù della valida protezione!»

dell'Eccellenti ilima Signora Donna

Maria Felice Orsina-, Duchcsia di Gra

vina , e dell'asse ttuosa inchinazione ,

e favore de' detti PP. dell' Oratorio 5

^ forse in riguardo del ringoiar amore,

del loro S. Padre alsudetto P. Gio.iù

preferita ad ogn' altra: onde superate

molte , e gravi contradizioni, di po

tenti oppugnatori, fùnell'An. 1637.

con universale soddisfazione in que

sto luogo ammessa, óc abbracciata. Da'

FP. di questa Religione, nell'Ansa

1 540. sudato principio ad' unaChieGl

assai ragguardevole; in cui per ades

so vi fi ammirano , la Cupola dipinta

à fresco dal celeberrimo Luca Giorda

no; il quadro di S. Nicolò; e quella

di S- Anna,lavoro del medesimo; quel

lo dell'Aitar maggiore opera del fa-

mofiilìmo Cavalier Giacomo Farelli i

quello di S. Antonio da Padova de!

gran Pittore Cavalier Massimo; & i

due Laterali nellaCappella di S.Anna
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dell'eccellente Nicola Vaccaro . Ivi

anche si venera con universale devo

zione l'Immagine delSantissimo Cro

cefisso di Lucca,e vi si attende di con

tinuo « con puntuale amministrazio

ne di Sagramenti , & altri mezzi più

opportuni di gran pietà , alla saluto

dell'Anime» che frequentissime vi

concorrono .

DiS'Giacopo degli Spagnuoli.

I T A Nobile, e magnifica Chiesa

di San Giacopo detto degli

Spagnuoli col suo comodo , e ben te

nuto Spedale per gì' infermi princi

palmente della N azione ) fù eretta da

D. Pietro di Toledo,Marchese di Vii-

lafranca,Cómendator dell'habito di

S. Giacopo della Spada , e Viceré del

Regno di Napoli, con Breve dì Paolo

III. di felice mem. e licenza di Carlo

"V.Imper.nel 1540.

2 In questa Chiesa nella solenni

tà di S. Giacopo si veggono i Cavalie

ri, detti di S. Giacopo della Spadai ,

vestiti d'habito bianco con Croco

tossa, li quali assistono così ne' primi,
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e secondi Vesperi,come nella MessaJ

cantata. E qui ricevono l'habito del

l'ordine.

3 Questo luogo tiene banco pub

blico, cui fù dato principio nel 1597.

per ordine del Conte d'Olivares Vi-

cerèdel Regno di Napoli.

4 Oltre à ciò nel 1606. agli?.'

di Marzo, à beneficio pubblico si aprì

il Monte, ove si presta gratis à tutti

iopra il pegno fin' à certa somma,nel«

la quale opera pia lo Spedale tienc_»

impiegati da 1 2. mila scudi .

5 In progrefio di tempo la Na*

zione hà molto arricchito questa no-

bil Chiesa non solo di molte rendite*

mà eziandio di fabbriche , vasi d'ar

gento , e di ricchi , e iontuosi parati .

E' servita la Chiesa da 70. Cappella

ni , 16. Diaconi , ed una Cappella dì

Musici con buona provisione.

6 Nella prima Cappella è la Ta-'

vola , rappresentante la Madre dì

Dio, S.Francesco da Paola, e S. Anto

nio da Padova 5 opera di Marco da

Siena.

7 La Tavola della Cappella^

della Nazion Catalana , ov'è l'Affun-

Q. I ta,
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ta , fù fatta da Notar Giovannangc-

]o Grifcuolo .

8 Nel Coro di questa Chiesa è il

monuméto di D. Pietrodi Tolcdo Vi-

cerè del Regno di Napoli } crettoglï

da D. Garzia diToledo suofigliuolo

Vicerè del Begnodi Sicilia . Qui si

veggono moite storie di baflo,emez-

zorilievo,c particolarmente le vîtto-

lie,che ottenne D.Pietro contro Bar-

fcarofla , Corsarodi Solimano Irope-

rador de'Turchi , il quale colla sua_i

armata affaltô nel 1554. laCittà di

Pozzuolo; mà udito ha-vendo ,che il

Toledo ne veniva in íoccorso , ípa-

ventato il Barbaro colsuoessercîto

fuggì: edè una délie più prîncîpali

Coïe, the habbiamo in Napoli i il

tutto fù fatto da Giovanni da Nola .

Nel sepolcro fi legge :

Peirus Toletus Friderrci Ducìs Al-

vtfHius^MurchioVtlU Fraxcha, Regn.

JVeap. cProrex, Tmcar. Hoílinmqucj

omniumfpesublata , Rcjìituta Jttjïitia,

Vrbt) ManìtSi tArce ,fcroque auffa,

munita , & exorxata . ^Denique toto

Regno diviti)s , & btlarifecuritate re

lief* imeHumenwtn vivtns in Ecclesia

do.
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douta, & à fundamtntis ereíìa po».

man. vìx. an». LXXIII. Rexit. XX'*

Ob. M. D. LUI. ni.Kal.Feb.tJMarl*

Oforio Pimetel coniugis Clariss. Imago,

Garjìa Reg. Sicil.Prorex Martfq\ Pra-

fetlus Parentib. opt. T. M. D. LXX.

Non si deve tralafciareciò , che di

questo Vicerè lasciò registrato ne*

versi il P. Guicciardini.

Conàiiur hic pacis cuitor, modérasor&

tqui,

JPerquem Parthenope florìdain orbe

ni tes .

Jllefora,ille vìas,pontefq\ extruxit, ut

urbem

Crediderint cives eonderc velle no*

vam .

Pervia , perdomitií jéfrîs yille dquor*

fecit ,

Deque triumphatis nobile ftrstat

opus .

Oppofitam validis firmavit manìbut

arcem ,

Ne quà non ejfet tutus ubique loeus 2

JV/7 igitur mirum, magni figeflaToleti

Ttrvolitans hominumfamaper ora

vehat .

9 In questa Chíesa nel d» ortavo

Q, 3 d«lla
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delta solennkà del Corpo del Sîgnore

fi sà noa célèbre Procession e con ric-

chissimi Altari , ed apparati sontuo-

sissimì , che è una délie più belle feste

anriuali ddla Città di Napoli .

"Délia Chiesa , e Moniflero delU

Santijfima LonceMone .

I XÌEll'anno 1585. iGorernatorï

1^1 di San Giacopo degliSpa-

^nuoliottennero licenzadaGregorio

XIII.di santa memoria di fabbricarla

présente Chiesa, con Mônistero soh

to tîtolo délia Santissima Concezio-

ne. Vi si ricevono figliuole vergini

délia Nazione , $elle quali diciotto

lì ammettono gratis, purchesiano

iìgliuoledi Padri , che habbiano ser-

vito la Maestà del Rein carichi im-

portanti ; le altre pagano otcocento

ïcudi di Doteperciascheduna. Sono

în tutto di numeroottanta.

2 La Chiesa è bella,e competen*

temente grande, e ben tenuta. Fràle

altre memorie, che vi sono, veggonsi

presso l'Altar maggiore tre sepolcri

colle loro statue di marmo, e co' loro

epitafi,
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epîtafi, due delli quali rapporterò*

per essere de' Signori délia Città di

Polignano,mia Patria,allaquaIesono

principalmente tenuto, pet la piet^

chedebbo professarle :

D. O. M.

Ferdinando Majorgha Hispuno Pa»

tri , & Isabella Çostilìa F/7. Clariss.no.

bilitatisfpettatiss. viro . h Regni incre-

dibili omnium Ordinum, cumplurimis

Proregttm approbatione à Secretis Q>»~

filiis , atque litterisyfupremacum au-

Slorìtategravijpmis mmeribusperfun-

Uus e vita decedens Sacellum exsdifi-

candum testamento legavit, quadcum

D. Petrus Films Polignana; Civitatis

Duminus morte praventus non perfol-

verit, D. Francifcus Btrnardsts dcj

Quiros Regttts Confiliarius D. Beatri-

cis Ferdinandi filia vir èficeri testa

mento., & levtrivoluntate pojttisgemi*

visfocerorumfepulchris , ex haredita-

rio are erexit , '& ornavit. Obijt anno

Demini . M.D.UCdier111. Septemb.

D. Petro Majorgha Polïgnani Do

mino, viro probitate , & virtnle claro,

pramaturè vitafmEiotxD. i/íntoni*

Q* 4 Ai .
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de Lejvafilio suscepto . Carolus Tapia

Ferdinandi filii testamenti . Tutor co

gnato H. M. ex hareditaria pecunia.»

tjHaufeolum F. C. Anno JW.DC.IJT.

Della Chiesa di S. Francesco Xaverio .

*> T Padri della Compagnia di

JL Giesù hebbero questo luogo a'

■21. di Novembre del 161 2. e per due

anni continui vi sostennero grandis

sime concradizioni a tal segno, che

loro bisognava mendicare il vitto

dalle altre Case della Compagnia.» .

Ma perche questa Chiesa fù la prima ,

che in tutto il M ondo fù presa sotto

l'invocazione di S.Franccsco Xaverio,

canonizatoà 1 z. di Marzo del mede-

timo anno 1Ó22. daGregorio XV.di

santa memoria; dispose la prò vviden-

ea divina, che à 20. di Settembre.»

del 1 6 24. la Eccellentiss. Sig.D.Cate-

rinadela Cerda, e Sandoval, Contes

sa , chefù dì Lemos , e poi Monaca^

scalza della prima Regola di S. Chia

ra, donaste à questo Collegio per sua

dote, e fondazione trenta mila scudi

d'oro t à lei donati dal Baronaggio

del
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del Regno di Napoli, mentre che era

Viceregina, per le sue pianelle, e ga

le, e da lei accettati con licenza pri

ma di Filippo III. e poi del IV. quasi

che il Signore Iddio compensar vo-

lesse ciocché fece S.Francesco Xaverio

nel suo primo arrivo nelPIndie,dove

havendo ritrovato nella Città di Goa,

nel territorio di Sraféde, un poveris

simo Seminario di Giovani di tutto

le nazioni dell'Oriente, che si alleva

vano per dilatazion della Santa Fede

nelle Patrie loro , scrisse , e persuase*

alla Reina di Portogallo, che si con

tentasse, che alcune migliaja dì bar

dais ( moneta d'oro di quelle parti )

che que' popoli pagavano à Sua Al

tezza per le pianelle, s'applicassero à

beneficio di quel Seminario : signifi

candole, che non haverebbe migliori

- pianelle da salire al Cielo.

5 Questa Chiesa e riuscita assai

bella , ricca, e nobile, e degna di esser

veduta ; nel suolo avanti la Cappella

della Santìssima Concezione» si legge

la seguente memoria :

Duas una condii Vrntt Mattonai ?

HIstinti & Arsitavi, nobilitate pares y

5 tasdtm
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tasdem nomine, pietate ipjìjsimas, DD.

Biviras de Monténégro , Amita unis

virtutum contenta titulis : Neptis C°-

mit'tsst, de Monsa titulo eluxit ; Vt

pietasejfet illuíîriort ad Htspanorunu

amba fubfidium , cœttris natiomb'us ope

non denegata , CqUegtum hoc , utexpe-

ditiusforet ad omnium falutem , Refa-

miliari quam largijjìmè auxerttnt.

Soc.Iefu egregU utriufque munificentia

Anno A. T. K M. DC. L.

Di S. Spìrito .

I TTNEL 1 583-10 circa sù trasferí ta

JL/ altronde questa Chiesa, pri

ma de' Padri di S. Basìlio , doppo de'

Frati Predicacori , che al présente vi

dimorano. Diè molto ajutoalla fab-

brica di questo luogo Francesco Al

varez di Ribera , Luogotenente délia

Caméra délia Summaria , corne nella

seguente iscrizione sù la porta del

Convento:

; llluííri Francisco Alvarez dcRibe-

fA 7{egi* Caméra LocnintenentiDo»

minicani Fratres postière \etenim ipfcj

|? fyiritHS Santti ammfpcm Ucans ,

su»
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sua opera , vel pietate totamferie haut

S. Spiritussacram AeAem lustrando re-

stituit. Opus vero ab illustrijfimo , &

exceHentijfimo Marchione detJMon»

deyar Prontefuerat dejìgnatum . M,

D. LXXXIV.

2 In questa Chiesa eun bellis

simo Altare di pregiati marmi , ovtj

sì sono spesi più di due mila scudi .

3 La tavola, ch'è nella Cappella

di S. Barbara Vergine, e Martire rap

presentante la stessa Santa nel mezzo

dell'Apostolo S. Giacopo , e S. Do

menico : e la tavola dell'Adorazione

de'Magi, che sta nel Coro di questa

Chiesa , furono opere di Andrea da_*

Salerno .

4 Nella Cappella del Reggente

Ribera è la tavola della Reina de1

Cieli col Figliuolo nel seno , con al

cuni Angeli , egli Apostoli Pietro, e

Paolo, la qu«le è opera di Pietro Fia-

mingo illustre Pittore , che fiorì nel

1550.



DiS. Lnìgi, detto di PaUzzoì

l A Nticamente era una picciola

A Cappella dedicáta à S. Luigi

Kono di tal nome, eXLIII. Rèdji

Francia , e fratellodi Carlo I. Rè di <

Napoli. Màpoi del 1481. venutoia ■

Kapoli S. FrancescodaPaola, equì

trattenutofi alcuni giorni, percioc-

chèeradi pasiaggio per Francia, die-

de principioàquesta Chiesa,eMoni-

Itero nel présente luogoje.biasiman-

dolo molti, che haveíseelettoquesto

luogo tantosolitario.profeticamente

fîspose, che quella parte all'hora così

solita ri a , in brève doveva tssere una

délie più principal], epiù belle con-

tradc di Napoli: corne fi vedechia-

fameote adempiuto .

2 Hoggi questa Chiesaè stata_r

lutta rinovata , e ridotta àsingolar

{perfezione, con un íoífíttato tutto

dipinto rairabilmenre, e tuttaprna-

ta di finiflìmi marmi.

Nell' Alrar maggiore èunabrllis-

£ma Cusiodia.òsia Tabernacolo tut-

f!> jçimpcctttodi gem»e,ÇQa colonne



De'Forestieri 37j

di dîaspro, e lapislazzalo; frà lealtre

nel fregio délia prima cornice vie

una Gioja, nellaquale, nel lavorar-

la, vi si c scoverto il ritratto di S.Fran-

cefco di Paola . La munificenza del

Marchese Vandaneyden Fiamengo

hà lasciato moite migliaja diducati

per abbellire decta Chiesa .

5 Oltre aile nobiliífime pitturcJ

moderne , sonovi délie anciche assai

ragguardevoli.

4 Nell' Altare délia Cappella.»

Nicuesa si vede la tavola délia venu»

ta de'Magî, opéra diGiovannangelo

Crifcuolo del i 561.

5 Nella Cappella del Reggente

Patigno è la tavola con un deposto

di Croce, opéra delmedesimo .

6 Nella Cappella di Morgat (ì

vede la Tavola, dov'è la Nativicà

di Nostra Stgnora di principal bel-

lezza , la quale fù fatra da Marco da_i

Siena .

7 Nella Cappella di S. France-

sco , eretta dalla famiglia di Cordon

va, è l'effigie di detto Santo , ritratta

daH'originale venuto diFrancia, che
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hoggî si serba nella terra di Paola_> »

opera di Andrea da Salerno.

8 Innolcre sii la porta maggiore

di questa Chiesa è Iddio Padre , edi

sotto il mistero della Pietà , con mol

te altre figure di Santi, opera di Gio-

vannangelo Crisaiolo , il quale pari*

mente dipinse il Christosùla Croce,

con altre figure, e misteri della Pas

sione , che sono nel Refettorio di

questo luogo .

9 II quadro, che sin nel Chio

stro,ov' è Nostro Signore,che tiene la

Croce sù gli homeri , fù fatto da_i

Giuseppe da Trapani .

10 Questa Chiesa èricca di Santa

te Reliquie, e fra le altre, due caratine

del Latte della gran Madre di Dio , il

quale ne' giorni festivi di essa Reina

de' Cieli si liquefa.

11 Di più tre Reliquiari d'avo-

rìo, ornati con Colonnette di cristallo

di rocca , e di diaspro , ove si veggo

no diaspri , lapislazzali , ametisti, ed

altre pietre preziose messe in oro .

li La Cupola è stata dipinta.,

dal celebre Pittore Francesco diMa-

ria-j U quadro dietro l'Aitar mag

giore,
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giure , con tutto il Coro dipinto dal

famoso Luca Giordano .

13 La Cappella di S. Isidoro è sta

ta nobilmente abbellita dalla Natio-

ne Spagnuola , e pittata dal virtuoso

pittore Giacomo Fanelli Cavalierdi

Malta.

14 La Cappella nova di S.Fran

cesco di Paola si è nobilmente abellita

dalli Padri , come si vede à spese del

Convento , e dipinta da Francesco di t

Maria .

1 5 Si riposano in questa Chiesa

il B. Francesco di Napoli, Frate dello

stess' Ordine, ed il Beato Giovanni

converso di nazione Calabrese.

Della Çr$ee di Palazzo, e

della Trinità .

1 XJE1 1328. il Rè Roberto fèedì-

1^1 ficare questa Chiesa col mo-

nistero per Monache del Terz' Ordi

ne di S. Francesco, enei 1344.1a-!

Reina Sancia, seconda moglie del det

to Roberto , rimasta vedova vi si fece

Monaca . e per servigio delle Mona

che iecc edificar l'altro Convento

della
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délia Trinità, dove i Frati di S. Fran-

cesco habitassero .

2 Stetcero nd Monistero della_,

Croce permolto tempo îe Monache >

mà poì per le guerre, che di con tinuo

travagliarono la Città diNapoli,ac-

CÌocchè le Monache non haveffero

patito alcuna ingiucía , e danno da*

Solda ti, la Reina Giovanna II. le sè

paflareàS. Chiara} onde ilpredetto

luogo per moltî anni restò inabban-

dono,e per ultimonel 1443. fùda_,

Alfoníb primo conceduto agli steíïi

Frati di S. Francesco .

4 Nella Chiesa délia Croce vie

un' Altare , ed un gran Tabernacolo

di lcgnogiallo di considerabile ma»

nifattura, opéra di un Fratedella_»

stessa Religione de' Minori OlTervan-

ti RiformatidiS. Francesco , che ha-

bitano inamendue i Conventi: Evvi

la Ifcrizione délia Reina Sanciadel

ténor seguente .

Hicjacet[hmma bumilitatisexem-

flum corpus venerab. mem. stnbl*

Sororis Clara, ohm Dom'tnA Sanc'tA

Rcgina, Hierufalcm , & Siciliée, rtlitl*

clar. mem. Serenifs. Domini %obetti
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ffierusalem > CÊ" Sicilia Régis, cjtttt pofi

obitum eiufdem Régis , virifui , agent

vidttitatis débita annum, deindè tran-

fitoria cìim aternis commmans ,ac in-

ducens ejus corpori pro amore Chrifli

voluntariam paupertatem , bonis fuis

omnibus in alimoniam paupemm Ai»

flrtbutis i hoc célèbre Monafierium S.

Crucis , opus manuum suarum » sub

ordinis obedientia estingrtjfa . A. D.

I % 44. die 2 1 . Januarij • 12. IndiEt.

in quo vitam beatam dncens fecHnàum

Regulam H. Francìfci Patris paupe-

rum , tandem vitasu<e terminum relU

giose confummavit. ■çA'.Domini 1^45.'

die ï$. Julij 1 \ .lnd. seqttenti vtrodic

perfiElts exeqnijs mmulatur .

Di S. Maria degli Angeli '.

1 "CU' questa Chiesa fondata dá

-T D. Costanza d'Oria del Car-

retto Princìpessa diSulmona , figli-

vola di M. Antonio del Carretto

Principe di Melfi, Signora di san-

tiffima vira nel 1573. eladiedea'

Padri Teatini.

2 II luogo > ove questa Chiesa è

fituata
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sìtuata, è un colle , chiamatoEchia ,

ouero Pizzofalcone , un de'più delí-

ziosi luoghi dî Napoli , per haver di

sotto la marina délia spiaggía , detta

volgarmente Chiaja: íìdiceEchia»

nome corrotroin vece di Ercole , il

quale dimorò in questo luogo, corne

dice il Poncano ,con tali parole.» :

Reliquih &proxime Neapelim, paulò

supra Palepolim, quiloctts hodie quoq\

Hercules dicitur .

z £ perche la Chiesaeretta da_#

detta Signora , non era capace, per-

cîò da'Padri è stata fatca un' altra_i

bella i e magnifica , dî nobile archi-

tettura,con una volta assairagguar-

devole , e dipinta à frefeo dal Cava

lier Gioam-Battista Bernaschi , e dal

Parmeggiano.

4 Vi sono belle pîtture ne' qua-

drì > di pennello à noi ignoto.

Et S.t3Caria délia Concordia.

I Tp'questa Chiesa de'FratiCar-

•1—' melitani,e ne facciamo spé

cial menzione , per ester quivi sepel-

lito à man sinistra dell5 Altarmag

giore
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gîore D. Gaspar Benemerino , morto

nel i Ó41. non tanto gloríosopercsser

oatu il XXII. Rè di Fezza , quanto

per haver lasciato quel Regno, po-

tentiílìmo , contenance non picciola

parte deU'Africa , per l'acquistodel

Regno eterno del Cielo , corne r.ic-

coglieíi dalle seguent' isetizionise»

pulcrali:

Nella sepoltura

Sepulcrum hoc Çasparis Benemer'trìi

lnfantis de Fez,) & eius familia dt

Benemerino .

Ed intorno aile sue arme:

Lttus tibi JESV -, & Virgo Mater ,

quodde Pagano Rege, me Chrijìiantim

fecip. t

Nell' epitafîo affifïb al muro :

D. O. dto. B. tJM. V.

Cajpar ex Seren'tffìma Benemerino

Familia, vìgeftmus Jecundus inAsri»

ca Rex , dum contra Tyrannos àCa-

íholico Rege arma rogat auxïliaria , lu

ber tffeBus a Tjranntde Machometi ,

cu\hs impiam cum latte haufirat le-

gem, inCatholicam adfcribitttr,Numu

diam proinde exofus , Pro Thilippo

JJL
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Htspanìarum Monarcha, pro Ro~

^nlphó ttesare, qmbus cartts, praclare

*n hitreticos apud Belgas,7'annonofque

favit armants. Sub Vrbano VIII.

Ecjues commendator Immaculata Con-

eeptìonis Deipara creatur, & Chrifiia-

uis , heroicis , Regiifatte vìrtutibus ad

immortalitatem anhelans, centenarius

hic mortale reliquit , & perpetuunu

cenfttm, cumpenfo ejunter in hebdoma-

da incruentum Mt§& Sacrifìctum ad

suam offerendi minitm . Anno Dni

MDCXLl

'Délia SantifimaTrinUa àellí

Monache .

I THRà le principali, e belle Chie~

X se, chesono inNapoli, que-

fia è una , situa ta col suo nobile, e_»

magnifiai Monistero sù la falda del

monte dí San Martine», cominciato

ad habitar dalle Monache Francesca-

ne agli 1 i. di Giugnodel 1608.

2 L'ingresso di questa Chiesa_.

cmolto vago , adorno di bianchì , e

benlavoratimarmiconun porticodi

sopra dípin to à fteíco .

5 La
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3 La Chiesa stessa e assai bella*»

ed in forma d'una Croce Greca , con

un bellissimo pavimento di marmi,

artificiosi Almamente lavorato .

4 La Cupola è dipinta à fresco »

ma non se ne sà l'Autore .

5 L'Aitar maggiore è assai va

go 1 e ricco di marmi, con due bellis

sime colonne :e'l quadro, rappreien»

tante il mistero della Santissima Tri*

nità , è del celebre pennello del San-

, tafede . Sonvi tre belli quadretti

piccioli di sopra; mà di mano Ico-

noseiura . Al lato dell'Epistola nella

parete si vede un quadro del Salvato

re di buona pittura antica j'mà all'

incontro un'altro assai più bello,rap-

prefentante San Girolamo : opera.»

del famoso Giufeppede Ribera; di

cui parimente è il quadro al braccio

sinistro di chi entra in Chiesa , dov'è

S. Brunone Patriarca Cartusiano,del

la cui regola voiler' essere queste Si

gnore Monache; ma per non essere.»

state accettate da PP. Certosini, che

vogliono vivere à Christo , si sotto

posero alle Regole Francescane .

6 Rincontro à questo nell'altro

brac-
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bra ccioè il quadro del Crocefisso, as

fai vagOi benché vogliano, che vi sia

error di proipettiva , opera di Berar-

dino Siciliano. Da un lato vi è il

quadro di S. Carlo , mà non si sà dì

chi: à rincontro è il famoso, e non_>

mai à bastanza lodato quadro del

Santissimo Rosario con certi qua

dretti piccioli intorno di tanta va

ghezza, che pare Parte non possa far

più: non ci è certezza dell'Autore ;

benché alcuni vogliano , che sia di

Palma-vecchia .

7 Alle bande della porta di

dentro si veggono due quadri bellis

simi fatti con gran maestria, ed erano

di Leone XI. Papa di santa memoria-

8 Sopra PAitar maggiore si vede

una nobilissima, e ricchissima Cash-

dia , ò sia tabernacolo di metallo or

na to di gioie colle colonne dila-

pislazzali, e tempestato di diaman

ti. Vi si veggono eziandio molte sta

tuette di argentodelicatisiìmamente

lavorate ; e si stima del valore di <5o.

mila scudi .

9 II Montstero è nobilissimo)

dilatato, i giardini spaziosissimi, ove

à gran
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à gran copia fi veggono bellislìm€_»

fontane dì marmo, quivi eziandio

han satto un principal Refettorio*

tutto dorato , e di nobili pitture di

pinto, ed ornato di sedie di nocej»

con una bella) ed ampia Chiesa in te*

riore,dove doppo,che han mangiato

vanno à renderle grazie. Della prò»

spettiva di questo Mortistero fi gode

-di sopra ilCampanilediSanta Chia

ra, e dal Ponte della Maddalena .

Di S. Lucia delMonte .

1 A Lcuni Frati Minori Francefca-

A ni desiderosi di vita solitaria

nel 1 559. ottenero questo luogo, ove

istituirono vivere più riformato, che

prima da Pio IV.nel ijdi.doppoda

Sisto V. del 1587- fu confermato,

chiamandosi Minori Conventuali ri

formati.

2 11 luogo è amenissimo , e su

periore à tutta la Città di Napoli,

che quindi con prospetto assai nobi

le si gode.

3 Hoggì vi sono ì Padri Scalzi

di Spagna, detti di S. Pietro d'Al

cantara
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Cantara dello stesso ordine di S.Fran-

cesco, che han ridotto il Convento

in maniera più nobile, e che per tutto)

spira divozione .

4 Ivi intorno sono , e per le vie

vicine vi sono da poco fatte divertì

belli Oratorii con pitture divote_»

sopra li misteri della Passione del Si

gnore , ove vi è gran concorso dc^

divoti li Venerdì di Marzo .

Della (,hiesa , e Certosa di S. Martino.

<■'} T7 Ravì nel sito di questo nobile,

JCf e Real Monistero, prima.»

dell'anno 13 25. un sol casino Regio,

in cui per l'amenità, ed eminenza^

del luogo , & vicinanza all' antica

Città di Napoli , iòlevano li Serenis

simi Rè del Regno andarvi à diporto

per cause di caccia . Mà perche di-

votissimi sempre furono li Serenissi-

mi Rè Angioini alla Sacra Religione

Certosina, come che nata nel suol

Francese, mutò detto Casino, e spe

cie^ forma d'ordine di Carlo illustre

Duca di «Calabria primogenito di

Roberto d'Angiò Rèdi Napoli.e suo

Vica-
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Vicarìo GeneraU . Quai però preve-

nuto da immatura morte ; non ha-

vendo potuto portare à fine opéra s!

magnifica , e g!oriosa,benche peral-

tro già cominciara à fpefe régie, nc_«

delegò nel fuo testamento à Giovan-

na prima sua figlia con consenso di

Robertosuo padre,avodi derta Gio-

vána,la perfetcione totale dell'opra »

dotando in tanto detto Monistero

d'annui docati dodeci mila , per il

mantenitnento di dodeci Religioíî

Sacerdoti , & otto Conversi ; ondo

detra Giouanna figIia,morto Rober-

tosuoavopaterno,venuta al possesso

del Rcgno , compì magnifícamente_»

detta opra ingiuntali da Carlo fuo

padre , aggiungendo,e cuovi poderi,

cd ampli llìmi privilégia ftanchízicj

alla Famiglia Ccrtofina, postavi in_.

detto Real Monistero jil cui Prîore,

volle,chc fusse perpétua mente Prelâ-

to,Superiore , ed Ordinario dello

Spedale da leimedesima fondatoinj

Napoli , detto dell'Incoronata, corne

si è detto nel fuo luogo-

2 Ela Chiefa sudetta la più bel-

la^ galantc>chehabbia Napoii>sì per

R la
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la finezza de' marmi, e mischi, che vi

si vedono da per tutto,e nelle mura,e

n el pavimento,e Cappelle ; come per

la gran varietà di pitture , che vi si

vagheggiano de'più sublimi, e reno

mati pennelli, c'habbia havuto l'Eu

ropa. Costala Chiesa tutta di 1 3.al

tari i settediessi, inclusovi il mag

giore, che si vedono al primo entrare,

e sei altri al di dentro per comodi

tà^ quiete de'Padri più ritirati.

3 La volta.dellanave di detta-

Chiesa , che è commessa tutta ad oro»

con bellissimi stucchi , è per intiero

hìstoriata dal famosiflìmo pennello

del Cavalier Láfráco,di cui è anco la

Crocefissione nel frotispicio del Co

ro eli dodeci Apostoli. Ilquadrodella

PietàjChesovrasta'alla porta maggio-

TC, è ropera del Cavalier Massimo, e li

iz.Proseti ad olio,conleduefigure à

mezzo busto di Mose, ed Elia , fono

del famoso Giuseppe di Ribera,detto

volgarmente lo Spagnolette; di cui

contansi per tutto detto Real Moni-

stero più.di cento peui d'opere,cosa,

che dà meraviglia à chi chesia . La_.

volta del Coro , dove officiano li PP.

l'han
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l'han pittata à gara in un medesimò

tempo due insigni Pittori, il Cavalier

Giuseppino d'Arpino> eGio:Berar-

dino Siciliano.

4 Sonovi dentro il Coro medesi

mo cinque grandi quadri ad olio, ì!

principale de'quali, che dimostrala**

Natività di N.S.è l'unica meraviglia

di Napoli in materia dipittura;ope-

ra del divino pennello del Guidore-

ni , che prevenuto da morte,non po

tè totalmente perfettionarlo,edicesi,

gli fusse pagato più di docati cinque

mila : Benché à tempi nostri, v'è stato

personaggio , che n'ha offèrroa'PP.

docati dodeci mila,mà in darno;non

essendo venale niuna robba de'Padri

tali , che sotto il governo d'un solo

[or superiore , dicesi , riabbiano spe

so cinque cento mila ducati in pittu

re, scohure,&argenti. Gli altri quat

to quadroni nel Coro stesso,rappre-

sentanti,la Cena di N.S- in diverso

rtaniere , sono il primoà man destra,

iel corno dell'Evangelio del sudetto

spagnolette Ribera; 11 secondo del

bracci . Il primo del corno dell'E-

>istola,di Paolo Veronese,e sua scuo

ti z la,
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la , il fecondo della parte stessa del

CavalierMasiimo.il Pavimento della

nave della Chiesa, è opera di Fra Bo-

navétura PrestiFrateConverso dclme

desimo Ordine , & insigne Architet-

to,mortol'anno.i6'86'. Il Pavimento

del Coto sudetto de'Monacitche an

co vedesi lavorato à marmi commes

si , é opera del Cavalier Cosmo Fon-

sago, come tutto il resto della Chie

sa , Cappelle,Sagrestia ,e Chiostro ;

salvo però molte statue di scalpello

più antico ,una de'quali à destra del

Coro è di Giovanni da Nola , essen-

do l'altra del Bernini il vecchio .

5 Le sei Cappelle maggiori del

la nave di detta Chiesa , sono opere

di diversi pennelli , e scalpelli; men

tre li due primi altari ; l'uno della B.

V. , l'altro di S.Martino , quanto al

lavoro de'marmi , fu opera assai bene

intesa d'un valente Architetto Mila

nese , che co'l lavoro Gotico seppe_»

sì bene accoppiare il Corintio; Ben

ché il Cavai. Cosmo Fonsago vi fa

cesse anco à suo tempo alcuni finimé-

ti di breccia di Francia . La Cappel

la sudetta della B. V. è pittura ìnrie

i ra-
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ramente di Gio: BatcistielloCaracci.

Ilquadro di San Marcino della Cap

pella incontro , è dell'altro Caracci,

l'Annibale: La volta dì detta Cap

pella 1 del Belisario ; li quadroni, del

Cav. Finogli . Le due feconde Cap-

pelle, una di S. Gio:Battista, l'altra.»

di S. Brunone , fono amendue del

Cav. Cosmo per scalpello, e del Cav.

Massimo per pennello; benché nella

Cappella di S. Gio: Battista vi fono

diversi quadri ad olio, che prima sta

vano nelle stanze del Priore , due di

elfi fono di Giordano , due del Cav.

Calabrese, uno viene dal Domeni-

chini ,ed uno dal Vaccaro. Le duo

ultime Cappelle, che iono prime in

ordine all'entrare in Chiesa , fono le

volte di esse del Belisario ; Il quadro

della B.V.con due Santi della Reli-

gione,del Massimo ; li due quadroni

de'fìanchi del Vaccaro : Il quadro di

S.Gennaro, con li due de'fianchi di

Gio:B Jtcistiello; Li due quadri in te

sta all'altare di Giordano.

6 L'Aitar maggiore, che fa testa

à detta Chiesa, non è ancor finito,es

sendo à tale effetto rimasto anco im»

R j per-
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ptrfetto ìl pa vimenco,e due pilaítro-

ni del medesimo altarmaggiore , che

per accompagnare tutto ilbello,e_»

tnaestosodi derta Chiesa,hà tenuto,e

tienc fin'hor perpleífi li detti Padri

Certosìniin porvi mano; dovendo, e

la materia , e l'artificio superare dí

lungo ilrestodi decta Chieía. Dice-

íî però,che ilpavimentodoverà veni-

re tuttoà rabilco, corne anco li duo

sudettî pilastroni , con capitelli

di rame indorata ; L'altar mag>

gîore intieramente di piètre preziofe

in commosso di rame indorata , coru

statue, e figurine d'argeotOje'l Taber-

nacolo tempestato di gioje; al che si

giudica non bastarvi cêto mila,e puì

scudi: Cosa ,che se fi vedesse côpita à

dì nostri, sarebbe forse un miracolo

dell'artejl PP.ne mostrano ilmodello.

7 Dalla parte dell'Epistola per di

dentro al Coro de'Monaci , si entra^»

nel bellifiìmo Coro de' Fratelli Con-

versi i ileui pavimentoè di finiffimi

marmi neri , e.bianchi à riggiolejcon

le sue sedie attorno di noce,e Iavori à

Musaiconelle spalliere.Tutta la pic-

tura à frcsco,così de gli arazzi finti ,
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come della volta > e sopra del Lara-

mano è di Domenico Gargiulo Na

poletano, detto volgarmente Micco

Spadaro : Il quadro di S. Michele Ar-

cangelo,altri dicono, sia del Tiziano,

altri del Vaccaro > che l'hà imita*

to ,

8 Incontro di detto Coro de'Fra-

ti dalla parte dell' Evangelio , pas

sandosi per il Coro sudetto de' Mo

naci 1 vi è una Cappella con quadro

di S.Nicolò di Pacecco diRosa. Tut

to il resto dell'historiato à fresco con

il martirio di S. Catarina è del Belli

sario, quando più fioriva ne'suoi vet

di anni.

9 Dal Coro de'Monacî » per Pi-

stessa parte dell'Evangelio, si passa al

la nobile,e magnifica Sagrestia, li cui

armari possono dirsi, e preziosi, e sen

za prezzo,essendo tutti di canne d'In

dia istoriati à mosaico : quelli di so

pra rappresentanti molte historie,

dellî due Testamenti , nuovo, e veo

chio,quelle di sotto, rappresentanti

lontananze,e prospettive.

10 La scalinata intesta di deta

Sagrestia, è opera di tre famosi huo-

R 4 mi-
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;4nÎ3Ì;mentre il diícgnoè per ïntiero

4cf Cavaï.Coïmo , la ptospettiva del

taval.^ivîani, e le figure del Caval.

"Kïâfiìmo .

il II Crocefiffo grande incontro

detta scalinàta è del Cavalier Giosep-

pino d'Arpìno,ela lontananza*o ve-

10 prospectifs del Viviani . Sotto

detto CroeefUTo ,'vi è un quadro ma-

raviglioso di S. Pietro ncgante , del

sublimiffimopeniiello del Caravag-

gìo. La volta intieramente è del

rnedesimo Gìuseppino d'Arpino »

quando con piùvivacità , e dilettó

pîngeva j e dîcesi , che rivìsta da lui

inedesimo 2 o. anni doppo havetla

facca , stupido, dissej Non credevo »

chedal mio pennello-havesse potuto

«scire opéra taie. Lî quattro quadrt

délia Paííìone, sono del Bisaccîono-

11 quadro del Christo ligato allâ co-

tonna diLuca Cangiati , che noru

hébbe pari indisegno. II quadro an

che di Christo tra Maínadieri ad ac-

quarella è del maestro di Michel'An-

gelo detto Giacopo del Pontorno .

La voltaà fresco,íeù cupolinaavantï

de
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de'due tesori è del Cavai.Ma filmo, in

cui fra gli altri miracoli del pennello

vi è uo puttinoà fresco così spiccato

dal muro,che emulando i rilievi , hà

dato occasione à più d'un Grande,ed

à non pochi curiosi di salirvi con sca

la posticcia.e toccarlo con mani, per

riconoscer la verità . Li due quadri

ottoangoli sono del Giordano, imi

tando il Guidoreni.

12 A man destra di detto atrio *

per cui si entra ne'tesori, vie una sta»

zina per Lavamano de'Preri secolari*

ove vi è un Christo ad ago d'un Fran

cescane supera il pennello.

13 Rimpetto à detto lavamano

si entra nel tesoro vecchio, che vera

mente è tesoro , sì per il pavimento à

commessi musaici di marmo ■ opera.»

del Fonsago, sì per le pitture à fresco*

opere del Lanfranco, Massimo, e Spa-

daro: ove si ammirano alcune rottu

re nella volta imitate dal pennello «

che ingannano tuttavia gli occhi d'

ogn'uno : sì per gli armari di ottima

noce,mà sopra tutto per gli argenti *

che vi si conservano, porgono occa

sioneà chi che sia di meraviglia. Vi

R 5 so-
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sono tra Paître galanterie una Croce

délia Regina Giovanna I. d'oro, con

rcliquie ; una Croce di Ambra del Rè

diPolonia;Calici d'oro , d'argento,e

íìlagrana bellifllmi; VnaSpina di N.

S.incinta nel suoságue , riposta détro

un fregio d'oro con 4. perle dismi-

surata bellezza,e grandezza, ovate,ç_,

4. topazii,& altre gioje di grosfiífima

qualità , e di valuta incredibile,dono

satto da Rc,e Régine, che l'hanfun-

datojsincome délia Regina Giovan

na II. vièun quadrinodi pietra, con

cuîsi cîrconcìdevanoglîEbrei , d'e-

estremadurezza,epur tutta volta con

migliaja di íìgurine,rappresentanti la

Pastione di N.S.Una Croce. vi è d'ar-

gento con 42. figure diverse, ecoiu

basfi rilievi bellifllmi; opéra delFaê-

za , che dicesi havervi studiato atínï

14.con speía sattada' Padri diducati

iz.m. però superádo di lunga la spe-

sa délia manifattura al peso dell' ar-

gento,e la prima volta, che comparì >

■ft in Cappella Pontificia. Lifiori de'

Vasi grádijsono del Gîronej ad imita-

zionedelquale hà Iavorato moderna-

inefite Giovanni Palermo>tutto il re-

fto
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sto de'fiori ne'vasi per gliornamenti

délie Cappelle . Vi è anco uno Bal-

dacchino vaghidìmo delVinaccia f

con spesa di ducati diecemila . VI

sono duestatue,cioè mezzi bustidi S.

Martino,e S. Brunone,di Biase, c Gé«

naro Monte sratelli , de' quali anco

s#no Ii Candelieri, e Giarre,che ostc-

tano,e maestà,e bellezza, e peso,e spe

sa non ordinaria. Vi è di vantaggio

una Statua in piedi délia Santiffima

Concettione con due putti > e pîedi-

stallo : quali tre statue dicono , chc_»

costinopiû di sedici mila ducati, ol-

trelegioje , cheviíono nelfregio-

dellareliquia diSan Martino , el'a-

nello in deto delmedesimo , chevo-

gliono fia balascio d' estrema bel

lezza, egrandezza . Sonovimoltis-

tiffimealtre galanterie,ercliquiarj ,

& altri diuersi vasi , e Crocid'argea-

to , che pìù potrà il curioso vagheg-

giar tutto da se medefimo con gli oc-

chi proprii , che starne alla relazionc

délia mía penna .

14 UsciEo da detto Tesorovcc-

chio , fi emra in vna nuovastanza.»

fatta modcrnamente , delta iUeso*

R 6 ro
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ro nuovo , che servirà per collocarvi

tucie lereliquie di detto Sagro Mo-

nistero jchedicono eflervene inmol-

ta quatuità , eperciò per più decen-

temente collocarle , ne fanno al pré

sence lavorare li monument)',e casset

te i da Gennaro Monte, di rame ia-

dorato,e figure d'argento , co'lorb

cristajli d'avanti : Spesada eflere am-

mirata da pofleri . In testa di detto

nuovo tesoro,vi è l'altare co'l quadro

tanto rinomato délia pietà dello Spa

gnoletto, che si fuppone, perla sua_i

granbellezza, ne siano fatti più di

Cento efemplari,feù copie ; costando

detto quadro ducati mille, benche lî

Padrûeíi virtuosi tutti, che lo va-

gheggiano li dian stima di ducati

diece mila. Gli armarj di dettonuo-

voTesoro,sono di radice finiífimo di

noce , che naturalmente mostrano

varii paesini , & altri capricci delta.*

natura : opéra di moderni Arteficî

NapoIetani.Dovrà anco pittarsi det

to Tesoro nuovo , e porsi in oro; mà

ftan perpleffi i .Padri à chi arteficc-» 1

consignâmes peso j ndn essendovi

hoggi pennello , che posla cntrarc^

tra

1
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traie altre pitture di detta Chiesa^.

Gli apparati pai de gli altari , e pia.

nete,che sono in detto Monistero, so

no così copiosi, e pretiosi,così iteflu-

ti,come fatti ad agojche sorsi non ha-

vera i simili tutta Europa ,e masfime

alcuni frontali d'altari , che oltre I

fregi , che han di perle,vi si ammira*

no alcune figurine ad ago d'un Fran

cese, detto Monsù della Fagge,che_»

han del fovranaturale , ne mai pen

nello di valent'huorao li potrà ugua

gliare . Dicesi di questo artefice, che

fatigaffe solo due hore della notte,&

il resto esente dal lavorare , e pure

gli si dava da' Padri una dobbla-.

il giorno, e tavola franca; siche si

veddche ogni figurina di quelle , vai

centinaja di scudi , e purcontansi in

detti quattrini, così posti in opra, co

me non posti più di cento figure.On-

de à ta l'effetto, essendo cosa non che

rara,mà unica tale specie di frontali,

non han volutomai ì Padri farne d*

argento, come modernamente s'usa

> per altre Chiese.

15 Dalla Sagrestia sudetta , pas

tinaosi di nuovo per il Coro de'Mo-

na-
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naci, si và al Capitolo de'medesimï ; '

La cui volta à fresco è di Belisario j II

quadro della Disputa tra Dottori ,

del Cavai.Finogli ; gli altri del Ca

sacci . Il S. Bxuno sopra la porta, che

va al colloquio, è di Monsù Moun-

guet. La volta del cupolino del Bur-

ghese. Le due macchie sopra l'acqua

santa,del Guidoreni . S.Catarina in

otto angoli del Ma {fimo, e'I compa

gno di Gio: Battista.

16 Di qui si scende al Colloquio,

ove i Padri si congregano à trattarci

negotj delMonistero,il cui pavimen

to, si come tutto il resto di detta tira

ta sino alla Sagrestia , è di finissimi

marmi neri, e bianchi à scacco. Tut

to il detto Colloquio è à fresco co'Sá-

ti della Religione , Se altre storie sa

gre, è opera del celebre Auvanzino

Napoletano.

17 Dal sudetto Colloquio , per

gradi di bianco marmo si cala al fa

moso chiostro, è intieramente com

posto di fini (fimi marmi di Carrara».

base,piedistali,rreggi,statue , mezzi

busti, & altri lavori bellissimi) soste-

ou-
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Outo per inticro da seíTanta colonne

didectobiáco marmo : opéra del Ca

valier Cosmo Fonsago , di cui anco è

l'ammirabile Cimitero, che và attor-

niato da balaustri , efregi bellisfimï

di marmo, co'fuoi teschiancodell'i-

steíso i niente diffimili dalle veraci

calverie . Non tutte'pierò lestarue^

sono del medesimo Fonsago;mentrc_»

sei délie intiere, che stanno fui cor-

nicionedi detro chiostro, sonoaflai

più antiche , e di scalpelli di lunga_,

più vantaggiosi. II pavimento in-

tieramente di detto Chiostro ècom-

posto à la vorï commestì di marmi, có

diversitàdi capricci.E da dertochio-

stro per lungo corridoro si va ad una

veduta, In cui veramente non havrà

lutta Europauna íìmile profpettira ,

che tiene cosi íofpeíì gli occhi di chi

và àgodervi , che vorrebbono non.,

mai dipartirst da talprcspetto.

18 Da detto Chiostrosi entra ai

le magnifiche stázedelPriore,che té-

gono, e quartidi negotiare ,edi dor-

mire,con fontane, e gallerie perrice-

vere ogni gran Principe, e Perfonag-

£Ìo > lastriçate per intiero diricchi

mat-
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marmi,e loggie coverte, e {coverto »

con pitture à fresco,statue di marmo»

colonnate, e fcalinatedeiristesso,e_,

giardini pensili per fiori, e vigne di

verse con ischerzi belli (lìmi di fonta

ne: A segno, che non vi è Principe, o

Grande, che venendo in Napoli non

vadì à godere, eparticiparedi Jet-

te delizie,che possono veramente dir

si Regie.

ip Vedonfidette stanze adobba-

te di ornamenti non ordinarii , mà

sopratutto di pitture impareggiabi

li , non essendovi cosa , che non hab-

bia del magnifico . Fra li moltissimi

quadri,che vi si ammirano,uno è ilS.

Lorenzo originale di Titiano, che»

dalla propria macchia sta ricavato in

grande nell'Escuriale di Spagna. Un

disegno sopra carta del Rubens;& un

altro del Dura, che fono impareggia

bili. Otto,o diece quadri diversi; e_,

ben grandi con figure del Ribera_ ;

molti del Massimo, altri del Ciotti ,

altri del Zingaro : altri di Santafe-

de ; altri del Caval.d'Arpino , altri di

Spadaro, ed altri ; & in somma notu



De'Forestieri 401

v'éVhe deiideraryi,in taigenere pre-

cisamentc dí pittura,à segno,chepuò

chiamarfi un Liceo d'huomîni infi-

gni in pittura 5 Mà sopratutco famo-

íòè il Crocefiíso originale del Buo-

na rota,per cui,diccsi,havesse aramaz-

zato il sacchino , per esprimcre la su-

detta figura alnatorale. Oltre délie

pitture, vi sono quattro quadri sopra

Castoroadago,d'un tal F. NoelFia-

mengo,che sono per costdire , l'invii

dia del più bello di Na poli, in tal gé

nère d'ago.

20 In dette medesime stanze del

Friore s'ammira u no studio, o dirvo-

gliamo libreria,che dicono, vi ci fia n

spesi da ducati sei mìla di librisceltì,

e gli armari per detti libri sono di fi-

nistîma noce nera , concapriccì d'in-

tagli allai meravigliosi, e con figure»

ed historie alludentijopera del sopra-

detto Fra Bonaventura Presti Con-

verso Certosino . E la voltadi detta-,

Libreria pittata à fresco dal Viviano,

Rafaelino,e Spadaro; còme anco lc_»

medesime stanze diGalleria. Etanto

basti haver accennato di questo célè

bre luogo.



 

Descrizione délie cose piùinsignï,

c délie Chiese più principali

suori le Porte di Napoli .

Dtl Monte di Paujtlipo . DeUa vaga,

t dilettevole Mergdlina : déliai»

Chiefit di S. Maria del Pa.no :

c delSepolcro delSannaT^aro .

1. i Rà le più belle , vaghe,

I deliziose rivière » c\\t_.

1 siano al mondo , vaghis-

sima , e delizioíìílìma è

questa di Pausilip'o ; fi corne lo stesso

nomedelmontenefà chiara testimo-

nianza ; perciocchè Pau/îlipttm, voce

greca, altro non fignifica in Iatino ,

chemaeroris cejsatio , perefferil luogo

ameniísimo ,e pieno di tantedelizie,

che sono valevoli à mitigare ogni

tristezza; onde srà gli epiteti di Gio-

ve trovarono i Greci quellodiTd*-

Jtlipo,
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plipo-, come che colui credevanoto-

gliere i vani , ed ansiosi pensieri ; c_#

quindi è, che i genj lieti sogliono

chiamarsi gioviali .

2 Questo luogo di quiete, e di

riposo, rù frequentato da quegli an

tichi Romani, che ritirandosi dalle

senatorie cariche, e dagl' impieghi

della Repubblica, à se stessi vivevano;

della qualcosa fan testimonianza gli

antichi edificj , che hoggi scogli nel

mare sono ricetto degli spondili o

degli Echini . Qui si veggono ma

gnifici palagi con vaghi» e dilette

voli giardini, che per tutta la riviera*

e per lo monte si scorgono , edificati

da Napoletani per amenissimo diver-

timéto nell'estate, essendo l'aria^

eziandio di una temperie salutifera .

3 Racconta Plinio nel cap. 53.

del o.lib.eheà Pausilipo, Villa noru

lungi da Napoli , vi erano le niscine

di Cesare , nelle quali Pollione Ve-

dio buttò un pesce, che doppo fessât'

anni morì,e due altri uguali à quello»

e della medesima qualità) ch'erano

ancorvivi.

4 Fù questo Monte forato in tre

luo-
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luoghi : prima da Lucullo nella vìa

del mare, al capo di Pausilipoall'ho-

ra congiunto con Ni si ta , hora Iso-

letta. La seconda , da Coccejo dalla

parte di terra per far la via piana.. ,

per andare aPozzuolo : La terza dal-

l'Imperador Claudio Nerone,per da*

re il passaggio all'acquedotto , cho

veniva da Scrino, andando verso

Fozzuolo .

5 Questo monte con sue colline

cìnge gran parte della Città ,e spar-

gesi à guisa di un braccio verso mez

zo dì forse tré miglia nel mare. Hà

su'l dorso un piano di ville, e giardi

ni ripieni di molte delizie , e nel ca

po del colle fu il tempio della Fortu

na in tempo della gentilità ,hora_.

detto S. Maria à Fortuna , nella qua

le fù ritrovato il seguente marmo :

Vefirius Zoilus post ajftgnntionem

Jktàìs Fortun&jtgttHm Tanthcam,Jus

pecunia DD.

6 Quivi oltre alla Parrochial

Chiesa di S. Strano, fono mole' altre

Chiese, e Monisteri diReligiosi,cioè

i Padri di S.Girolamo, alli quali fù

conceduto il luogo da Marco di Vio,

in
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in S. Maria della Grazia .

I Carmelitani in S. Maria del Pa

radiso i che prima S. Maria à Pergo

la fi domandava , amplificata , ed

ornata da Troilo SpesCapitano d'In

fanteria .

I Padri Domenicani in S. Brigida,

Chiesa, e Convento edificati dalia-

pietà d'Alessandro Giuniore del

Seggio di Porto del 157?. e dota

ti d'annui ducati 400. Nel cui Ai

tar maggiore, e propriamente nel

la parere del Coro è una bellissima-.

Tavola di S. Brigida, cui parlò il San

tissimo Crocefisso , e d'altri Santi at

torno , ma di mano sconosciuta. Ed

una statua del SS.Crocefisso , molto

miracolosa , solita a portarsi procef-

sìonalmente nelle più gravi pubbli

che calamità.

Inxjuesto deliziosissimo luogo, di

morando io la State del 1 ó 84. hò

compilato il presente libro ad istanza

d'amici, quali piacque cavar qualche

frutto dal mio ozio, quantunque per

altro laborioso .

Gli Eremitani della Congregazio

ne di Carbonara in S. Maria della-.

Con-
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Consolazione , fondata dal Regente

de Colle Spagnuolo,e da Bernardo

Sommaja. £ qui vicino l'ameniflì-

mo Giardino de'Signori Muscettola,

adorno di statue , e galleria nobilis

sime .

Evvi innoltrelaChiesadiS.Maria

del Faro, presio la vaghissima post'es-

sione de'Signori Campanili , e la_» |

Chiesa diS. Basilio .

7 Nel luogo , detto il Vomero,

sù l'amenissimo dorso del Mohtei_,

Pausilipo, vedesi il nuovo , e nobile

Palagiode'Signori Vandeneynd ric

co di eccellenti dipinture, edi dovi

ziosa supellettile, con una veduta., »

che scuopre tutto il seno del mare_, ,

che s'ingolfa nel vago,ed amenissimo

Cratere, quello di Galeota, edi

Marco di Lorenzo .

Mergtllin* .

i All'altra parte verso Oriente

JLv è la bella, e dilettevole Mer-

gellina (così detta dal vezzoso som-

mcrgimento de' pesci ) data in dono

da Federico Rè di Napoli) come cosa

te



II
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tenuta în moltopregio per l'amenità

delluogo,al célèbre Giacopo Sa nna-

zaro ; il quale benche nel principio si

dolelíedelRè,parendogli,non essere

stato dono corrispondentealla servi-

tùsuadi tanto tempo, mottegianda-

lo co'leguenti versi :

Scribendifiudin mihi Federice dedijfiy

Ingeniit ad laudes dum trahis omnt

mas.

Sccefuburbanum Rus, & novapradia

donas ,

Fecistì Patent, nnncfacis Agritola.

Non di meno invaghitosi poi dell'

amenità del Iuogo ,íï renne conten

te» di quelloi ene cantòlesue lodi »

dicendo :

Rupis b Sacra , Pélagique CuFlos

Pilla JVinpharuDom»s,& propincjua

Dortdis,Regum dtcusuna quondàm

Deliciaque .

Et altrove :

O' lieta Piaggia, òsoîitaria Valle,

O'accolto Monticel, che mi difendi

Uardéte SoUcole tueombrofeJ'palle,

Ofresc0 y echiaro rivo, che difendi

Nel verde prato tràfiorite[ponde

E dolce ad afioltar mormorio ren

di>&c. 2 Ha-
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2 ' Havcta quivi ilSannazaro qq

nobíle Palagîo,che fù poscîadistrut-

tò'da Filiberto Principe d'Oranges ,

Générale di Carlo V.co(a,che gli ap-

jpórtò grandiílìtro difpiacere. In.»

quelle rovine egli fondò una Chieíà ,

e dedicolla al Santissimo Partodella

gran Madre diDiodel 1510. edef-

sendo compiuta,dotolla d'annui du-

cati seicento , e la diede a' Frati dell'

: Ordine de' Servi di Maria, nel 1 5 2 9.

Fù nobile ilpensiero di chi disse,

c-ne il .Saunazaro dueTempli a1Ia_»

Santissîma Vergine consagròj uno

colle fofzecorporalí, ch'èquello di

cu-i ragiohiamo:' l'altro con quelle*

'deiï'ingegho i, imperocchè compose

trè Hbrtdel Parto deila Vergine . Si-

migliante quasi è il concerto delTi-

baldeo, in quelíuodottissimotetra-

stico :

Virginis tmaB* Partut» : Pxrtttmque

videbis ,

ABiit que doBo peftore Musa dédit,

jidmirandi âboihumantfuit iUesaluti

Vtilis , humants hicfuit ingeniis .

, j " Paísò à miglior vita ilcele-

.rirâtífsimo Poeta Giacopo Sannaza
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ro,nobile del Seggio di PortanuovaJ

nel 1 5 3 2 . ( ancorché nel suo sepolcro

sia notato 15 30.) l'anno 72. ò 73. di

sua età , e fù sepolto nel sepolcro di

càndidissimi marmi , e d'intagli ec

cellentissimi; sopra di cui è il model

lo della faccia , e del teschio di luì al

naturale , nel mezzo di due puttini

alati) che tengono due libri . Enel

mezzodel sepolcro una storia di bas

so rilievo , ove sono Fauni , Satiri »

Ninfe, ed altre figure, che suonano >

e cantano.

4 Qui anche sono due statuti

grandi, l'una di Apollo , l'altra di

Minerva, c'hora chiamano David , e

Giuditta ; acciocchè,come profane.,,

nò fussero levate di quel luogo sagro *

e fusse privata detta Chiesa di scul

ture sì famose . Il tutto fù fatto daj

Girolamo San ta- Croce,nostro Napo

letano , scultore eccellentissimojè ve

ro però,che havendo il Santa-Croce

lasciato imperfette le statue d'Apol

lo^ di Minerva per la sua immatura^

morte , furono poi compiute da Fr.

Giannangelo Poggibózo della. Vil

la di Mon corsoli presso Firenza , Fra-

S te
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te dello fless'Ordinede'Servï; ma non

èvero,che tutto il ítpolcro fia opéra

diqucsto Frate , corne dicono ìl Vaía-

ri, ed il Borghini , ondeè derivata ia

scrittura nelía base del detto sepol-

cro. Tcstimonio di tutto ciò, quan-

do altro non vi fuíTe, sono le due sta

tue di S. Giacopo Apostolo, ediSan

Nazario Martire, opéra del detto Fr.

Giannangelo,le quali sono tanto di

verse da quelle del .santa-Croce , chc

anche iciechi col solotatto îldistin-

guono.

Sotto il teschio del Poeta silegge:

ACTIVS SINCE^VS.

Sopra il baEo rilicvo è il Distico

del grau Padre délie Muse Pietro Bê-

bo, Prête Cardinale del Tir. d i Sa ru

Grisogono:

D. O. M.

rJ)aJacro cintri flores i hic Me Ma*

roui

Sinecrus , musa proximus , ut tu*

muìo.

Vix. Ann.LXXI/. A.D. M. D.XXX.

Ac-
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Di questo gran Poeta il P.Guicciar-

dîno cantò.

AHius hoc rectsbat nitidosub marott»

re vatety

Cui radìans Pktbus laurea sertOj^

dédit.

Jíic vernet teRttsflores,tufíideiVÌatort

Vatemque irroret dofta CamantLt

Juum.

Hue rivi , buefontes tenui properatej

fufurro,

VtV'ati ob vennttfomn'tA grata meo.

jiequora,b<tcchantes ultro compeftitc

fluttas ,

Vt litus dukì murmure plaudatlol

Jìeolus obfcurum ventos impingat in

antrum,

Nefacros cineres dijfipetaura.su*

rens :

Slque^Vefevettuis gaudes fplendefiere

flammìs >

Sis Vati tternum lampas honora meo.

5 Nella Cappella del Vescovo d*

Ariano,poi Cardinale, èlaTavoIa^,

in cui è l'Angelo Michèle , che tiene

di sotto conculcato , e trafitto colla_

lancia íl demonio 1 ed amendue sono

di suprema bellezza: opéra del famo

S 2 (9
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so pennello di Lonardo daPistojaw.

Vogliono > cheilvolco del diavolo

fiailritratto d'uoa Sigoora , cho

pazzamente erafi invaghita di quel

religioso Prelato, il quale perjdimo-

strare quanto abbortiva Pimpuro

amore,fecela con talc occafione di-

pignere col volto al naturale , rnà ii

restante nella figura dell'antico ser

pente; acciocchè la Donna sapeflc_,,

haver egli scolpito nel cuore quel

detto dell'Eccleíìastico: Qttajì à facie

colubrifuge peccata.

Euvi in questa Cappella una sepol-

turadi marmo di mezzo rilicvo al

piano, ove stà scolpito il sottoscritto

epitafio:

{arraf<t-hic , alibique jacet Dicmedis

imago,

L&íortua ubicjut jacet , vivaqucj

ubique manet.

6 Questo deliziosoluogo, non so

lo sù celebrato dal samoso Sannaza-

ro, mà anche a'tempi nostri sottoil

feliciífimo governodell' Eccellentif.

simoSignore D.Gaspar de Haro , o

Gusman Vicerè,e Capìtan Generale_,

di questo Regno , ^1 quale si devono

lodi
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lodi immortali per tati beneficj , che

questo pubblico ha ricevuto da lui ,

particolarméte d'haver levato li Ba

diti tutti dal Regno,tifatto le mone

te ritagliate,e fatto stare abbódante,

quieto,ed allegro ilRegno tutto,in

fino, che morì à 16. Novembre 1687.

come il tutto eruditamente ha nota

to il Sig. Antonio Bulifon nel Com

pendio delle Vite de'Rè diNapoli.

Ordinò egli in questo luogo 0-

gni Estate due maraviglioii stime feste

sopra il mare persolennizare i nomi

delle due Regine,Madre,e Regnante ,

una delle quali stampai nella mia Po-

silicheata,cioè quella fatta li 16. Lu

glio 1684.

Ma per dare un faggio alia po<

steri tà di cose sì grandi, ne registrarò

qui una delle piùmaravigliose, che si

stano ancora vedute, quale fù alli 25.

di Agosto i(S8 5. solennità di S. Lui

gi,per la festa di Maria Luisa di Bor

bone Regina di Spagna,quale se non

suste stata veduta da più di trecento

mila persone, non sarebbe creduta.

Fece dunque fare S. Eccellenza un

teatro maestoso nel mare lungo 300.

palmi,e largo 200. del quale ( acciò

S 5 ne
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Be resti a posteri la ricordanza) qui

pongo la figura:

Era dunquedetto teatro pianta

to sopra tanti travi,c'haverebbe por

tato il peso di qualsivoglia fabbrica,

in luogo,ove era tanto fondo il ma

re , che vi erano intorno 12. Galero

della Monarchia , che in quel tempo

fi trovavano in Napoli i per fare me

glio comprender» questa gran ma

china , basta dire,che fi consumarono

100. cantara di chiodi per assodarla

(ioo.cantara sono io.m. rotola, & il

Totolo 3 j.oncie) sopra questo gran

teatro,qualefù rerrapienato,vi erano

à due angoli della faccia di Napoli

due Piramidi , ò Obeliichi di 120.

palmi d'altezza , dipinte alle quattro

facciate có diverti virtù, quali si vid-

dero più belle la notte perla multi-

plicità delli lumi , che vi erano den-

troj fra le due piramidi vi era un'ar

co trionfale di palmi 80. con tale ar

tificio fatto , che all'imbrunire del

giorno cade,e restò in suo luogo uno

assai più bello ( con istupore ) rappre

sentante l'Iride co'pianeti. Il teatro

era circondato da doppio cordono

con fuochi artificiali tramezzati átu
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1 zoo.torcie di cera,che fecero effetto

mirabile.

Sopra questa gran machina pef

tré giorni fi fecero caccie) de* Tori

Caroselli,ed altri Giuochi da'princi»

pali Cavalieri di Napoli, nobilmente

omati,ove fù Mastro di Campo Don

Domenico Marzio Pacecco Carafa_>

Duca di Maddaloni ■ Tutte le Galere

la notte si allargarono in alto mare ,

e comparvero con lavorio di fiaccole

in tante vaghe maniere , che capi

vano gli occhi de'rigua telanti : emu

larono tutti i palazzi della riviera-,

quelle Isole vaganti , ed apparirono

ách'eísi guarniti di tati lumache qua

si nó'si vedevanole muraglie,ad alcu

ni de'quali si spesero, più di 5oo.fcudi

di cera, particolarmente in quelli del

Sig. D.Carlo Maria Carafa Branci-

forte Principe di Butera,Medina, ed

altri; oltre alle molte migliaja di lu

mi ad olio. Molto illustraron simili

feste tutte le Dame, e Cavalieri, e per

così dire tutto il Popolo di questa.,

gran Città , la quale si vide quasi de

ferta, duranti detti giorni d'alle

grezza.

S 4 Di
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Di S. Maria di 'Piedigrotta : E del

Sepolcro di Virgilio.

i A Piè di questa parte del Monte,

, si scorge la divotissima Chie-

sa,eCanonica dedicata alla Gran..

Madre dì Dio , servita da' Canonici

Regolari Lateranelisi » ehe peristac

situata presso l'antica Grotta diCoc-

cejo j Santa Maria Piedi Grotta è

chiamata , edificata per miracolo di

essa gloriosa Vergine, chela notte

precedente agli 8-di Settembre i j 5 j .

apparve ad un Napoletano suo di

voto,ad una Monaca di sangue Rea-

le,chiamata Maria di Durazzo , et ad

un Romito,chiamato il Beato Pietro,

li quali stavano in diversi luoghi, ed

in una stclVhora furono esortati ad

edificare la Chiesa in suo honore ; si-

come piamente fù esegui «^celebran

dosene perciò la festa agli 8. di Set

tembre.

2 La Chiesa è grand» , e ben te

nuta. La tavola della Cappella del

Vescovo d'Ariano , in cui è la Passio

ne



^EPOLCRO DI VIRGILIO

 





De'Forestifri 417

ce del Signore , e così anco lc quat-

tro pîcciole tavole , che qui sono, su-

ron fatte da Vincenzo Corberghet

Fiamingo, illustre Pircore,e singolar

Matematico , ehe asíïstette prelsol'

Arciduca d'Austria. Equìinunase-

poltura fi legg?:

uilphonsus de Ferrera Hisp*nus,ex

Qanonicts Regularibus LateraneyiftbttSi

post muïtos fttrthfyite militiœ labores »

GaMpoltes prìmùm , nanc vero jir'ta-

nenjìs Antiftes , adhuc vivens , ne bx-

redibus crederet, Jacellumkoe praclare

are proprio erigi cur. iuejuo diem fun-

Elus quiescere poff'et j censu addi[lo,ut

tjuotidiefemeide more ceUbretur.V'tx.

jinn.V IC.decejfit XXF.die metips De-

cemb.AÍ.C.II.

3 Appresso la Torredi detti PP.

era un picciol quadro , fatto ad olio>

che non fi può più bello desiderare ,

in cui è la Madonna coi Bambino nel

seno : pittura di Silvestro Buono .

4 /"ocolungi daldetto Moniste-

ro, epropiamentefoura l'entratadel-

laGrotta, alla rupe ch'è à sinistra di

chî entra, è il Sepolcro del grau Poeta

yirgilio , sicorae lo delcrive Fran-

S 5 ce-
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Cesco Petrarca : Subfinemfttfci trami

ti* , ubi frimo vidert Cœlum incipit , in

aggere edito ipjìus Virgili] busta vifun-

tur pervetuflì operis .

$ Biondo, e Razano dicono, che

havendo ricercato questo sepolcro,

con poterono mai ritrovarlo. Ed in

vero chi non hà guida per questo,no'l

ritrova , perciocché appena si vede

da chi esce dalla Grotta per la boc

ca, che risguarda Napoli; e quindi la

rupe è ìnaccesiìbìle ; per ritrovarlo

bisogna andare dalla salita , che con

duce à S.Antonio di Paufilipo, ed

entrare nel primo Casino, che à man

diritta si ritrova, ch'è del Signor Don

Girolamo d'Alessandro Duca di Pe-

scolanciano; quindi s'entra nella.»

Villa su'l Monte , il quale per angu

sto, ma comodo sentiero si circonda,

e cesi giugnesi sù la bocca delia-

Grotta, dov' è l'accennato sepolcro »

nella maniera eh' esprime l'ingiunta^

figura , da me osservata , e delineata .

6 Ella è una fabbrica à modo di

Mausoleo , e se ben mal ridótta dal

tempo , per quanto à me pare, daU'e-

sternodi tre ordini, il primo infeno-

rc
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re quadrangolo, e più grande degli

altri due , il fecondo anche qnadran-

golo > e più piccolo, il rimanente in.,

forma di cupola , ma piana al di so-

pra , non tonda . Il frontispizio che

hà porta, e finestra è dalla parte del

la rupe. Mà perche indi non può en-

trarvifì , hanno fatto un buco dalla.,

parte della stradetta superiore del

Monte , per cui si entra in un cameri

no quadrangolo lungo palmi 1 8. in

circa , alto palmi 1 5. colla sua volta ,

in cui fono due spiragli ne lati.il tut

to lavorato della pietra dello stesso

Monte à quadretti; d'ognintorno in

detta camera sono de' nicchi, da ac

cendervi forte lumiere, delli quali

hoggi se ne veggono dieci .

7 In mezzo di questa Camera^

erano anticamente situate ( come ac

cenna il Capaccio) nove colonnette

di marmo, che sostenevano un'Urna

parimente di marmo , dentro la qua

le erano le ceneri del Poeta, con un

distico, che recita Donato , cioè il se

guente:

Manttta. me gtauit : Calabri rastitre :

unit nme

S 6 P*r*
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Parthtnopt: Cecini pasctta, rurAj

duces.

In questo modo dice haver veduto

il tumulo Pietrodi Stefano,chescris-

íe délie Chiesedi Nap.del 1 560. elo

ftesso affermava Alíonso di Heredia

Vescovo <H Ariano, rapportato dal

sudettoCapaccio. Vogliono alcuni,

chedubicádo i Napoletani,che leos-

sa di un tanto célèbre Poeta nón fus-

seroj rubate , le íecero sotterrare nel

Castel- Nuovoj Percià hoggi nè i

ttiarmî,nè l'Urna,mà il soloMausoleo

apparejbenche non fìa délia magnifi-

cenza di prima . Onde fù chi no

scrisse :

Quod scijfns tumulus; quhdfraBa fit

Urtta J quid inde ?

■ Sat celebris heu s nom'tne Vatïs er'tt .

Di présenté nella parte del Monte

rìncontro alforame , per cui fi entra

nel mausoleo, leggesi inunmarmo

mezzo sepolto , questo distico :

Qufcìnerìs tumulo h&c veftigiaì cm»

dituty olim * '

Me hoc quìcecìnUpascu* , rurtLi ,

duces .

S Si tiene per maraviglia , che_«

so-
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sopra la cupola del Mausoleo,da al cri

detto Tempio, vi fia nata corne una

corona d'allori, c se bene due tronchi

de'principali sianostati tagliati, lut

ta via vi germoglianod'intornojoltre

à che U Maufoleo tutto sivedeco-

vertodi mirto,ed edera, chepar,la_,

natura habbia voluto fare ancor' ella

da Poetessa .

SuJ laniri sudettî, spontaneamente

nati 1 così scherzo D. Pietro Antonio

d'Aragona Vicerè diNapoli. (nell'

Iscrizione, che vedesi ncll' ingreflo

délia Grotta, che poi rapporteremo

întera nella Guida per le antìchità

di Pozzuoloin unaltro libro . )

Virgiliï tJfytaronu super bancrupem-t

superïìiti tumtilv, [ponte enatis latt-

rts coronato - fie lnfit Arago :

Manttta me garnit ■tCaUbrtrafucrey

ttnet nunc

ïarthenopt% Ceeini faseua, rttra »

duces ,

&ce meos cìntrts tumulantia finxa ce»

ronat

Laftrtíjyr*ra soUtVivida Padfyttpi.

Si tumulus ruât , turnfim hn mariti

mefi ta Maronis

Ser-
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Serv*buntlauri , Uuriseri'1 cintres .

9 Plinïo Secondo , ícrivendo à

Caninio Rufo, dice, che Silioltalico

solea andareal tumulodi Virgilio in

Napoli,quasi ad un Tempio, c chedi

quel grand'huomo ( corne che Silio

Gentile era) solea con più religione

oíTervare il Natale, che'lsuoproprio .-

Anzi lostesso Silio , corne fi comperò

la Villa di Cicérone, si côperò anche

questa di Virgilio perriverenza del

suo tumulo, onde ne cantò Marziale:

S'tlius h(tc Magni célébrât monumtnta

Maronis >

Jugerafacundi qui Ciceronis habet .

H&redem, dominnmqaeJui tumulìque^

Urisqae

Non aliû mallet necMarotnecdcero.

E Stazio medesimo ne lasciòscritto:

Maronisquesedens in mar-

gine templi .

Sumo anìmum , & ÌAagni tumults

at canto Magijhi ,

II Capaccio nella sua Antîcbità di

Pozzuolo rapporta questa medagliíu

di Virgilio, che egli chiamaantica.

hog-
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Hoggi si è messa una nuova lapi

da ,contcncnte l'anrico distico de

sepolcrodi Virgilio,da D.Girolamo

d'Aleslandro Duca di Pescolanciano,

ed è la leguente:

Mantua megtnuìt , Calabri rapuerc »

ttnet nunc ( cej.

Parthenopt, Cccinìpascua,rura,DH-

D. Hieronjmus de csflexadroD/tx

Pefiolanciani , hujus mmtilt htrus. P.

tyÍKtto 1 684

DelU vagbijpma 'PUggìa-, detttt cor»

ron ameute Chta')4.

1 T*\Alla sopraccennata Chiesa di

U Piedigrotta camminando a

dirìttura per la riva dei mare verso

la Città , riuto quel tratto c la deli-

ziolîffima Piaggia detta per corrot-

ío
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to vocabolo Chiaja> di aria tempera-

tisiìma , di sito ameniffima , che col

la vista di vaghiilìmi giardini -, col

diletto di varietà di fiori , frutti, e

frondi di cedri,ed aranciane in ogni

tempo fioriscono,ricreano l'animo di

chi vi dimora.

2 Tuttala piaggia è adorna di

magnifici Palagi,e qui si vedono mol

ti Templi a Dio dedicati,ira li qua

li è assai cospicuo il seguente.

Dilla Chiesa di S. Giuseppe de' Tadri

della Compagnia ài Giesìt.

i Qlgittarono ifondamétidi que-

>J sta nuova Chiesa a'i7.di Mag

gio del 1666. e hi compiuta a' 2 3. di

Maggio del 1673. che s'incótrò nel

la terza festa di Pentecoste , nel qual

Dì vi si celebrò solennemente la pri*

ma Messa.

2 Ella , oltre ad essere di un no-

bildisegno,viene maggiormente no

bilitata^ da'marmi,e dalle pitture.,.

Visi veggono primieramente quat

tro colonne, che sostengono ne'lati

due grandi archi,di parpiglio diCar-

 

ia-
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rara , tutte di un pezzo, aire (ettanta

palmi , e nove in giro , co'suoi capi

telli, e basì di marmo di lavor Corin

tio. Corrispondono ad este quattro

mezze colonne dello stesso marmo, e

della medesima grandezza tra le basi

d'otto pilastri, e quattro mezzi fono

di marmo bianco . Il valor delle co

lonne giugne a quattromila scudi.

J Le pitture sono di quattro ma

ni : la maggiore della Tribuna è di

Francesco di Maria molto celebrato

in Napoli, e sua ancora è quella del

sinistro Cappellone. Del Cavalier

Farelli fon quelle due,che adornano

i lati della Tribuna ; Quelli de'duo

lati del sinistro Cappellone, sono di

Domenico Marini , anch'esso nobile

dipintore in Napoli . Quelle del de

stro Cappellone fon tutte e tre opera

del famoso Luca Giordano , che iou

quella di S. Francesco Xaverio hà per

così dire superato se stesio , Vi sono

ancora sopra quattro porte , che bat

tono in Chiesa , quattro Immagini :

opera di Carlo Mercurio Aversano ,

che morì molto giovane , e per quel

poco,che hà lasciato , si vede bene

quan-

/
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qaanto colla sua morte hà perduto

la dipincura.

4 Nonè meno notabile ìl Pulpí-

to tutto di marmo , elavoraroegre-

giamente di piètre pellegrine > e pre-

ziose.

5 Alla Chiesa corrífpoode la Sa-

grestìa , vestita da capo in rondo di

fpalliere di noce d'otcima vena>e mi-

glìore intagHo con pomi, e maniglîe

d'ottone dorato: fornita poiabbon-

dantemente dìricchi vaíì, e preziosi

parati per íervizio dell' AItare. Iru

questa SagreíHa sivede una grande

Immagine di S.Giuseppe,e délia Ver-

gine Sanciílìma,che tengono perma-

no il Santo Bambino 5 opéra del fa»

rnofo dipintore Amato,che nel dipî-

gnerSanti havea del divino , ed è

stimata un tesoro,qual'eIlo veramen-

teè .

Delta Chiesa del?Afcenfitne.

1 "^TElla parte íuperiore délia..

1^1 Piaggia evvi la Chiesa dell'

Ascensione,edificata,òpiù tostoam-

pliata del 1 3 6 o. da Niccolò dJAl ife ,

òAlunno, ** Vi-
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t Vicino alla sudetta Chiesa yi

t l'altra di San Michèle nel Eor-

godiChiaja , habitata hoggi da_,

Padri Celestinì,che per errorc , e voce

popolare si chiamal'Ascensione, per

esiercontigua con la Chiesa picciola

ática deU'Asccsione: dove anticamé-

t» habitavano detti Padri ; fù da'fon-

damenti eretta dal Signor Don Mi

chèle Vaaz Conte di Mo!a<corne ap-

pare per lstromento rcgato à 4-Mag-

gioiózz. per mano di Notar Gioi

Andrea d'Aveta in Curia diNotat

Troilo Schivelli; & in detto istro-

mento di fondatione vì sono me.ko

íìngolari prérogative, chegode que-

sta nobile semiglia Vaaz in detta^

Ghiesa, dove si leggeilseguente Epi-

tafio in marmo còposto dalla famosa

penna del Padre Giacomo Lubrano

délia Cornpngnia di Giesù.

D O. Af.

D. Michael Vnax, Mola in Peueetìaj

€omes,Bellttardi , SanUì Douâti

S. NìcAnàri, S.Michaelis , (.tfAmafli-

mce,Rutiliani toparca,

Ah-
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ty4ngelictttLufitanttyNeitpolitané Ne-

bàitatis lucein/îgnisì& merito,

Quodfesta ajcendentts in Cœlum Do-

mini die

SantlumTetrum Calejìinum oeulis ip'

fis Jibi présentent viderit anno \ 6ij

frotent* ad patrocinium manu, Ht pal-

marinempè bénéficia tutus.

Decumanum refUntis fortune diffla-

ret impetum,

Basilicam hanc,cognomini Aposlolorum

Principisacram

Cœlestina familia Ordinis SanUi Be*

nediili fundator addixit,

Tur» ad templi ornâtum , tìtm ad vit*

commeatum

Annuis abunde ditatam cenfibus , OC

DivatAnnt Sacello celebrem

Ne tanto deejsetmuneri,vel Gratia no-

men^vel omen aternitatis,

Tandem privilegiatam Diva Anne

Aram conjecutus D. Simon

tomes , & Dux, lapident hune multt

pietatis teflem,ac vindicem

P.A.*D. MDCLXX1L

Di
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2>ì S. Maria in Portico.

1 T>ElIi(ïïma è la nuova Chiesa di

XJ S.Mariain Portico, nobilmen-

teornata,e religiosiífimamente ser

vira da Cherici Regolari Lucchesi >

detti délia Congregazione délia Ma*

drediDio; la fondazione délia quai

Chiesa raccogliesi dall' Iscrizione_, >

che stà $ù la porta délia Chiesa dal

la parte interiore,del ténor seguente:

Fœlix Maria FrJìnacDucij[aSan-

£li Aíarci, Gravina, & Sermonet<e,(,0'

tnittjsa Matera , religiefiin DeiAfa-

trem obfequì) , ac in ejus Congregaùo»

rem exìmìa charitatis monumentum ,

yílma Virgìnis natalibus hoc expater-

nts œdibus templum àfundamentis ère-

xit,aique fundavit.

Anno SaLMDC.XXXIII.

Si è dinuovoornata con belfron-

tespitio .

Del-
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Della Chiesa di S.Tensa di'Padri

Carmelitani Scafai,

I XTObilissima , e per il sito , e per

iN l'architettura è la nuovaChie-

sadi S.Teresa de' Padri Carmelitani

Scalzijdemolita già la prima,edifica

ta nel 161$. per un legato di Rucilio

Gallacino , Canonico Napoletano »

per essere stato il sito di questa molto

angusto ad ergervi il Noviziato , al

cuisine fù questo luogo destinato j

per laquai cosa nel 1 033. si diede.»

pri ncipio alla nuova fabbrica delNo-

viziato , di cui può dirsi fondatrice

principale D. Isabella Mastrogiodice,

che lasciò il Convento erede di tutto

il suo. All'edificio della Chiesa con

corsero molti colle loro pie limosi.

ne,e que'che più contribuirono, furo

no il Conte d'Ognatte all' hora Vi

ceré , che vi spesela somma di 500.

feudi, ed il Contedi Pignoranda_. ,

eziandio Viceré , più parzial divoto

della S. Madre Teresa, che v'impiegò

da sci mila scudi ; colli quali fù com

piuta la fabbrica, e la Chiesa aperta

a'iz.
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a1 I 2. di Marza del 1 ÓÓ4.

2 II disegno della detta nuova*»

Chiesa è del celebre Cavalier Cosmo

Fansago,opera del cui scalpello è pa

rimente la statua di marmo di .santa

Teresa,che vedesi nell'Altarmaggio-

re di detta Chiesa.

3 Le Tavole grandi delle Cap

pelle Collaterali, una delle quali rap

presenta S.Anna, e l'altra S.Giusep

pe , sono opere del famoso pennello

di Luca Giordano , dì cui eziandio

sono due tavole nella Cappella di S.

Teresa , una della medesima Santa^

con S.Pietro d'Alcantara, chesenc_r

vola al Cielo , e l'altra degli stesti in

atto di conferire insieme.

4 Sono in questa Chiesa molto

insigni Reliquie, cioè del legno del

la Santa Croce ; un pezzetto della.,

carne di Santa Teresa détro una sta

tua d'argento; ed un dente molare*

della medesima Santa, e fra le altre ,

tutte le Reliquie del corpo diSant'

Amanzio Martire,mandatoda Roma

dalR.P.Fr.EmmanueledaGiesù-Ma-

ria>all'hora Generale di tutta la Có-

gregazione de'Carmelitani Scalzi cT
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Italia , ordinando, che il primo No

vizio doppo la ricevuta diquel Tanto

corpo, ne riportasse il nome j e que

sto accadette nella persona di Fran

cesco Maria Terrusio Napoletano,

che prendendo il sagro habito , ne_

riportò il nome di Fr. Amanzio diS.

Rosa.

5 II Convento è alla falda di una

collina ben grande, e molto delizio

sa : questa è tutta de'Padri , li quali

oltre al Noviziato , vi hanno eretto

due Romitorj,uno picciolo , piùsil-

vestro ; e l'alerò più grande insieme,e

più dilettevole^ di voto ; quiyi,in_.

certi tempi di maggior divozione , fi

ritirano alcuni Padriàfarvi perdieci

giorni gli spirituali esercizj , rimoti

da ogni sorte di commercio , e tutti

intenti alle orazioni , ed allesante_»

preghierejfacendovi parimente tutti

gli altri atti di osservanza , che si fan

no nel Conventodi basso, della quai

cosa sanno segni-con una Campanel

la del Romitorio , chesempre , edi

notte,edi giornocorrisponde al toc

co della Campana del Convento.

Del
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Del Celle £intignano.

iTNOppoS.Eramoè il Colle d'An-

JL/ tignano , così detto quasi An»

te Agnanum , havendo dirimpetto il

Lagod'Agnano. Era un tempo que

sto luogo celebre per l'aria salutifera»

e per le copiose,e ben'adornate ville »

dove il Pontano hebbe ancoragli le_*

sue. Hoggi l'aria non è stimata pili

buona , per gli lini , eia canapa-,

che nel Iago d'Agnano sudetto si ma

cera...

2 Sopra Antignano nella cîmaj

del monte è un luogo,detto il Salva*

tore à Prospetto, è chiamato il Salva

tore dall'antica Chiesa così appella

ta ; dicesi à prospetto > dall'altezza ,

e bella veduta, ch'egli hà, perciocché

indi si scorge tutto il mar Tirreno

con ogni suo lido, che si stende dall*

Oriente, all'Occidente , con molto

Isole; e dal settentrione vedesi la fer

tile terra di Lavoro ; dalla parte de

stra Gaeta,e dalla sinistra Napoli.Hor

Giovambattista Crispo di Napoli ,

desiderando havereappreslo del suo
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ricco podere , che possedeva nel me

desimo luogo, i Monaci Camaldulen-

si,ottenne con breve Apostolico que

sta Chiesa del Salvatore , e la diede.»

a' detti Camaldoli,t vi aggiunse par

te del suo podere;e co proprj'danari

negli anni delSignore 1585- diede

principio alla fabbrica del Romito

rio, ad emulazion di cui D.Carlo Ca

racciolo donò per la medesima fab

brica una buona quantità di scudi. E

D. Gio: d'Avalos fratello del Mar

chese di Pescara» ritrovandosi presso à

morte, lasciò nel suo testamento à

questi Monaci 500. scudi l'anno, con

tale condizione , che qui dovessero

trgere la nuova Chiesa sotto il titolo

dì Santa Maria Scala Cali , e che ivi

fosse poi sepolto il suo corpo . £ così

questo Romitorio iù nobilmente am

pliato jcon fabbri che magnifiche, ed

una nobilissima Chiesa , ornata di

preziosissime dipinture , e ricca di pa

ramenti per lo culto divino, degna_j

di esser veduta da ogni curioso, e di

voto. Habita in questo Eremo buon

numero di Religiosi, e benché illuo

go sia solitario, e lungi dalla Città ,
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la loro esemplar vita fa , che ogni

giorno siano visitati , non soloda'lair

ci d'ogni condizione, ma anche dsu

altri Religiosi , e Prelati degnissimi.

3 Ad Antignano segue la Canoe*

chia, luogo dal Pontano detto £o»ì-

cli, ove sì scorgono quattro antichi

Cimiteri , nelli quali si fepellivano i

corpi de'Christiani defonti ( secon

do il Panvinionelsuo trattato^ Ca-

meteri\s) li quali dipoi sono stati co

vertiti in Chiesa.

DiS.tJfoarìa della Saniti.

I TL primo Cimitero è quello de*

X. Frati Predicatori , li quali col

le limosine de' Napoletani l'han de

dicato alla Gloriosa Vergine Madro

di Dio, per un'antichissima figura di

lei ivi ritrovata dipinta al muro,dan-

dole il nome di Santa Maria della Sa

nità .

2 E^questa Chiesa una delle bel

le , che sono in Napoli , e perla fab

brica assai magnifica , tanto chela,»

sua Cupola è la maggiore , che sia ijw

T l Na«
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Napoli 5 e per l'architettura assai no

bile.

3 L'Aitar maggiore sta posto in

alto, essendovi sotto un'altra Chiesa,

molto antica^ è detto Altare molto

ricco di pietre preziose , sopra il qua*

le è una famosissima Custodia » o sia_.

tabernacolo, dove si vede una Madó-

na di marmo con Christo in seno , vi

si ascende da due lati per gradiate di

fini (Timi marmi con bell'artifìcio la

vorate.

4 Per la Chiesa si veggono diver-

G quadri del Giordano , e nella Sa

grestia è un picciol quadro , rappre

sentante il mistero della Santissima-.

Annunciazione ; il disegno è di Mi-

chel'Angelo Buona-Rota, fù poi co

lorito da Marcello dal Busto suo di

scepolo.

5 Nel Cimitero,ò sia Chiesa sot

terranea? riposano molti corpi de'

Santi. Quivi fù il sepolcro diS.Gau-

dioso Vescovo di Bitinia , esc ne ve

di un bell'epitasio di lavoro musaico,

benché in parte guasto > nelmodo,

che segue:

Hic
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Hic rtquiescit in face S. Gaudio/ut

Epifi. qui vixit Annis . . . die fi,

Kitl.Novemb. . . . indicl.frI.

6 I Corpi Santi sono , il corpi

di S.Antero Papa, e Martire. Il cor

po di S. Almachio Marcire : quelli di

S.Liberato , di S. Fortunato,diS. Ci

riaco ) di S. Artemio Martiri. Di San

ta Benedettaci S.Metellina ,di San

ta Cirilla , di S.Venanzia , di S.Ana

stasia Vergini , ed altre. Le teste di

questi Santi Martiri si veggono poste

in busti di argento j la cui traslazio

ne con grandistìma festa fi celebra.»

nella feconda Domenica di Maggio .

7 Nella Sagrestia di questa Chie

sa irà le altre cose preziose( vi sono

12 candelieri di Cristallo di Rocca ,

con tutto quello , cheappartiene al

servigio dell'Altare , della stefia ma

teria.

g La fabbrica del Convento è di

maravigliosa altezza , e grandezza ; e

nell'ultimo dormitorio, luogo molto

elevato , fi vede un giardino con al

beri di melaranci , e limoncelli, a cui

rimpetto è un bellissimo , ed ampio»

Refettorio.

T 3 *
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S.Mariadfila Vita.

~ì TL secondo Cimitero, è de' Frati

1 Carmelitani,li quali similmen

te colle limoline de' Napoletani, V

han dedicato alla Madre di Dio sos

to il titolo di S. Maria delia Vita,del

1577. e l'unirono coli' antichi ssima_»

Chiesa diS. Vito, fatta in la ver mu

saico, con pitture antichissime den

tro di una grotta , ove si sono spesi da

50 mila scudi, e pensa l'Engenio,che

S. Maria della Vita la chiamaron, for

se alludendo alla sudetta ática Chie

sa di S.Vito.

Di S.Çcnnaroextra manta.

1 TL terzo è quel gran Cimitero ,

X che sta dietro la Chiesa diS.Gè-

naro , edificato da S. Severo Vesco

vo di Napoli , nel quale vi si vedono

hoggi molte migliaja de'corpi mottu

essendovi àdato il Sig. Antonio Buli-

fó nel 1Ó87- per farne la figurartrovò

imponìbile poterla designare per lo

tante strade sotterranee, che vi sono

va-
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volendovi circa un'hota pervederle>

tutte. A questa Chiesa dcl 885 - Sat'

Attanagio aggiunse un Monìstero

sotto l'ubbidienza dell'Abatê,che di

poi fù conceduto a'Monaci Ca sm en-

si . Anticamenre erano tenutì tutti

]i bénéficiât! délia Chiesa Napolew-

nadi promettcr con giuramento ail'

Arciveseovo di Napoli dî visitarcia-

scun'annola présente Chicía. Le pa

role del giuramento erano tali : Li-

mina "Beati lanttariifingulis annisper-

sonaliter vifitabo , uijtprapeditusffte-

ro canonica prapeditioue , sic me Detis

adjuvet.

i Fùpofcia ampliatá dî moltï

Commodi edificj dal popoîo dì Na

poli,per fer viiscne ne'tem pi di peíti-

lenza. Ed a'nostri tempi Don Pietro

d'Aragona Vicerè delRegno di Na-

poli,vi hàíattomolte fabbricheassai

magnisiche,pertenervi corne in uno

spedale Vpoveri,che vanno accattádo

per la Città(enel corréte anno 1687.

ve ne st à uno nativo Trapanefe dian

ni 1 14. di cttîma salute ) e.dueCon-

servatorii per li figliuoli » e figliuo»

T 4 ì Veg-
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3 Veggansi nell'atrio délia su-

detta Chiesa moite pitture di musaî-

co esprimenti le gloriose geste di

San Gennaro:opera di Andrea da Sa

lera o.

Di S.Sevtro.

1 TTL quarto è quel de' Fra-ti Fran-

J. cescani , lì quali lo dedicaro-

no à San Severo Vescovo Napoleta-

no, per ester ivi stato sepolto il di lui

venerando Corpo* su'l cui avello si

iegge.

SAxttm , quod cernisyftipplex vene-

rare , viator,

Hic Divì qttondàm jacutrunt osiit»

Stver't.

2 La cagíonedi questi Cimìteri

lungi dalla Città , sù l'antica leggo

délie i z. tavole, che prohibiva sepel-

lìre i morti dentro la Città , eccetto

che quelliili quali doppo notabil vic

toria havessero trionsato. Edi Chri-

stiani non pote va no non vbbidire ai

le leggi de' Romani: se perdivozio-

ne verso dc'Martiri , non haveffero

iepellito alcuno dentro délie lor.pto
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prie caíe , ò giardini.

3 Si trovano chiamatìquestici-

miteri.alle volte Citti de' morti, altre

volte Tombe , Casatombe , Catatom-

be , e Catacombe , ed aile volte Lati-

bttU Afartirum, Are, Piazze , Furono

anche dette,grotte Arenarie,percioc-

chè molti Romani, ed altri cavavano

sotto la terra finattanto, che ritrova-

vanoquell' arena , che noidiciaeno

puzzolana , frà duri saisi , che veni-

vano à sare sotto la terra varie.*

piazze , che parea una Città sotter-

ranea , co'l ricever peròunpocodi

luce, che veniva da altoper qualche

spiraglio.

4 Furonoda'Christianiappellatî

Cimîteri , con voce greca, che signi-

fica dormitorj > perciocchè,sperando

noi la resurrezzione , più tostosonno

che morte deve dirsi questa separa-

zîone dell'anima dalcorpo. Cessata

la persecuzione, i corpi de* Santi ,

che fi seppellivano ne'Cimiterj, furo

no transferiti nelle Chieíe dentrole

Città, e Terre, e nélle medesime si

cominciarono à fepellire iChristiani,

non nelli sepolcri de'Santi , mà nelle

T 5 stes-
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stesse Chiese , acciocché per gli meri

ti di quelli le anime de'fedeli defonti

iussaro ajutate .

Di Santa Maria della ferità

de' PP. t/igoíiiniani Scalzi.

i /^NUesta Religione, essendo sta-

ta instituita dal gran P.S.

Agostino, non può dirsi nuova ; mà

bensì rinovata, & in questa nostra.»

Città nel corrente secolo dal P.F.An

drea Diez , il quale venne in Napoli

nel 1592. e cominciando à pubblica

re questa Riforma , hehbe molti se

guaci, e la maggior parte gli stesti

Agostiniani; onde crescendo di gior

no in giorno il numero deReformati,

egli unito col P.F.Andrea di S. Giob,

& alcuni altri Padri suoi compagni,

diedero principio alla fabbrica di

questo divoto Tépio,non con altro

denaro , che quello, li veniva sommi

nistrato dalla carità de' pii Napole

tani .

2 Compita la fabbrica, & abbel

lita da'PP. la Chiesa per mezzo dell'

elemosine , sii consegrau da Monsig,

Au-
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Antonio del Pezzo Arcîvescovo di

Sorrento nel mese di Febbra/o dell'

1 65 3 .corne si raccoglie dall'Epitafio,

che sù; la Porta rraggiore di questa_»

Chiesa silegge.

3 Sononelle Cappelle di d. Chie

sa diversi quadri d'egregia dipin-

tura,altri di Lanfranco,altri dì Gior-

dano • II Fulpito è stimato nobilis-

íimo per effer fatto di radîci di noce,

con un' Aquila di sottodi molta va-

ghezza, che fà sembiante di sostcner-

lo . Siccome nobiliífima è la Sagrestia

parimente di noce con delicatisiìmï

ìntagli à figurine , rapprescntantila

storia dellavita diS.Agostino, edi

S. Monica, opéra d'un Fratedello

stess' Ordine, la quale, econ la gran-

dezza del vaío, econ la polizia de_.

sbpellectili, con cui si govçrna da_*

quciReligiosi , fà non picciola pom

pa delsuo bello.

Nella Cappella Schipana, dedìea-

ta alCloriosoS. Francefcodi Paola ,

che nell' entrare è la prima à rn an_.

drìtta, si vedc, il nobil Sepolcro dï

quelgran letterato,eRegìo Ptotome-

dico Mario Scbipano>ilquale,rac-

ó 6 co»
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Colse le lettere de viaggï di Pietro

délia Vaile , & ordinale le diede aile

stampe , sopra lasepoltura dclquale

fi legge questo epi tasio .

Aiarìus Schipanns nonftmtl animo

Repetzns-, quant parâta , &

v procliva defunbïorum effet

Oblivìo, prafumpto heredum officio

Diprivatofibisepulchro , vivens

çonsftlvit. Annosacra panegyris.

IWDCL.

5 Ancora in questa Cappella.,

veggonsi rrioltisimulacri d'altri huo-

mini illustrî délia famiglìa Schipana,

fatti di fino marmo à lpeíc del rino-

mato Mario , conforme si può vedere

dalle loro iserìzîoni .

Dcila Çhitfa, detla la Madre diDio,

delli Scalz>i Carmelìtani.

ì ^\Uesta Chiesafù edifîcata da..

V^un PadreCarmelitanoScalzo

Spagnuolo, huomo di gran bontà di

vita, il quale per le liraosine fatto >

comprò unPalazzo, e Giardino, dove

fù eretta questa principaliífimaCnie-

fa, e Monistero sottola regoladiS.

Teresa . z Ella





 



 

à



 



De'Forestieri. 44 j

2 Ella è Chiesa molto vag<u

per lo suo disegno , ed è tutta ornata

di un nuovo lavoro di carta pesta do

rata, ne' di cuifogliacci si leggono i

miracolosi successi di que' Padri , che

nella detta Religione fiorirono iiu

bontà di vita ■

3 Hà di più ragguardevole que

sta Chiesa l'Aitar Maggiore tutto

composto di pietre preziose , con un

pallio: to d'ordine dorico similmente

di gioje , e pietre preziose , cui non è

simile in Napoli: e sopra l'Altare un

gran tabernacolo, ò sia Custodia colle

2. porte del cero della stessa preziosa.»

materia, si stima il tutto opera diot

tanta mila feudi , e più .vedendovisi

fra le altre pietre preziose moltistìmi

diaspri, lapislazzali , ed Agate con.,

lavorio artificiosissimo .

4 Dalla parte del Vangelo si vede

la bellissima Cassetta di SantaTeresa,

una delle più cospicue di Napoli ,

dove si veggono colonne egregia

mente lavorate , e sopra l'Altare una

bellissima statua , d'altezza dì sei pal

mi , tutta d'argento, della Santa.»

Madre Teresa, La volta è ben dipin

ta



44-Ó Guida

ta à fresco , mà di mano sconosciuta ,

il quadro che racchiude la statua d'

argento sopra legno è di un palmo di

grossezza,quale si cala con artificiosa

machina fatta dal Cavalier Cosmo

Fonsago.

5 Nelle altre Cappelle siveg-

gono bellissimi quadri , e principal

mente in quello della famiglia Ra-

vaichiera, che è ricca di pitture del

famoso Santafede , ed è l'ultima à

man destra nell'entrare .

2W altri lnoghuoHVicì»i .

i /^vllindi si discende à vedere gli

V^spaziosi, e comodissimi pub

blici Granai della Città, nelli quali

sono molti Ministri , che v'invi

gilano ;e molti , che cotidianamen-

te vi lavorano con ottimo regola»

mento .

2 Neil' alto à rincontro sono

bellissimi edificj, principalmente il

t^Conìstero di S.Potito,Aovc habitano

monache Benedettine, con grandis

sima osservanza, e sono delle più no

bili famiglie di Napoli • La Chiesa».



De'Forestiïri 447

è assaî vaga > e magnifica, ricca di ar

gentée di parati sontuosi.

3 Piùinnanzi èla Chíesa à'ìSan

Ginfeppe > servita da'Cherici Regola-

ri Mi nork, di nobil disegno > mà nô

compinta.

4 Quindi si và alla Conce&ione

de'Capuccini, Convento allai gran

de , e magnifico, in luogo ameno , e

con belliffimi giardinî.

5 Verso la via del montée il nobi-

biliss. Côvéto» ela.magnisica Chie-

sade' PP. Predicatori,detta GiesH,e

Mariât con una ícalinata di bian-

chi > e finilïimi marmi, ornata di ba-

laustri délia stessa materialavorati cô

taie artificio,che l'occhio d'ogni par

te lascorge,tutti sorniti à prospetti-

va. Onde tutta la facciata , situa ra_,

per altro in luogo eminente.appari-

sce assai bella > ed ev vi la seguento

îscrizione .

ltfH,& t&CarU Jwparemvete ade,

attritis in bello opibus, spt , no» marte

frustratus , Ferdinandus Caracciclus

Dux t/íreolanorum ìpatrìsquejìudiis

ìnjìjìens Francifctts httrts Dux Areo-

laH9rHm,Anif.çiy.i*.xxx*
' "" — ■* - - * « _
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In questa Chiesa fi veggotio rìc-

chiflïme Cappelle, ed in quella deglî

Orsini presto l'altar maggiore é una

Nativitá assai bella . L'Altar mag

giore hoggi c uno de'più belli,chc_,

fiano in Napoli, opéra di marmi có-

messijfatta daGiuíeppeGallo , costa

dadiecimila i'cudi, epiù. Evvi un'

Organo colle canne cutce di legno

assai mirabile .

Di Capò di Monte.

iT"\Oppo la Conocchïa segue Ca-

U podi Monte, ove sono bel-

lissimeposseflìoni,e vaghissimi giar-

dini ,ed ove si gode un'aria amenif-

íìma .

Délia Montagnuola.

i A Ppresso CapodiMonte,segue

Jr\ \zt5Montagnuola, dov'è un

luogo molco rinomato per la salu-

brità dcll'aria , ed è délia Santa Casa

délia Santisfima Annuncîata di Na

poli, detto loSpedale de' Convale-

scenti , in cui si ritirano tutti quegl'
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infermi , che escono dagli spedali

délia Casa ,òde'feriti, ode' febbrici-

tanti) per quel tempo, che loro pre-

6gge il medico , che gli hà governa-

ti. Quivi ammirafi un nobile giar-

dinodi semplici, nuovamenre pian-

tativi in tempo deU'ottimogoverno

deU'erudiciflìmo Governatore Don_,

FrancescoFilomarinoà beneficio del

pubblico, e per agevolarelo studio,

& efperienza delli curiosi nella me-

dicina , délia quale l'arte Botanica_«

nonè picciola parte:dalla cui descri-

atonc mi astengo, havendovi im-

piegato la sua felicisfima pennsu*

il Sig. Abate Pacichelli in u no de*

tomi de'suoiviaggi. Qui solamen-

te ne rapporterò l'iscrìzione:

Hortum hune Botanicum multigena.

fiaitarum vartetatt conjítum, ad pro-

movenda 'Phyfiologi* íludia extruen-

dumcuravtrevtnerabilis domus San-

£tijpmt AvnnnciAU Prtfttti. Cal.Jan.

Del-
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Délia Chitfa di Santa Maria délia

<Providenz,a,detta i Mìracoli.

i QV questa Collina si è nuovaiiié-

O refabbricato íl Monìstero di

S. Maria délia Provvidenza , la cuí

Chicsa antîcamente diçevasi de' Mi-

racolì. I Signori Governatorî del

Monte délie secte opère délia Mise-

ricordia , efecutori tcstamentarj del

fù Giancamillo Cacace Reggente, e_»

Fondatore ne hanno havuta la cura:

l'acceleramentoperòdevesi alla pia >

c sollecica applicazione del Signor

Canonico Carlo Celano , cletto pri

mo Protettoredel detto fagroluogo,

la cui fabbrica fù incominciata nel

lóóz. e terminata nel i6y $.

2 La Chiesi è degna di esser ve-

duta,e per l'architettura ,e per la va-

riecà délie pitture , opère de' primi

huomini délia profeífione , tutti Na-

poletani. La tavola dell'Altar mag-

giore , rapprefentante il mistero del-

la Santiíïìma Trinità, la Vergîne, o

S. Giuseppe , &c. è;del pennello sti-

matiffimo di Andrea Vaccaro. QueU

la
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la della Cappella della SantissimaJ

Concezione à mano diritta dell' Ai

tar maggiore, è opra del celebre Lu

ca Giordano : l'altra nella Cappella

di S.Michele à man sinistra , di An

drea Malinconico.

3 Nella Cappella del Crocefisso

si vede l'antica Immagine della B.

Vergine Madre di Dio, sotto il titolo

de'Miracoli , colla cornice d'argen

to. Il quadro de' Santi Francesco d'

Assisi, Domenico,Ignazio, e Filippo

Neri, che vedesi in questa Cappella^

è opera di Francesco Solimene : E

quello della Cappella à rincontro è

idi Andrea Malinconico, dì cui sono

eziandio gli altri due quadri nello

Cappelle scguenti>e tutti gli altri,che

sono nella Chiesa.

4 Per veder questa Chiesa , biso

gnatile il forestiere vi sia di mattino»

perche di giorno si tien chiusa.

5 Si và di mano in mano questa

nobile Chiesa arricchendo di argen

tee di preziose,e vaghe supellettilì.

Del-
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Della (,hiesa di S. tSWaria degli An

geli della Moniagnu ola.

1 VJOn molto lungi dal sudetto

luogo, vedesi in aperto,emi

nente , ed ameno fico la Chiesa di S.

Maria degli Angeli , ridotta in nuo

va , e vaghiilìma forma', tutta di va

ghi stucchi , ed artificiosi marmi có-

posta per opera di Fr. Giovanni da.,

Napoli ministroGenerale de'Frati di

San Francesco dell'osservanza; se be

ne hoggi con bolla del Pontefice»

Urbano Vili, in luogo de' medesimi

stati ? vi fono i Riformati.

2 Vedesi nella facciata di questa

Chiesa una statua di S. Francesco lo-

pra un portico sostenuto da colonne

di travertino.

3 L'Aitar maggiore è vago,com-

posto di marmi ben'intagliati, sotto

di cui si scorge un Christo morto di

marmo efquisitamente lavorato . Ed

in un de'pilastri un pulpito similmé-

te di marmo , sostenuto da un' Aqui

la della stessa materia,opera di gran
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de architettura , il tutto del Cavalier

Cosmo Fonsago , co'l cui disegno si

è riformata , ed abbellita tuttala

Chiesa.

4 Nella Cappella del braccio

destro dell'Aitar maggiore vi è uru

Christo affisso in Croce , di molta

divozione , pereflerne stato l'Autore

Fra Diego di Palermo degli steflì

Frati, morto con fama dimolta bon-

tà . L'altre statue di legno , che si

veggono nell' Aitar maggiore, e nel-

le altre Cappellerie hà fatte un' altro

Frate , appellato Fr. Diego de'Car-

refì.

5 11 Chiostro è tutto dipinto

con figure rappresentanti la vita del

la Gran Madre di Dio , opera di Bel

lisario Corensi; fatto a spese de'Prin-

cipali Signori del Regno,come si può

scorgere dalle armi di essi , ivi di

pinte .

Di S. Antonio Abate.

i /^^VUindi poco lungi fi scorge la

Chiesa di S.Antonio Abate,

edificata dall' Illustri filmai

fa-
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famiglia d'Angiò , nella quale è un

bel Palagio con vaghi giardini,ove_,

anche è uno spedale per quelli,che_,

patiscono di fuoco.

2 Dall'altra parte della Monta-

gnuola , nella quale vi sono molti

vaghi , ed ameni horti , in un luogo

alquanto al baffo è posta l'antica

Chiesa di S.Susebio.

I T A quale essendo stata molti

JU anniinabbandono>nel 1530

tù conceduta a'PadriCapuccini.Sot-

to ilmaggior Altaredi questa Chiesa

giacciono tré Corpi di Santi , cioè il

Corpo di detto S. Eusebio , Vescovo,

e Padrone di Napoli» il Corpo di S.

Massimo, ed il Corpodi San Fortu

nato . Qui fono molti belli horti , e

giardini , con vaghi,e dilettevoli bo

schetti.

Di S.Mar'u de1Monti.

1 MOnmolto lungi salendo sù i

IN Montisi ritrova un'assai bel

la Chiesa , novellamente erctta>ede

di-
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dìcata alla Madre di Dio , ov'è una_*

divota Congregazione di Preti Seco-

lari > istituita dalP. D.Carlo Carafa ,

di cui habbiam diffusamente ragio

nato nel nostro Specchio del Ckro St

ellareal tomo terzo.

2 Appresso è Capo di Chio,ovtJ

la prima erta del Monte comincia^ *

così detta,quafi Caput Clivi.

3 Dall'altra parte verso Mezzo

dì è l'ameno, e delizioso Monte , il

quale ha preso il nome delTrecco,da

Monsù FufioLautrecco Capitan Ge

nerale dell'esercito Francese, il quale

mentre che tenne assediata Napoli

per lo spazio di quattro mesi , ivi con

tutt o il suo esercito stava accampa

to,eparticolarmente sotto detto Mò

te , ov'è un gran cavamento , cho

sin' hoggi si vede , detto dal volgo

La Grotta degli SportiglioniibenzhtLj

in parte è fabbricata per gli malefi-

cij , che vi si commettevano.

tu
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Di Poggio Rea.lt j del Fiume Se-

beto,e del Palagio dette de-

gli Spiriti.

l/^\Uestovago,edatneniífimo luo-

V^gOi detto Poggio Reale , è un

inigliodistante dalla Città , per in-

mnti chiamacoil Dogliuolo, latina-

mente Tìoltolum. In queito luogo ha-

bitava il primo Gentil'huomo délia

famiglia Sorgente,chiamato EIia_. ,

che vi fè un bel palagio col pontc_, »

donde passava il fiume. Inquesto,

Alfonso figliuolo del Rè Ferrante I.

vi fè belliíDmi edificj , con commode

stanze, nelle quali fè dipignere la_>

congiura,e guerra de'Baroni del Re-

gno contra lo stesso Rè, con altride-

gni succeífi , che sino a5 nostri tempi

íì veggono, opère di Pietro delDon-

zello ,edi Polito suo fratello>.L'Ar-

chitettura délia sabbrica Reale è di

Giuliano di Majano Scultore, ed Ar-

.chitetto famoso , corne hà lasciato

scritto il Vasari. Quiri sono deli-

ïiofigiardini,fontane, egiuochi d'

acque innumerabili , adornate di

mar-
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marmi , e statue . Questo era antiarti

mente il luogo del diporto de' Kè

passati.

2 L'Architettura di questo Heal

Palagio è formata in questa guisa., :

Quattro Torri quadre sopra quattro

cantoni, vengono legate insieme pec

mezzo di quattro Portici grandissi

mi , sicché per lunghezza il Palagio

viene ad havere larghezza doppia.,.

Ogni Torre ha stanze bellissime > ed

agiatissime , sopra , e sotto ,e si passa

d'una all'altra di esse per mezzo di

que'portici aperti . Si scende nel Cor

tile, ch'è in mezzo con alquanti , mà

pochi gradi , e si và ad un fon re, e ad

una peschiera d'acqua chiarissima^ »

quivi d'ogn'intorno sorgon dal pavi

mento vene , e zampilli d'acqua, per

mezzo d'infinite fistolerte,quì collo

cate con arce, e sono in tanta copia ,

che in un subito per diritto , e pec

traverso bagnano assai bene i riiguac

danti.

i 3 Oltre alle fontane predette,, ,

sono anche nella strada pubblica-,

molte vaghe, e dilettevoli fontane..,

ornate dimarmi, e conchiglie mari

V ne
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he, le quali tutte scaturiscono aequa

in abbondanza, fatte per commodi-

tà ) e ricreazione de'Cittadini . Qui-

VÎ d'întorno sono altrî vaghi , e no-

bîlî gíardinî ■> colmî di tante delizie,

che quanto finsero i Poetì , qui parc

superato dall'arte.

4 Foco discosto da questî ameni

luoghi è il Fiume Sebeto,il quale cor-

re per varj canali , spruzzando l'hcr-

bosa campagna , e di mano in mano

crescendo acquista maggior forza ; e

fatti alcuni cortuoíì cammini , e gi

randole , tutto in se raccolto pafla_,

sotco un bel Ponte detto délia Mad-

dalena» ed ivi si unisce col mare zoo

paflì lungi dalla Città .

5 Evquesto fiume molto famoso

prefíb glî Scrittori , e frà mokissimi

altri presso Vibio Sequestro nel luo

]ibro De Fluminibus. Virgilio nel 7.

dell'Eneide. Columella De rerustica

lib.io. Stazio Papinio nel suo primo

Sylvarttm . Pontano nel secondo li-

bro Partenopeo,in quella sua Ekgia,

checomincia:

Qtntabat vaçum curis Sebethns ad

tannent,

Ed
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Ed il nostro Sannazaro in divers?

luoghi, particolarmente nella sua_i

Arcadia,ne'feguentî reríì:

t/ímico h fui frk Ba\a , eH grìíVefti*

vio, ;

Nel lieto piano, ove calmar congìa»

gnesi . «

11 btlStheto } accolto in ftcctolflu*

vio. t

Et il Guicciardinì cpsì argutamë*

tecantò.

Ac» rnihi Belga zSKofam Rhenttnù

Çermanus,& lílrum,

tAut Ligerim, aut Rhodanum CaU

lus in astraferat,

Auriferumque Tagam dives ne jattet

lberus,

Injuber celèrent linquat abire Pa*

dum.

Itfec tumidi incedant, vasto qmdgur»

gîte versent

NUhs,& Euphrates ,Tigris , &

Indus aquas.

JSIamque Sebethus ego , quamvis pan»

perrimus undis,

Mufarum dono tranfiuli in astrdJ

capur.

V 1 Hhc
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Hue etenim migrant Mttfis comitatus

Cailalijs Ijmphaspratulit Hit meas.

6 Hà questo Fiume una dellesue

Origini nel luogo detto Cancellato ,

sei miglia distante dalle radici del

Vesuvio, e 5. dal mare ) nella Villa^

perciò appellata Le Fontanelle , qui si

vede un'antro,che distilla dall'alto,e

tramanda insieme dal suolo quantità

d'acque, le quali per occulti meati

pervengono al luogo detto dal vol

go La Bolla , dove per lo frettoloso

cammino* par che le acque bolli sca-

no. Quivi il fiume è da un gran mar

mo diviso, e parte per aquedotti no

viene alla Città, parte diffondendosi

per la Campagna , forma il picciolo ,

ma famoso Sebeto , di cui fù chi nc_»

scrisse :

Ricco difama /iì,povero d'onde.

Ma questa povertà , com'è detto ,

proviene dalla lodevole prodigalità,

non dalla miserabile inopia .

7 Sono per questa causa i terreni

delle Paludi di Napoli così fertili ,

ch'è meraviglia ; perciocché in tutti

ì tempi dell'anno fono abbondantis

simi
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simi d'ogni sorte d'herbe neceííàrieJ

all'human vitto . E colla commodi*

tàdi que st' acque macinano undeci

Molini ,alli quali diramasì il Fiume ;

e quindi ancora auviene, ch'egli po*

ver d'acque apparisce.

Del Palagio , detto degli Spiriti .

1 T^Uori la Porta Nolána trà Pog-

s gio Reale, ed il Sebeto , nel

luogo anticamente detto il Guasto,è

un rovinato Palagio, che fù diNic-

colò- Antonio Caracciolo. Era uru.

tempo le dclizie di Napoli , per gli

horti ameni , che haveva , per le fon-

tane vaghi ííime , e giuochi d'acque_,

ìnnumerabili , precifamente di un al-

bero , che per occulte fistolette , tan-

ta copia d'aequa diíFondeva 1 che sé-

brava una pioggìa, cofa di gran va-

ghezza, e maraviglia, c perle dilette-

voli íelve, corne appare daU'Iícrizio-

ne 1 che caduta dal suo luogo, è stata

capopiè fabbricata nel muro. che_,

guarda l'arenofa riva del Sebeto, ella

è poeticamente scritta del ténor se-

guente:

V 4 Nie.
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Hic.Ant.Caracciolus,Vic't Marchio ,

& Gtfaris 4. Utere Conftliarius hut Ge

nt» Aedes , Gratiss Hortos , Nytnphis

Fontes,Nemus Faunis , & totius loci

Vtnuftatem Sebetho, & Syrcnibus de-

dicavit . Ad vit* obletkamentttm, at-

qtte fecejfum, &perpétuât» amicorunu

\Hcnndiutcm. M.'D.XXXXUl.

2 II Palagìo c in forma di Cem-

balo ( ò di galea,corne dicono)e vuo-

le il volgo (c he presso gli Scritcori nó

lie trovo notizia ) che renduto inabi-

tabile per riníestazione deglilpîriti ,

fia rovinato nella maniera, che hoggi

fi vede: perla quai cosa non visi veg-

gono più deluie,neli5Iscrizione[àno-

verate.

3 Che moite Case in diverse par

ti del mondo fìan rendute inabitabi-

li per fimigliantî infeítazioni degli

Spiritî i che vi muovono tumulti , c_»

v'inquietanogli habitantùè cosìcer-

to i che la Pratica Forenfe délia Spa-

gna permette , che il conduttore dél

ia Cala , il quale non sapeva , prima-,

di prenderlaà ficto , tali inquietudi-

tti > poíía lasciarla, senza pagarnela

pigio-



De'Forestieri 46$

pigione, corne giudicarono Porzio, C

Covarr. L^.variAr.resol.c.^i

4 Iddio permette , ò comandaj

tali iafcstazioai , ò in pena de'pe cca -

ti , ò ad essercizio de'buoni,ò per al-

tra a noi occulta cagionc,come doc-

rame te afferma Marcino del Rio Di-

squif.MàgA.i .q.ij.seft.lMHm. 1 6. íc_,

fia vero ciocchè il volgo dicc di que-

sto Palagio,mi riporco a que' che dir

cono haverlo a lor costo sperimen-

tato.

DtHa, Vì\U di Pìetra.Bianca. \

1 XTEllefalde del fertile, e delizio-

iAI sb Vesuvio, per efíer' elleno

molto amène, vi hanno edisicato va-

ghi Palagi con bellisïïmi Giardini , e

tràgli altri Bernardino Martirano

Gentil'huomo Cofentino Segretarîo

del Regno nel tempo dell'Imperador

Carlo V. vi edificò la sua bella Villa,

detta Pietra-Bianca,ed in greco Ltu»

copetra, con bel Palagio , e commode

stanze; e trà Paître cose degne vi è

una grotta di maraviglioso arrificio

tu t ca di conchiglie marine, con graq

V 4 mae-
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ftjacstria composte , il cui pavimento

è di varj ,c belli tnarmi vermiculati ,

con tanta abbondanza d'acquaviva,

ehe è maraviglia.Onde il sudetto

Imperador Carlo V. non isdegnò d'

habitarvi prima ch'entrasse in Napo-

ìi del 1535. quando ritornò dall'im-

presadi Tunesi, corne nella seguen-

te Iscrizione $ù la posta delmedesimo

luogo:

fío/pes,Jtproperas J*non fis impìus.

*Pr<tteritns , hoc adifìcium venerator t

Hic enim Carolus V. Rom.Imper, de

bellata Aphrica ventent > triduu in li

bérait Leucopetra gremio consumpjìt 0.

flortmsp(trgitOy& vale.M.D.XXXr.

t. Entro la detta grotra è anche

«n fonte lavorato di conchiglie ma

rine, nel qualc stà coricata una bcllis-

sima Aretu sa di marmo ignuda , ove

fi legge un' Epigramma , che così

dice: ' i .'■

-Qunmodò Tyrrhenas inter celeberrtma

Nymphas,

Et prior ante alias forma Arethufa

• ' ì - fui.

í { Proh dolor ) in gelidos dur»flagro

-'• •: V4rsaliqHoreSi

' • '. Nar-
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Narciji ingratì durnie hic lacrjm»

Haudprocnl hinc surgens subfìruttu'

farnice terras

Chratidis ad magni nobile labor

opus .

Hic mihi de tanchis pofuit fulgentt-

but antrum,

Najadum propter , Nercidumqne

domos.

fíujus ego Aternum tanto pro muntre

Momen ,

Quam posiumbland» mmmure te*

stor aqutt.
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Del Montt Vtsuvìo.

I QOvrasta alla dctta Villa il gran

J Monte Vesuvio,altrettantofa-

moso perla scrtilità degli arbusti , e_

viti,le quali generano ottimï grechi,

e lagrime,molto dilettevoli al gusto ;

quantoper gli íuoiincendj , molco

horrendi alla vista , e molco nocivi

aile soggette campagne , onde Mar-

aiale ne scrisse il seguente Epigrain-

ma:

&ic est PapintU viriÀisPesfivìHSHmì

fait;



 

~7Ui » il rthlT" *_

po-tt* ç-/e« ar>—
CrntuûótT, wncuttAiue.jQlttm ■

éuaií aerctn , ho*£níi vw^ >

Emiyraâum Ucgt:JM»jé*Ltntti
Ibr, rr'uçtt. i,
trhti4WMáMV ruàitíeUg/u,

, pti,aàûe/t^efij/h. Anna fal.

M- DCXXXtZd !**>. VhiUspv

racd-ComiXeMonU/ ReyjtProRf
■e )ïcttetií&fufiertarit tôparH

tuúuûui, ft4Ò*Ui*ifiice*diu/)fi**im
Ì4ÌusjeuAti4t,fprett*' Opprçftdtrt,
atOgi, efauUoi, ^míu/L a+, eífn -
Vtíttst **Ap0Tur,m Tu.lijepis J

tUmiiSUrJë.InertesJ- 1
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" Prejserat hic madìdos nobilis huala*

CHS.

H<tc \Hga, quàm Nifit coûts, flus Bac*

chus amavit, . [

Hoc riHpcrSatjri Montt dedtrt cho*

ros.

Jììc Vtntrissedes,Laccd<tmo»egrAtìor

Mi:

Hic locusHerculeo nomine clarus erat2

Cuntìajace»tfîammis, & tristi merfa

favilla, ■

Nec superivellcnthoc licuijse fibi.

2 Questo Monte z z. volte h à dal

la sua cima buttato siámc;sei prima*,

dell'a u venimen to del Red en tore, ma

non così sormidabili » come lealtre

17-doppoil nascimctodelmedesimoj

e queste sono le seguertl. ;

3 La Prima fù al tempo di Tito

Vcspasiano l'anno del Signore 8 i-nel

primo giorno di Novembre, quando

eruttandofuoco, cenere > e globbi di

minière sulfuree,e saisi* ardentiífimi,

rovinògran gente,e fè danno nota-

bile aile Città , e Ville convicine_, 9

spiantando aftatto Pompeja ,ed Er-

culanaanticheCittà;e trà que'che vî

• 1 V 6 .. . mqn
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fnortrono uno fiì Pli n io,fra tello dél

ia Madre di Cajo Plinio secondo ,

scrittore délia storia naturale,ilqua-

le trovandofi a Miseno ,Città hora_>

distrutta preflo Baja, al governo del-

l'Armata Impériale, nella notte pré

cédente al primo di Novembre,men-

tre egli st u d ia va , sen tì da sua Sorel-

la esiereapparita una grandiífima- >

ed infolita nebbia verso il Vesuvio ;

la quai cosa udita> toise alcuni libri

da sar notamenti, ed imbarcacofi sù

îeGalce,che haveva nel Porto, noru

sapendo,che ilMonte di Somma bru

ciafle,andò per invesligare la cagio-

tie deirinusitato prodigio,ese bene_.

gli altrî fpaventjflti snggivano dalF

incendio > egli senza timoré volon-

tìerivi andò; ed approsíimato alla-,

Città Pompeja si accorse delP incen

dio ; e mentre , che osserva va quanto

in quello scorgere si poteva,patendo

egli di strettura di petto , sovrapreso

da gran caligine.e puzza sulfurea- »

cadde,cmori subito ; délia cui morte

parla îl Petrarca nel trionfo delhu

Fama al cap. j .così dicendo:

Mentre h mìrwaJttbiio htbbiscòrto
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Quel Plinio Veronesesuo vicino ,

uì scriver molto, à morir foco ac

corto ,

4. La Seconda avvenne nel 24 j.

5. La Terza fù nell'anno del Si

gnore 471. dì cui così favella l'Emi*

nentissimo Baronie»: Ardendo il Mon

te Vesuvio nellaCampagna , dicono

Marcellino, e Procopio, che mandò

fuori tanta cenere, e sì lungi , che

comprese quasi tutta l'Europa. Di

che quegli di Costantinopoli, ovt_,

quella similmente pervenne , tanto «

sbigottimento presero,che instituiro»

no a' 6. di Novembre un annua! me

moria,per placare colle orazioni l'ira

divina. Quindi si può raccoglierò

quanto di ciò patisse Napoli,non più

che otto miglia lontana; perciocché

oltrealle gran pietre, flammee cene

ri ardentillìmeche dalMonte usciva»

no, erano si spessii tremuoti , e lo

palpabili nebbie , che collo scuotere

degli edifici,ciascun cittadino ne ri

mase talmente pieno di spavento,che

d'hora in hora aspettava il diserta-

tnento della propria Patria. Quale

incendio per intercessione di S. Gen

naro fù raffrenato . ó. La
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6. La Quarta del 68 5 .Ed in que

sta le siamme, oltre all'havere abbru

ciato tutti i luoghi convicini , corse

ro à guisa di fiume nel Mare .

7. La Quinta del 98 J. Nel qual

tempo hebbe una visione certo soli

tario della dannazione di Pandolio

Principe di Capova , raccontata da_>

Pietro di Damiano in una sua Epi

stola à Domenico Loricato, ed ag-

giugne molti casi avvenuti circa il

Vesuvio , qual lettera è ri portata-i

eziandio dal Baronio nell'anno ac

cennato , nelfine della quale e' iog-

giugne: Or come , che simigliami

aperture della terra , le quali manda

no del continuo fuori globi di fiam

me , Ceno state anzi poeticamente* >

che teologicamente reputate parte.»

dell'inferno , sì che quel fuoco sia lo

steslb che l'infernale apparecchiato a'

peccatori j e posto si trovi ancora.)

haver ciò scritto Teologi non ordi-

narii , certo é non di menomali cose_»

ester più tosto simiglianza dell'infer

no , proposta a' mortali .

8- La sesta accadette del 99;. di

cui così ragiona iltiouracitato Baro

nia
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nlo. Que si' anno, come scrive Già-»

bro Ridolfo, il Monte Vesuvio vomi

tò fuori gran copia di fiammejcd an

che si. apprese prodigiosamente fuo

co in diverse Provincie; e ardendo

Roma, la Basilica Vaticana comin

ciatasi ad abbruci are, fù come piacque

à Dio, liberata per miracolo dall'in

cendio .

La Settima fù a' 24. di Febbrajo

del iojó".

La Octavadel 1038'

La Nona dello stesso 103 g

La Decima a' 29. di Maggio

del 1 1 39.

La Vndecimadel 1430.

La Duodecima del 1 500.

9 La Decima terza del 1Ó3 1. da' 16,

di Decetnbrc infino a' 23. una delle*

più formidabili , raffrenata per l'in

tercessione di San Gennaro , Pro ter

rore della Città di Napoli , la cui

Chiesa ogni anno neldìsudettone

tende à Dio le grazie persi miracolo

sa liberazione .

La Decimaquarta del 1 660. nel

mese di Luglio.

10. La Decimaquinta 1 à tempi

no-
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nostri del 16Ì1. dalli 14. dj Agosto

di Venerdì infíno al Mercoledi zó.

dello stesso mese j quando il Vesu vio

si fè vederecosìformidabile>che non

vi fù petto costante , che non s'intî-

morisse , comparendo le dî lui horri-

bili fiamme tanto più ardimentose_, ,

quanto che il Sole per duegiorni in-

teri fotto dense nubi si ascose : quat-

tro giorni continui perventi,e più

miglia s'udirono î rimbombi délie

íquarciate viscère del Monte,e per trè

hore tremarono lemura di moite case

di Napoli jancorche otto miglia dal

Vesuvîo lontano ; Onde si può de-

durre quanto di peggio avvenisse a'

luoghi vicini al Monte , perciocchè

oltre al ttemuoto,s'alzò tanto in alto

la fiamma > che , superando il vicîno

monté più alto , traboccò nella Selva

d'Ottajano, ed încendiolla, perla-,

quai cosa tutti gli habitant! diquel

contorno ritiraronsi în Napoli , di-

scacciati dalle minaccie délie flam

me cadenti, dalla intollerabilepuzza

del sol fo, dalla grandìne délie infuo-

cate pomici, e dalle cenerì , che con

nuovo portento tentavano di farsi

sepòlturade'viventi , La
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1 1 La decimasela alli 2 6\Settébre

1 68 5- la quale fa sì rremenda,che ol

tre di taci tuoni , che per otto giorni

si udirono da più di 2o.migIia,facédo

disabitare li paesi vicini ; dubitavano

diNapoli per molti tremuoti che evi

dentemente si sentirono, e con tanto

empito . L'altezza delia slama che la

notte si vedeva, illuminava , come se

fu ile (lata Luna piena , e si alzò una

nova Montagna quale supera l'altra

in mezo quel gran vacuo come oggi

si vede . » ■. ,

ri-La decimasettima fù adì 2 5. Apri

le 1 <58 7. giorno di S.Mfcfeo dj Vener

dì à hore 5. ~ della notte seguente ,

fùuntremuoto in Napoli, e benché

aflai gagliardo, non fece danno di

gran consideratone se non che apri

re le mura di molte case, ed alcune

volte di Chiese , tanto che causò pe

nuria di travi in Napoli perappog*

giarvi molte case scosse, fece anco ca

dere l'artificiosa coverta della Cupola

di S. Gio: à Carbonara, che eradi

maravigliosa struttura , e fatta nel

tempo della Regina Giovanna.Que

sto tremuoto si giudica causato dal

Mon-
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Monte Vesuvio, perche non si è fatto

sent ire, che poche mìglia d'intorno.

perturti questi auvenimenti con

grâ senno oprò chì , nel Cafale decto

Refîna > aile falde dcl Vesuvio, sè in*

cidere in marmo la seguente Ilcri-

zione .

Posteri i Poííeri, vestra rts agitur .

D'tesfactmprafert diei,Nudiuspcren*

dino . Advertite: Pici'es ab fatuJolis,

ni fabulatur Historia , arsit Vefevus ,

tmmant semper cUde bafitantium ; ne

posthac incertos occupet , maneo . ZJté-

rum gerit Mons hic , bitumine, alumi-

ne, fefro,sulpbure , auró, argento , nU

tro, aquarumsontibusgravent: seriùsy

ocyùs ignefcet ,pelagoque influente pa

ries, fed ante parturit. Concutttnr ,

concutitejue folum : fumigat, corn/bat,

flammigerat, quatit ai'rem, horrendum

immugit, boat, tonat, arcetfinibus ac

colas. Smìgra dítnt licet :jam \am eni-

titur , erumpit , mixtum igne lacunu

fvomit', pracipiti ruit ììle lapsu,seram-

quefugampravertit . Si corripit, aíli

eli,f>eriisti . ±AnnoJal. M.DC.XXXI.

Kal.Jan.Philìppo lV.Rcge, Smmanuc-

It Fonfiga , & Znnica Comités Montis
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Kjgii tPro-rBiege {Repetita supertorum

temporum calamitate , subfiàiisqucj

calamitatis , humaniìts > quo munifi~

centiùs ) formidatusservavit , spreius

opprejfit incauto! , & avidos, quibus

Lar, &fupellcx vitapotior , Tumtttt

fi fapis , audì clama»tem lapìdenu .

Sptrne larcm ,spemefarcinulas, mora

«mila , suge . Antonio Suares Messia ,

MarchioncVici) Profeti* viarum.

Il luogo i donde tanti incendi

sono usciti , è una gran voragine, su

la cima del Monte , à guisa di Amfi-

teatro , intorno alla quale iono alcu

ni spiracoli simili alle tane delle Vol

pi , dalli q uali fì vede uscir di conti

nuo un leggier calore ; tré bocche di

questi furono le più frequéti amàdar

fuori in tali avveniméti,siáme> pomi

ci , e ceneri, e da tutte parti in alcuni

tempi dell'anno più,ò menoesce con

tinuo fumo, e di notte bene spesso fi

vede la fiamma, e di quando in quan

do si ode il rimbombo nel suo conca

vo seno. . . .. , .

Del-
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*2)tlle più ruggu&râevoìi "Bibliatechft

così fMiche , corne private délia

Ctttàdi Napoli.

DEfcrittelecoíe più infigni, ele_»

Chiese più principali fuorilo

porte di Napoli , hòvoiuto quìag-

gîungere la notizia délie più ragguar

devoli Biblioteche,così pubbliche,co

me private délia stessa Ci t tà:cosa mol-

to desiderata da virtuosi forestieri,aI-

li quali per cjuanto poíso intendo di

dar preha sodissazione . EUcnosono

leseqiienti , mefle coll' ordine dell'

Abecedario, perche si trovino più fa-

cil mente .

i SS. jápostoli de'Chierici Rego-

lari - Quivi è una famosiílìma Biblio-

teca in un valo molto spazioso coiu

belliísima simetria disposto* Visono

volumi di Autori molto rari, e di tut-

te scienze . Rincontroa detta Biblio-

tecaè un'Archivio di scritture anti-

chissime , e particolarmente vi sono

la Gerusalemme delTaíìb, di mano

dcl suo celebratisfimo Autore : alcu-

ni manoscritti di Giacopo Sanuazia-

ro
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ro , c del CavalierMarinijsamoíiílìmi

Poeti Napoletani, e d t altri.

2 S Angtlo 4 Nido . Si spera,'che

srà poco vi debbia eisere collocata_

una insigne , e copiosa Biblioteca_ ;

havendodisposto il gran Priore del

Saliaggio di S. Stefano F.D.GiorBat-

tiûa Brancaccio, in efsecutione délia

volontà testamcntaria delli z.ultimî

Sig.Card.Francesco Maria, e Stefano

Brácaccisuo Zio,efratello,la tâtofa-

mofa,e copiosa libreria,che fùdi detti

Sig.Card.acciocche serva per uso del

cómune. Havendo lasciato perl'edì-

ficazione del vaso doc. 4. m.epiù di

doc. 600. l'âno per côpra di nuovi li-

bri j e per penfione del Bibliotecario;

Àlqualcarico è statto già destina to il

Sig. D. Sisto Cocco Palmerii íratello

del Vescovo di Malta ; il qualecoru

somma vigilanza procura,che l'accé-

nata librena fia da Roma,oveal pré

sente ritrovasi quìtrasportaia .

3 Deve procurare il curioso Fo

restière di veder la Libreria dell' Ec-

cellentiíïìmo Sig. D'Gasparo Ax Haro,

y Gusman , à nostri giorni degnissimo

Vicerè di questo Regno , il quale ha

vendo sottitoun genio virtuoso , -

egua
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eguale à quello degli átichi Monar

chi ,hà ragunato libri peregrini di ci

gni scienza, e di varie lingue, partico-

larmente Latini,Italiani , Spagnuo-

li,e Francesi ; ma sopra tutto, essen

do egli versa tisfimo nella Mattema-

tica,e dipintura,molti libri pertinen

ti à queste scienze vi si contengono .

Degna in oltre è di somma ammira»

zioneperla inestimabil raccolta di

cento,e più volumi legati in cremesi*

nodi Levante , dove si vedono idise-

gni de'più famosi Pittori, così an fi

chi,come moderni ; e per Io numero

di cento altri volumi di figure inta

gliate da' più celebri Intagliatori di

Europa.

4 Biagio Altimari de' Baroni nel

Cilento, noto per la famosa compi

lazione delle Prâmatiche del Regno ,

e per l'opere legali date alle stampe ,

ha la sua libreria copiosa di libri le

gali , historici , e di erudizionijma di

Genealogie, ed Armi di famiglie no

bili copiosissima.Havrà più di trecéto

volumi di famiglie del Regno di Na-

po!i,di Sicilia,d'Italia,Spagna,Fran-

cia,Inghilterra,Grecia,Germanìa,Po
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lonia.ed altre parti del mondo in lin

gua Italiana,Latina,.Spagnuola,Frá-

cefe, e Tedesca, così stampati , come

manoscritti al.numero di circa tro

mila volumi. Vedrai fra poco di que'

sto Autore un libro,che contiene mol

tecuriofità del Regno.

5 La Libreria del Dottore GW-

tana jfjeta, è assai considerabile per la

moltipliche de'buoni Autori; li vo

lumi de'quali ascendono sopra ad ot

tomila. Vie di singolare un'opera

di Dante in carta Pergamena figura

to di mano del Zingaro, stimatodo-

cento Zecchini.

6 D. Marcello Bonito:La sua Li

breria è molto rara permeiti mano

scritti,particolarmente delle cose ap

partenenti al Regno di Napoli da_j

Carlo d'Angiò a questa parte; e per

conseguenza difficili a ritrovarsi iru

altro Museo.

7 (,onciK>iont de* PP.C4puccìnst

detta dal volgo S.Efremo nuovo. In

questo convento è una nobile Biblio

teca di scelti libri , donati loro da D.

Giovam-battista Centurioni,virtuo-

siílìmo Cavalier Genovese |, il quale.»

per
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per far questa scelta mandò în diver

se parti d'Europa Don Antonio Cla-

relli Lettordi lcggein quest'Accade-

mia Napoletana , ed huomo erudi-

tiílìmo dell'età sua . Dentro questa-.

libreria èla seguente iscrîzionc .

D. Joanui Baptifla Centurioni Pa-

tr'ttio (jentienfìpr&clarìjsmoi Neapolu

tan* T'rovificiét Fratres Minores Ca-

puccin'% ob donatam haie Cœnobio locu-

pletiffimum Bibliothecam pro vìrinnu

imbecillitate , exiguum ad tam injigne

benefìcium hoc grali animi monumert'

tumiAttrnum pro tam bette dese merim

to deprecaturiposuerutjt.

8 Collegiode'PadriGiesxiti . So

no in esib due copiofistïme Bibliote-

che.La piùragguardevole è quella,in

cui nó sono ahri libri, che degli Au-

tori délia Cópagnia,coverti di pelle

rossa. Postìede questoCollegio una

annuaentrata percompra de' libri

nuovi : & al présente si è terminata_»

una fabrica molto magnifica per ri-

porvi tutti li libri.

9 Giulio Capone già lettoreprî-

mario nella Napoletana Accademia,

famoso per tanti libri stampati: rac-

col-
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colseuna copïosiísima Biblioceca di

dodecimila ,« più volumi la fnag-

gior parte attenenri aile Ieggi,sebê

nonve ne mancano diTeologîa, de*

SS.Padri,e di storie: hoggî è in pote*

redel fDotíor Antonio Romano,n)pott

del defonto Giulio Capone sovrac-

cennato.

10 Loren&oCraffb Batonedi Pîa»

nura Giurisconsulto,Historico,e Poe-

ta célèbre perla fuadoterina , e petl*

opère date alla luce, notiiïìmo a tut*

tele Accademie,e letterati d'Europa,

non chedell'ltalia : hà una copiosis-

sima libferiadi volumi d'ogni gene»'

re,ed in particolare èabbondanriílì

madimanoscritti, tra li quali íono

quattro tomi di mano del Cavalie

Giovam-battista Marînî . E una dél

ie belle Biblioteche del Regno,intor-

no alla quale egli hà spelo roolîo

rnigliaja di scudi, perhaverlibri,che

sono rariffimi, c'1 numero de' quali c

sopra sei mila.

1 1 S.Domtnico lAaggtore . Euvi

una célèbre libreria de' PP. Predica*

toripîena di volumi di nobili Auto-

ri>ed influraerononordinario,fr£u>

X gU
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gli altri unmanoscr. di S. Remigio,

che vieti citato più volte da «y.Toma

so.scrisse già FrancescoSuettio nel li

bro intitolato JÌiher>& Belgica , cho

per accrescimento di questa libreria

da Eugenio Potano figliuolo del dot

to Gioviano tufferò stati donati non

pochi libri, che erano stati di suo pa

dre. Nella Cappella già cella di San

Tomaso di Auuino , vicina alla det-

ta libreria conservasi un manoscritto

dello stesso Santo, sopra San Dionigi

De Calefii Hierarchia già da noi ac

cennato.

1 1 jilfonso Filamarino Duca del

la Torre , e nipote del fù Sig. Cardi

nale Ascanio Filamarino, Arcivesco

vo di Napoli , conserva nel suo Pa

lagio una libreria nonordinaria;poi-

che ha libri numerosi,e peregrini,rac

colti dalla s.m.del Zio , và continua -

mente aggiungendone de gli altri.

1 } 11 Dottor dietro Fusco ; Per

libri legali la sua libreria , che sarà d'

ottomila volumi, hà poche, chela»,

pareggino. Ella è situata nella pro

pria casa j che si ritrova a ponto po

sta
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sta, dove anticamente era il teatro

di Nerone.

14 Gies» Nuovo. Casa professa

de'PP.Giesuiti . Quivi è una Libreria

di molta considerazione , essendovi

libri j che difficilmente si trovano al

trove , forcanti tutte le scienit, e va

rie lingue , ève ne sono alcuni dì

lingua Cinese , tiene annua entrata.»

per compra de'libri nuovi.

1 5 S.Giovanni À Carbonara degli

Eremitani di S. Agostino. In questa

Convento èuna copiosa libreria, ab-;

bondante di libri di molte scienze , e

particolarmente di Autori antichi »

raccolti dalla gloriosa memoria del

Cardinal Seripando,la maggior par

te postillati di sua mano ; oltre à ma

noscritti del medesimo Cardinalo »

precisamente alcuni , che sono con

cernenti al Concilio di Trento; quin

di hebbe molte notizie il celebre Car-

dina 1 Pallavicino per fare la sua sto

ria del detto Cócilio. Vi sono innol-

tre alcune cole in lingua Arabica^

scritte nelle cortcccie degli alberi .

Questa libreria vie celebrata per co

sa singoiate dallo Suertio , che lasciò

X * re-
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regîstrato,ritrovasi in essa i libri dcl-

l'erudico Giacomo Parrasio » che sù

maestro del Cardinal Seripando.

16 *Çirolamini3 cosìdetti inNa-

poli î Padrî delPOra#rio di S. Filip-

po Neri , li quali hanno una Biblio-

teca numerosiíïìma>e di libtinon or-

dinarii quale váno tuttavîa crefeédo

„ 17 D.Giulio Galeota Giudice per-

petuo délia G.C. délia Vicaria , Ca-

valierecosìerudito , chemostra ester

degno figliuolo del gran Giacopo

Galeota, e célèbre mjnistro di qaesto

Regno, hàuna Eiblioteca abbonda-

tislìma di scelti libri legali , e di alcrè

scîenze » ed in particolare di mano-

scritti di giurisdizione , e dialtre fo-

mìglianti materie; eccede ilnumero

di ottomila volumi.

18 S. Loren&o, Conven to de'PP.

Minori Gonventuali . Quivi è una_.

stanza assai grande , abbondante di

libri d'ogni scienza , c di buoni Au-

ton".

» 19 'D.FeliceÂe Lamina VilotL*

Présidente del S.R.C.posiìede lína lì-

breria di libri íçgfri d'ogni fcienza_ ,

intorno alla quale hà speso da diece

mi-
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niîla scudhvisonp libri peregrini par-

ticolarmête di lingua Araba,& Ebrea;

20 Giova» diacopo Lavagna G iu*

risconfultOjFilofofo , c Poeta,notìs«

sìmo per le opère stampate>ha una Bì-

blioteca di circa j.mila volumi dî

ogni sorte di prose siione , e di scien-

za,kgali , historici,fiiosjfici,medicî 1

teologici» de'SS.Padri.c dialtrc ma*

îcrie,in diverse sorte di lingue.

2 1 Di San Marùno de Çertosuù .

Qiiesta libreria è riguardevole ptr la

sceltezzade'buoni libri > anco per lc_,

belle scantie di noce cera con capric-

ci d'intagli dell'inventionedi Fr.Bo-

naventura Preffi dello steíso Ordine,

în quella lî PP.hanno spefì da sei mi-

la scudi.

z 1 Monte Oliveto.la cjuesio ma-

gnifico Monisteroè una libreria con-

íiderabilelasciata dal Rè AlfonsoII.

d'Aragona £ beneficîo pubbIico> co

rne dalla iscrizione ,che si legge nel-

lafaccîatadifuori di detto Monistc-

ro,del seguentetenore.

Pi)s ad Dei cultum fludijs ntvelhí-

rafrustra teratar , Bibliotkec* locus

ère fias.

X 3 De»
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De'Iibri lasciati dal mcntovato Rc,

si veggono hoggi i segucnti,scrittijia

pergatncna:

Biblia Sacra in foglîo piccola fat«

taper manodi Mattia Moravio nell'

anno 147 6. con diversi discgni, e fi

gure. Isrfaltra in foglio grande , di

visa indue tomi . Homelittper annum

in due tomi . Le opère di S. Bcrnar-

do, Etimologia di S. Ifîdoro. S. Gi«

rolamo in Isaia , e ie sue EpistoIe.Vo-

cabolario Ecclesiastico. Legenda de1

Santi. Sermoni de' Santi . Sermoni

Domenicali > e feriali. Commtntaria

in Pfalmof David . In ÇeneJtm.Aíar-

chìfini in mamMotreftum . Vitt San-

íiortâ!» in foglio grande, in due to

mi : e cosìmolti aîcri parjmente ícrit-

ti in pergamena,degni di eíTer vedutï

dagjiamatori deU'antichità,

23 Francefco Marciano Regio

Côsigliero,nobile délia Città di .Sta

lag Napolerano, hà una copiosissima

libreria di volumi,precisamente lega-

li,sebenenon vi mancano di altrc_»

science , costerà dicirca sei mila li-

bri . ■ , ;

2 4 S.CAnonìco Antonio Mutina ,

pec-
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persona versata nelle lettere, e di nó

vulgare eruditione,tiene una copio

sa Biblioteca di libri di variescienze,

e particolarmente d'historie,e di cri

tica , così latinijcome Italiani , frà

quali vi è un gran numero della stara

pa dell'accurato Giolito , bevendo

gli con particolar applicatione rac

colti , e continuamente leva accre

scendo.

25 .y./Wode'Chierici Regolari,

detti Teatini : questi Padri, oltre ad

una libreria di considerazione,hanno

a rincontro di quella un'Archivio ,

dove si conservano diversi manoicric

tidivarij celebri Autori.

16 S.PietrotJWartire dt'PV.Do-

mcnicani. Considerabile è in questo

Convento la libreria , e per li buoni

Autori , particolarmente de' SS. Pa

dri,de'Teologi scolastici, e morali, ed

altri di varia erudizrone;ascendcrà al

numero di sci mila volumi.

z 7 Francesco Ticchetti^oUtt un_.

Museo di Medaglie,camei,e di recon

dita antichità , che sorsi non hà pari

in Italia , tiene una libreria di varij

Autori , e particolarmente di quelli ,

X 4 che
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che trattano materie erudite, ed an

tiche.

28 Marcantonio de RisiRégente

dì Cancellarla,tiene famoso studio »

particolarmente in legge, li volumi

ascenderanno alnumcro di novemila

29- S.Severino Monastero de'PP.

Benedettini;quivi è una libreria, nel

la qu ile , oltre al numero de'libri di

qualunque scienza , vi fono mano-

scritti, che in altre non si ritrovano.

30 Don Diego Stria Regente di

Cancellarli, posti ed e una Biblioteca

ccpioGstìma di libri peregrini di leg

ge, d'historie, e d'altre scienze.

3 1 Mario Scìpano , ò Schipani

già Filosofo , e Medico grande ami

co del celebre Pietro della Valle, che

gli dirizzò le lettere de' suoi lunghi

viaggi . La libreria rimasta nella dia

lui heredità, e copiosa di libri di me.

dicina,filofofia,ma tematica , istoria*

molti de'quali li furono mádati dal

l'Asia , dal detto Pietro della Valle *

31 S.Terefa. Convento de' PP.;

Scalzi Carmelitani; quivi in una sta*

za luminosa,e ben disposta, è un' am

plis.
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plifllma Biblioteca , dove sono libri

di tutce sort! di scienze,c pec l'accre-

scimento tieneà questo effetto un*

annua entraca.

33 P. D. zAntonio Terres Saeer-

dote délia Cógregazione de'Pij Ope»

rarj . Questo Padre , cht hoggi siri-

ttova di stanza in S.Nicola Chieíà di

detta Congregazione, tiene pet suo

ufo una copiosa>ed esquifita librería,

la maggior parte de' libri sono Santi

Padri > ed Espositori sopra la Scrittu-

ta, non mancandovi libri di storia,ç_»

di etudîzione; &allagiornata li và

moltiplìcando.

34 Giufippe ValltU* Auvocato

Napoletano,huomodi grand' erudî-

zione,stimatiss>mo da tutti ivirtuofi,

tiene una copiosiflìma libreria tutta

scelta de'piùfamofíautori,chefipos-

sono raccogliere,havendone fatti ve-

nire a qualsivoglia prezzo da tutte le

parti d'Europa , con spesa di molte_>

migliaia di scudi , d'ogni génère ,e

d'ogni Hnguaggio) de'qualiegli n'è

pofleKore, inparticolardi Greci,La-

tini,Francefi, e Inglefi , havendo coa

patticolar curaptoccuratç d'havet-

X 5 fte
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ne delle migliori editioni,e con note,

fra quali ve ne sono có postille di ma

no propria di Scaligero , di Heinsio ,

di Sciopioied altri, c coda da sopra—

15, mila volumi** è una delle più

scelte d'Italia , quale viene rirerita da

molti 1 huemini di grido ne' loro

viaggi, come dal P. Mabilone > dal

Dottor Burnet,ed altri.

Notizie generali del 7{fgno,

l T)Er compiroçtQ di questo libro,

JT darà breve notizia di tutto il

Regno,e per prima saprà il Lettore— ,

che tiene la Città di Napoli $7. Ca.

sali, H quali fanno un corpo con essa,

godendo anch'essi delle immunità ,

privilegi, c prerogative di lei. Di

questi Casali, ve ne sono molti di

grandezza , e di numero di hahitato-

ri , che somigliano compite Città, e

sono situati in 4. Regioni, 9. ne sono

quasi nel lido del mare ; 1 0. dentro

terra : 10. nella montagna di Capo

di Chio, e di Capo di Monte , ed 8.

nelle pertinenze del Monte di Pausi.-

lipo .

2 Questo Regno è circondato da

jtr»Mari , cioeVdal Tirreno,lonio, ed

Adria-
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Adriatico per tue ro il contorno, sai*

vocheda Greco, eTramontana,don-

de confina collo Stato di S. Chiesa, il

cui circuito è di i4<S8-miglia, comi»

ciando dal Fiume Ufente di Terra-

Cina, girando per la capo di Sparti-

vento, eh' è nella sine di Calabria, e

d'Otranto , sino al fiume Tron to,gi-

randoper Tramontana , eritornando

al medesimo fiume Ufente , la di Cui

lunghezza è miglia 450.

3 Sono in questo Regno setto

Provincie, hora divise in dodici,nel

le quali sono 144. Città , e ira Castel

li,eTerrc 1 778.VÌ sono in dette Pro

vincie 2 1. Arcivescovadi, e 123. Ve

scovadi , dclli quali sono Iuipatròna-

ti del nostro Rè 8. Arcivescovadi, cj>

sedici Vescovadi » conceduti à Carlo

V.Imperadore da Papa Clemente VII

nel 1579. a9 20. di Giugno.

4 Era,come già si è detto, questo

Regno diviso in sette Provincie pria

cipali, cioè Terra di Lavoro, Conta

do di Molise , Capitanata , Apruzzo

Ultra, Terra d'Otranto^ Calabria: si

ritrova al presente distinto in dodi

ci j e iono le seguenti} La prima Pro-

X 6 vin-



 

vncia è Terra di Lavoro, detta anti

camente Campagna Felice ; la secon

da Principato Citra,detta prima i Pi-

cen tini con parte della Lucania; la_>

terza Principato Ultra, ov'era il San

ino , e gl'Irpini; la quarta Basilicata,

che chiamavaiì Lucania ; la quinta-,

Calabria Citra detta de'Brutij; la_>

sesta Calabria Ultra, parte della Ma

gna Grecia j la settima Terra d'Otrà-

to, che anticamente dicevasi In pigia,

Hidruntp , Meffapia,c Salentina $ 1

ottava Terra di Bari , nominata

lo passato Puglia Peucetia ; la no

Apruzzo Citra ; la decima Apruz

Vltra,come à dire di là dal hume Pe

scara, equeste due Provincie con co

mune vocabolo , furono da gli anti

chi connoverate nelSannio, e più

frescamente dette Aprutiumjl'unde-

cima c il Contado di Molise, pur de9

Popoli Sanniti ; la decima seconda..,

ed ultima Provincia del Regno è Ca

pitanata,dove era la Dannia,e la la-

pigia co'i MótcGargano,hoggi chia

mato il Monte di S.Angelo . La giu-

stitìa in queste Provincie s'ammini

stra da un PttGds con tre Regii Au-
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ií í tort, con l'Auvoca to, e Procura tor

Fiscale , e con rAuvocato,e Procura-

tor de'Poveri- EVero però che,quan

tunque siano dodecì , in nove sola

mente di quelle risiede il Preside eoa

la Regia Audienza. La ragione di

questo è , che da'Tribunali , che sono 1

nella Città di Napoli, viene ammi

nistrata la giustitia alla Provincia di

Terra di Lavoro,in cui si ritrova situa

ta. Quattro altre Provincie, perche

a rispetto dell' altre comprendono

poco numero di Città , e Terre habi-

tate,hanno due Regie Audienzerque-

ste sono Apruzzq Citra , & ultra, che

da un solò Tribunale sono governa

te ; in Capitanatale Contado di Mo

lise il simile si osserva.

5 Ciascheduna di queste Provin

cie , è stata dal Cielo di qualche par-

ticolar pregio arricchita . Si trala

sciano le miniere del zolfo, a dell'ai u-

me con le terme medicinali, che si ri

trovano nel territorio di Pozzuoli

Città di Terra di Lavoro, perche so

no vulgari, e note:di esse ho discorso

à parte nel tomo della Guida de' Fo

restieri per detto luogo, • <

6 Nel
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6 Nel territorio di Cosenza in.,

Calabria Ci tra , sono di verse minie

re d'oro, di piombo, di sale , di alume

d'alabastro, di marchesita,e di Talco;

Calabria Vltra, và famosa per l'eser

cìzio della lana , e della seta , con la

quale si tessono velluti in gran copia:

si pregia ancora per Tacque prodigio

se de'fiumi Crati , e Busentojil primo

hà virtù di render biondi i capelli , e

le lane, il secondo d'annerirle . liu

questa Provincia allignano i canneti

di zuccaro,ed in una valle di esta da'

tronchi degli alberi , edallefrondi (1

raccoglie manna , che di notte dal

Cielo si distilla,come la rugiada.

7 II territorio della Città di Ma

tera in Terra d'Otranto, produce il

Boloarmeno,e la Terra sigillata.

8 In Apruzzo Ultra si produce

così copiosamente il Zafferano, che»

li Cittadini dell'Aquila ne cavano di

profìtto da quaranta mila docati T

anno.

9, In Principato Citra scorre il

fiume Sele, che tien proprietà di mu

tare insafio tutto ciò, che in esibii

pone , conservando il suo coloro .

Moi-
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Moite , c moite altre prerogative,per

oíservarla brevità,sitraIasciano.

i o L'Uole dcl Regno sono secte,

cioè Nisita, lschia,Procida , Capri ,

Balli, Lipati>e Tremiti.

II I fiumi del Regno sono 14g.

mà i più notabili , eíamosisono i J.

cioè Volturno,Garigliano»Tronto ,

Piscara,5angro,Torcore , Candeloro,

Ufente,Vasento,Acrisino,Sarno,Selc,

Riofreddo.

ii 1 Laghi del Regno, sono 12.

cioè Agnano , Averno, Lucrino , Pa-

tria, Lésina , Varano,Focino, Andro-

nico,AnsantOi Vignola , Perito,o

Baccinoi

13 1 Porti , e Promontorj prin-

cipali del Regno,sono settc , come_»

Napoli , Baja , Marc-morto, Gaeta_,

Trani , Brindisi,eTaranto.

14 Li Signoride'Vaflallidiqur-

sto Regno, íonoo 3 5. delli quali ne_,

sono 119. Principi : 1 5 f>. Duchi:i73

Marchesi^z.Conthe 445 Baroni,

• €A- -



CATALOGO

DELLE CHIESE.

che fono in Napoli.

Tarocchie

A Rcivescovato.

S. Agnello,

S. Anna.

S.Angelo à segno.

S. Arcangelo.

S. Catarina.

S. Eligio.

S. Giacomo degl'Italiani

.G ennaro al l' li 1 ra o a'L i b rari.

S. Giovanni Maggiore..

S.Giovanni de'Fiorentini.

S. Giovanni in.Curia. -

S- Giovanni à Porta.

S- Giovanni in corte dentro la Giudei,

S- Gioseppe de'Lcgnajuolii

S-GiorgioMaggiore. ,

S- Giorgio de'Genovesi.

S- Maria Maggiore.

S- Maria della Misericordia.

S. Maria della Rotonda a ï^ido .

S- Maria à Piazza.

S. Maria dell' Assunrione.

Sì-Maria della Catena à £. Lucia.

S.M/inCosmedin a Porta nova.

S. Maria à Cancello.

S. Maria d'ogni bene.

S Maria della scala.

S. Marco vicino la Solitaria.'

S. Matteosopra la strada di Toledo ■

%. Maria dell'Assunta. i

J: M' iW/éí MUA l>aroc/ù<K j píe-

Of tiijtA cÛàiA f£c aiuti- QnyJLl/^



S. PietfO , e Paolo de'Creei.

santa Sofia .

S.Tomaíb Apostolo vicíoo la Vicarlâ,

Ckifst Itnesicìalì, ti tlm

S.AgítaagliOrefici

S. Andrea Apostolo de' Migazinieri vítînO Seggìc

diNido.

s. Andrea degliScopat! , vicino la fiazza délia

Loggia.

s.Andrea vicino al Tempio délie Pa-parelle .

S.Antonio Abats, vicino J. Maria degt'Angeli de'

PP.Reformati.

s. Anna de'Lombardi vicino Monte Oliveto,

■s. A nnunciau vicino porta Capuana,

i. Angeloà Nido

t, Andrea ì Nido.

t. Andrea dentro alCortile dil. Pictio ad Ara.

í.Agnello ricinola Loggia ■

•.Aspremoasegjiodi Porto.

f.Basilioa mezzo Cannone

a.|Biagioa'librari.

s. Biagio alla Ciudea.

•. Bartolomeo vino al teatro.'

i. fionifacio vicino l'Annuntiata.

s. entérina, e Paolo vicino l'Arcivescovado

s.Cateeinade'Trenettarlalseggiodi porta nova. 1

s.Caterinade'Celani vicino s.Giovanni Maggi»ft

s. Caterína vicino la Loggia. *

s. Caterina de Pellettari al mercato.

t.Catarina vicino la par.della Xptonda

t. Cecilia vicino al t.Monte delta Pietà.

is.Criilofano.eGiacomo vicino t.M. délia Nova

tl. Cosmôi eDamiano deBarbieri.

s.Croce vicino il vico deScalfacocchi.

s.Croce in mezzo al mercato > ovefù decollatoil

Rè Cortadino.t :

s. Croce.chiesa de'Confrati blanchi vicino i. Aga*

stino. s.Do-



j.Donato vicino S.Marcellino,

«.Eufemia vicino i ^irolaniini.

s. Erasmo a'fetri vecchi.

$. Francesco vicino ilotrieri

s. Francesco de'Gocchieri alla porta di j.Gennaro

S.Giacomo juspatr.de'Mormili vicino s. Eligio

s.Gitolamo de'ciechi vicino i banchi nuovi.

j.Giuseppe vicino il palazzo d'Avellino

j.Gio: Evangelistaiuspatt.de Pappacoda.

«.Girolamo vicino la Vicaria

s.GiorBattista vicino porta novi

c.Cio.c Paolo vicino il seggio dì Montagna.

«.Giacomo degli Spagnuoli.

«.Giacomo de'panettieri

«.Giovanni a mare de Cavalieri di Malta.

«.Giovanni alla Marina del Vino

«.Gio:Battista iuspatr. di moccia vicino il seggio

di porta nova

S.Giovanni alla Marina del vino

«.Leonardo vicino gl'Incurabili

js.Leonardo.e Paolo vicino s.Gio.maggiore

«./.udovico della stella vicino i banchi nuovi

s.Ludouico delle stampe vicino s. Severino

«.Lucia vicino il monte dellapieti

«.Lucia al Borgo di s. Antonio

«.Lucia a mareiuspat.della Badessa di s.sebastiano

«.Luca de'pittori.vjcina la zecca

«.Maria al bagna à mezzo cannone

s.M.a mare vicino la piazza di porto

s.M.ad Nives vicino al mercato

«.M.Angelara vicino Donna Regina

s.M.ad ercole vicino la Zecca

t.M.ad Siculaa Forcella

s. M.a Cappella vicino porta di Chiaia

s.M.a 'ifazaret vicino il Salvatore

s.M.di Porto Salvo vicino i Lan zieri a porto

s.M.dell'Incoronata de'Certosini

. s.M. della Vittoria dcjli Citrangobri

i.M.della Candelora vicino s Gio. maggiore

, s.M.

I



s.M.della libéra alliferri vecchî

s.M.del buon camiiia.ilU strada di portO

s.M.della Stella aile Paparelle

í.M.dellç Craiie de'Pcfcivendoli alla pierra del

Pesce

s.M.della Gracia alla rua Franceíca

s.As.delle Gracie allo stesso luogo.

s.M.della Gracia suora porta Nolana

s.M.de Magna vicino la loggia

s.M,dcllaGiatiaal Lavinaro -(nova,

s.M.deU'aiutode'Colcrari vicino t. Maria délia

s.M.dell'llovo

s.M.della Roía a!li Coflanzi

.M.del Piátcdetta Grocca de'Sporriglioní»

s.M.de Vcrcicelli vicino si.Apoítolt

s.M.della Moncta a s.Marccllino

S.M.della Fede al pallonctto iuspatr. dc'Duchidi

•Sicignano.

s.M.dcllaConsolatione vicino la Jïuntiata.

s.M.de Moseoni vicino i Cirolamini.

s.M.d'Arco Chiesadi sbirria s.M.d'AgDone

s.M.del Palieri alia Dogana

S. M. deU'Anima Chiesade' Tedeschiaieggiodl

Porco. y

s.M.dcll'Incoronata vicino al castejnuovo,

s.M.de Pignatelli vicino Scggio di Nido

SiM.di mczo Agosto vicino al Piirgacorio

s.M.della Cbncettione vicino s. M.a Piazza

í.M de Meschini diecro il seggiodi portanuova

í.M.Madalena iusp. de'Pignatelli a Regina ca-li

s.M.Porca csji ali'eggio di Moncagna

S. M, Regina cxli degli stallieri al raercato.

s.M.della Piccâ ius pacr. de'nobili disangroasan

Doinenico maggiore.

s.M dimezo Agostqius patr. de'pignatelli vicino

s.M. a Piazza.

S. Mattinello vicino la p a r. de lia Rot on da .

s.Marcinello vicino la Vicaria

la Misericordia vicino la Guglia dis.Ccnnaro,

i»on-



uelrtCalvarie it'tp. di s.ïrineescô ìus pair.de

yctronisopra U Piazzadr Tolcdo.

*Mkhclc A rcangelo de'sartori 3 s.Agnello

3. m.i rco alla strada de Lanzieri a portO

i.uartinello a fianchi nuoui

s,Margaritatuspat. de'Pappacodi vicino lapuzza

di porto

s.NicoIò vicino D.Regina.ouero Pono bianco

s.Nicolò d'Aquino, vkino seggio diporto

í.Nícolò vicino la Dogana grande al molo

».A/ico!ò Vescouoalpenninodi Pistaíb

s.Nicola Vescovo olim iuspatr.dis SebaíHano vi.

cino la Vicaria

9,Pietro de Fabbricatori vie. il palazzo d'Autllino

svPietro vicino ibanchinuovi

s.Faliaa vicino al Tempio délie paparelle

as. Pietro e Paoloa seg;io diporta mioua

3,-Pictro delli spetialimanualia seggio di porta.

s.-Pierro vicino s.Cio: maggiore ora demoliio.

e.-Pietroad Vincula avantíle scale di s. Paolo

ss.Pittro.e Paolo vicino l'Annumiat»

a-Pctril!o sotto s.Seucrino

s.Pellegrino vicino s.Lorenzo

•«Paolo a seggio Capuano ius pat, de'Brancaceî

«.Pietroius patr.de'Minutoli vicino l'Arcivesc.

3j>ietro a Fusarello iuspat. di sci famigliedcttO

d'Aquario vicino icóîtellaxi

3A'iru alla Giudea

fcVito délia famiglia Anna alla Ciunca

r.Vincenzo mariire alla Darsena

Stfolratoreius patr.de'Puderici vicino la Zecca

3*Saluatore vicino la Loggia a Pianellati

st&cfano vicino i Girolamini

j.Tomaso d'Aquino de Dominicani iuspatr-degli

Avalosalla Caritì

s.Tomaso VescovoCantuariense vicino la Loggia

Trinità de'Pellegriní dietro lo Spirito santo

Trinitàdentro gl'lnctirabili de'Convcrtcmi

s^Viacenzo alla Darseua.

tìiit-



Chiis4 4;ls0r4ini4IS,'Demti»c»,

S.Brigidaà Pausilípo

S. Caterinaa Formello Jc Lombardi a Pot Kl Cá-

puana.

S. Domenico Maggîore vicino jcggiodiNicto

(.Domenico &>rianode'CaIabrcfi. fuoii 1* porta

dello ípirito sinto

Gitsù , « Maria, vicino la Ccsarca.

Sy Luciaamare

s. Leonardoa Chiaia.

i M.niadclIaSanità al Borgo dcllî Vergini

s. Maria délia Liber»

s. Ma ria délia Salues.

Monte di Oio a Pizzofalcone

s. Maria Maddalena al Ponte .

s.Pieiro uarrireallaltrada de'Lanzieri

s.Rcixo a Chiaia

II Hosario vicino h Parrcrt di s. Anna di Falaí r.o,

U Rosario vicino a Porta Médina

tf.ïSevero vicino j. Giorgio Pe'PP.Pii Opetarii a

Forcella

s. Spirito a Palazz©

s.Tomaso di Aquino

Jíit ntckt dtUtfltjst Ordine

Betttemnie alla scesadi s. Carlo aile Mortelle

s.Caterinldi ííéha sorro S.Carlo alleMortelle

Divino Amore , suori Porta Medina

Divine amore alla ftrada de'Librari

s.Cio.Bittifta rimpettd délia sapienia

S.íebastiano.vicino ilGiesùnuovo

Sapienzi vicino la portx Alba

Solitaria,vicino Palâzzo



ITnirt ácll'Ordìnt di j.Franctfia

S. Annâ fuota porta Capoana

La Concettione.overo s.Effrem nuovo de' Capuc-

cini sopra gh studii pubblici

LaCrocede'PP.Rilotmati a Palazzo

s.Caterina fuorala porta M Chiaia

s.Effrern vecchio de Capuccini

. Diego, alias lo Spcdaletto.vicino Rua. Catalan!

« . Francesco di Capo di Monte

s.Lorenzo de'PP. conventuali vicino s.PaoIo.

s.L uciadel Monte, scalzi ípagnuoli

3.Maria d cl la N u o va vicino i G nan tari

s.Mariadeglí Angeli.lbtto la MontagnuoJa. Re

formât!

5. Maria dclla saìute sopra s.Eírcmo nuovo. Réf.

5. Maria rie" Mira coll.

s.Mariadel Monte

Monte Calvario. sopra la Carità

s. Maria a Parctc allefalde di s.Martino' di Nazion

*?erugina

s.Severo aile Vergini sotto la Conocchia

Jpiiiio santo aLimpiano.

Le Mtnathe délitfieffa Oriìnt

iî.Antonio di Padoví , vicino alla sapienzâ

s.Chiará vicino al Giesù nuovo

Cappuccinelle,vicinoagl Tncurabili

LaConsolatione vicino al detto Iuogo

s.Francesco délie Monache vicino s.Chiara

i.Girolamo vicino s.Gio. Maggiore

II Giesù,vicino la porta rii s.GennarO

Gctusalemme Vicino s.i>aoIo , ".

LaMadalena.vicino la ss. Annuntiata . -

D.Regina vicino ail' Atcivescovado

la Trinitàalle falde di s Martino

LePoverespcrsc , uhirfiamemc raccoltc a Ponte

Nuovo

[/Al-



I rattrì ntllûriint rf«'.Àftsiiir»

S.Agostino vicino laZecca

s.Gio.aCarbonara

La Consolazionc a Pausilipo

s.M.della Fede suOra Porta CapOana

S.M.del soccorso

s.M.dell'Uliva

s.M.della Veriràsopraglistudii publîci

s.Nicolò di Tolentino sotto s.Martino.

Le Mtnacbe de/h Hep Ordine

s.Andrea vicino la porta di Costantiiiopolî

L'Egizziaca vicino l'Annunciatâ

L'Egizziaca sopraTizzofalcone

s.Eiuíeppe delli Rufi vicino DonnaRegina

s.Monaca incontro la sali ta dc'Capuccini

IPadri Qarmelitani

Il Carmine al Mercato

taConcordia vicino la Parocchia dis.Anna

s. M.dcl Caroline aChiaia

s.M.del Carmine a capo di chio

s-M.della Vira aile Vergini.sopra ia ssniri

11 Paradisoa Posilipo

La speranza

s.Teresa de'spagnoli sepra S.Anna di falazzo

Le Monache délitftejfo Otdine

LaCroce di Lucca,' vicino s.Pietro aMaiella

La Madre di DiO

s.Teresa a Chiaia " ■

S.Teresa a Tonte Corvo ... > '■

1 1 íacrameuto vicino li Capucç.

Chii.



thitfi de'Vadri Certesini

í.Miftíl» vicino caste! Ai s.Eramo

s.M.dell'Incoronata alla Fontaua di Medîna

Chicst de'Pttdti (fUfritíi,

L'AscenBohe a Chiaja

s.Tietro a Maieiia, vicino s.Domenico m.iggtore •

Chiistde'CtnmiciUegoUrì dt S. Salvadtre

5. AgntlIo soprala Porta di Costantinopoli

s. M,a Cappella vicino porta di Chiaia

C<iiessde'C*itiitici Luterantnjî

6.M.di Piedigrotta apausilipo

s.Fiectoad Ara vicino la ss.Annunziata

Chicsa di Monachedicjuest'Ordine

Regina Catli , sot to s.Agnello,

Çhiefi de'Padrilcncdtttiú.

1 Severíno vicino i Librari

OntsediMtnacht délit lies» Criint.

s.GaucUoso vicino s, Agncllo

i.Gregorio,detto tigorio.vicinoalliLibratJ.

1 Marcellino vicino s.íeverino

s. Potito sopra gli studiipubblici

9, Romita vicino teggio di Nido

Çhits* ácT'!dr>OlìvcWiit

Monte Otivtto

Chhft dt' Padri dis.Vrencisci di Patll,

t. Francesco fuori porta capaana

«.Francesco ílVomero

s.Luiggi rimpetto al palaziodel V'utti

«.Maria délia Stella.



(iikfidc'PairiServi di M/trin

s. Maria Ai ogni bene

s. Maria dcl parto a Mtrgellina,

Mater Dei

Chiefe de'Padri LrtmitAtidi !.GhtÌ4.m*

s.Maria délie Gratis

Cbiifi de'Pudrí Cdmuldelep.

s. Salvadore a Naiaret Copra Antignatio

Chas» di S.'£„jU„

s. Agrippino vicino Forcella

Chitfa di Mente Vtrfint

s. Maria di Monte Vergine

Chiffe de'Chicriti Tt^g'Uri Tt4t}ni

ís.Apostoli

s. Maria degliAngeli

s.M.dellaVittoria

s.M.di Loreto

s. Maria dcU'AvvOcata

s. Faolo

Menache délie stefs'Ordiitc

StlOrOrsoIasotto S.Martino.

Chiefe de'Chierici '^eg.Mirt.

s.Giuseppe Copra gli studiipubl,

s.Maria maggiore ad Arco

s.Margaritaaporto.

Chiefe dt'Minifiri degPjnferiat

s.Maria Porta catli a i raanncsi

s.ACpremo aile Vergini

la Çoncettione al Piantamone,

Chiefe dt'Pédrí Çefititê

La CaCa Professa

11 Collegio

s.Francesco Xaverîo

s.Ign Jtio.detto il Carmînelle

s.GiuCeppe achiaja

11 Noviliato dettO l'Aníciatell»



Chìtse de'Pudri Bernaíìti

j. MariadiPortanuova alseggiodi portanuora

s.Carlo dellc morcelle'

l. Catlo maggiorefuora laportadis. Gennaro

Chies4 de'Pudri dellOrmterio.

L'Oratorio de'GirolamiHi vicino l'Arci vcíco vato

Ckie/e dïPadri Pij Opertri

S. Giorgio maggiore a Forcella

s. Maria de'Monti vicino il liorgo di s. Antonia

s.NicoIò allaCatiti

Chiese de' Pudri délie Sole Pie

s.Maria dell'Asluntaapausilipo

La NativitàdelSig.vicino porta capiana alla Du-

chesca

s.M.della ATatività vicino le fosse del Grano

s.M.diLucca a chiaia

Chiesit de'Cbierici Tt^geUriSemaschi

s.Demetrio aBanchi ruovi.

Chiese di T^eligresi SpagnKt li

s.Orsota.ouero laMercedede' Padri délia Reden-

zione de.Catti vi alla porta di chiaia

LaTrinità de'Padri délia Redenzione dc'eattivi

t.Michel Arcangelo aBoiano de'Padridella Red.

de' cattivi, vicino il vicolo de'M.innesi

s.Marìadella Redenzione as. Pietro a Maiella

MonserratO)allaGuardioladi Porto

Chiese di Monache Spagnuele.

la Concezione à Piazza di Toleco

La Soledad sopra la Croce di palazzo.

Chiese de'Padri Lucchefi

s.Brigida vicino il Largo del castell»

s.M.in Particoacliiaji
■*

c«x.



Ctnservutcrii di Fìglmtìt

i.MariadiLoreto de bianchi vicino al Ponte delU

Maddalena

s. M. délia Pietà de'Torchini vicino lo Spedalett*.

s,M.acolonna>overo i Poveridi Giesù Christe à i

Girolamini

i.Onofrio alla Vicatia

Vccchi dit.onofrio à seggio diporto.

Conservation Ui Dtnne

Convettite di s. Giorgio

íbnservatorio délie Vedove ins.Matgatka

L'UIuminats

s.Maria Visita poveri alla stradadi porto

s, Maria delCarmine.overoleCóvertite ípagnuo-

le.

s.Maria íuccurre miseris fuori porta di s.Gtnnar»

W.Pietro.ePaulode'Vergini Periclitanti> vicino

Giesù, eMaria,.

71 Refuggio vicino la Vicatia

Tempio dflleícotiate vicino s.Paofo

Tempio. delte Paparelle vicino il Divino Amore

TuttHiSanti.Conscrv.degli Orefici sopralti'calzi

di s.Agostino.

L'Annuntiat*

Buon camino.alla strada di porto

js.Crispino,e Crispiniano, vicino U ss.Annuctiata

Concezzione di Monte calvario

La Caritàalta piazza délia carità

s. Eligioal mercato

ss.Filippo.e Giacomo dell'Arte délia fêta a'Libratí

s.Gennaro de'pczzenti.íbpra la sanità

s.Gennarello vicino s.M.dellanuova

Gl'Incurabíli.overos.Mariadelpopolo, uno di ri.

fbrmate,l'arrro diconvertite

s.M.delpresidio alla carità

«.Maria del soccorso vicino monte calvario

s.M.di fostantinopoli vicino gli studiipubblici

V 4 s»n



j.M. à t I !a erâtíâ del'Árte délia lans alla ítllat'ia

s.Nicolò a' Libtati

ylRosarioallaflrada délia oritd

La Solitariadelletyagnuolesopra la Croc» iift-

latzo

lo splendore vïcino Monte calvarie

AnnuBtiau

s.Angelo a Kido

i. Eligio délie Donne aï merci!»

s.Cennaro extranienia

j.Ciacomo degli ípagnuoli

Cl' Incurabili

la Misericordiade'Sacerdoti

s.í/icolòde'niArinari

la Niinziatella ilh montagnuo/a

la Pace

lPeli«gr!oi

timMérii

Jeminario dcIl'ArciveCcovado.

U S.:n -in. rie de'Nobili, a seggio di X'ido , g07CJ>

nato da'PP Cesuitl

íeminanode'Caraccioli as.Gio: á Catbouana»

de'Padri Somaschi

Scminario de'Capeci, alseggio capuano de'mede-

ûrai Padri.

SM&iauJcj .Maccdonio as.^uciaamatcde'rned.

TA-



T A V O L A

A Bondanza delRegno, 4jj

s.Agncllo, IS4

s.Agostino, ìíi

Agostiniani scalzi, 441

Ampliationedell'ant.Nap.i/.

Antico sitodiNapoli, y

Anime del l'utgatotio , us

s.Angeloàsegno, 1 [f

s. Angelo à Nido, z 3 í. /

s. Andrea á Nido> 140.

ss.A ununtiata» it<7>

s.Annade'Lombardi, 54g

Antignauo, 45 3.

S.Antonio Abate,4j 3.

is. Apolloli, 17a.

Aquedotti, 5 1.

Arscnale, 4J.

Ascenfione, 41*.

Baronidel Regno quanti so

no, 49Í-

s.Biagio Magg. de'Librari aç>

Biblioteche più rigu.1rd.47i.

Borghi di Napoli, if,

s. Brigida, 3 5 S.

Castellodii.EtamOi 31

Cast.DeHUovo, 3 3.

sast.T^uovo, ; 6.

Cast. Del Carmine, 43.

Cavalletizza, 4.5.

Cavallo di Bronzo, {4. jz.

Catafalco seggio del Pop 6g.

Catalogo délie ChiescdiNap.49C

s.Catarinaà Forincllo. 1 56

Cappella famosa dc'Filamar,! 75

X j Cìtf.



Carmine maggiore,

CapucciniNÒyi, 447.

Opuccini Vccchi: 454^

Caméra Rcgia, £0.

Cardinale 87-

CapodiNapoli, 6.

Capo di mont.-, 44g

Casali di Wapoli, 49a.

Castorce Polluce, 117.

dhiesedi Nap.quante sona,4j<

s.Chiara, 105.

Chiaja,4i}.

Chiodo di bronzo, 11;.

Cimiteri ant. diMap. 43g. 440.

Constat] tinopolK S.M.) 1 jg ,

Côti dcl Rcgno quácisonOi 45 î

S.Coímo.e Damiano, 2.1 J.

Collcgiodcl Giesù>i4f.

íbrradino ove fù dccolhto, ; 07

Concezzionc) ;6«.

Concezzione:casa professa,! j 9.

Croccf cheparlò as.Tom. 111.

CtocedcctadiCoradiao> 507.

Crocc di Palazzo, 575.

Cumani in Partenopc, 7.

Dcscriz.deIlaCittà di'Nap. 44«

DepoC del Car.Marini, 1 g.e 1 97

Dcscrizionc dcl Rcgno, 490.

s.Domcnico maggiore, 117,

Donna Rcgina, igi.

Donna Romita, 241.

Duomo chiesa cattedrale, 7f«

Duchi dcl Rcg.quanti sono4s y,

S. ïligio. ;og.

Jnca passa per Partenopc, ;

S«to)t inPíítenopc, j,



iS.FilippoATeti, 14a.'

Fiumi Jel Regao,4J{.

Fi urne Scbeto,4SO.

Fonte Battesim.dcl.DuomO,SO,

Fontane piùbelle di Nap. { !•

Fontanelle, 4S0.

Fosse del Grano, 44Í.

Fortezze délia Città, 31.3;- J 6 ■ e 43 .

t. Francisco délie Monache l 14

t. Ftancesco Xivcno, 30 g.

i.Ftancesco diPaola, 571.

Casparde Haro sue lodi, 41 1.

Galaria di s. Catarina a Foc-

mello, 160.

Galetia di FranccscoPicchetti,ç f,

s.Gavuiioso, 131.

tiGennatO) 75.

s.Gcnnato estramenia, 4 ; t.

s.Georgio dc'Gcnovesii 310.

s.Giorgio maggiore,s4.

Gimnasij Napolitain, 1 «.

Giardino di semplici,44j.

s.Giovanni Maggiore, sí.

s.Gio.a Carbonara,

l.Gio:del Pontano. 103.

s.Gio.de Pappacodi, 11 {.

S.Gio de'Fiorentini,? 5 «

Cirolamini, 140. ,

s. Girolamo délie Mon. 114.'

Ciuochiovesi rapprefeutaraiio.ií"

GicsùnuovO) 199

Giesù vecchio, 14;

Ciesù, e Maria 447.

Giuochi Ginnici, 4

Giuochi Olimpici da atreo, 1

Ciuocbi de'Gladjatoii a s , ç ioyiasi a Carbon. 1 f0

, s,Çioac-



t Gioacchîno.detto Spedat.314

s.Ciuseppe MaggiorcjK

sGiuseppe de'Giesuiti, 414

sGiacopo de ípagn uoli ■ )(i

Gcanai pubblici,+4S

Grotta de" sportiglioni , 455

Crand'Animirante,íuo crib. í+y

Gugliadis.GennacO) Si

Incotonata, î 17.

Incurabilifamolb spedale, ìgj

Innocenzo ìv.Papasù il primo ,,clie diede ii cif-

pcllo rosso a' Cardinali, gi

Isole dcl R.egno,

Laghi del Regno>4sf

Lanterna del Molo, 4S

Lautrecco monte, 455

Leucopetra Palazzo à Pietra bianca, \6 3

Librarieprincipali di iVapoli » 47s

s.Ligorio, lío

s.Lorenzo' 1 Z8

s.Luciadel Monte, 1 Si

s.Luigidt Palazzo, 37t.

S. Maria dell' Anime del Turgatorio, 1 1 f.

s.M.dell'Annunziata) ÍÍ7

s.M.d'Alvina, 3 ;í

s,M.degl'Angioli, 337

s.M.degl'Ang.alla Montag. 45 1

s.M.del Carmine, 301

s.M.diColtantinopoli, 19g

s M.délia Concordia, 37g

$.M. in Cosniedin,5>ç

s. M.délie Gratie, 1 8tf .

s.M.di Loreto, 3 57

s.M.maggiore, 100

s-M.îi Monte Vergint, 144

S.M.

\



s. M.dc'Monti, 4 f 4

«.M dellaWova.jij

s.M.della Pace, 154

s.M.della Pietà de'Torchini,}, té

s.M.della Tietàdc'Sangridj»

s.M.del Popolo, i< j,

t.M.in Portico,4i$

j.M.Picdigcoctx,4i#

i:M.DoanaR.egina, 151

s.M.RcginaczIi. ijo

s.M.Donna Romita, 141

s.M.della Sapienza,i4 1

s.M.della íaniti,4) f

i.Mjuccune miser is, ij(é

s.M.della Vcrità, 4.41

s.M.della Vita,4;8

Marchesi quanci sono, 45s

Miracoli>4$o

Miracolo del Santiss.iSagr. 117

Misera délia Cite* ili JVap. ij

mì su rc diverse di Nap. y*

Moate Oliveto, j J7

Monte Vergine, 144

Monte délia Pietà, 15S

Monte de'poveri, x jf

Monte délia Miscriccrdia, ica

Môte Vesuvio,det.di sóma,46í

MoIoTorto di Napoli,4«

Monctaantica di Nap. 8

Motte del Rè Corradino, 307

Museo di Franc. Piechctti, f <r

Cav.Marini(suodepos.)i8i.eij7

s.Marcellino, 148

Mergellina, 40*

s.Martino, 384

Meneta,oveíicogna,'i<6



Napoli,eíuaetimo!ogia,7

— Anticamente Republica, 17

— Poi sotto i Rè, ;o

— Quanto è grande/if

~- con li Borghi,»7

s.Nicolò alla Dogana.5 1 S

Notitie generatiderRegno,4jo.

Nota délie Chiese di Wapo!i,4sií

Ogni Provincia abond? di qualchtcosa, 45 j

Orgine délia Città di Napoïi, 1

Palepoli, 10

PalazïoReale, 4;

Palazzipiùbelli diNapol/, J} /

Pasio Napolitano, 91

ï. Paolo maggiore, 117

La Pace (s.M.hpedale, 154

j. Patritia, 185

Paufilipo.eiuaetimologia.forato ín ; luoghi',toì

Palazzo degli spiriti, 461

Palagio anticodella RepublicaNapolit. 11g.

Fartenope Città.fua origine, x. Ristauratione, ;

Distrutcione, 7

Partenope detta Sirena, 4 ■ k ,

Pazzi negl'Incurabili curiosi à vedere mágiare, 1 S f

PianttWione, )-ç - ■>•

Píetà '*.M»)yic»no s.Cio.dc Carbonarii 1 (o

Pietàde'íangri, z 59

s,Pietro d'ara,is8:

s.Pietro Martine, 5 10

j.Pietro.e Paolo de' Creci ■ 311

s.Pietro a Maiella, 1 1 1

Pietra Bianca, 4Í 5

PoggioReale, 4.5 «

Polizia di N'apoli, 17

Porcellino di bronzosu'l campanile anticodisá-

ta Maria maggiore, 1 00

Porta Capuana, 1 5

Porti,ePromontori delRegno, 4s s

Por-



forte antiche.e moderne di NapolMi

S.PotitO, 44Í

Presidio di Pizzofalcone, 34

Provincie ,delR.egno>quáte íiano,4?0

Reginactli, 190

Regno diAíap.quáto ègráde,4jo

K.odiani edificoiono Partenope.t

D.Romita, 141

Sacro Consiglio, 59

iSanità ( s. Maria ) 4; Ç

tangue mirac.dis. Gennard 50

S.ipi:-i,za,(s. Maria) 11 1

íeggi di Napoli, jSj

íepolcro di Carlo d'Angiò, yf

— Di Partcnope,7

•— Di Piatamone, iç

•■• Di íannazaro, 407

— - Di Virgilio,4i<T

£ebeto fiume, 460

s.Sererino, 149

s.Serero,440

Signori de'vassallinelRegno quanti, 49.

Sito anrico di T^apoli, 11

Spedalerto, 314

ípirito lanto, 349

í.Spirito, Î70

Spiritiinlestano alcune case , e perche ■ 4tf»

Statua intieradi Partenope, íj

S.Stefano, 1 j 3

Studi nuovij 47

Tarcena, 44

TheatTi antichi dí Nap. t7

Tempio antico principale di Napoli à tempo dél

ia Centililà, «17

■Î-Teresa aChiaia,43 0 ■ . •• ~>

S.Tcresa sopra li Studii, 444



Tesoro. Cappella délit Cittànel puome, St

S.Tomaso d'Aquino, 3 n

Totre di s.Vir.ccnzo,45

Torrior.e del Carmine, 4;

Tribunali, 57

Trinità délie Monache, 3 go

Tumulc&altremiíure Napolitanti 51.95.

Vergilio, oye fi sepolto,4i 7.

Veíuvio sua descrizzioae ,esuoi incendii 465

Vicaria, 50. íi

tlliiic vien e inPatcenopCi 4

Université rfelle lettere anticaraente nel Cottilc di

S.Domenico Maggiore, 217

Hoggialli itudii nuovi.47

Zaffanno , ove nasce. 49 4

Zccca , ove si cogna la moneta, iSS. . .

IL FINE.
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